
Staino Commenti

L’intervista

NUOVOCORSO Per sostenere il risanamen-

to, lo sviluppo e la solidarietà pagheranno i

grandi manager, le società con sede nei para-

disi fiscali e gli evasori. Prodi: una rivoluzione

che interessa la vita e l’attività di milioni di ita-

liani.  Andriolo,Caruso,DiGiovanni,allepagine2e3

Governo

Guantanamo

È CAMBIATA
LA MUSICA

C’È UN GIUDICE
IN AMERICA

N elle polemiche amare, lega-
te agli sviluppi delle indagi-

ni sul delitto Fortugno, l'onorevo-
le Bindi ha evocato l'antica e sem-
pre attuale questione del trasfor-
mismo nel Mezzogiorno. È un te-
ma dolente: non a caso ripropo-
sto, quasi ossessivamente, dalle
sponde opposte della cultura me-
ridionalista moderna. Dalle pagi-
ne di «Cronache Meridionali» di
Giorgio Amendola, alle colonne
di «Nord e Sud» di Francesco
Compagna. Da Gramsci a Stur-
zo; da Vanoni a Salvemini.
 segueapagina26Masoccoapagina4

Notte fonda

L’Italia ora sogna, ci aspetta la Germania
La squadra di Lippi travolge per 3-0 l’Ucraina di Shevchenko. Gol di Zambrotta, doppietta di Toni
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È Zambrotta al 6’ minuto del pri-
mo tempo a far tirare un sospiro
di sollievo con un bel gol di sini-
stro da fuori area. Poi si sblocca
Toni, con una doppietta che fa so-
gnare l’Italia, dopo un avvio di
secondo tempo in cui gli azzurri
hanno corso alcuni pericoli. Al
90’ scoppia la festa nelle strade:
Roma, Milano, Torino, Napoli,
Bologna, caroselli e festa.
 BucciantinieCotroneo
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Dodici riforme, svolta per i consumatori
Concorrenza, via libera al pacchetto Bersani: medicine nei supermercati
niente notaio per l’acquisto di auto, più taxi nelle città, professioni libere
Manovra: colpo all’evasione Iva, più tasse sulle stock option dei manager

Alla facciadellasincerità. «Quanto
amenonsonocertoentratoqui
perconcorso.Sonostatomesso
dallapolitica.E inquestiannimi

sonooccupatodiaiutarechi,solo
perchésimpatizzavaper ladestra,
èstatostroncato».Scusi,malei
nondovrebbefare ildirettoredelle

RelazioniEsterne?«Lofaccio lo
faccio,malasituazione inRaiè
drammatica».

GuidoPaglia, l’Espresso,6 luglio2006

I l Consiglio dei ministri di
ieri ha segnato una svolta

nella politica economica del
nostro paese. Una svolta for-
temente riformista, orientata
al conseguimento di tre fon-
damentali obbiettivi: svilup-
po, equità, risanamento dei
conti pubblici.
La discontinuità con la passa-
ta legislatura e il governo
Berlusconi è netta, innanzi-
tutto sul piano etico-politico:
l'interesse generale torna a
prevalere sull'interesse parti-
colare.
 segueapagina27

«BUON INIZIO

SI PARTE

CON IL

PIEDE GIUSTO»

CULTURA, I COCCI DI AN

MERITA di essere segnalata la replica su Raidue del program-
ma di Renzo Arbore «Speciale per me, ovvero meno siamo e me-
glio stiamo». Si tratta di una delle trasmissioni migliori prodotte
nella scorsa stagione, contro la stessa volontà del direttore di
Raiuno Del Noce. Quello che ha ridotto la rete maggiore nelle
condizioniche tutti possiamovedere,e anche leggere, tramite le
intercettazioni porcellone. Arbore dava fastidio perché dimostra-
va che una tv migliore era possibile. Perciò veniva collocato a
orari indecenti, come fa oggi anche Raidue, altra rete pubblica
affidata a leghisti incapaci, che ne hanno fatto quello che sanno
fare di meglio e cioè un disastro. E qui vale la pena di ricordare
che Raidue è l'unico caso di «devoluzione» realmente avvenuta,
seppure senza referendum. La sede di Milano, infatti, venne oc-
cupatamanumilitari daBossi peressereaffidata a incompetenti
di bassa Lega (e scusate il gioco di parole), che l'hanno conciata
peggiodi quanto avessemai fatto Roma.E nonè poco.
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È in libreria il volume a cura di
Agostino Megale e Clemente Tartaglione

EMERSIONE DAL LAVORO NERO:
DIRITTI E SVILUPPO
Le principali esperienze di policy
in Italia e nei Paesi dell’Unione Europea
prefazione di 
Fulvio Fammoni

nella collana Studi & Ricerche dell’Ires
pubblicato dalla Casa editrice Ediesse 

C’ è una Costituzione che non si
cambia a capriccio in Ameri-

ca, e ci sono giudici che intendono
farla rispettare, si potrebbe dire, pa-
rafrasando quel che disse il mugnaio
a re Federico di Prussia che voleva
espropriargli il mulino. È la seconda
volta in due anni che la Corte supre-
ma si pronuncia su Guantanamo, per
dire a Bush che non è autorizzato a
farsi le regole da solo, anche di fron-
te ad un pericolo eccezionale come
il terrorismo, anche di fronte alle
«necessità militari».
 segueapagina27

AGAZIO LOIERO

STEFANO FASSINA

GUGLIEMO EPIFANI

BRUNO GRAVAGNUOLO MARIA NOVELLA OPPO

ANTONIO PADELLARO

SIEGMUND GINZBERG

SEMIFINALE
Unabella Nazio-
nale supera il
turno. Festa nel-
le città. L’Argen-
tinako ai rigori

CARA BINDI
TI DICO

Foto Ap

«L o scrittore Federico
Moccia, il cantante Enri-

co Ruggeri, l’editor Elisabetta
Sgarbi, il giornalista Gianluca
Nicoletti...». Diciamo la verità,
la destra culturale che ruota at-
torno ad An, ha davvero ra-
schiato il fondo del barile. Se,
nel recensire su «Charta Minu-
ta» - mensile diretto da Adolfo
Urso - lo spazio degli intellet-
tuali «scampati all’egemonia
della sinistra», si annette perso-
naggi così disparati e «non alli-
neati politicamente». Ciascuno
dei quali proverà qualche imba-
razzo a sentirsi chiamato in cau-
sa in un elenco così bizzarro e
peregrino, volto a tracciare la
mappa di una possibile cultura
di destra.  segueapagina27

FRONTEDELVIDEO

L’editoriale

L’ altro ieri c’era un titolo che
ci frullava nella testa e che

avremmo voluto stampare sulla
prima pagina dell’Unità. Anzi,
più che un titolo era una doman-
da rivolta a quegli otto senatori
dell’Unione (ramo sinistra anta-
gonista) decisi a votare contro il
rifinanziamento delle nostre mis-
sioni all’estero, a cominciare da
quella in Afghanistan. Quel tito-
lo diceva: «Cari otto, così ritorna-
no i Talebani». Ma ci hanno spie-
gato che le cose non stavano pro-
prio così. Che gli otto, in realtà, si
stavano riducendo a quattro e
che, semmai, il problema era più
vasto poiché il ministro della Di-
fesa Parisi, rivolto a Prc, Comu-
nisti italiani e Verdi, aveva detto
che senza un accordo sarebbe sal-
tato il governo e si sarebbe torna-
ti alle urne; spalleggiato dal mini-
stro degli Esteri D’Alema e dal
suo fermo richiamo a non mette-
re in gioco la nostra credibilità in-
ternazionale. Poi, ieri, il governo
ha varato l’apposito decreto e
Prodi ha detto che ogni aspetto
era stato chiarito «dopo una di-
scussione franca e serena» (signi-
fica che in Consiglio dei ministri
c’è stata battaglia). Ci siamo ras-
sicurati sul futuro della coalizio-
ne, però, a quella domanda che
non aveva smesso di angustiarci
se ne aggiungevano altre. Come
è possibile che otto brave perso-
ne, otto stimati parlamentari, otto
convinti pacifisti sicuramente
animati da una profonda e nobile
avversione nei confronti della
guerra (di tutte le guerre) non si
rendano conto delle conseguen-
ze di ciò che vanno sostenendo?
Eppure lo sanno bene che lascia-
re l’Afghanistan (con una «exit
strategy» dai tempi definiti) si-
gnifica abbandonarlo di nuovo
nelle mani delle bande di macel-
lai specializzati nella violazione
di tutti i possibili diritti umani. A
cominciare da quelli delle donne,
trattate peggio degli animali da
soma. Non li fa rabbrividire tutto
questo? Non pone loro una dram-
matica questione di coscienza,
prima ancora che politica? Non li
lacera il dilemma tra due valori
apparentemente equivalenti: il ri-
pudio della guerra e il ripudio
della barbarie?
A leggere le ragioni degli otto, se
ne trovano di stampo diverso. La
più forte è il richiamo alla coeren-
za.
 segueapagina27

CasoFortugno

Totti, Camoranesi, Zambrotta e Cannavaro festeggiano dopo il primo gol dell’Italia Foto di Tony Gentile/Reuters

Lettera
sui talebani

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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Via alla manovra che punta alla ripresa
Il berlusconismo è finito,
a pagare saranno i ric-
chi. Da Padoa-Schioppa
e Visco misure strutturali

NUOVO CORSO Altro che meno tasse per

tutti, e i poveri facciano da soli. Qui a pagare

sono i grandi manager, le società con sede

nei paradisi fiscali, i titolari di auto blu denun-

ciate come autocarri,

gli evasori che si na-

scondono nel grande

giro degli appalti.

Tutti chiamati a sostenere, il risana-
mento, lo sviluppo (cantieri Anas e
Fs) e la solidarietà (fondi per la fa-
miglia, i giovani e i diritti e le pari
opportunità). «Da oggi le famiglie
sono meno sole», dichiara Romano
Prodi. Il berlusconismo è davvero
finito con l’uno-due infilato dal duo
Tommaso Padoa-Schioppa-Vin-
cenzo Visco e da Pier Luigi Bersa-
ni. Il primo ha preteso una manovra
strutturale (niente una tantum, nien-
te giochetti finanziari) per curare i
conti malati, evitare nuovi «buchi»
per finanziare i cantieri (ad Anas e
Ferrovie vanno 2,8 miliardi), e fi-
nanziare la solidarietà (600 milioni
per le politiche sociali). La mano-
vra sulle entrate «rende» 3,5 miliar-
di quest’anno e 5,5 l’anno prossimo
(«Potrebbe anche valere di più»,
spiega Visco). I tagli al bilancio
pubblico valgono 1 miliardo que-
st’anno e 1,3 l’anno prossimo. Gli
effetti sul deficit quest’anno sono
minimi (solo lo 0,1% del Pil, pari a
circa un miliardo e 400 milioni).
«Questa manovra chiude gli inter-
venti del 2006. Non si riuscirà a fa-
re lo 0,8% su cui ci siamo impegna-
ti con l’Europa - spiega il ministro -
Ma abbiamo fatto il primo passo
verso il risanamento. Il secondo
passo sarà il Dpef che sarà presenta-
to venerdì». Sarà lì, e soprattutto
nella Finanziaria 2007 che si affron-
teranno le aprtite pesanti per recu-
perare le perdite lasciate dalla ge-
stione precedente (servono in totale
almeno 30 miliardi di correzione,
oltre alle risorse per lo sviluppo). Il
confronto con Bruxelels si aprirà a
luglio: la strategia è la stessa della
Germania. Far partire subito tutte
misure strutturali: gli effetti potran-
no dispiegarsi di qui al 2008.
Confermato lo stop all’ultimo con-
dono fiscale varato da Tremonti.
Scompare anche lo sgravio Ici sugli
immobili ad uso commerciale della
chiesa e degli enti non profit. Una
misura che garantisce un gettito di
circa 150 milioni. Ma la vera novità
è il «pacchetto» Visco, un autentico
manifesto di lotta all’evasione e ai
privilegi.
I manager Cambia la tassazione
sulle «stock option», ovvero i pac-
chetti di azioni offerte ai manager.
Finora erano sottoposti a tassazione
separata con un’aliquota del
12,5%. Da oggi vengono sottopo-
ste a tassazione ordinaria, quale il
reddito da lavoro dipendente, «per
la differenza tra il valore delle azio-
ni al momento dell’assegnazione -
spiega una nota - e l’ammontare
corrisposto al dipendente».
La casa Oltre a novità sul paga-
mento Ici, si prevede nelle compra-
vendite immobiliari l’obbligo di di-
chiarare anche il valore reale (oltre
quello catastale). Su quello si calco-
lerà l’imposta. Inoltre si dovrà indi-

care il corrispettivo per l’interme-
diazione immobiliare, misura che
fa emergere il «nero» delle agenzie
immobiliari.
I paradisi fiscali Finora erano tas-
sati solo i dividendi corrisposti di-
rettamente dalla società partecipa-
ta nei cosiddetti paradisi fiscali. In-
vece i benefici percepiti non diret-
tamente, ma attraverso un’altra so-
cietà basata in un altro Paese stra-
niero non subivano una tassazione
integrale. Questo stato di cose spin-
geva a costruier «catene» per elu-
dere la tassazione. Oggi questa di-
fefrenza viene abolita: ambedue i
dividendi (quelli diretti e quelli in-
diretti) che hanno origine nei para-
disi fiscali vengono tassati allo stes-
so modo. Novità anche per le socie-
tà esterovestite che vengono di fat-
to gestite da soggetti italiani: ven-
gono «trattate» fiscalmente come
italiane. Per i cittadini non residen-
ti, infine, viene eliminata la no-tax
area.
L’Iva negli appalti Con le nuove
norme è l’appaltatore ad essere re-
sponsabile dei versamenti Iva e dei
contributi del subappaltatore per la-
vori nell’edilizia. Una misura fina-
lizzata ad evitare il lavoro nero e
frodi fiscali.
Commercianti Per tutti i soggetti
che operano nel commercio e attivi-
tà assimilate si prevede l’obbligo di
comunicare telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, con caden-
za settimanale o mensile, l’ammon-
tare dei corrispettivi giornalieri con-
seguiti. Contemporaneamente vie-
ne abolita la valenza fiscale del re-
gistratore di cassa.

Nientepiùpagamenti incontanti per i professionisti.
Sarannoobbligati a tenere conti correnti
dedicati per la gestionedell'attività professionale, e
quindiad incassare le loroparcelle solo
mediantebonifico, Pos,assegni, cartedi creditoo
bollettinidipagamento postale.Viene invece
eliminata lamarcada bolloper le operazioni esenti
dall’Iva.

Girodi vitecontro le furbate aquattro ruote. La
manovraapprovatadalConsigliodei ministri prevede
«meccanismiattraverso i quali evitareche automobili
di lussoaduso personalepossano essere
immatricolatecome autocarri da lavoro e quindi
goderedi relativi sconti fiscali». Viscoha annunciato
anchenorme contro l'abuso delle autodi lussoa
caricodello Stato.

Addio bollettini e lunghe code agli sportelli postali.
Nellamanovra bis è infatti previstoche i possessori di
immobili potranno liquidare l'imposta della
dichiarazionedei redditi, Unico o730. Sarà poiun
provvedimento deldirettoredell'Agenzia delle Entrate
astabilire le modalitàe i termini per l'attuazionedelle
nuoveregole. Viene inoltresoppresso l'obbligo della
dichiarazione Ici.

CORTE DEI CONTI

«Gravi ritardi sulla riforma
della dirigenza pubblica»

■ di Giuseppe Caruso / Milano

COMMISSIONE UE

Bruxelles avverte Italia e Portogallo:
«Misure forti per il rientro nel 2007»

■ Sussistono ancora gravi ritar-
di nell'attuazione della riforma
della dirigenza. È la Corte dei
Conti a puntare l'indice sull'intera
pubblica amministrazione e a se-
gnalare la necessità di «un mag-
gior impegno a porre in essere i

moderni processi di governance
previsti dal legislatore, unitamen-
te alla volontà da parte della clas-
se politica di avvalersi di dirigenti
capaci».
L'indagine della magistratura
contabile, infatti, rileva come nel

conferimento degli incarici diri-
genziali «la quasi totalità delle
amministrazioni esaminate abbia
in linea di massima disatteso la
normativa intesa ad evitare che
l'attribuzione degli incarichi diri-
genziali dipenda esclusivamente
dal rapporto fiduciario». Nel miri-
no anche le forti differenziazioni
di trattamento economico, a pari-
tà di funzione, tra le amministra-
zioni: una differenza che si aggira
tra i 150mila e i 50mila euro.

Professionisti BolliIci

■ Italia e del Portogallo dovranno
adottare misure «significative» per
assicurare «la correzione del deficit
eccessivo entro la scadenza fissata
del Consiglio» Ecofin. A sostener-
lo è la divisione Affari economici e
monetari della Commissione euro-

pea nel suo rapporto trimestrale.
Per Bruxelles l'economia sta cre-
scendo a uno dei ritmi più sostenuti
dall'inizio del decennio, una «occa-
sione d'oro» per dare una stretta alla
politica di bilancio e accelerare il
ritmo del consolidamento.

Per questo la Commissione invita a
puntare su miglioramenti di bilan-
cio «più decisi che nelle previsio-
ni» e ad accompagnarli «da finan-
ziarie per il 2007 ambiziose». A fa-
re lo sforzo maggiore dovranno es-
sere i paesi in procedura per deficit
eccessivo. Ma anche sul fronte del
debito i dati non sono rincuoranti.
Secondo le previsioni, Italia, Ger-
mania, Portogallo, Francia e Grecia
dovrebbero registrare crescite del
debito tra il 2005 e il 2007.

Ad Anas e Fs 2,8 miliardi per salvare i cantieri
Di Pietro: siamo in condizioni di poter ripartire. Pozzi: «I lavori non si fermeranno»

ENTRATE Soldi freschi per Anas e
Fs. Grazie alla manovra bis del go-
verno, le due società godranno, ri-
spettivamente, di un rifinanzia-

mento da 1,8 miliardi per le Ferrovie Statali e
da 1 miliardo tondo per l’Anas.
Lo ha riferito ieri lasciando palazzo Chigi, al
termine del Cdm che stava varando la mano-
vra bis, il ministro delle Infrastrutture Anto-
nio Di Pietro: «Voglio tranquillizzare le mae-
stranze: ci sono i soldi per tenere aperti i can-
tieri. Le risorse verranno trovate con un'im-
portante lotta agli sprechi e con il contrasto
all'evasione. Quanto è stato deciso dimostra

come questo governo sia serio e responsabile
e come abbia intenzione di fare le cose secon-
do le regole e senza falsi trucchi».
«All’inizio del mio mandato» ha continuato
il ministro «mi sono ritrovato immediatamen-
te di fronte ad una situazione critica: la possi-
bilità che il primo luglio l'Anas fosse costret-
ta a fermare i lavori e chiudere i cantieri. Ab-
biamo lavorato duramente e seriamente, in
concerto con il ministro dell'Economia Pa-
doa-Schioppa, e siamo riusciti a far quadrare
il cerchio e trovare i fondi necessari per finan-
ziare le tante spese legate ai cantieri».
Secondo il segretario generale della Cisl, Raf-
faele Bonanni, è «opportuno lo stanziamento
dei fondi per i cantieri. Ricordiamoci che

l'Anas e le Fs, per non fermare la realizzazio-
ne delle necessarie opere pubbliche e non ag-
gravare i problemi occupazionali del paese,
avevano un assoluto bisogno di soldi».
Soddisfazione, come è ovvio, anche in casa
Anas. Il presidente Vincenzo Pozzi spiega
che la soddisfazione della società è «giustifi-
cata da due ordini di motivi. Innanzitutto per-
ché, grazie alla manovra correttiva dei conti
pubblici, i cantieri dei lavori stradali non si
fermeranno. Fatto questo importantissimo
per il paese, per il sistema economico, per le
comunità territoriali interessate, per le impre-
se e per le maestranze».
Il presidente della regione Lazio, Piero Mar-
razzo, ha voluto invece sottolineare come il
rifinanziamento servirà a risolvere problemi
di grande importanza locale, come nel caso

della «terza corsia del grande raccordo anula-
re attorno a Roma. E’ un'opera di cui tutto il
sistema viario della Provincia di Roma e del-
la Regione ha assoluto bisogno, a prescindere
da ogni giudizio sull'operato dell'Anas».
Apprezzamento è stato espresso, per lo stesso
motivo, dal sindaco di Roma Walter Veltro-
ni: «La notizia che il governo Prodi ha desti-
nato un miliardo di euro al finanziamento
dell'Anas è molto confortante. Il blocco dei
cantieri, tra le altre cose avrebbe comportato
a Roma il blocco totale del completamento
della terza corsia del Grande Raccordo Anu-
lare, provocando effetti devastanti sull'occu-
pazione e assestando un duro colpo alla pro-
spettiva di un miglioramento della circolazio-
ne sia nella capitale che nell'area circostan-
te».

OGGI

IL RETROSCENA Un patto d’onore e una strategia comune: così il premier e Bersani sono riusciti a mantenere segreti i provvedimenti sulle liberalizzazioni

Quel menù a sorpresa servito alla cena di Palazzo Chigi

Per i conti malati
niente una tantum nè
giochi finanziari
Prodi: ora le famiglie
sono meno sole

Cena con sorpresa giovedì sera
a Palazzo Chigi. Tutti pensava-
no all’ennesimo vertice sui conti
pubblici, ma il menu servito nel-
l’appartamento privato del pre-
mier comprendeva innanzitutto
il decreto sulle liberalizzazioni
che sarebbe approdato l’indo-
mani al Consiglio dei ministri. A
esporne i contenuti a Rutelli, Pa-
doa Schioppa, Visco, Mastella,
Emma Bonino e Livia Turco, i
due protagonisti del lungo lavo-
rio che ha preceduto il blitz di ie-
ri: Prodi e Bersani. I provvedi-
menti, infatti, nascono da
un’idea coltivata a lungo dal mi-
nistro per lo Sviluppo economi-

co produttive, che era stata espo-
sta all’allora Presidente del
Consiglio in pectore fin dagli in-
contri bolognesi che accompa-
gnarono la formazione del go-
verno, Si consolidò lì il patto
d’onore tra Romano e Pierluigi:
tenere riservata l’elaborazione
dei provvedimenti, non collegar-
li all’ufficializzazione di deleghe
che avrebbero complicato anco-
ra di più il parto degli spacchet-
tamenti ministeriali.
Bersani, in sostanza, ha lavora-
to sotto traccia e a tempo di re-
cord. Con un pool formato dal
segretario generale di Palazzo
Chigi, Carlo Malinconico, dal

Capo di gabinetto del Ministero,
Goffredo Zaccardo, dal Capo
dell’Ufficio legislativo dello
stesso ministero, Raffaello Sensi-
ni, e dal consigliere Antonio Li-
rosi.
Gli incontri si sono ripetuti per
settimane, anche con Prodi e
con i responsabili dell’Ufficio le-
gislativo di Palazzo Chigi. Ad es-
si hanno partecipato anche por-
tavoce di Bersani e capo ufficio
stampa del Ministero per lo Svi-
liuppo economico. Tutto si è
svolto nel massimo riserbo. Con-
segna rispettata visto che, fino a
ieri mattina, non è trapelata nes-
suna indiscrezione su ciò che si
stava facendo per «venire incon-
tro innanzitutto ai cittadini con-

sumatori». Nel frattempo, Bersa-
ni, lanciava qui e là messaggi si-
billini. Come l’accenno alle «li-
beralizzazioni che si fanno ma
non si dicono e si dicono solo se
si fanno» buttato lì durante il di-
scorso al Convegno dei giovani
industriali di Santa Margherita
Ligure.
Il decreto, quindi, viaggiava spe-
dito sotto traccia. Poi l’ultimo
escamotage per tenerlo al ripa-
ro da polemiche preventive che
avrebbero potuto bloccarne la
navigazione verso l’approdo di
ieri. L’idea, cioè, di non inserir-
lo tra gli argomenti all’ordine
del giorno del Consiglio dei mi-
nistri. Il provvedimento, così,
bypassando il preconsiglio - è

giunto direttamente sul tavolo
del governo come “fuori sac-
co”. Un iter che ha provocato,
però, qualche scaramuccia pole-
mica durante la riunione di ieri
tra Bersani e Linda Lanzillotta,
«Alcuni dei provvedimenti sono
di competenza mista, mia e di
Bersani - spiega il ministro per
le Regioni - Quelli che riguarda-
no le farmacie comunali o i ser-
vizi pubblici locali, ad esem-
pio».
Ritorniamo alla cena di giovedì,
adesso, con Prodi e il ministro
per lo Sviluppo economico che
illustravano il contenuto del de-
creto, tra la sorpresa di Bonino,
Mastella, Turco e degli altri mi-
nistri. «Hai visto in che governo

sei finita?», scherzava Bersani,
di fronte ai commenti meravi-
gliati di Bonino. Ovvia la preoc-
cupazione di Livia Turco e Cle-
mente Mastella per le possibile
reazioni di farmacisti, avvocati
e notai. «Così diamo una scossa.
il segnale che si governa davve-
ro - esortava Prodi - Ci sarà,
certamente, chi rimarrà sconten-
to . Ma saranno molti di più quel-
li che apprezzeranno ». Alla fi-
ne, comunque, via libera «con la
convinzione di tutti». Il Presi-
dente del Consiglio? «Abbiamo
fatto tutto in silenzio - commen-
tava ieri soddisfatto - Ma abbia-
mo dimostrato che siamo noi i
veri liberalizzatori. Nei fatti e
non a parole».

■ di Ninni Andriolo / Roma

Niente più denaro contante
per il pagamento delle parcelle

Finiscono i trucchi per immatricolare
auto di lusso come autocarri

L’imposta sugli immobili
si pagherà con Unico o con il 730

La conferenza stampa del Governo ieri a Palazzo Chigi Foto di Plinio Lepri/Ap

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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Dodici riforme per competere
Le misure di Bersani dan-
no una scossa al merca-
to: è lo sviluppo nel se-
gno dei consumatori

Queste tutte le misure
previstedal «pacchetto»
Bersani a favore del
cittadino-consumatore.

PROFESSIONIPIÙ
LIBERE:Arrivano leparcelle
«negoziabili», e i liberi
professionisti potranno far
conosceregli utenti i servizi
offerti anche attraverso la
pubblicità.

RCAUTO:Nasce
l'agenteplurimandatario in
gradodioffrire ai propri
clienti un maggiore
assortimentodi polizze edi
orientarli versoquelle più
adeguate.Sonoquindi nulli
gli accordi tra compagnie ed
agentiper lavendita in
esclusivadelle polizze Rc
Auto. L'automobilista
danneggiatopuòrivolgersi
allapropria impresa che
provvederàa liquidarlo con
tempestivitàavendo il diritto
di rivalersinei confronti
dell'impresadel
danneggiante.

ASPIRINAE
SUPERMERCATO: i
farmacidabancocioè quelli
nonsoggetti aprescrizione
medicapotrannoessere
vendutipresso gli esercizi
commerciali.Dovrà però
esseregarantita l'assistenza
diun farmacista, e ciò
garantiràmaggiori sbocchi

occupazionali per i farmacisti
disoccupati.

ILPANESARÀ
«MOLTIPLICATO»:niente
più limiti allaproduzione di
paneeal numerodi panifici.
D'ora inpoi, per aprire un
panificiobasterà presentare
unadichiarazione di inizio
attivitàal Comune.

C/CBANCARIO,
NIENTEPIÙSORPRESE:
Nessunasorpresa per i
correntisti bancari. La banca
dovràcomunicareper i
scrittoqualsiasi modifica
dellecondizioni del contratto
entro30giorni. Viene così
eliminata laprassi che
l'aumentodelle spesedel
contocorrente produceva
effetti 15 giornidopo la
pubblicazione inGazzetta
Ufficiale.

CLASSACTION,
ARRIVAIN ITALIA:Con un
ddlsi istituisce l'azione
collettivaa tuteladei
consumatori e degli utenti in
conformitàcon la normativa
comunitaria.Ad esempio, se
unmilione dipersone riceve
singolarmenteun dannoche
percepiscecome un
sopruso,difficilmentedecide
di sosteneresingolarmente
spesee iniziative necessarie
pervincere lapartita legale.
Se l'azione inveceè
collettiva, lecose cambiano.

COMMISSIONI
CONSULTIVEIN
PENSIONE:Le commissioni
provinciali ecomunali per il
rilasciodella licenzadi
pubblicoeserciziovengono
soppresse.

COMPRAVENDITE,
ADDIONOTAIO:Nonsarà
piùnecessario l'intervento
del notaioper ipassaggi di
proprietàdi auto,motorini e
barche.Basterà recarsi al
Comuneoagli sportelli
telematici
dell’automobilista.

TAXI,CONCORSIE
LICENZEMENO
DIFFICILI:Sparisce il
divietodicumulo delle
licenze.Nonsolo, ma i
comunipossono anche
rilasciare titoli autorizzatori
temporanei.

TRASPORTOLOCALE: I
Comunipotrannoprevedere
lineeaggiuntive di trasporto
pubblicodipasseggeri
anchedai soggettiprivati.
L'obiettivoè unservizio
pubblicopiù efficiente euna
circolazionepiù sicura.
Introdottaanche una legge
delegache fissa i criteri della
riformadei servizi pubblici
locali.

SHOPPINGAGO-GO:
Buonenotizie per gli amanti
delloshopping. Si
cancellano idivieti per
l'effettuazionedi vendite
promozionali scontate, fatta
eccezioneper i saldi o le
venditesottocosto.Sarà poi
più facile aprire bottega,
vistochenonbisognerà più
rispettare le distanze
minimetra esercizi nè i
requisiti professionali (ad
eccezionedibar e ristoranti).

ANTITRUSTPIÙ
FORTE:Viene rafforzato il
ruoloe il raggiod'azione
dell'Autoritàattraverso
misurecautelari, l'impegno
dell'impresaa rimuovere
primadellacondanna
l'infrazionee la riduzione
dellasanzione in casodi
collaborazione.
Scompaionoanche
limitazioni alla sceltadella
composizionedelle merci
da tenere in negozio.

RIVOLUZIONE È davvero una nuova Italia

quellacheesce fuori dalConsigliodei ministri

delle «sorprese» (Romano Prodi), delle «rivo-

luzioni» (Enrico Letta), e dei blitz imposti dalle

pressioni di lobby di

potere. Eh, sì, perché

il «pacchetto» Bersa-

ni di centri di potere

ne tocca parecchi: assicurazioni,
banche, notai, tassisti, farmacie.
Grazie a queste misure - rivolu-
zionarie - il Paese comincia a di-
ventare normale. È uno dei para-
dossi del Belpaese. «Non c’è fu-
rore ideologico - spiega Bersani
presentando il corposo pacchetto
di misure - La riforma complessi-
va verrà più tardi con diversi dise-
gni di legge. Anticipiamo per de-
creto solo quelle parti che servo-
no a rimuovere degli ostacoli, o
in cui ci sono infrazioni comuni-
tarie o dell’Antitrust». Cose sem-
plici, dice il ministro. Ma le nor-
me sono una vera bomba, e lui lo
sa. Su quelle misure a Santa Mar-
gherita aveva detto «se le annun-
cio non le faccio, se le faccio non
le annuncio». Oggi le ha fatte. E
già il Pese è in fibrillazione. Ma
«tutti siamo consumatori - avver-
te il ministro - Anche chi è tocca-
to nella sua professione da questi
provvedimenti, avrà giovamento
nella sua vita quotidiana in quan-
to consumatore».
La riforma più strutturale è affi-
data ad altri provvedimenti. Un
disegno di legge sui servizi pub-
blici locali e sulle professioni. Un
altro sulla class action, l’azione
legale collettiva già proposta nel-
la passata legislatura a ridosso
del caso Parmalat, ma «stoppata»
in parlamemnto dal centro-de-
stra. L’altro provvedimento in di-
rittura d’arrivo è un decreto del
presidente della Repubblica che
disciplina il risarcimento diretto
dell’Rc auto. Si aspetta la contro-
firma di Napolitano per renderlo
attuativo e dare avvio alla norma.
Sempre sull’Rc auto vi sarà un
provvedimento sulla trasparenza

delle tariffe.
Di grande impatto la misura sulla
possibilità di vendere i farmaci
da banco (che non prevedono pre-
scrizione medica) anche nei su-
permercati. A condizione che vi
sia un reparto dedicato e che ci
sia comunque l’assistenza di un
farmacista. In quesato modo si of-
fre una chance di lavoro anche
per i farmacisti disoccupati. Inol-
tre si stabilisce che il farmacista
può essere anche titolare di più
farmacie, associarsi per gestire
più esercizi, mentre viene elimi-
nato il confine territoriale provin-
ciale per lo svolgimento della sua
attività. In questo campo l’Italia
era finora sotto il mirino dell’Ue
per le restrizioni sull’acquisto e il

possesso delle farmacie. Con le
nuove norme si supera anche il
principio ereditario, che di fatto
consentiva ai figli di farmacisti di
continuare per molti anni ad esse-
re titolari della farmacia del geni-
tore senza essere laureati o essere
iscritti all’albo.
Una norma che potrebbe definir-
si «anti-Fiorani» quella sulla tute-
la dei correntisti bancari. Il nuo-
vo testo prevede che qualunque
modifica unilaterale delle condi-
zioni contrattuali debba essere
comunicata espressamente al
cliente per iscritto, con un preav-
viso di almeno 30 giorni. Entro
60 giorni il cliente ha diritto di re-
cedere senza penalità e senza spe-
se di chiusura. Impossibile veder-

si addebitare spese di gestione
del conto a fine anno.
Quanto ai tassiti - che già sono
scesi sul piede di guerra - per loro
a dire il vero la rivoluzione sem-
bra soft. Il dispositivo infatti eli-
mina il divieto di cumulo delle li-
cenze e consente ai Comuni che
lo ritengano opportuno di aprire
nuovi bandi riservati a chi è già ti-
tolare. Si supera così la situazio-
ne attuale di una licenza per un ta-
xi e un autista. La nuova licenza
non si potrà cedere separatamen-
te alla prima (per evitare com-
merci illeciti), mentre i proventi
derivanti dalle nuove concessio-
ni andranno a beneficio di quelli
che mantengono una sola licen-
za. In ogni caso tutto è demanda-

to alla contrattazione locale: i Co-
muni che non ritengano necessa-
rio aprire nuovi spazi, non lo fa-
ranno. In casi particolari, come
eventi straordinari, i Comuni po-
tranno però offrire permessi tem-
poranei, non cedibili.
Per le libere professioni si punta
a dare maggiore forza ai consu-
matori (parcelle «negoziabili»
tra le parti legate al risultato) e
maggiori conoscenze ai cittadini.
I professionisti infatti potranno
far conoscere i servizi offerti, an-
che attraverso la pubblicità. Inol-
tre si apre la possibilità di creare
studi multidisciplinari, formati
ad esempio da architetti, avvoca-
ti, notai, commercialisti. Nel
«pacchetto» viene anche elimina-

to l’obbligo di andare dal notaio
per i passaggi di proprietà delle
auto. Gli assicuratori già protesta-
no per le novità introdotte sul-
l’Rc auto. Scompare infatti
l’agente monomandatario: nelle
agenzie potranno essere offerte
diverse proposte al cliente. Il qua-
le potrà così paragonarle tra loro.
L’Ania accusa che il provvedi-
mento avrà «impatti rilevanti sul-
le imprese, sull'apprezzamento
dei mercati, sulla capacità di
competere e di fornire servizi ef-
ficienti ai consumatori». Insom-
ma, le resistenze già si fanno sen-
tire. Ma alla fine, come dice Ber-
sani, siamo tutti consumatori.
«Ne valeva la pena», è il com-
mento di Prodi.

I CONTI IN TASCA

Ogni famiglia potrà risparmiare
almeno 500 euro all’anno

OGGI

Il ministro allo Sviluppo, Pierluigi Bersani durante la conferenza stampa ieri a Roma. Danilo Schiavella / Ansa

■ Il provvedimento sulla com-
petitività approvato ieri dal Con-
siglio dei ministri, consentirà un
«risparmio di 500 euro l'anno»
per le famiglie italiane.
A fare le prime stime sull'impat-
to delle misure del pacchetto

presentato dal ministro per lo
Sviluppo economico, Pierluigi
Bersani, è l’associazione dei
consumatori Codacons che pre-
vede, «grazie all'aumento della
concorrenza che porteranno le
misure previste», minori spese

per 150 euro a famiglia l'anno
solo per quanto riguarda il via li-
bera alla vendita dei farmaci nei
banconi dei supermercati.
Dall'abolizione dei limiti alle ta-
riffe dei professionisti, a comu-
nicare da quelli degli avvocati, il
Codacons stima invece un ri-
sparmio da 300 euro l'anno men-
tre dalla liberalizzazione delle li-
cenze dei taxi l'impatto positivo
sulla spesa delle famiglie è atte-
so in 50 euro l'anno.

Il provvedimento «è un prodi-
gioso atto del governo in favore
della categoria dei consumato-
ri», sottolinea Carlo Rienzi, pre-
sidente del Codacons, aggiun-
gendo che si tratta anche di «un
duro colpo a quelle lobbies - dai
famacisti agli ordini professio-
nali, ai tassisti - che hanno sem-
pre impedito l'incremento della
concorrenza e quindi la riduzio-
ne di prezzi e tariffe».
Il Codacons «esulta» per le mi-

sure che «recepiscono le più im-
portanti e annose battaglie» dell'
associazione dei consumatori:
«vendita farmaci nei supermer-
cati, liberalizzazione delle licen-
ze dei taxi ed abolizione dei li-
miti tariffari per gli avvocati, as-
sociato alla possibilità per i pro-
fessionisti di pubblicizzare i pro-
pri studi».
Positivo anche il commento di
Antonio Catricalà, presidente
dell’Autorità garante della con-

correnza e del mercato. Riferen-
dosi alle misure per le liberaliz-
zazioni, il responsabile dell’An-
titrust ha detto che «si tratta di
un passo che può diventare deci-
sivo per il nostro sistema Pae-
se».
«Il provvedimento del Governo
- ha aggiunto - va nella direzio-
ne che da tempo auspica l'Auto-
rità Antitrust in favore dei con-
sumatori e per il rilancio dell'
economia».

«Perplessità» nel migliore dei casi. Ma an-
che «assurdità», o peggio, «pazzia» per
una «liberalizzazione» che «metterà in gi-
nocchio la categoria». Queste le prime rea-
zioni delle associazioni di categoria alla
misura del governo che modifica la con-
cessione delle licenze dei taxi.
Ieri il ministro per lo Sviluppo economico
Pierluigi Bersani ironizzava ipotizzando i
commenti che le parti interessate avrebbe-
ro dedicato alle decisioni del governo, ma
nel caso dei tassisti le risposte vanno oltre
l’insoddisfazione e già si parla di «inevita-
bili e dure prese di posizione da parte della
categoria».
Così almeno il commento a caldo di Salva-
tore Luca, presidente e responsabile setto-
re taxi del Claai, Confederazione libere as-

sociazioni artigiane italiane. «Ogni volta
che si parla di liberalizzazione - ha affer-
mato Luca - registriamo un reiterato acca-
nimento verso la nostra categoria». Per il
presidente del Claai il provvedimento è
un’«autentica sciagura», e le sue parole in-
contrano il favore di altre sigle, dall’Ugl
alla stessa Unica-Cigl, che per voce del co-
ordinatore Nicola Di Giacobbe si è detta
pronta «alla battaglia».
Nell’occhio del ciclone il punto del prov-
vedimento che consente ai Comuni di ban-
dire «pubblici concorsi e concorsi riservati
a chi è già titolare di licenza taxi per l’asse-
gnazione a titolo oneroso di licenze ecce-
denti». La rimozione del divieto di cumulo
delle licenze contrasta infatti con le idee
della categoria, da sempre orientata a chie-
dere una migliore viabilità, soprattutto nei
grandi centri come Milano e Roma, piutto-

sto che un numero maggiore di mezzi.
«Se il numero delle licenze dovesse cre-
scere - ha commentato Loreno Bittarelli,
della romana RadioTaxi 3570 - allora ab-
biamo finito di campare».
L’ipotesi prevista dal governo non preve-
de in realtà nessuna modifica alla legge vi-
gente, ma solo alcune deroghe pensate per
fronteggiare il bisogno dei cittadini.
Oltre alla possibilità di licenze multiple -
comunque non cedibili e subordinate alla
registrazione di un contratto per evitare di
favorire il sommerso - il governo ha previ-
sto infatti che i comuni possano rilasciare
autorizzazioni temporanee, non cedibili,
per fronteggiare eventi particolari.
Ciononostante, la categoria rigetta anche
l’ipotesi che i clienti possano ottenere van-
taggi dal nuovo assetto. Concordi sindaca-
ti e singoli consorzi. Di Giacobbe ha parla-

to di «deregolamentazione» che non ri-
sponde alle «esigenze dei cittadini». Men-
tre per Bittarelli esiste «il rischio che per
risparmiare cinque minuti di attesa il clien-
te si ritrovi un tassista che per conservare
lo stipendio arriva distrutto da tredici ore
di lavoro».
Né vale a placare la polemica il sistema di
compensazioni che il decreto prevede per
sostenere il reddito dei tassisti. Il provvedi-
mento dispone infatti che i proventi incas-
sati dalle amministrazioni comunali attra-
verso la concessione di seconde licenze si-
ano ridistribuiti tra tutti i titolari.
Ma se l’Ugl accusa l’Unione di «cialtrone-
ria politica», è dalla Cgil che arriva l’oppo-
sizione più inaspettata per il governo:
«Siamo contrari - è il commento di Di Gia-
cobbe - a qualsiasi modifica dell’attuale
legge».

I tassisti protestano: i clienti avranno un servizio peggiore
La categoria è contraria alla misura che modifica la concessione delle licenze. E si dice pronta alla battaglia

LE NOVITÀ Le misure in favore dei cittadini e della competitività

Aspirine nel carrello del supermercato
e niente più notai per il cambio auto

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Romano Prodi Foto Ansa

■ di Fabio Amato
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«S
ono di ritorno da Lamezia Terme, sono mol-
to soddisfatto. Per la prima volta una donna
è segretario generale della Cgil in una regio-
ne chiave del Mezzogiorno. Una donna in
Calabria, ha un grande significato...». Gu-
glielmo Epifani non nasconde l’approva-
zione per l’elezione di Vera Lamonica. E
neanche quella per la manovra bis appena
varata dal governo. «Sulla politica fiscale
l’inversione di rotta è netta», «c’è equità
nelle scelte», «dovrà esserci anche in Finan-
ziaria». Bene anche le misure sulla compe-
titività. «Non quella sul pubblico impiego».
Il leader della Cgil la boccia senza appello
«nel metodo e nel merito». «Si fa pagare
una parte della manovra ai lavoratori pub-
blici. Va corretta». E si deve discutere dei
tassisti.
AlloraEpifani, sidiceche l’impronta
delsindacatosiabenvisibilesu
questamanovra.Soddisfatto?
«Su quasi tutto. È un’operazione che cor-
regge una parte del disavanzo dei conti del
2006, con particolare equità nelle scelte fi-
scali, con un’attenzione per i problemi più
urgenti di investimenti pubblici. E con una

politica di riforma anche coraggiosa che li-
beralizza dalle tariffe di alcuni ordini pro-
fessionali, alla vendita dei farmaci...
...esuscita l’iradei tassisti,
anchedellaCgil.
«C’è anche questo e si dovrà discutere. Ma
andiamo per ordine. Per noi era importante
partire con un segno di lotta all’evasione e al-
l’elusione fiscale e l’operazione sul recupero
del gettito dell’Iva va in questa direzione. Il
primo atto della politica fiscale di questo go-
verno segna una reale controtendenza rispet-
to alle scelte fiscali del centrodestra. La parte
del paese che l’aveva fatta franca, con questa
manovra invece paga. Si recupera gettito
non aumentando l’Iva ma con la riduzione
dell’area dell’elusione. Dovrà essere così an-
che con la Finanziaria».
Ritrovailparadigma
risanamento,sviluppoedequità
sucuibattete?
«Si interviene anche sull’Anas e le Ferro-

vie, pur con il bilancio disastroso lasciato
dal centrodestra non si asciugano gli inve-
stimenti. È un buon segnale perché oltre ai
danni alle opere, ai cittadini, sarebbe venu-
to a mancare lavoro. Ci sono risanamento
equità e sviluppo».
Nonètuttounpo’bonsai?La
correzionedeldeficitad
esempio.
«Diciamo che nel piccolo dei numeri la ma-
novrina rispetta l’impianto. Anche i provve-
dimenti voluti da Bersani vanno nel senso
giusto».
Berlusconiemanòun
decreto-competitivitàe
sembravafosse lacuraperogni
male.Qualè ladifferenzacon
questo?
«Il provvedimento di Berlusconi è stato un
buco nell’acqua, lo dicevamo e così è stato.
Ora c’è una volontà di rendere più competi-
tivo e aperto il sistema. Per quanto riguarda

gli ordini professionali si va incontro ai gio-
vani. Sappiamo le resistenze degli ordini.
Però si tenta di consentire a un giovane pro-
fessionista di stare sul mercato anche aldilà
della tariffa minima previste. Poi so bene
che ci saranno problemi. Penso ai tassisti...
Chelachiamanoincausa.La
Filt-Cgilècontrariaallamisura.
Comelagiustifica?Vacorretta?
«Spesso tra domanda e offerta ci sono dei
problemi, basti pensare alla situazione di
Roma, alla difficoltà a trovare un taxi, o a
quella di Fiumicino. Si vede che l’offerta
non è ben regolata. Da qui capisco l’apertu-
ra del governo. Ma conosco la forte preoc-
cupazione dei tassisti. Temono che con la li-
beralizzazione possa intervenire una forma
di impresa che riduce la loro l’autonomia e
che possa esserci una concorrenza indiscri-
minata al ribasso. È un principio che andrà
studiato con attenzione per capire se si trat-
ta di una risposta difensiva, oppure è un ti-

more fondato. E in questo caso vedere co-
me tenerne conto».
Nonc’è latassazionedelle
renditeec’èuninterventosulle
stockoption.Comelo legge?
«Ha un forte carattere simbolico. Si riduce
un vantaggio indiretto di retribuzione lega-
to alle stock option. Nel capitalismo di oggi
va molto di moda l’utilizzo di questa forma
di remunerazione del management che pe-
rò allarga la sproporzione con il reddito dei
lavoratori dipendenti. Secondo me la misu-
ra va in direzione dell’equità all’interno del
sistema di impresa. E credo in prospettiva
riapra il discorso sulla tassazione delle ren-
dite finanziare».
Unanotadolente, lanormasui
contrattipubblici.Vierasfuggita
ocosa?
«Non va proprio bene e nessuno ne ha parla-
to negli incontri avuti. Si interviene sulla
contrattazione integrativa di ministeri, agen-

zie fiscali ed enti pubblici riportando le risor-
se disponibili alla contrattazione integrativa
al livello del 2004. In più si espone il nego-
ziato ad interventi unilaterali della Ragione-
ria dello Stato e della Corte dei conti. Si fa
pagare al lavoro pubblico una parte della ma-
novra, per 600 milioni. Non condividiamo
né il merito né il metodo, non può costituire
precedente e va corretto».
Il7 luglioverràpresentato ilDpef.
Lavostraèun’attesa
preoccupataperché isaldisono
quellichesono.Visietedetti
disponibiliadiscutere.Sulle
pensionisivociferadiuno
scambiotra l’anticipodella
riformadelTfre lacancellazione
delloscalonecon l’innalzamento
dell’etàpensionabileadesempio
per ledonne.Tutte invenzioni?
«Non andremo a trattare sulla base di scam-
bi, anche sul terreno previdenziale. È evi-

dente che bisogna correggere i conti pubbli-
ci. Dal centrodestra abbiamo ereditato l’au-
mento del debito pubblico e l’azzeramento
dell’avanzo primario. Ci sono rischi di sol-
vibilità sui mercati internazionali. E incom-
bono i giudizi delle agenzie di rating. Biso-
gna stare molto attenti, il problema del risa-
namento va posto. Però quando si prova a
fare questa operazione insieme allo svilup-
po e all’equità ci si accorge che la manovra
diventa difficile. Sta qui la nostra intenzio-
ne di andare a verificare con i tavoli di con-
fronto il contenuto della Finanziaria. Non si
tratta di proporre una logica di scambi, ma
di misurarsi, se ci riusciamo, con proposte
in grado di affrontare la strada del risana-
mento senza la pesantezza che una mano-
vra di queste dimensioni può avere su servi-
zi pubblici fondamentali. Quindi il nostro è
un gesto di responsabilità che non nega
l’esistenza del problema ma dice in premes-
sa che la via da costruire è complessa. E in-
vita il governo a riflettere bene sulla soppor-
tabilità di una manovra di queste dimensio-
ni».
ConCisleUilaveteannunciato
cheprocederete insieme.Avete
giàdecisocome?
«C’è una volontà unitaria, di una valutazio-
ne comune sul Dpef e di costruzione di una
griglia di posizioni unitarie. È positivo, raf-
forza il peso del sindacato in questa fase
complessa. Vogliamo pesare nelle scelte,

per il governo sarà più difficile dirci di no.
Stare insieme per noi è impegnativo, ma è
anche un chiaro messaggio all’esecutivo».
Comenel ‘92ancheoggi l’ala
sinistradellaCgilnonèd’accordo
conlaconcertazioneechiamala
mobilitazione.Comegestirà
questadialetticanelsuo
sindacato?
«Intanto voglio dire che abbiamo chiesto al
governo - e ci aspettiamo che così sia - che
nel Dpef venga assegnata un’inflazione vi-
cinissima a quella reale. Oggi la tendenzia-
le sta al 2,3%. Quanto alla Cgil, l’orienta-
mento di fondo della stragrande maggioran-
za è univoco e determinato. Non ha senso
parlare di mobilitazione di fronte ai primi
atti che, eccezione per il pubblico impiego,
sono positivi. Il governo sa che non diremo
sì a priori. La nostra sarà una posizione di
trasparenza e rigore. E penso che debba es-
sere unitaria».

■ diFeliciaMasocco /Roma

■ diMarcoTedeschi / Milano

OGGI

L'inflazione ha raggiunto, nel mese di giu-
gno appena concluso, i valori più elevati
degli ultimi due anni, salendo al 2,3% an-
nuo (0,1% mensile) ed è prevedibile che
segua a ruota un surriscaldamento dei
prezzi. Sulla base dei dati congiunturali, ri-
scontrati su base mensile e di quelli ten-
denziali, calcolati su base annua, possia-
mo prevedere che la dieta sarà sempre più
vegetariana (la carne registra un aumento
del 2,4% tendenziale con il prezzo della
carne bovina in rialzo del 4,8% e il polla-
me del 3,3%). Niente alcolici e sigarette
(tendenzialmente in aumento del 5,2 per
cento) ma anche le bevande analcoliche,
malgrado l’arsura estiva, dovranno essere
limitate per rimanere nello stesso budget
(più 0,3%). I trasporti aumentano tenden-
zialmente del 4 per cento e l’istruzione del
3 per cento.
Sull'accelerazione dell'inflazione pesano

gli aumenti rilevati per gli alimentari non
lavorati, la scomparsa della posta ordina-
ria, tariffata come quella prioritaria, gli au-
menti dei prezzi degli stabilimenti balnea-
ri e delle tariffe del trasporto marittimo.
L’aumento dei servizi postali, che rientra
nel capitolo comunicazioni, è compensato
dal calo della telefonia mobile. per cui,
complessivamente, per questa voce, si re-
gistra un meno 3,5% tendenziale e un me-
no 0,8% congiunturale. Continua anche
l’aumento di oli e grassi che salgono del
più 12,9%.
All'apertura della stagione estiva si fa sen-
tire anche il caro ombrellone con i costi de-
gli stabilimenti balneari che fanno un bal-
zo in avanti tendenziale del 7,3%. Rallenta
lievemente su base congiunturale il com-
parto energia che cede lo 0,3% su maggio,
mantenendo però un tasso tendenziale del
più 10,6%: in particolare la benzina verde
arretra dello 0,2% su base congiunturale
mentre il tasso rispetto a giugno 2005 è del

più 11,3%. Su base congiunturale il gaso-
lio registra un meno 0,7% (più 11% ten-
denziale), il gas un meno 0,3% (più 9,4%
tendenziale), i combustibili liquidi un me-
no 0,8% (più 10,6%). Risultato: bollette
più care.
È allarme tra i sindacati per questo aumen-
to record. Cgil, Cisl e Uil parlano di un da-
to «preoccupante», puntano il dito contro
il caro petrolio e chiedono al governo di te-
nere conto delle spinte inflazionistiche nel-
la manovra che si appresta a varare. «L'in-
flazione continua a salire, come registra
l'Istat e come l'aumento del prezzo del pe-
trolio faceva prevedere - dichiara Marigia
Maulucci, segretaria confederale Cgil -. Il
dato e soprattutto il suo costante trend in
rialzo comincia a essere davvero preoccu-
pante e impone scelte coerenti da parte del
governo su due piani: il controllo e il con-
tenimento delle tariffe, a partire da quelle
energetiche, e l'indicazione nel prossimo
Dpef di un tasso realistico di inflazione

programmata, il più vicino possibile all'in-
flazione reale». Per Maulucci «ambedue
gli interventi possono essere una prima di-
mostrazione certa di quanto il governo
adotti misure di reale tutela del potere d'ac-
quisto delle retribuzioni e delle pensioni,
in un rinnovato quadro di politica dei red-
diti, particolarmente urgente in questa fa-
se». Anche la Uil interpreta il dato alla lu-
ce del costante aumento dei prezzi dell'
energia. La Cisl sottolinea che si tratta di
un dato preoccupante, specie mentre è in
atto una manovra finalizzata al controllo
del deficit e al rilancio dell'economia.
˘Le associazioni dei consumatori Adusbef
e Federconsumatori chiedono al governo
l'adeguamento delle voci che costituisco-
no il paniere. Non sono aumentati, infatti,
solo i prezzi degli alimenti ma anche, e in
modo determinante, i costi di luce, gas, ac-
qua, nettezza urbana, affitto di casa e (per
chi se lo potrà permettere) dei servizi bal-
neari e turistici».

L’inflazione torna a correre, in giugno è al 2,3%
È il rialzo maggiore dall’agosto 2004. Maulucci (Cgil): ora dall’esecutivo scelte coerenti

MOTIVI DI SODDISFAZIONE per il segretario della

Cgil: pur nei piccoli numeri si corregge il disavanzo, si

combatte l’evasione, si fa un passo avanti sulla rifor-

ma degli ordini e non si mortificano le opere pubbli-

che. Ma anche un allarme: non si può tagliare sulla

contrattazione del pubblico impiego. «Si corregga»

L’INTERVISTA

Un’azione che va a colpire
chi elude il pagamento
dell’Iva: così aumenta
il gettito senza
che aumentino le tasse

Nonostante il bilancio
disastroso lasciato dal
centrodestra non si
asciugano i finanziamenti
per Anas e Ferrovie

Epifani: «Manovra equa
ora vediamo la finanziaria»

Il segretario generale della Cgil Gugliemo Epifani Foto Ansa

Competitività:
«Anche i provvedimenti

voluti da Bersani
vanno nel senso giusto»

Segnali positivi
in netta controtendenza
rispetto al centrodestra:
«Ma non diremo sì a priori»
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PALAZZO CHIGI «In Consiglio dei ministri

nessun problema», assicura Prodi. «E fuori

Presidente?». Risposta: «Fuori vedremo». Li

descrivono così: «22 minuti» di discussione

«franca e serena»che

dà via libera al rifinan-

ziamento delle mis-

sioni militari all’este-

ro. Permanenza italiana in 29 paesi,
Afghanistan compreso, e rientro del
contingente dall’Iraq inseriti nello
stesso decreto approvato «all’unani-
mità», come il Disegno di legge
confezionato apposta per dare «si-
curezza» ai nostri militari.Superati,
quindi, nella maggioranza i malu-
mori dei giorni scorsi su Kabul e
Herat? Non proprio, anche se Prodi
scaccia via l’imperversare di previ-
sioni fosche sulla tenuta dell’esecu-
tivo. «I mal di pancia della sinistra
radicale?». Risposta del premier:
«Quelli si superano».
La discussione di ieri sarebbe stata
meno «franca e serena», forse, se vi
avesse partecipato il ministro indi-
pendente indicato dal Pdci, Alessan-
dro Bianchi. Un’improvvisa indi-
sposizione lo ha trattenuto a casa.
Se fosse stato a Palazzo Chigi, ha
premesso Prodi introducendo il
Consiglio dei ministri, «avrebbe vo-
tato a favore del provvedimento».
Dichiarazione messa a verbale che,
tuttavia, non sembra coincidere con
la versione dei collaboratori del mi-
nistro dei Trasporti. Dal Pdci, in ef-
fetti, davano Bianchi poco propen-
so a dire sì al decreto a scatola chiu-
sa. Per spiegare il tutto, forse, biso-
gnerebbe ricordare che la direzione
dei Comunisti italiani si riunirà sta-
mattina. E che solo oggi dovrebbe
essere sancito il difficile equilibrio
riassunto così da Diliberto: «No alla
permanenza in Afghanistan, ma
senza fare cadere il governo Prodi».
Un via libera o un semaforo rosso
anticipato di Bianchi al decreto del
governo avrebbe potuto mettere in
imbarazzo l’intero partito. Insom-
ma: il leggero malessere del mini-
stro ha cavato d’impaccio sia Dili-
berto che Prodi.
È vero, comunque, che, al netto di
Bianchi, il Consiglio dei ministri ha
votato all’unanimità il rifinanzia-
mento delle missioni militari e il di-
segno di legge che - parole del mini-
stro della Difesa - avrà «la preceden-
za» in Parlamento. Il decreto finan-
zia il rientro pieno del contingente

dall'Iraq «entro l'autunno» e stanzia
- anche per Kabul e Herat - 488 mi-
lioni di euro. Più di 17 di questi ri-
guardano interventi umanitari, an-
che nel Darfur. Quanto all’Iraq i
fondi per la cooperazione saliranno
da 22,9 a 33,5 milioni. In Afghani-
stan, tra l’altro, non verranno inviati
aerei Amx e non verrà aumentato il
numero dei soldati italiani di stanza
in quel Paese. «Si rispetteranno gli
impegni nel solco di quelli passati -
spiega Parisi - E ciò per quel che ri-
guarda regole di ingaggio, colloca-
zione territoriale e consistenza com-
plessiva della missione».
Un «compromesso» apprezzabile,
secondo il ministro dell’Ambiente,
il verde, Alfonso Pecoraro Scanio.
C’è da dire che, prima che iniziasse
il Consiglio dei ministri di ieri, Pari-
si aveva contattato il leader del Sole
che ride, il segretario del Prc, Gior-
dano, e quello del Pdci, Diliberto,
chiedendo e ottenendo via libera al
provvedimento, insieme alla garan-
zia sulla tenuta di quei partiti. Una
strada impraticabile, però - così ave-
vano spiegato al ministro i segretari
- nel caso in cui la Difesa avesse in-
sistito sull’invio degli aerei Amx ri-
chiesti dalla Nato.
Da registrare, durante la riunione di
ieri, un botta e risposta Pecoraro
Scanio-Rutelli che rinvia ad altri te-
mi controversi che animano il cen-
trosinistra. «Io ho forti perplessità
sull’Afghanistan, ma per dovere di
coalizione voterò il decreto - ha but-
tato lì il ministro dell’Ambiente -
Spero che voi facciate la stessa cosa
quando si tratterà di affrontare il te-
ma delle Unioni civili...». «Sì, è si-
curo che faremo altrettanto», ha ri-
sposto il vice premier, tradendo una
certa irritazione.
Oltre Palazzo Chigi e oltre i leader
Verdi, Prc e Pdci, però, permane il
punto interrogativo sull’atteggia-
mento dei senatori (inizialmente 8)
firmatari del documento che, nei

giorni scorsi, condannava senza ap-
pello ipotesi di decreto che non con-
templassero il ritiro italiano dall’Af-
ghanistan. Parisi, ieri, ha mantenuto
il punto, pur tendendo la mano ai
«ribelli». Il «confronto continuerà»,
ha spiegato il ministro. Tra gli ex 8
persistono i malumori della mino-
ranza di Rifondazione e del verde
Mauro Bulgarelli. Per Massimo
D’Alema, lo stesso «voto all’unani-
mità del Consiglio dei ministri non
era scontato». Il vice premier espri-

me perplessità per il meccanismo
«irrazionale» di finanziamento del-
le missioni. Da riformare per evita-
re ogni anno «due mesi di dibatti-
to». In realtà, in un primo tempo, si
pensava a un Disegno di legge che
superasse la cadenza semestrale.
Problemi «tecnici» lo avrebbero im-
pedito. L’obiettivo del governo, in
ogni caso, è quello di avviare l’iter
parlamentare dei provvedimenti per
farli giungere in Aula il prossimo 17
luglio.

A Kabul 1300
militari italiani

Giannini, Grassi, Turigliatto, Ma-
labarba, Rossi, Bulgarelli, De Pe-
tris, Silvestri, i magnifici otto, gli
afghani, cuori d’oro e cuori duri
del pacifismo. Con tutto il rispet-
to, ovviamente, secondo il vecchio
adagio: in fondo sono solo compa-
gni che sbagliano. Cuori forti:
non indietreggiano di fronte a nul-
la, neppure al guerriero Parisi, al-
la minaccia di tornare a votare,
all’ombra d’avvoltoio di Berlu-
sconi. La coerenza è una virtù: la
politica sicuramente non la pre-
mia. Otto senatori pronti per coe-
renza a scrivere la fine della loro
carriera di senatori. Uno degli ot-
to la fine l’aveva in verità già
scritta. Malabarba lascerà il po-
sto a Haidi Giuliani, mamma di
Carletto, morto a Genova cinque
anni fa, il 20 luglio, nei giorni del
G8 e della prima sfilata di Berlu-

sconi, dell’assalto alla scuola
Diaz e delle botte in strada. Haidi
Giuliani diventerà senatrice, con
«un grande senso di responsabili-
tà», spiegando che in politica
grande senso di responsabilità si-
gnifica capire quali sono le conse-
guenze possibili dei propri atti. E
che in politica, come nella vita,
non si agisce da soli. Insomma, si
tiene conto anche degli altri, del
partito. Come dovrebbero sapere
bene i nostri otto, faticatori di par-
tito e di sindacato, frequentatori
di minoranze e di maggioranze,
domiciliati, come Turigliatto o
Malabarba, presso assemblee e
direttivi da anni assai lontani,
quando il centralismo democrati-
co non era un insulto ma una vo-
cazione, una aspirazione. Dietro i
nostri senatori ci sono biografie
tempestose, nel senso del tormen-

to e delle ricchezze ideali, delle
esperienze e dei dubbi, ci sono sto-
rie da tempi tumultuosi, quando la
politica era pane e veniva, per al-
cuni almeno e non eran pochi, pri-
ma di tutto. Prendi Malabarba,
cinquantacinque anni, dalla pro-
vincia di Milano, Gaggiano che
sta nel sud, accanto al Naviglio,
un trotzkista, definizione che pa-
re, nella dissolvenza delle nostre
culture politiche, un fantasma. La
scuola, il liceo scientifico, l’uni-
versità, filosofia fino all’ultimo
esame, poi la scelta della vita: il
mestiere d’operaio all’Alfa di Are-
se, il sindacato e la Fiom, la delu-
sione e il salto nei Cobas. La poli-
tica: Cristiani per il socialismo,
Democrazia proletaria, Lega co-
munista rivoluzionaria IV interna-
zionale di Livio Maitan, Rifonda-
zione comunista, i libri con Berti-
notti, la rivista Quetzal per la libe-
razione dell’America Latina. Per-

sino il subcomandante Marcos,
un talento della strategia, che si
sarebbe inventato qualcosa me-
glio di un “no”, per evitarci la
ciambella di Follini, di fronte al
rischio d’annegare in un bicchier
d’acqua. Le vie sono infinite. Co-
me si capisce leggendo ad esem-
pio di Franco Turigliatto, il più
vecchio del gruppo, classe 1946,
torinese di Rivara, prima comuni-
sta nel Pci, poi con Maitan anche
lui, in compagnia non solo di Ma-
labarba, ma dei Corvisieri, del po-
vero Massimo Gorla, persino del-
l’altisonante Paolo Flores D’Ar-
cais, ancora al fianco di Malabar-
ba in Bandiera Rossa, che si addo-
mestica in Sinistra critica e si ri-
duce in Erre, una consonante che
ricuce la rivista e pure la corren-
te, naturalmente trotzkista-movi-
mentista, che s’oppone a quell’al-
tra, pure trotzkista, di Marco Fer-
rando (che adesso fa partito a sé).

Complicazioni terribili, eredità
sofistiche sul letto di morte della
rivoluzione continua. Anacroni-
smi della sinistra o dinamiche,
dialettiche contrapposizioni che
arricchiranno il movimento tutto?
Si passa a Grassi, Claudio Gras-
si, da Reggio Emilia, anni cin-
quanta ancora. Anche Grassi è
transitato dalla fabbrica: dai mo-
tori della Bertolini macchine agri-
cole al latte e burro della coopera-
tiva Giglio. Anche Grassi s’è av-
viato con il Pci, poi ha imbraccia-
to il dissenso insieme con Cossut-
ta, s’è appassionato ai guasti del-
l’America Latina, ha fondato a
Reggio l’associazione Italia-Nica-
ragua, confidenzialmente il
“Nica”, come si diceva allora.
Consigliere comunale e parla-
mentare, segretario regionale due
anni dopo la nascita di Rifonda-
zione, in maggioranza con Berti-
notti, nel nome dell’Ernesto (com-

ponente rifondarola e rivista), al
congresso del 2005 con una pro-
pria mozione, con un nome final-
mente di sostanza: “Essere comu-
nisti”. Dell’Ernesto è anche Fo-
sco Giannini, cinquantaquattro
anni da Ancona, ex impiegato,
che in un’intervista raccontava
d’aver dato del Pinochet cioè del
fascista al generale Ramponi, se-
natore di An, e gli pareva persino
d’averlo insultato, mentre il gene-
rale ringraziava inorgoglito.
Delle ultime divisioni e subdivisio-
ni è rimasto vittima Fernando
Rossi, arrivato al Pdci di Cossutta
e Diliberto, dalla bella Ferrara,
esordiente a Palazzo Madama.
Ci tocca infine la pattuglia dei ver-
di e finalmente una “quota rosa”,
Loredana De Petris, quarantot-
tenne romana, che fu assessore
con la giunta Rutelli. Con lei Mau-
ro Bulgarelli, da Modena, cin-
quantatrè anni, recidivo al Sena-

to. Si legge di lui una vibrante di-
chiarazione a favore di Cesare
Battisti, terrorista con un paio di
omicidi alle spalle, scappato in
Francia e Oltralpe scrittore di ro-
manzi gialli, contro l’estradizio-
ne, che secondo il senatore nasce-
va da sguaiato spirito di vendetta
e da fibrillazioni forcaiole. Sicco-
me ha detto che con il “no” fa suo
il «buonsenso della gente», provi
a chiedere a persone di buon sen-
so che cosa pensano di un giudica-
to e condannato per omicidio che
fa l’esule in Francia. Giampaolo
Silvestri è il terzo “verde”, bre-
sciano di Villanuova sul Clisi, un
altro cinquantenne. Con una me-
daglia: fu tra i fondatori dell’Arci
Gay. Il primato, in solitario, se lo
porta anche in Senato. Sempre
che qualcuno tra i velluti rossi
non faccia outing. Ha spiegato
che vota “no” perchè la sua ban-
diera è l’arcobaleno.

RITRATTI Chi sono i senatori quasi pronti a votare «no», storie comuni tra fabbrica e sindacato, partiti e manifestazioni. Haidi Giuliani e la sua lezione di «responsabilità»

Da Malabarba a Turigliatto, gli otto afghani di Palazzo Madama

MARINA SERENI «Il governo dimostrerà di avere i numeri. Dissensi di partiti e personali non sono la stessa cosa»

«È una buona intesa, il Pdci cambi idea»

Kabul, accordo a Palazzo Chigi
Prodi dice: «Fuori vedremo»

Ventidue minuti di dibattito poi l’approvazione unanime
Battibecco tra Rutelli e Pecoraro che conferma: lo votiamo

■ di Ninni Andriolo / Roma

D’Alema
L'unanimità
non era scontata
ma abbiamo
lavorato
in quella direzione

Parisi
Il confronto con chi
dissente continuerà
Ma la nostra
è una posizione
giusta

Venier
Non vi sarà aumento
di militari e spesa
Ma non è il segno
di discontinuità
con Berlusconi

Bertinotti
Sono soddisfatto. Il ritiro
delle truppe dall’Iraq
accoglie la domanda dei
movimenti della pace e
di gran parte del popolo

Lascheda

«È del tutto ingiustifica-
bile una forza politica - il
Pdci - che prende le di-
stanze da un disegno di
legge varato dal gover-
no, mentre prima Dili-
berto aveva mandato un
messaggio che sembra-
va di unità. Anche visto che siamo in presen-
za di un accordo non ingeneroso». Denuncia
con forza la posizione dei Comunisti Italia-
ni, che hanno espresso disapprovazione sul
disegno di legge varato dal Cdm nella parte
riguardante l’Afghanistan, Marina Sereni,
vicecapogruppo dell’Ulivo alla Camera.
Onorevole, nel ddl sulle missioni
estere quali sono gli elementi di di-
scontinuità rispetto alla politica del
governoBerlusconi?
Si tratta di un passaggio importante: rendiamo
concreto il ritorno dei nostri soldati dall’Iraq,

mantenendo le promesse del programma. Sul-
l’Afghanistan, va ribadito che non è cambiata
in senso più militare la natura della nostra mis-
sione, nonostante il dibattito in corso spinges-
se in questo senso. Siamo in quel paese a fare
un’azione di stabilizzazione e pacificazione.
Inoltre, nel ddl ci sono anche altre missioni. In-
somma, si prevede il rientro dall’Iraq, si man-
tiene l’orientamento precedente in Afghani-
stan con margini di modifica e si procede a un
riequilibrio tra risorse militari e risorse umani-
tarie. Altre cose si potranno fare e dire nella
mozione parlamentare. In questa metteremo
che il governo italiano nelle sedi internazionali
porrà all’attenzione il tema della situazione cri-
tica dell’Afghanistan, e la necessità di un uso
proporzionato della forza e dell’aumento delle
iniziative umanitarie. Introdurremo un comita-
to interparlamentare di monitoraggio sulle
missioni militari, al quale parteciperanno an-
che personalità del mondo della cooperazione.

Mase il governo non avrà i voti neces-
sari da parte della maggioranzasi an-
dràadelezionianticipate?
Credo sia giusto ribadire, come già dichiarato
da D’Alema e Parisi, che su questa cosa la
maggioranza si gioca la sua credibilità. Biso-
gnerebbe che ci fosse una chiara assunzione di
responsabilità da parte delle forze che la com-
pongono. Se invece il dissenso è circoscritto
alla posizione di singoli è giusto arrivare a un
accordo in modo che questi non trasformino
tale dissenso in voto contrario. Ci sono asso-
ciazioni e movimenti che ci dicono di essere
stati contrari alla nostra presenza in Afghani-
stan e sostengono che sarebbero per una di-
scontinuità netta, ma tuttavia in nome della te-
nuta della maggioranza si stanno comportando
responsabilmente. Comunque, se non c’è più
la maggioranza dell’Unione, cade il governo e
si va alle elezioni. Ma penso che non arrivere-
mo a quel punto e spero che le forze politiche
mantengano la parola data.
Accetterete il soccorsodell’Udc?

Sarebbe apprezzabile se pezzi del centrodestra
decidessero di votare il provvedimento, come
fatto da noi in alcuni casi. Ma non è nelle no-
stre intenzioni modificare i contorni di questa
maggioranza.
Passando ad un altro argomento. Sul
partito democratico crescono le per-
plessità nei Ds, da parte delle mino-
ranze, e non solo. Il progetto ha subi-
tounostop?
Costruire un nuovo partito non può essere co-
me guidare un’automobile. Credo sia giusto
che i promotori, Prodi, Ds e Dl costruiscano
delle sedi opportune per fare il dibattito su que-
sto soggetto.
Salvi ha detto: subito il congresso, o
me ne vado. Lei quando crede che ci
sarò il vostrocongresso?
Mi piacerebbe un congresso in cui presentare
ai nostri iscritti una proposta concreta, sulla
quale bisogna ancora lavorare. È evidente an-
dare a un congresso subito vuol dire farlo sugli
slogan.

HANNODETTO

■ di Oreste Pivetta

OGGI

l'Italiaè inAfghanistan
nell'ambitodella missione
Isafcon 1.300militari; in
passato erano2.000. Altri 250
uomini sono impegnati in
Enduring Freedom.
L'Italiaè impegnata in
Afghanistandalla finedel
2001nell'ambito della
risoluzioneOnu1386 chenel
dicembre2001ha
autorizzato il dispiegamento
aKabule nelle aree limitrofe -
mandatoesteso nell'ottobre

del2003- diuna forza
multinazionaledenominata
InternationalSecurity
AssistanceForce (Isaf).
Nell'agosto del2003 la Nato è
subentrataallaguida di Isaf.
Ora l'Italia hacirca 900 militari
nellacapitale Kabule circa
400a Herat. Altri 95 sono
impegnati adAbu Dabi. A
Heratdal31marzo 2005 i
militari italiani gestiscono un
Provincial Reconstruction
Team(Prt), struttura di
cooperazionecivile-militare.
-InAfghanistan imilitari
italianipossono contare su

treelicotteri AB-212,a Kabul.
Nessunmezzo aereo, invece,
aHerat, Parte dell'impegno
militare italiano ènelle attività
di sostegno allapopolazione
svoltedalle cellule Cimic.
AKabul, in realtà, il nucleo
addettoallacooperazioneè
costituitodasoli 3militari
(0,3%delcontingente).
AHerat si sale a 20-25militari
(5-6,2%),con lapossibilità,
poi, di incrementere il
personaleCimic.
-Finorahanno perso lavita in
Afghanistan in incidenti e
attentati cinque militari.

■ di Wanda Marra / Roma

L’INTERVISTA

Militari italiani con alcuni bambini a Kabul Foto di Alessandro Bianchi/Ansa

Il leader dei Verdi: «Non
ci piace ma difendiamo
il governo. Quando
si tratterà dei Pacs
farete lo stesso?»
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NESSUNAFRENATA ma anche nessuna in-

debita accelerazione. Piero Fassino risponde

tanto a quanti evocano il rischio di «un certo

oligarchismo» nel processo che dovrebbe

dar vita al partito de-

mocratico, quanto al-

le voci che vorrebbe-

ro i Ds alle prese con

problemi interni e quindi interessati
a rinviare decisioni che contribui-
scano a far prendere corpo alla nuo-
va formazione politica.
«Se qualcuno teme che si vogliano
fare delle scelte nel chiuso di una
stanza, da parte di una ristretta oli-
garchia, posso garantire», dice il se-
gretario della Quercia in un’intervi-
sta a “Repubblica”, «nessuna deci-
sione verrà presa senza un dibattito
che coinvolga tutti i nostri iscritti,
fino al passaggio congressuale. Sa-
pendo che quando andremo al con-
gresso dovremmo arrivarci con una
proposta, non solamente con un’in-
tenzione». Una risposta a chi, come
Gavino Angius (che ha evocato il
«rischio oligarchismo») o come Ce-
sare Salvi (che ha anche minacciato
di abbandonare il partito), ha defini-
to urgente la convocazione degli
iscritti. Una risposta che però non
mette fine alla discussione che si è
aperta dentro i Ds. «I partiti non na-
scono dal nulla, ma in risposta alle
esigenze della società», dice Lucia-
no Violante, aggiungendo che se si
procede in questo modo alla fine
«viene fuori solo una somma di oli-
garchie».
Oggi la minoranza del Correntone e
quella ecologista, contrarie quanto
quella guidata da Salvi alla creazio-
ne del partito democratico, riuni-
scono le assemblee nazionali. A
non convincere la componente gui-
data da Fabio Mussi è in particolare
la poca chiarezza attorno alla collo-
cazione in Europa, mentre gli ecolo-
gisti guidati da Fulvia Bandoli pro-
porranno come limite oltre cui non
andare la Federazione dell’Ulivo. Il

nuovo soggetto entrerà nel Pse o la
contrarietà della Margherita lo terrà
fuori? Fassino fa notare che se quel-
lo di cui si sta parlando è la casa dei
riformisti italiani, la conseguenza
non può che essere una: «I riformi-
sti in Europa stanno in primo luogo
nella grande famiglia politica socia-
lista e socialdemocratica». Aggiun-
ge il segretario Ds che quindi il nuo-
vo partito «non potrà fare a meno di
individuare le forme con cui avere
un rapporto con quella famiglia».
Una formula che il Correntone giu-
dica ambigua. E non a caso oggi
Mussi aprirà l’assemblea con una
relazione il cui senso è: si azzeri tut-
to, non accetteremo soluzioni pa-
sticciate. «Non si può fondare un
nuovo partito senza dire quale sarà
la collocazione in Europa e quali i
valori», dice Carlo Leoni. Secondo
il vicepresidente della Camera

«Fassino dice una cosa giusta, cioè
che il riformismo europeo si ricono-
sce nel Pse, ma non dice che il nuo-
vo partito deve far parte di quella
formazione. Bisogna essere più net-
ti». Una posizione espressa anche
da esponenti della maggioranza, co-
me Valdo Spini, primo firmatario
di un appello per collocare il Pd nel
socialismo europeo, o come Peppi-
no Caldarola, che invita a parlare di
contenuti e ad abbandonare una rot-
ta che «fa solo male, rischia di spac-
care i partiti e logora le leadership».
Posizioni con cui devono fare i con-
ti i vertici Ds, alle prese anche con
voci che li dipingono come i frena-
tori del processo in questa fase.
«Nessuna frenata», assicura Fassi-
no definendo «interessate e mali-
ziose» le indiscrezioni circolate sul-
l’incontro dei giorni scorsi tra Prodi
e i dirigenti Ds e Dl. Dice il segreta-
rio della Quercia rivendicando il
fatto che è stato il suo partito ad
«aver preso con maggiore convin-
zione» la strada del nuovo sogget-
to: «Ricordo che non furono i Ds a
chiedere che alle regionali la lista
dell’Ulivo si facesse a macchia di
leopardo. Non furono i Ds a ipotiz-
zare che alle politiche ci si presen-
tasse di nuovo con le liste di partito
separate. Furono altri».  s.c.

GENOVA «An sta ripensando a sè come parti-
to. Dopo Fiuggi, ora c' è un ulteriore tentativo
di aggiornamento. Mi auguro che nasca una
presa di posizione ferma su certi principi». Lo
ha detto Marcello Pera, ex presidente del Sena-
to, incontrando i militanti di Forza Italia. «Co-
me Forza Italia - ha aggiunto - dobbiamo rive-
dere il nostro programma delle Riforme, che è
liberale e riformatore. Avremmo dovuto insi-
stere di più durante la campagna elettorale su

certi valori legati alla famiglia, scuola, e così
via. Dobbiamo pensare a noi come partito e al
nostro modo di partecipare. Non dobbiamo
avere paura di essere conservatori rispetto a
certi principi e valori, e riformatori in altre Ri-
forme».
«È evidente -ha proseguito l’ex presidente del
Senato- che c’è sproporzione tra i consensi che
siamo in grado di raccogliere e i militanti che
partecipano alla vita politica. Non possiamo

gestire il 24% del consenso se non ci organiz-
ziamo. Non è in discussione la leadership, or-
mai riconosciuta dagli elettori ma il partito va
adeguato. Alle politiche abbiamo certamente
perduto anche se abbiamo dubbi sulle modalità
dei conteggi, ma ora dobbiamo ripensare il mo-
do di fare politica». L’accordo sulle riforme?
Difficile: «Purtroppo c'è un cattivo precedente:
abbiamo una costituzione modificata dal cen-
tro sinistra con tre voti di maggioranza».

Foto di Luciano Nadalini

«È chiaro che soltanto
un congresso può dare il
via libera alla formazio-
ne del nuovo soggetto
politico», dice Nicola
Latorre. Il vicecapo-
gruppo dell’Ulivo al Se-
nato giudica anche
«piuttosto bizzarra questa discussione sul-
le frenate e sulle accelerazioni» verso il
partito democratico di cui si dà conto nel-
le cronache degli ultimi giorni.
Néfrenatenéaccelerazioni,senatore
Latorre?
«Metterei da parte queste due categorie
del freno e dell’acceleratore, anche per-
ché non aiutano assolutamente a sviluppa-
re il confronto nel modo corretto. Ho il ti-
more che attorno a certe dichiarazioni ci
siano anche strumentalizzazioni più fun-
zionali a posizionamenti interni che a una
discussione che parli al paese».
Peròc’èchi lamentarinviisospettinel
prenderedecisionichedovrebbero
porre lebasialpartitodemocratico.
C’èqualcheripensamento?
«Assolutamente no. Dell’esigenza di co-

struire un nuovo grande soggetto politico,
riformista e democratico, noi ne stiamo
discutendo da anni e credo che questa di-
scussione debba continuare e ora comin-
ciare anche a concretizzarsi. Quello della
formazione di questo nuovo soggetto po-
litico è un progetto di cui ha bisogno la de-
mocrazia italiana. E io sono preoccupato
dal fatto che questa discussione si sia
spesso immiserita, questo sì».
C’èun’altracriticachevienemossain
questigiorni,anche insettoridella
maggioranzaDs:Angiusdenuncia“un
certooligarchismo”.
«Non c’è dubbio che questo progetto si
deve fondare su una grande partecipazio-
ne democratica, ma nessuno ha mai pen-
sato il contrario. Tanto il presidente del
nostro partito, D’alema, quanto il segreta-
rio, Fassino, hanno sempre sostenuto che
solo un congresso può dare il via libera al-
la formazione del nuovo soggetto politi-
co».
Sì,matantoAngiusquantoSalvi
diconoche laconvocazionediquesto
congressosi faora“urgente”.
«Un congresso andrà convocato per deci-

dere, e aggiungo anche per consolidare
l’esperienza di governo che stiamo por-
tando avanti. La cosa che non comprende-
rei è la convocazione di un congresso, e
quindi anche la richiesta di convocarlo,
per una discussione sugli intenti. Cosa
che tra l’altro rischierebbe di indebolire
l’esperienza di governo. Il passaggio con-
gressuale, con questo carattere deliberan-
te, a un certo punto si renderà necessario.
Ma oggi l’esigenza è di garantire una
grande partecipazione democratica, di
sviluppare ulteriormente l’istruttoria con
un confronto che sia il più ampio possibi-
le in tutto il paese. A questo proposito vor-
rei dire molto di più di quanto detto fino
ad oggi: questa discussione deve andare
oltre non solo i gruppi dirigenti, ma anche
i militanti e gli iscritti ai partiti. Deve
coinvolgere la società civile, le diverse
forme di autorganizzazione. E deve torna-
re a coinvolgere la tradizione socialista».
LoSdiavevaaderitoallaFed,poiha
sceltoun’altrastrada...
«Sì, e in questi mesi ho sentito molto la
mancanza dell’impulso che a questo pro-
getto avevano dato lo Sdi e altre presenze
della tradizione socialista. Ritengo assolu-
tamente necessario recuperare questo im-

portante contributo. Allo stesso modo, co-
me ha giustamente rilevato Fassino, riten-
go ulteriori importanti contributi le solle-
citazioni che vengono da tante realtà co-
me quelle di cui sono protagonisti i nostri
sindaci, Chiamparino, Veltroni, Coffera-
ti. C’è tutto un fermento in corso che noi
dobbiamo incoraggiare. Soltanto dopo
possiamo raccogliere tutto questo in una
discussione risolutiva che passi attraver-
so il congresso».
Apropositodelcontributosocialista,
sidiscutese ilpartitodemocratico
debbafarparteomenodelPse insede
europea.
«Personalmente ritengo che non possa es-
sere disgiunto dalla famiglia socialista eu-
ropea, ma ne dobbiamo discutere insieme
agli altri protagonisti e vedremo attraver-
so quali modalità questo rapporto si dovrà
definire».
Èpossibileunpercorsogradualeche
passiattraverso lafederazionedelle
forzeincampo?
«Già discutere di questo sarebbe fare dei
passi indietro. Altra cosa è parlare del ca-
rattere che dovrà avere questa nuova for-
mazione politica, che non può che essere
federale dal punto di vista organizzativo e

avere un forte radicamento territoriale».
Leminoranzedelpartitoribadiscono
la lorocontrarietàalprogetto.
«Credo che se la discussione la si rimette
sulle giuste basi, anche i pregiudizi della
nostra sinistra avrebbero meno ragione di
esistere».
Sarebbeadire?
«Pensiamo a qual è stata la forza della no-
stra Costituzione in questi anni. Da un la-
to, sicuramente, essere un quadro di valo-
ri condivisi in tutta la prima parte. Ma ol-
tre a questo, la sua altra grande forza è che
in Italia esistevano grandi soggetti politi-
ci. E quando dico grandi lo dico per solidi-
tà culturale ma anche per dimensione.
Partiti che riuscivano a far vivere la Costi-
tuzione quotidianamente nel paese e che
producevano essi stessi nuove esigenze e
una nuova domanda di partecipazione.
Noi oggi siamo di fronte allo stesso pro-
blema. Potremo consolidare la democra-
zia nel nostro paese e potremo rafforzare
il progetto di crescita della società italiana
affidando alla politica il suo ruolo prima-
rio soltanto se siamo nelle condizioni di
realizzare grandi soggetti politici per soli-
dità, ed è vero in questo senso che non si
inventano, ma anche per dimensione».

NICOLA LA TORRE Nessuna frenata o accelerazione sul partito democratico. Evitiamo che il nostro dibattito metta in fibrillazione il governo

«Il congresso? Sì, ma per varare il nuovo soggetto»

Chelavoro fa in Rai Guido Paglia? Ufficialmente, il direttore
delle Relazioni esterne. Ma nell’intervista concessa all’Espres-
so ammette che il lavoro ufficioso è un altro, «promuovere gen-
te nostra». Ammette: «Non sono certo entrato qui per concor-
so. Sono stato messo dalla politica. E in questi quattro anni mi
sono occupato di aiutare chi, per il solo fatto di simpatizzare a
destra, o di essere iscritto a un sindacato di destra, è stato stron-
cato».
Racconta: in Rai c’è stato un «violentissimo scontro... La situa-
zione è drammatica. Parlo di nomine che non stanno né in cielo
né in terra. Parlo del grande corpo Rai, dove le segreterie politi-
che hanno infilato di tutto».
Ne ha per tutti, Guido Paglia: anche per quelli di casa sua. Ga-
sparri che si appella a stile e rigore? «Questa se la poteva ri-
sparmiare, Gasparri. Perché lo sanno tutti in Rai che le ha fatte
anche lui, le raccomandazioni. Eccome, se le ha fatte». Ce n’è
per Veneziani, impegnato a «mandare fiori, tanti fiori». E per
«il giro Cattaneo-Gasparri-La Russa... Si vedevano tutti a cena,
e qualcuno scalpitava per fare carriera». Il nome? Paglia non si
fa pregare: «Gigi Marzullo. Sperava in una nomina a vicediret-
tore, peraltro mai arrivata. Ma ce n’erano parecchi altri».

OLTRE FIUGGI, aveva detto Fini a
conclusione di un difficile e rissoso
esecutivo, per rilanciare i destini di
Alleanza nazionale. Oltre Fiuggi c’è
Anagni, ha bofonchiato cupo Stora-
ce. E no, i colonnelli non ci stanno: il
simbolo di An non si tocca, lo sposta-
mento verso il centro non piace. Per-
ché i nostri vogliono una destra di de-
stra, dice Storace: «Di un partito di
centro che guarda a destra non sappia-
mo che farcene». Attacca duro l’ex
ministro della sanità: Fini ha parlato
di codice di comportamento? A metà
luglio, annuncia, in Campania, «in un
seminario a porte chiuse elaboreremo
un tentativo di costruzione di una pro-
posta politica». Come dire: Storace
sta a Sabbatani Schiuma come a Fini
sta Sottile. L’attacco politico-giudi-

ziario alla destra non viene solo da Po-
tenza. Del resto, campeggiano in mol-
ti quartieri di Roma i manifesti di un
gruppuscolo di destra: sotto il titolo
«Gli impresentabili» campeggiano i
tre faccioni di Fini, Storace e Sottile.
Ma che l’esecutivo di An fosse stato
tumultuoso, assai più di quel che
l’aplomb del presidente mostrasse, lo
dicono anche le dichiarazioni degli al-
tri colonnelli, il giorno dopo.
Rifondazione aennina? Ignazio La
Russa che mette le mani avanti: il
simbolo non si tocca. L’unico motivo
per cambiare, dice, sarebbe l’avvio
del partito unitario della Cdl. Eppure
Fini ha ammainato l’ipotesi... Un atti-
mo: «Il partito unitario è più lontano,
ma la Cdl non è morta, è superata. Da
parte nostra c’è uno sforzo di reali-

smo che deve portare a risultati alle
europee». Nel 2009: tre anni di purga-
torio. Lo spostamento al centro pro-
spettato da Fini a troppi ha ricordato il
fallimento dell’Elefantino con Mario
Segni: «Ieri a qualcuno è venuto in
mente - ammette La Russa - ma la ri-
sposta della sala è stata un boato. No,
l’Elefantino no...».
Le difficoltà di An sono molte, e nep-
pure tutte interne, come le sventure
giudiziarie. Il fatto che l’asse Berlu-
sconi Bossi non sembri per ora incri-
nato, neppure dopo il tonfo del refe-
rendum. Poi i risultati elettorali, forse
anche per lo schieramento obtorto
collo per una devolution che a destra
si aborre. Infine lo smarcamento del-
l’Udc, che gioca una sua partita a cen-
tro campo. Tant’è che Fini faticherà a

tenere i suoi colonnelli in panchina, in
attesa delle europee. Lo fa intendere
anche La Russa: «Non possiamo sta-
re fermi in attresa degli errori del cen-
trosinistra. Non possiamo attendere
che il governo cada. Dobbiamo intan-
to costruire un’alterativa. Non diven-
tare di centro, ma metterci al centro
della coalizione, per farle da traino».
Anche Maurizio Gasparri - il più ber-
luscones degli aennini - si schiera per
il partito della Cdl: è imprescindibile
«un forte coordinamento all'interno
della Cdl. Un grande partito dei mo-
derati è non solo necessario, ma utile
anche per dare corpo a quei progetti
di cui Fini ha parlato. Cancellare il
partito unico sarebbe una catastrofe
per la coalizione: va rilanciato». Non
è solo: «Urso, ma anche Matteoli, Pe-

drizzi, Storace... hanno difeso questa
prospettiva. È un percorso accidenta-
to, questo ha portato alla dichiarazio-
ne di realpolitik di Fini. Ma qualcuno
mi spieghi se esiste una possibilità di
rivincita del Centrodestra fuori dal
partito unico». Critico con Fini persi-
no Mantovano. Ma Alemanno difen-
de il presidente sotto attacco: «Ci vuo-
le una svolta ed un rogetto politico
che parta dal rilancio dei partiti del
centrodestra e non dalla tentazione di
annegare i nostri problemi program-
matici e aggregativi in un contenitore
dai contorni confusi». Sì al rinnova-
mento di An: la Fondazione Nuova
Italia, annuncia, terrà a Orvieto dal 21
al 23 luglio un convegno su «Tornare
a volare alto: liberare la società, rifon-
dare la politica».

An, dopo l’esecutivo i colonnelli fanno la fronda al presidente
Storace: meglio la destra-destra. La Russa: il simbolo non si tocca. Gasparri: sì al partito unico. Con Fini solo Alemanno

«Il partito dell’Ulivo
non nascerà nel chiuso
di una stanza...»
Fassino replica alle preoccupazioni: il Pd non crea
problemi alla Quercia. Oggi si riunisce il correntone

OGGI

PERA AI MILITANTI DI FORZA ITALIA
«Conservatori sui principi, riformatori nel programma. Anche An si ripensa come partito»

RAI
Paglia: così lottizza il manager lottizzato

■ / Roma

Violante: «I partiti non
nascono dal nulla, ma
da un bisogno
Altrimenti sono pura
somma di oligarchie»

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA
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E' LA CITTÀ di Umberto Terracini, il presi-

dente comunista dell'Assemblea Costituente

che nel 1948 appose la sua firma assieme a

quelle di De Nicola e di De Gasperi in calce al-

laCostituzione.E qui,

da Genova, Giorgio

Napolitano rilancia

unappello e un ragio-

namento pacato sul futuro della
Carta, dopo il referendum. In
quattro punti. Bisogna trovare
in Parlamento un largo consen-
so per rinnovare le istituzioni.
Non è pensabile la riedizione di
una Costituente. I fallimenti del-
le Bicamerali impongono un'at-
tenta e cauta riflessione sulla
praticabilità di ambiziose riscrit-
ture. Difendere la Costituzione
non è (non deve essere, né deve
esser considerato) conservatori-
smo. Ed è abbastanza chiaro che
quest'ultimo concetto è rivolto
sia a contestare le accuse rivolte
dalla Destra al «No» durante la
campagna referendaria, ma an-
che a confutare una lettura im-
mobilistica della vittoria refe-
rendaria. Se vogliamo tradurre
nel lessico più banale, la ricerca
di accordi non è necessariamen-
te un «inciucio». E non è vero
che la Costituzione va bene così
com'è, come hanno sostenuto al-
cuni esponenti della sinistra ra-
dicale.
Napolitano questi concetti li
aveva anticipati sin dai primi
passi del suo settennato, nel
messaggio indirizzato al Parla-
mento il 15 maggio subito dopo
il giuramento. E adesso coglie
l'occasione della mostra itine-
rante sui sessant'anni della Co-
stituzione organizzata dalla Fon-
dazione della Camera dei depu-
tati, per ribadire. con un'autoci-
tazione di quel testo: «Dopo il
referendum, qualunque ne fosse
l'esito, si sarebbe dovuto verifi-
care le possibilità di nuove pro-
poste di riforma capaci di racco-
gliere il necessario largo consen-
so in Parlamento». Ora confer-
ma. E argomenta: non si tratta di
immaginare un'impossibile ripe-
tizione dell'esperienza dell'As-
semblea dei padri costituenti.
Che dopo il fascismo e la guerra
erano chiamati a costruire «le
nuove fondamenta di un assetto
istituzionale democratico». Era-

no contesti e obiettivi diversi da
quelli di oggi: ora si tratta di af-
frontare «problemi di ordina-
mento e adeguamento delle isti-
tuzioni repubblicane».
Cautela, anzi «ponderazione» -
che è un modo un po' aulico per
dire: attenta riflessione - viene
suggerita dalle difficoltà che
hanno fatto «arenare» finora le
diverse «prove di revisione».
Perciò, dice, occorre ora ricerca-
re in Parlamento le strade da per-
correre (e si sa che la prossima
settimana le commissioni Affari
costituzionali delle due Camere
cominceranno a mettere le carte
in tavola, mentre il ministro
Vannino Chiti sta iniziando il
suo giro di orizzonte).
Quale metodo può portare a con-
vergenze finora impossibile?
Napolitano usa un avverbio -

«pazientemente» - che spesso ri-
corre nelle sue esternazioni; e
due sostantivi - «riflessività» e
«gradualità» - che altrettanto te-
stimoniano del suo approccio
pragmatico e anche - forse - del-
la realistica presa d'atto della ri-
chiesta di una «pausa di rifles-
sione», emersa all'interno dell'
Unione.
Il lavoro sulle riforme non sarà
una missione impossibile se si
saprà «combinare» quanto fino-
ra si è risolto, invece, in un muro
contro muro: lo spirito riforma-
tore e il «risoluto ancoraggio ai
lineamenti essenziali della Co-
stituzione del 1948». Che «non
si identifica», abbiamo detto,
con «un chiuso, insostenibile
conservatorismo», ma nelle mi-
gliori espressioni è «attaccamen-
to a valori profondamente radi-

cati», ed a «esigenze di garanzia
degli equilibri costituzionali».
Ci sono le condizioni per tale
sintesi? Secondo Napolitano le
due esigenze «possono ben com-
binarsi, nel rispetto delle preoc-
cupazioni e delle istanze» che si
sono espresse nel voto del refe-
rendum, e che sono presenti -
«ne sono certo» - in entrambi gli
schieramenti.
Il metodo-Napolitano prevede
anche una postilla non margina-
le: occorrerà «far maturare le
condizioni di un consapevole

consenso anche nell'opinione
pubblica, attorno a un impegno
che superi le barriere della con-
trapposizione tra maggioranza e
opposizione».
Tra gli incontri di ieri a Genova,
non è stato di routine quello con
il cardinale arcivescovo della
città, Tarcisio Bertone, che tra
qualche giorno diventerà il se-
gretario di Stato vaticano. «È un
uomo di speranza», commenta
all'uscita il porporato. E il presi-
dente commenta: «Parlavamo
dell'impressione che ho riporta-

to dalla mia visita a Napoli, di
un certo moto di speranza. Natu-
ralmente occorrono fatti che cor-
rispondano alle speranze».
A Milano lunedì prossimo il ca-
po dello Stato completerà il giro
di incontri con i dirigenti dei par-
titi, con Umberto Bossi, che è il
leader di una delle forze che po-
trebbero partecipare a inedite
convergenze sulle riforme e su-
perare le «barriere». «Gli parle-
rà di questo?», chiedono i gior-
nalisti. «Aspettate che lo incon-
tri».

●  ●

ULIWOODPARTY

Il manifesto chiama, Gior-
gio Napolitano risponde. Lo
storico «quotidiano comuni-
sta» in grave crisi finanzia-
ria, si era appellato giorni fa
al Capo dello Stato con una
lettera in cui, pur sottolinean-
do i «momenti di polemica»
del passato, ci si diceva «si-
curi che tutto ciò non farà
ostacolo, anzi favorirà, il suo
segno di solidarietà». Ieri
nella prima pagina si trova-
va la risposta del Presidente
della Repubblica. «Il manife-
sto è stato per 35 anni, prima
come rivista e poi come quo-
tidiano, una voce stimolante
di cui, sinceramente, non rie-
sco a concepire la fine». Il
Capo dello Stato si rivolge a
uno dei fondatori, Valentino
Parlato, ricordando come
pur essendoci state «nel pas-
sato tra noi dispute politiche
e polemiche giornalistiche»,
queste si sono comunque svi-
luppate «nel quadro del reci-
proco rispetto e come espres-
sione di una dialettica viva e
di un pluralismo fecondo».
Ricorda, Napolitano, la lun-
ga conoscenza con Parlato,
«ancora prima che comin-
ciasse l'avventura del giorna-
le», e sottolinea: «Credo che
sia anche per questa parte di
storia comune che ti rivolgi a
me al di là del ruolo di cui so-
no attualmente investito».
Napolitano esprime poi ai
giornalisti del Manifesto
«piena solidarietà» di fronte
alle difficoltà del quotidia-
no, ricordandone «la presen-
za peculiare nel panorama
dell'informazione italiana».

SENATO

Marini: «Dialogo con l’opposizione
Non siamo a caccia di transfughi»
■ di Lucia Sali / Roma

MARCO TRAVAGLIO

OGGI

IL MANIFESTO
Arriva la solidarietà
di Napolitano

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ieri mattina a Genova Foto di Zennaro/Ansa

Napolitano rilancia:
«Per le riforme
largo consenso»
Dopo il referendum il Presidente insiste: rinnovare
la Carta è utile, con pazienza e senza conservatorismi

ROSA NEL PUGNO

Villetti: i radicali non
trascinino i socialisti

Lunedì a Milano
l’incontro con Bossi
l’ultimo di un giro
di confronti
con i leader di partito

DIALOGO Con la CdL sulle questioni che
riguardano il futuro del Paese, e uno sforzo
del centrosinistra per mantenere unita la
maggioranzasu temi come l’Afghanistan.

È quanto auspica il presidente del Senato Franco
Marini, a Copenaghen per la riunione annuale di tut-
ti i rappresentanti dei parlamenti nazionali che fan-
no parte dell’Unione Europea. Pur conscio delle dif-
ficoltà, soprattutto dopo l’ultima burrascosa seduta
di Palazzo Madama, Marini non ha dubbi: «Io cre-
do che la necessità di un dialogo sulle grandi que-
stione del paese per dare risposta ai problemi di vita
e di futuro del Paese, sia un problema aperto e che
quindi lo sforzo di stabilire un rapporto più disteso
con l' opposizione è imposto dalle cose».
Al di là delle dispute, infatti, c’è qualcosa di ben più
importante: l’interesse dell’Italia, sui cui pur in
«condizioni difficilissime» è d’obbligo «trovare un
punto di colloquio». Dialogo quindi con l’opposi-
zione tutta, non solo con una sua parte, evitando di
giocare alla «caccia al voto» tra i suoi banchi. Se,
come ha ricordato il presidente del Senato, «i risul-

tati elettorali non hanno dato una maggioranza lar-
ga e coesa», è anche vero che occasionali voti di
transfughi da parte della coalizione di centrodestra
non risolverebbero comunque il problema della te-
nuta della maggiornaza.
Come, del resto, si è subito visto sullo spinoso tema
del rifinanziamento della missione italiana in Af-
ghanistan. Per questo l’eventuale votazione del-
l’Udc insieme alla coalizione di governo sul decre-
to legge, che di per sè «non scandalizzerebbe» Ma-
rini, non risolverebbe comunque la situazione di in-
certezza che si creerebbe in occasione di tutte le de-
cisioni sui temi più importanti. «Il voto dell’Udc
non risolve i problemi della maggioranza», ha sotto-
lieanto Marini, che poi ha aggiunto: « Su posizioni
di politica internazionale di questo peso bisognerà
fare ogni sforzo per l'unità della maggioranza».
Marini, però, nonostante le oggettive difficoltà del
presente si mostra ottimista verso il futuro: «La re-
sponsabilità che hanno affidato a questa maggioran-
za i cittadini è così grande, in un momento così
complicato della vita del Paese, che credo che alla
fine prevarrà il senso di responsabilità sul program-
ma condiviso».

U n tempo, appena intercettavi
una banda di ladri o di mafio-
si, ti imbattevi in un politico.
Ora, insieme al politico, sal-

ta fuori il mezzobusto. Di Vespa, Saccà e
La Garofana s’è molto parlato. Un po’
meno del Tg5, che in due mesi ha già rag-
giunto quota tre. In Calciopoli c’è Sposi-
ni, sorpreso in allegri conversari con Lu-
ciano Moggi che gli dà la linea per il Pro-
cesso di Biscardi. Chiara Geronzi, figlia
d’arte, si dedicava a Moggi jr., Alessan-
dro, suo socio nella Gea. A Potenza si
parte dal casinò e si arriva al Savoia, si
parte dalle porcelle e si arriva al portavo-
ce di Fini passando per la Farnesina, si
parte dalle slot machines e si arriva a Ce-
sara Buonamici. Pare che raccomandas-
se, non si sa bene a che titolo, il faccen-

diere onomatopeico Bonazza presso il
ministro Matteoli per sveltire le pratiche
ai Monopoli di Stato. Lei dice di averlo
fatto gratis, «per pura cortesia», altri di-
cono di no. Dalle telefonate pare che sia
lei a bussare a quattrini ma, quando il pm
glielo fa notare, tira fuori l’orgoglio pro-
fessionale: «Io sono anche una giornali-
sta, se mi permette: sono abituata a fare
domande!». Lo insegnano anche a scuo-
la: il bravo giornalista chiede sempre.
Poi, certo, c’è chi chiede soldi a Bonazza.
Chi, come Sposini, chiede l’imbeccata a
Lucianone. E chi chiede a 2-300 calciato-
ri di passare alla Gea. Poi tutti a leggere
il Tg5, di fronte o di tre quarti. Anche Sot-
tile chiedeva («Chi ci trombiamo stase-
ra?»): infatti pure lui è giornalista, e non
si da pace perché «i colleghi mi hanno

linciato». Non ci sono più le mafie d’una
volta.
Indignarsi ancora? Non è il caso, per co-
sì poco. Nel Paese che da cinque anni tie-
ne fuori dalla televisione Biagi e Santoro
per «uso criminoso» della medesima,
han ragione Vespa e Sposini, Buonamici
e Geronzi, forse persino Sottile. Resta da
capire che mestiere fanno questi signori
& signore, che passano la vita nei palazzi
e nei salotti del potere (senza mai raccon-
tarci niente di quel che vedono e sento-
no), e alla fine non riescono più a distin-
guersi dal potere, anche perchè sono di-
ventati essi stessi potere. Ecco, se questi
sono giornalisti, quelli che ogni giorno
scrivono notizie e fanno domande che co-
sa sono? Meglio cambiar nome e albo
professionale. Anzichè quelle dei magi-

strati, bisognerebbe separare le carriere
dei giornalisti di questa televisione da
quelle dei giornalisti normali, che non re-
clutano soubrettes, non raccomandano
faccendieri, non recitano i testi di Moggi,
non «confezionano» programmi «addos-
so» al politico di turno. Istituire l’Ordine
Nazionale dei Mezzibusti aiuterebbe. Sa-
rebbe tutto più chiaro e si risparmierebbe
il maldifegato ai telespettatori.
Ma ve lo vedete un giornalista normale
che fa come Giovanni Floris, cioè intervi-
sta Moggi in pieno scandalo Gea e non
gli fa una domanda sulla Gea perché l’ha
promesso in cambio dell’intervista? Ver-
rebbe licenziato in tronco. Come pure
Mentana, che a Matrix ha fatto lo stesso
con Bergamo e De Santis: domande leg-
gerissime, risposte bugiardissime e, se

uno s’azzardava a contestarle, veniva zit-
tito con la frase di rito: «Non siamo qui
per fare processi». Risultato: De Santis,
Bergamo, Moggi fanno un figurone. A
tratti, sembrano perfino innocenti. Men-
tana, come Floris, si gode lo scoop.
Se Floris, come Mentana, non viene li-
cenziato, né rimproverato, anzi probabil-
mente promosso, è perchè fa un altro me-
stiere (l’intrattenitore? il soubretto? il
bravo presentatore? il vespino de sini-
stra? il semiconduttore?): risponde ad al-
tri parametri professionali, ad altri crite-
ri di valutazione. Tanto vale prenderne
atto e avvertire i critici. A Ballarò, come
a Matrix, Porta a Porta, C’è posta per te,
Verissimo e Isola dei famosi, ciò che con-
ta è avere ospite un vip in esclusiva, non
fargli le domande giuste (soprattutto la

seconda domanda, quella che serve a
sbugiardare la prima risposta). Anzi, le
domande giuste è meglio evitarle, sennò
il vip va da un’altra parte dove non gliene
fanno. Così, applicando il modello Mog-
gi su vasta scala, presto avremo a Balla-
rò anche Totò Riina: se gli promettono di
non parlare di mafia, lui spiega le più mo-
derne tecniche di coltivazione del lupino
e di allevamento della pecora sulle alture
di Corleone. Poi toccherà a Provenzano:
niente mafia, ma ampio spazio alle ricet-
te della cucina popolare siciliana a base
di ricotta e cicoria. Poi avremo Donato
Bilancia: se gli promettono di non parla-
re di donne e omicidi, lui illustra la sua
personale riforma delle ferrovie. In fon-
do non siamo mica qui a fare processi.
Siamo tutti Buonamici.

Il Paese dei Buonamici

■ Vincenzo Vasile inviato a Genova

ROMA «Io non voglio che la Rosa
nel Pugno diventi il partito di Pan-
nella e nemmeno di Boselli, ma
non è possibile che i socialisti sia-
no trascinati dai radicali. Questo
invece è quello che sentono i no-
stri compagni». Così Roberto Vil-
letti spiega il giorno dopo le ragio-
ni della sua scelta di dimettersi
dalla presidenza del gruppo della
Rnp alla Camera. E ancora: «Ho
rassegnato le dimissioni perchè
c'era una paralisi dei lavori del
gruppo visto che la componente
radicale diceva che doveva esser-
ci prima la riunione della segrete-
ria del partito e poi si poteva pro-
cedere con i lavori. Non sono d'ac-
cordo: il gruppo parlamentare non
può dipendere dai lavori della se-
greteria. Ora ci confronteremo tra
noi e poi con i radicali perchè i
problemi vanno affrontati altri-
menti la crisi è profonda. La Rosa
nel pugno è un progetto ambizio-
so, che ha radici lontane, ma un
chiarimento tra le due parti deve

avvenire al più presto».
La sensazione dei socialisti di sen-
tirsi bypassati dai radicali nella
scelta dei temi, delle nomine e dei
metodi, serpeggia non solo nelle
aule di Montecitorio, ma anche
nella base. Dà voce allo scontento
Pieraldo Ciucchi, segretario dello
Sdi toscano: «Bisogna prendere
atto della crisi nella Rnp e avviare
nello Sdi quella riflessione che
molti nel partito da tempo vanno
richiedendo - afferma - perchè la
Rnp, se vuole trasformarsi in un
partito di matrice liberal-sociali-
sta, dovrà non solo riprogettare il
suo profilo politico-programmati-
co e rinnovare la sua classe diri-
gente, ma anche garantire percor-
si di assoluta democraticità nell'
elezione degli organismi e nella
formazione delle liste».
Dai parte dei Radicali, per ora,
l’unico commento viene da Pan-
nella: «Le crisi, se le si sanno af-
fronatare e superare, possono es-
sere un momento di crescita».
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«DOBBIAMO essere determinati. Possono

arrestare i nostri ministri, possono arrestare i

nostri dirigenti ma non per questo abbassere-

mo la nostra bandiera. Sulle nostre posizioni

non cederemo mai».

L’uomo nel mirino di

Israele rilancia la sua

sfida allo Stato ebrai-

co. Si mostra sicuro di sé, Ismail Ha-
niyeh mentre tiene un discorso in
una moschea di Gaza. È il primo in-
tervento pubblico del leader di Ha-
mas da quando domenica miliziani
legati al movimento islamico hanno
rapito in territorio israeliano un ca-
porale di Tzahal, che secondo la tv è
vivo ed è stato curato da medici pale-
stinesi (e si troverebbe nella zona di
Rafah, Sud della Striscia), innescan-
do così una pericolosa escalation.
Stringe centinaia di mani, e fa di tut-
to per non apparire come la stampa
israeliana lo aveva immortalato ieri:
un uomo braccato. In una fotografia
Haniyeh veniva ripreso con alcuni
ministri del suo governo in «una lo-
calità segreta di Gaza» poco dopo
che otto altri ministri erano stati cat-
turati in Cisgiordania da militari

israeliani.
Conversando con i fedeli giunti alle
preghiere del venerdì, il premier
conferma che sta effettivamente la-
vorando all’unisono con il presiden-
te Abu Mazen e con «i nostri fratelli
egiziani» allo scopo di mettere fine
alla crisi. Ma la escalation militare
israeliana «complica le cose». Israe-
le deve, come prima cosa, mettere fi-
ne «alla aggressione». Ma Gerusa-
lemme non intende allentare la pres-
sione militare su Gaza. Una pressio-
ne che si manifesta soprattutto con
un intenso fuoco di artiglieria (oltre
600 proiettili nelle ultime 24 ore) e a
ripetuti raid aerei. Fra gli obiettivi
colpiti ci sono gli uffici del ministro
degli interni dell’Anp Said Siama,
un esponente dell’ala dura di Hamas
che secondo Israele «ha preso parte
attiva alla progettazione di attenta-
ti». Colpiti anche magazzini di armi
e di munizioni dei gruppi dell’intifa-
da, campi di addestramento militare
di Hamas, arterie e due centraline
elettriche. A Gaza anche ieri la po-
polazione lamentava forti carenze
nella erogazione di corrente elettri-

ca, acqua e combustibile. I miliziani
palestinesi hanno risposto a questi
attacchi sparando a loro volta alcuni
razzi contro le città israeliane di Sde-
rot e Ashqelon. In questi scontri un
attivista della Jihad Islamica è stato

ucciso. Altro due miliziani sono sta-
ti feriti uccisi a Nablus (Cisgiorda-
nia) in uno scontro a fuoco con unità
militari israeliane. In serata, le Bri-
gate Ezzedin al-Qassam, braccio ar-
mato di Hamas, annunciano in un

comunicato di aver «abbattuto» un
soldato israeliano che si trovava nel-
l’ex aeroporto di Dahanye, presso
Rafah. Colpi di artiglieria, raid ae-
rei, una pressione crescente ma che
non si è ancora trasformata in una

massiccia offensiva terrestre. Tre
brigate israeliane sono appostate ai
bordi della linea di demarcazione
con Gaza. L’altro ieri sembravano
sul punto di compiere una incursio-
ne nel nord della Striscia contro i

lanciatori di razzi. Ma Olmert ha fer-
mato l’attacco, contro il parere dei
comandanti militari. Il premier, rive-
la una fonte, non era persuaso che i
piani di avanzata fossero sufficiente-
mente prudenti e temeva numerose
perdite umane. Secondo radio Geru-
salemme è possibile che abbia tenu-
to in considerazione anche gli appel-
li Usa a mantenere la calma e mes-
saggi che giungevano dal Cairo se-
condo cui è ancora possibile ottene-
re il rilascio del caporale con mezzi
pacifici. A farlo sperare è il presi-
dente Mubarak che ha annunciato di
aver preso la questione in mano per
evitare una ancora più ampia e deva-
stante crisi regionale. Ciò che non si
arresta è l’offensiva contro i dirigen-
ti di Hamas. Ieri Israele ha assestato
un nuovo colpo revocando la resi-
denza a Gerusalemme a 4 esponenti
di primo piano del movimento inte-
gralista, un ministro e tre parlamen-
tari. Non è possibile, ha spiegato il
ministro degli interni, che costoro
facciano parte di un’organizzazione
che predica la distruzione di Israele
e al tempo stesso, in quanto residenti
a Gerusalemme, beneficino dell’as-
sistenza sociale israeliana. Quale sia
la reale posta in gioco di questo af-
fondo lo chiarisce Yediot Ahronot, il
più diffuso giornale israeliano:
«Israele - scrive - ha una occasione
unica per farla finita con Hamas.
Perchè l’obiettivo di Israele non è
più solamente liberare Gilad Shalit
ma sradicare il governo di Hamas».
Con ogni mezzo.

■ / Baghdad

UNA NUOVA e infamante

accusa si aggiunge all’or-

mai lungo elenco dei reati

commessi in Iraq dai alcuni

militari americani. Il Penta-

gono ha aperto un'inchiesta

su alcuni militari che, il 12 marzo
scorso, avrebbero partecipato all'
azione nel corso della quale è stata
sterminata una famiglia di quattro
persone a Mahmudiya, a sud di
Baghdad. Il massacro sarebbe sta-
to compiuto dai soldati allo scopo
di rapire e violentare una giovane
donna. Per attuare il loro piano cri-
minale i militari avrebbero ucciso
tre familiari della ragazza, tra i
quali un bambino. Alcune settima-

ne dopo la strage, il 22 giugno, nel-
la stessa zona è stato trovato il ca-
davere mutilato di un soldati ame-
ricano che, alla luce della accuse
delle quali si è avuta notizia ieri,
potrebbe essere stato assassinato
per vendetta dagli iracheni. La
sparatoria e la strage erano state
inizialmente addebitate agli insor-
ti, ma ieri il generale James D.
Thurman ha ordinato al Comando
per le indagini penali di «andare a
fondo» perché, secondo l’ufficia-
le, l’accertamento preliminare dei
fatti «ha permesso di trovare ele-
menti sufficienti per aprire un'in-
chiesta». Pochi giorni fa 12 milita-
ri statunitensi sono stati incrimina-
ti di omicidio in relazione e due
omicidi di civile avvenuti a Ba-
ghdad.
La notizia delle nuove accuse a ca-

rico dei militari Usa si è diffusa in
un’altra giornata di violenze setta-
rie in Iraq. Scontri tra sunniti e sci-
iti hanno infiammato ieri in un vil-
laggio ad una novantina di chilo-
metri dalla capitale Baghdad. La
sparatoria è iniziata dopo l'uccisio-
ne di un imam sunnita. Il governa-
tore della provincia di Diyala ha
dovuto mobilitare l'esercito per
fermare i combattimenti tra sunni-
ti e sciiti. Sono tre i soldati ameri-
cani uccisi intanto in Iraq in tre
episodi distinti. Oltre al militare
colpito a morte da tiri d'arma leg-
gera a Mossul, nel nord dell'Iraq,
un altro soldato è morto a Ba-
ghdad per le ferite riportate dopo
essere stato colpito dall'esplosio-
ne di una bomba artigianale. Il ter-
zo militare ha perso la vita durante
un pattugliamento nei pressi di Ba-
lad, a nord di Baghdad, per la de-
flagrazione di un ordigno. Nello

stesso attentato un quarto soldato
Usa è rimasto ferito. Con questi
caduti le perdite militari Usa in
Iraq e in Afghanistan hanno supe-
rato le 2.833, cioè il numero delle
vittime degli attacchi terroristici
dell'11 settembre 2001. Lo indica-

no i dati del Pentagono ufficiali,
secondo cui le perdite militari
americane in Iraq sono state alme-
no 2527 e quelle in Afghanistan e
sugli altri fronti della guerra al ter-
rorismo almeno 308. A Mosca in-
fine fonti del servizio segreto han-

no annunciato che la Russia ha
messo una taglia di dieci milioni
di dollari sulla testa dei terroristi
che hanno ucciso i quattro diplo-
matici rapiti il 3 giugno. L’esecu-
zione è stata annunciata domenica
con un comunicato di Al Qaeda.

Iraq, soldati Usa sotto accusa: sterminarono una famiglia
Strage compiuta per stuprare una ragazza. I militari Usa uccisi a Baghdad e Kabul superano le vittime dell’11/9

Guantanamo, ecco la sentenza
che ha dato uno schiaffo a Bush

RaidisraelianisuGazamasinegozia
Distrutto un ministero. A tre deputati e a un ministro di Hamas revocata la residenza a Gerusalemme

Per la prima volta dal rapimento del soldato ebreo il premier Haniyeh parla: non ci piegheremo

Colpi d’artiglieria dell’esercito israeliano nella Striscia di Gaza Foto di Ronen Zvulun/Reuters

Bin Laden
sul web
loda la figura
di Al Zarqawi

Il premier Olmert frena
l’offensiva terrestre e spera

nella mediazione egiziana
La tv: l’ostaggio è vivo

WASHINGTON Il campo di Guantana-
mo sta diventando una patata bollente
per l'amministrazione Bush. Vi sono rin-
chiusi circa 460 «combattenti nemici»,
catturati all'estero nelle operazioni con-
tro Al Qaeda e i talebani. Due anni fa la
Corte Suprema ha deciso che la loro pri-
gionia non poteva durare all'infinito sen-
za processo. Da allora nessuno è stato
più portato a Guantanamo e la Cia ha
inaugurato una rete di carceri segrete all'
estero, dove i giudici americani non han-
no giurisdizione.
Per processare i prigionieri di Guantana-
mo il Pentagono ha formato tribunali mi-
litari speciali, senza garanzie per la dife-
sa di una normale corte marziale. La
Corte Suprema ha dichiarato inammissi-
bile questa procedura. La motivazione
della decisione, stesa dal giudice Paul
Stevens, occupa 185 pagine ma per fare
crollare come un castello di carte i piani

dell'amministrazione Bush è bastata una
frase: «Abbiamo concluso che la com-
missione militare convocata per proces-
sare il detenuto (Selim Ahmed) Hamdan
(ex autista di Osama Bin Laden, n.d.r) è
priva dell'autorità per procedere».
Secondo il governo i prigionieri di Guan-
tanamo sono «combattenti nemici cattu-
rati e detenuti all'estero» e non hanno di-
ritto alla protezione della legge america-
na. La Corte Suprema ha rigettato questa
tesi. La motivazione afferma: «I tribuna-
li americani hanno giurisdizione per esa-
minare i ricorsi contro la detenzione di
cittadini stranieri catturati all'estero nel
corso di ostilità e incarcerati a Guantana-
mo». In concreto, il tribunale federale di
Washington, cui è stato presentato il pri-
mo ricorso della difesa di Selim
Hamdan, «è competente a decidere sul
ricorso del prigioniero, che invoca l'ha-
beas corpus e sostiene di essere detenuto

in violazione della Costituzione, delle
leggi e dei trattati internazionali degli
Stati Uniti»
Il principio di habeas corpus (tu hai il
corpo, in latino) è uno dei cardini del di-
ritto anglosassone. Se un giudice emette
una ingiunzione di habeas corpus, chiun-
que detenga un prigioniero («Il corpo»)
deve presentarsi in tribunale con le pro-
ve per giustificare la detenzione. Nel cor-
so dei secoli questo strumento ha protet-
to i cittadini britannici e americani dagli
arresti arbitrari.
Il giudice Stevens sottolinea che il presi-
dente di una nazione democratica non ha
il diritto di arrogarsi i poteri assoluti di
un tiranno: «L'arresto a discrezione dell'
esecutivo è considerato oppressivo e
contrario alla legge dal tempo in cui il re
inglese Giovanni Senza Terra, a Runny-
mede nel 1215, firmò la Magna Carta
con la promessa che nessun uomo libero

sarebbe stato imprigionato, sottoposto
alla confisca delle sue proprietà, dichia-
rato fuori legge o esiliato, salvo che in se-
guito al verdettto di una giuria di suoi pa-
ri secondo la legge del Paese».
La motivazione ribadisce un altro cardi-
ne della Costituzione degli Stati Uniti:
«Gli stranieri in territorio americano
hanno lo stesso diritto dei cittadini di ap-
pellarsi all'autorità dei tribunali federa-
li». È ben vero che il campo di Guantana-
mo, a Cuba, non è in territorio america-
no. Il giudice Stevens tuttavia ritiene che
sebbene la «sovranità ultima» spetti al
governo cubano gli Stati Uniti hanno ot-
tenuto una concessione per la base di
Guantanamo dove esercitano «un com-
pleto controllo». La legge americana si
applica quindi ai detenuti nel campo.
Questa è l'opinione della maggioranza,
sottoscritta da cinque dei nove giudici. Il
presidente della Corte Suprema John Ro-

berts si è astenuto. Si era già pronunciato
in favore del governo quando era giudice
di Corte d'Appello. Il giudice Antonin
Scalia ha steso l'opinione della minoran-
za di destra, composta da egli stesso e dai
giudici Samuel Alito e Clarence Tho-
mas. Ha citato il precedente di Ludwig
Ehrhardt, un agente tedesco che dopo la
resa della Germania nella seconda guer-
ra mondiale continuò a combattere con
le forze giapponesi sotto il nome di
Lothar Eisentrager. Catturato in Giappo-
ne dagli americani e portato in carcere in
Germania, Eisentrager invocò il princi-
pio di Habeas Corpus ma la Corte supre-
ma di allora decise che uno straniero de-
tenuto all'estero non poteva appellarsi al-
la legge americana. Secondo i tre giudici
della minoranza non è opportuno «intro-
durre gli ingombranti ingranaggi dei tri-
bunali civili americani nelle operazioni
militari».

b

Detenuti nel carcere di Guantanamo Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

■ Il leader di al Qaeda Osama
bin Laden si è fatto nuovamente
vivo con una registrazione tra-
smessa via Internet nella quale af-
ferma che la guerra santa in Iraq
andrà avanti, malgrado la morte
del «martire» Abu Musab al Zar-
qawi, il cui corpo gli americani
devono ridare «alla famiglia».
Zarqawi è stato ucciso in un raid
americano a nord di Baghdad il 7
giugno. «Dico a Bush: dovete ri-
dare le spoglie dell'eroe alla sua
famiglia. Ma non rallegratevi
troppo. La bandiera (della jihad)
non è a terra: è passata a un altro
leone dell'islam» - afferma bin
Laden. «Continueremo la nostra
guerra contro di voi dovunque, in
Iraq, in Afghanistan, in Somalia
e in Sudan» - ha aggiunto la voce
attribuita al capo della rete terro-
ristica. «Continueremo a combat-
tere per uccidere i vostri uomini e
perchè le vostre forze armate tor-
nino sconfitte a casa, come vi ab-
biamo sconfitto in Somalia».
Bin Laden chiede anche al re di
Giordania Abdallah II di permet-
tere il rientro della salma di Zar-
qawi, nato in un villaggio della
Giordania dove vive ancora parte
della sua famiglia. «Dico al vo-
stro (americano) agente in Gior-
dania: avete impedito ad Abu
Musab di tornare in vita, non
proibitegli di rientrare in patria
da morto», afferma bin Laden.
Zarqawi è stato condannato a
morte in diversi processi per ter-
rorismo in Giordania. «Quello di
cui avete paura ora che è morto è
che le sue esequie, se fossero per-
messe, sarebbero grandiose e mo-
strerebbero a tutto il mondo l'am-
piezza del sostegno dei musulma-
ni ai mujaheddin (combattenti)»
- conclude bin Laden.
Il messaggio, che dura 20 minuti,
è completato da poesie e dediche
alla memoria di Zarqawi, che bin
Laden difende dalle accuse di
aver ucciso civili iracheni.

L’artiglieria dell’esercito
martella la Striscia:
seicento proiettili in 24 ore
Uccisi tre miliziani
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KILENGHA DODICI ANNI, un po' di pelu-

ria sul labbro superiore, un casco di capelli se-

tosi, il sorriso facile e aperto, due occhi vivi

doverosamente a mandorla, si esprime in un

francese che nean-

che Molière, gli piace

molto studiare e vor-

rebbe diventare «av-

vocato o magistrato, mi piace co-
me parlano». Il prossimo anno do-
vrebbe andare in quella che da noi
si chiama terza media, alla scuola
«Georges Braque» del XIII arron-
dissement, che ospita una popolo-
sa comunità cinese. È in Francia
da 8 anni, per lui una vita intera, e
se gli chiedi così, tra il lusco e il
brusco, se si sente più francese o
cinese, spalanca gli occhi come se
gli avessi chiesto di camminare
sulle mani: «Moi je suis français,
moi». Invece no, dice Sarkozy.
Tant'è vero che Ki Leng rischia di
non andarci, in quella terza media
dove nuoterebbe come un pesce
nell'acqua, e con sicuro profitto.
Sua madre è «sans papiers», in
quel limbo di apolidi dei nostri
tempi: via dalla Cina con un padre
poi sparito negli Usa e lei presa in
carico dalla laboriosa comunità,
un lavoretto qua e uno là, ma sen-
za permesso di soggiorno né natu-
ralizzazione. Ce lo racconta Jac-
queline, che di Ki Leng si è fatta
madrina affinché in settembre, al-
la ripresa dei corsi scolastici, il ra-
gazzo ritrovi il suo banco e i suoi
compagni. Infatti Ki Leng rischia
di dover ripartire con la mamma e
un fratello, vittime di un decreto di
espulsione, e tanti saluti alla «dou-
ce France», ai libri, alla scuola, all'
avvocatura o magistratura, al cor-

so di teatro che ha cominciato a
frequentare, ai platani del Parc
Monsouris sotto i quali tira calci
ad un pallone, alla settimana bian-
ca in Savoia, ai cinema dell'ave-
nue des Gobelins dove s'infila la
domenica pomeriggio.
Khalida ha invece la metà degli
anni di Ki Leng, è un botolo tutto
nero pieno di capelli crespi e occhi
che divorano tutto quanto le sta in-
torno e il prossimo settembre ri-
schia di mancare l'appuntamento
della vita, il primo anno delle ele-
mentari. È venuta dal Ruanda che
era appena nata e finora ha visto
solo casa sua a due passi dal metro
Gambetta, che sta oltre il cimitero
del Père Lachaise, dove ci sono
tante tombe illustri e tanto verde,
ma dal suo terzo piano non si vede
niente perché dà sul cortile inter-
no, e per suo padre mandarla a
scuola sarebbe stato un po' come
farla respirare e giocare, finalmen-
te. Papà si chiama Seymour, un ra-
gazzone che enumera i «jobs res-
pectables» che ha svolto a Parigi
dal 1999: uomo di fatica al merca-
to di Belleville, traslocatore, com-
messo di libreria, cameriere in ne-
ro in un night delle Halles, ancora
cameriere notturno in quel famoso
localino di avenue Daumesnil do-
ve per tutta la notte fanno sosta i
tassisti africani per rifocillarsi e
scambiare due chiacchiere: «Ho
chiesto il permesso di soggiorno
in quanto rifugiato politico, ma la
pratica non è andata in porto». Ri-
schia anche lui la deportazione, e
con lui la moglie, Khalida e due
fratellini. Ha chiesto aiuto al Resf
(Reseau education sans fron-

tières), ha trovato monsieur Jac-
ques Pillon che è diventato il pa-
drino di Khalida, e che, racconta
Seymour, se li rispediscono in
Africa ha detto che viene con loro
sullo stesso volo, con la moglie, i
tre figli, il labrador e pure il gatto.
Di queste storie ce ne sono a biz-
zeffe, forse 50, 60mila in tutta la
Francia. Sono le storie dei sans pa-
piers con figli scolarizzati, inseri-
ti, francesizzati nei fatti. L'occhiu-
to Sarkozy in queste situazioni ha
visto un pericolo: che la scolariz-
zazione dei figli diventi il grimal-
dello per penetrare e restare nel Pa-
ese, un po' come i matrimoni bian-
chi, combinati giusto per avere gli
agognati «papiers». «Potrebbe di-
ventare una filiera incontrollabi-
le!», ha tuonato all'Assemblea. Ha
redatto una prima circolare lo scor-
so ottobre, poi da gennaio è comin-
ciata la mobilitazione popolare
per proteggere bambini e ragazzi,
allora ne ha fatta un'altra il 13 giu-
gno di tono meno drastico, ma che
non toglie di mezzo il rischio di
un'espulsione. Addio Eliseo, se
qualche fotografo dovesse immor-
talare Khalida in lacrime in brac-
cio ad un gendarme che la ficca
dentro un aereo a destinazione Ki-
gali. Ha quindi chiesto ai prefetti
di essere estremamente prudenti,
di valutare rigorosamente caso per
caso e ha spostato l'accento sulle
«partenze volontarie» incentivate,
come fanno le aziende in crisi. Se
fino a sei mesi fa ti davano 150 eu-
ro a persona perché ti tolga di mez-
zo, adesso ne danno 2000 per un
adulto single, 3500 per una cop-
pia, e anche gli assegni familiari:
1000 euro per ogni figlio minore
fino al terzo, e poi 500 a testolina
se ce ne sono più di tre. Sarkozy ha
anche ammorbidito i criteri ai qua-
li i prefetti devono rifarsi: tener
conto dell'eventualità che almeno
uno dei genitori sia abitualmente
residente in Francia da almeno
due anni, della scolarizzazione ef-
fettiva di un figlio «almeno dal set-
tembre 2005»...Ma ha aggiunto

criteri scivolosi, ambigui per so-
prassedere all'espulsione: «assen-
za di legami del figlio con il paese
del quale ha la nazionalità», «reale
volontà d'integrazione delle fami-
glie». Indicazioni tutte da interpre-
tare, lavoro che in genere le buro-
crazie svolgono al peggio.
Ieri è finito l'anno scolastico e le
associazioni che hanno promosso
la campagna di padrinaggio sono
in stato di massima allerta. Agita-
no, non senza ragione, lo spettro
del banco vuoto alla ripresa dell'
anno scolastico. Enumerano gli
scolari che hanno già trovato pa-
drino o madrina, o ambedue: 500 a

Marsiglia, 70 a Bordeaux, non si
sa quanti a Parigi...In buona parte i
padrini sono genitori di compagni
di scuola dei ragazzi a rischio. Co-
me Josette e Michel Jabransky, in-
contrati davanti alla scuola mater-
na dell'avenue Simon Bolivar, nel
XIX arrondissement: «Ci è insop-
portabile l'idea che vi siano discri-
minazioni tra i bambini. Che quel-
li degli altri siano deportati, e che i
nostri possano restare solo perché
noi siamo nati ambedue in Fran-
cia». Pulsioni dell'anima, ma an-
che ragionamento politico: «Ma
cosa ci vengono a raccontare: che
50mila bambini e 200mila adulti

scombinano l'equilibrio del Pae-
se? La verità è che si tratta di pro-
paganda politica, punto e basta.
Sarkozy vuol prender voti a Le
Pen, ma ogni tanto esagera». Alcu-
ni dei padrini non hanno problemi
nel fornirti nome e cognome, altri
sono più prudenti nel rivendicare
un'incitazione a violare la legge.
Ma ormai il fenomeno si è esteso a
macchia d'olio: a violare la legge
ha esortato anche il capo dell'op-
posizione socialista, François Hol-
lande. Ad alcuni commentatori so-
no venuti in mente i francesi che
nascondevano gli ebrei ai tempi
dell'occupazione nazista, per

quanto non si tratti, oggi, di man-
dare nessuno in un forno cremato-
rio. Ma quel diavolo di Sarkozy ne
ha tenuto conto: due giorni fa ha
nominato un «mediatore» per la
spinosa faccenda. Si tratta del gio-
vane avvocato Arno Klarsfeld, fi-
glio di Serge e Beate, i celebri cac-
ciatori di nazisti, noto soprattutto
per esser stato il fidanzato della
top model Carla Bruni e dell'attri-
ce Beatrice Dalle. Ha commentato
il ministro, congratulandosi con sé
stesso: «È un uomo inattaccabile.
Meglio lui che Marine Le Pen (la
figlia di Jean Marie, ndr), non vi
pare?».

Bimbe uccise in Belgio, sotto accusa il pedofilo

BRUXELLES Abdallah Ait Oud, 38enne di origini marocchine resta
il principale sospettato per la tragica fine delle piccole Nathalie di 10
anni e Stacy di 7, morte strangolate da un pedofilo che ha violentato
la bambina più grande. I magistrati sembrano non nutrire più alcun
dubbio: sarebbe stato lui, ubriaco e sotto l'effetto della cocaina a se-
questrare e ad uccidere le due bambine. Mancano ancora una serie
di riscontri,magli investigatori non battonopiù altrepiste.
La procura, come precisa l'agenzia Belga, non ha ancora formal-
mente nuovi capi d'accusa a carico dell'uomo, che si era consegna-
to alla polizia, dopo aver appreso di essere ricercato. Abdallah Ait
Oud, già condannato per due volte per violenza sessuale su due ra-
gazzine, era stato rimesso in libertà nel dicembre scorso e da allora
nonera più sottoalcuncontrollo.
Un particolare, quest'ultimo, che in queste ore ha provocato non po-
chepolemiche inBelgio, tanto che il primoministro Guy Verhofstadt
non ha escluso una modifica all'attuale legge. Oggi i funerali di Na-
thalie, in forma strettamente privata.

Francia, storie di piccoli
sans papier adottati

per impedire l’espulsione
Finita la scuola rischiano di essere rimpatriati
La gara di solidarietà spinge Sarkò a mediare

■ di Marina Mastroluca

Olanda, Balkenende travolto dalla ministra di ferro
Il premier si dimette. La responsabile all’immigrazione minacciava di espellere un’ex deputata somala

■ di Gianni Marsilli / Parigi

ACCIAIO, la chiamano co-

sì, Rita Verdonk, la ministra

dell’immigrazione olande-

se. La sua proverbiale du-

rezza doveva essere il caval-

lo di battaglia del governo

Balkenende, in ricorsa sui temi
della destra populista e xenofo-
ba. E invece Rita è stata il punto
debole. Il premier olandese ha
presentato ieri le dimissioni nel-
la mani della regina Beatrice, do-
po il ritiro dalla maggioranza dei
tre ministri del D66, partito cen-
trista, partner minore della coali-
zione di centro-destra ma indi-
pensabile a garantirne la tenuta.
Ad aprire la crisi, che potrebbe
sfociare in elezioni anticipate
sulla scadenza naturale prevista
per il maggio 2007, una questio-
ne di passaporti, nello specifico
quello della ex deputata di origi-
ne somala, Ayaan Hirsi Ali, di-
venuta celebre per avere scritto
insieme al regista Theo Van Go-
gh la sceneggiatura di «Submis-
sion», il film sulla difficile con-
dizione delle donne musulmane
costato la vita al regista, ucciso
nel 2004 da un estremista isla-
mico. Naturalizzata olandese,

Hirsi Ali aveva raccontato di
aver mentito sulle proprie gene-
ralità al momento del suo primo
ingresso nel paese, nel ‘92. Una
bugia necessaria, aveva spiega-
to, per sfuggire alla famiglia del
marito, che le era stato imposto.
Comunque imperdonabile per
la granitica Rita Verdonk. Solle-
citata dalla destra populista, la
ministra ha chiesto il ritiro della
cittadinanza olandese ad Hirsi
Ali, per altro membro del suo
stesso partito e ormai una figu-
ra-simbolo nella denuncia del
fondamentalismo islamico, lei
stessa esposta a minacce dopo
l’assassinio di Van Gogh e or-
mai decisa a trasferirsi negli
Usa.
Troppo per il D66. Una marcia
indietro dell’ultimo minuto sor-
retta dall’appiglio incerto di un
cavillo giuridico, non ha salvato
Rita Verdonk dalle critiche al-
l’interno della stessa maggioran-
za di governo. Il D66 ha chiesto
la sua testa, pena il ritiro del suo
sostegno all’esecutivo. E giove-
dì scorso ha puntualmente man-
tenuto le minacce, lasciando
Balkenende con appena 71 depu-
tati su 150 e una crisi inevitabile.
«Penso che abbiamo lavorato
davvero bene con le riforme po-
litiche - ha detto ieri Balkenen-

de nel presentare a malincuore
le dimissioni -. Si possono vede-
re i progressi che abbiamo fatto
e allora è una vergogna che il ga-
binetto debba cadere in questo
modo».
La stampa olandese non è stata
tenera con il premier. Ieri matti-
na, pressoché all’unanimità, le
principali testate gli rimprovera-
vano l’incapacità di saper tene-
re a freno la sua ministra del-
l’immigrazione, stemperando-
ne gli eccessi e mantenendo sal-
da la coalizione. «Costoso erro-
re di calcolo» è il commento del

quotidiano finanziario Het Fina-
cieele Daglab. Balkenende in-
somma ha sbagliato a manovra-
re, cercando di tradurre nel rigo-
re di Rita l’ispirazione della de-
stra xenofoba, spogliata degli
eccessi peggiori. E neanche
troppo. In fondo era stata pro-
prio la ministra Verdonk a dire,
parlando di immigrati: «La no-
stra società ha pensato troppo a
lungo che questa gente meritas-
se la nostra pietà. Non è vero. Se
li trattiamo come se avessero bi-
sogno di aiuto, si comportano
così: vegetano su un divano e si
fanno curare».

PIANETA

PARIGI

Favorita nella corsa all’Eliseo
Ségolène sposa il suo Hollande

Un gruppo di bambini ad una manifestazione dei sans papier a Parigi Foto di Danilo De Marco
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■ Un matrimonio nell’estate, dopo
vent’anni di felice convivenza e un Pacs
stretto nel 2001, Ségolène Royal pensa al
matrimonio con il compagno di una vita,
François Hollande.
A parlarne è stata proprio lei, la più popolare
tra i pretendenti socialisti all’Eliseo. Una
confidenza, se così si può dire, fatta ai gior-
nalisti durante un viaggio in treno, mentre
Royal stava raggiungendo la Bretagna per
partecipare ad una serie di manifestazioni
politiche.

Solo una settimana fa la stessa Ségolène,
che ha quattro figli con Hollande, aveva de-
finito il matrimonio come «un’istituzione
borghese».
Ed in effetti per tutta una vita la coppia so-
cialista se ne è tenuta alla larga, pur restando
saldamente unita: un’unione da fare invidia,
inossidabile più di tanti matrimoni benedetti
da Dio. Uno, tanto per dire: quello del rivale
politico, il conservatore Nicolas Sarkozy, fi-
nito sulle prime pagine dei giornali più di
una volta per dissapori di coppia, tradimenti

reciproci e ripensamenti tardivi. L’ultima in
questi giorni, con una riappacificazione esi-
bita sotto al sole dei tropici e opportunamen-
te registrata dai paparazzi di turno, tanto da
far storcere il naso alla stampa per bene,
mentre i collaboratori del ministro dell’in-
terno si precipitavano a dire che per carità,
sono foto rubate.
E dunque anche Ségolène si sposa, a 53 an-
ni, con l’amore «libero» alle spalle e l’Eli-
seo nel futuro, chissà mai che la laicissima
Francia non apprezzi questa scelta di mezza
età, da donna matura che non ha niente da
dimostrare eppure lo fa. I sondaggi volano,
è sempre lei la favorita tra i socialisti, con il
42% contro il 22 di Jospin. E poi Parigi, si
sa, val bene una messa e in questo caso si
tratterebbe solo di una cerimonia civile. E
per di più, ci tiene a dirlo Ségolène, sarà una
festa «strettamente familiare».
 ma.m.
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A POCHI GIORNI dal voto per la scelta del

nuovo presidente del Messico, i sondaggi

sembrano tutti concordare su un dato: l'ex

sindaco di Città del Messico, Andrés Manuel

Lopez Obrador, can-

didato per il Partito

della Rivoluzione De-

mocratica (Prd, cen-

trosinistra), è in testa, a un passo
dal diventare l'ultimo, per tempo,
politico della sinistra latinoameri-
cana ad arrivare al potere, fino al-
la residenza presidenziale de Los
Pinos. Per capire come si è svolta
questa lunghissima campagna
elettorale e per delineare il carat-
tere e il progetto politico di Amlo
(com'è chiamato in Messico Lo-
pez Obrador), abbiamo sentito lo
scrittore messicano Paco Ignacio
Taibo II, rintanato in Spagna per

preparare il festival del romanzo
poliziesco «Semana Negra» di
Gijon.
Allora,PacoTaibo:èarrivato il
momentoperunpresidente
messicanodisinistra?
«Amlo è il rappresentante di una
sinistra moderata i cui obiettivi
sociali sono imprescindibili. Ma
quella di Lopez Obrador è anche
una sinistra capace di bloccare il
delirio neoliberista del Pri e del
Pan».
PropriodelPanedell'attuale
presidenteFox,qualè il tuo
giudizio incampoeconomico
esociale?
«Questi ultimi sei anni sono stati
il proseguimento del disastro eco-
nomico precedente, il ritorno del
clero conservatore nell'influenza-

re la politica nazionale. Un'in-
fluenza che possiamo definire:
conservatorismo sociologico,
con una sterminata lista di pro-
messe mai mantenute».
Quantopotrebbecambiare il
Messicol'arrivodiLopez
Obradorallapresidenza?
«Potrebbe rappresentare l'occa-
sione per definire un modello di
sviluppo non neoliberista, con un
netto cambiamento dei rapporti
del Messico verso il resto dell'
America Latina. E poi una vitto-
ria di Amlo potrebbe permettere
la soluzione delle tante questioni
di giustizia sociale che sono state
lasciate aperte nel Paese, piegato
com'è da una corruzione mai giu-
dicata, quasi amnistiata in tutti
questi anni in cui i ladri, arrivati
al potere, salvavano i politici cor-
rotti».
Inquestimesi, inMessicosiè
fattoungranparlaredella
divisionetra lasinistra
incarnatadalPrdequella
zapatista.Dopo il votodi
domenicaprossimapossiamo
aspettarciunasortadi
«riunificazione»?
«No, credo che tale divisione au-

menterà. Ognuna di queste sini-
stre assumerà il proprio spazio
politico, lasciando scoperta una
grossa fetta della sinistra del Prd
che non si sente identificata né
con Amlo né con gli zapatisti».
DalladestragiudicanoAmlo
unasortadiHugoChavez
messicano.Chenepensa?
«Lo hanno accostato a Chavez e
anche al brasiliano Lula. Non so:
solo il tempo lo potrà dire».
Passiamoalla letteratura.Chi
voterà ildetectiveHector
BelascoaranShyne,
protagonistadi tantisuoi
romanzi?
«Per López Obrador, senza dub-
bi ma anche senza eccessiva alle-
gria, senza troppe speranze per
un cambiamento profondo. Pero
sì: con convinzione e con molta
rabbia verso gli altri politici. In-
somma: voterà per Amlo per
mandare a casa i politici del Pan e
del Pri».
L'ultimadomandaè legataal
suoultimo libro: labiografiadi
PanchoVilla (cheverrà
tradotta in italianodaMarco
Tropea).Cosacombinerebbe
ilgeneraleVilla inquesto

Messicocontemporaneo?
Voterebbeopreferirebbenon
abbandonare il fucile?
«Dovrete leggere il libro, cari

miei. Io, dopo aver scritto una
biografia di mille pagine, ho per-
so qualsiasi capacità di sinte-
si…».

■ di Maurizio Chierici

CITTÀ DEL MESSICO
A 37 anni dalla sua realizza-
zione e a 48 ore dalle elezio-
ni generali in Messico, la
drammatica vicenda del co-
siddetto Massacro di Tlate-
lolco ai danni di centinaia di
studenti a Città del Messico è
ritornata d'attualità con l'arre-
sto per privazione illegale
della libertà firmato contro
l'ex presidente Luis Echever-
ria. Nonostante il gran nume-
ro di vittime la procura ha de-
ciso di agire nei confronti di
Echeverria per il caso specifi-
co della scomparsa di un gio-
vane, Hector Jaramillo. Ma
potrà presto aggiungersi an-
che il reato ben più grave di
genocidio. Il 2 ottobre 1968,
a pochi giorni dall'apertura
dei Giochi olimpici di Città
del Messico, reparti speciali
dell'esercito e della polizia
aprirono il fuoco all'impazza-
ta contro una manifestazione
pacifica di studenti, ucciden-
done secondo dati ufficiali
circa 300 e ferendone altri
700. Una strage prima nega-
ta, poi ridimensionata, infine
parzialmente ammessa dall'
allora presidente Gustavo
Diaz Ordaz, ma mai del tutto
chiarita. Per il massacro la
Procura ha continuato a rac-
cogliere prove per incrimina-
re Echeverria, all'epoca mini-
stro dell'Interno e, successi-
vamente, capo dello Stato.
Per lui sono previsti gli arre-
sti domiciliari per ragioni di
età e di salute.

È morto il compagno

GIANNI PASSERINI

strorico dirigente del Consiglio
dei delegati e della cellula del
Pci del policlinico. Un abbrac-
cio ai figli, alle sorelle e ai nipo-
ti. I compagni della Cgil del poli-
clinico e dell’Università. I fune-
rali oggi 1˚ luglio alle ore 10,00
presso la chiesa S. Francesco
di Sales in via Alessandrino
581 a Roma

Il GRUPPO ALTRO e Nadja Pe-
rilli annunciano la morte di

LUCIANA BERGAMINI

grande compagna e amica di
tutti noi che lavorammo e realiz-
zammo con lei.

Dopo una vita intensa ed impe-
gnata il 30 giugno ha lasciato il
mondo che tanto amava il com-
pagno

EMILIO OTTAVI
Le figlie ed i nipoti lo annuncia-
no ai compagni, agli amici.

Ora Bush ha paura
di perdere un altro alleato
America Latina, le urne stanno
cambiando faccia al «giardino di casa»

PIANETA

MESSICO
Massacro di studenti
arrestato ex presidente

Lo scrittore Paco Ignacio Taibo II

Paco Taibo II: «Voterò a sinistra
Il Messico mandi a casa i corrotti»
Lo scrittore si schiera con Obrador in testa nei sondaggi
per le elezioni di domani: può battere il neoliberismo

DOMANI IL MESSICO vota il
nuovo presidente, scelta che
può cambiare la geografica poli-
tica latino americana. Se sul
giardino di casa dovesse svento-
lare una bandiera rosso-rosa la
solitudine potrebbe trasformare
alleanze e politica della Casa
Bianca. Wall Street sembra ras-
segnata ma non rinuncia alla
speranza. Rassegnata che Lo-
pez Obrador, 53 anni, ex gover-
natore di Città del Messico di-
venti presidente con la sua sini-
stra rivoluzionaria sciogliendo
la devozione che la destra di Fox
ha recitato senza veli: quell'ap-
piattrisi sulla politica della Casa
Bianca con appena qualche ri-
trosia a proposito del muro lun-
go 3180 chilometri, sogno rega-
niano resuscitato da Bush figlio
per contenere l'emigrazione
clandestina. 500 mila messicani
ogni anno attraversano il Rio
Grande metà con le carte a po-
sto; metà rischia la vita pur di di-
ventare cicanos, sempre braccia
senza diritti ma l'illusione di una

vita normale sembra a portata di
mano. Gli Usa si difendono mili-
tarizzando il confine e non è tut-
to: stanno dando via libera a ran-
gers volontari organizzati nella
caccia ai clandestini.
A dispetto della sigla del Partito
Democratico Rivoluzionario,
André Manuel Lopez Obrador (
nell'incanto popolare, Amlo )
non promette traumi. Il suo mo-
vimento ripiega su un nome con-
solatorio: Per il Bene di Tutti. E
la semplicità dello slogan che di-
stribuisce alle piazze raccoglie
l'entusiasmo di chi si era rasse-
gnato a non votare: «Non menti-
re, non rubare, non tradire». Per
capire com'è ridotto il Messico,
la giaculatoria sembra un'esplo-
sione. E l'astensione che tre anni
fa aveva superato il 58,32%, si
sta riducendo a favore di Amlo.
Contadini senza contratto, mina-
tori con vita da anime morte, ta-
xisti abusivi ( 23 mila maggiolo-
ni verdi solo nella capitale ) e in-
segnanti mescolati agli scioperi
di ragazzi disoccupati e intellet-

tuali vergognosi del disfacimen-
to dello stato, insomma, più di
metà del Paese fa sapere di voler
credere per l'ultima volta alle ul-
time promesse.
Ecco che Lopez Obrador guida
con 5 punti di vantaggio, previ-
sioni fragili fino all'ultimo minu-
to, proprio perché i grandi capi-
tali fino all'ultimo minuto non si
daranno pace anche se Wall
Street annuncia un futuro senza
traumi: Amlo al potere non cam-
bierà i buoni rapporti tra i due
Paesi. Gli investitori non devo-

no temere. Ma la speranza che la
destra di Felipe Calderon conti-
nui l'obbedienza di Fox allun-
gando di altri 6 anni il governo
di destra del Pan, è tutt'altro che
trascurata. Cascate selvagge di
spot: nessun Paese al mondo ha
mai speso tanto per la propagan-
da elettorale. Per convincere 71
milioni di elettori, i partiti messi-
cani hanno versato 52 milioni di
dollari nelle più importanti cate-
ne televisive, Tv Azteca e Tele-
visa mentre il governo Fox sotto
la voce misteriosa di «comuni-

cazione elettorale» mette a bi-
lancio 1 miliardo e 200 milioni
di dollari.
Cinque mesi fa mentre la cam-
pagna si stava accendendo, il
presidente Fox ha sbadatamente
firmato una legge ( «letta in fret-
ta, mancando il tempo» ) con la
quale si attribuisce a Televisa il
quasi monopolio delle sequenze
radio Tv. Non solo Televisa gli
è vicina politicamente, ma fra i
soci figura una bella signora, re-
gina della birra, da poco sposata
all'ambasciatore Usa, texano,

compagno di scuola e di partito
di Bush. Quasi una storia dell'
ex Italia di Gasparri- Berlusco-
ni.
Una certa parte dei 20761 an-
nunci tv e dei 108 867 ritornelli
radiofonici trascura i program-
mi preferendo gli insulti. E l'in-
sulto degli insulti é la trasforma-
zione di Lopez Obrador in Cha-
vez. La destra non si arrende al-
la censura del comitato elettora-
le, non cancella e insiste fino al-
lo scadere della campagna nell'
impastare le parole di pace di

Amlo con «le promesse di guer-
ra» di Chavez ormai spaventa-
passeri di ogni campagna presi-
denziale del continente. Appare
nei montaggi televisivi mentre
distribuisce «armi al popolo, in-
vitandolo ad attaccare gli Usa».
Voce di sottofondo ammonisce:
« volete che il Messico torni in
guerra contro gli Usa?».
A questo punto i discorsi pratici
di Lopez Obrador impegnati a
programmare «contratti regola-
ri ai lavoratori dipendenti», di-
stribuire energia, far leva su edu-
cazione e sanità pubblica ed as-
sicurare «una giustizia imparzia-
le e non ripiegata sui notabili di
turno»; questa concretezza, la-
scia spazio agli insulti di rispo-
sta. Destra fascista al guinzaglio
dei grandi capitali nazionali e in-
ternazionali. Il contrattacco
coinvolge il cognato scomodo
di Calderòn. Quand'era ministro
dell'energia del governo Fox,
questo avvocato di 44 anni, sco-
nosciuto fino a un anno fa, fa le
prove di come può governare un
presidente: assegna al cognato
appalti miliardari dribblando le
normali procedure, ma il cogna-
to esagera nell'impunità. Non
denuncia il guadagno di milioni
di dollari e taglia le gambe alla
campagna presidenziale di Cal-
deròn.
Corruzione, abuso di potere,
evasione fiscale. In un lampo
Lopez Orador riguadagna la te-
sta nei sondaggi. Borsa e grandi
imprese cominciano a rasse-
gnarsi anche se i giochi di presti-
gio delle elezioni messicane im-
provvisano strane sorprese.

1-continua
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TORNA L’EMERGENZA RIFIUTI Il parro-

co di Torre del Greco è con loro, i duecento

manifestanti che da ieri mattina hanno paraliz-

zato il traffico ferroviario dei Comuni napoleta-

ni.Vivere con i rifiuti in

casa è già un inferno,

figuriamoci diventare

la discarica d’emer-

genza di dieci paesi dell’hinter-
land. Così di buona mattina don
Antonio Smarrazzo ha esposto
una grande immagine della Ma-
donna all’esterno della chiesa del
Buon Consiglio dove è concentra-
to uno dei sit-in: «Deve protegge-
re i manifestanti, perché hanno ra-
gione loro». In serata il governo
ha firmato l’ordinanza che do-
vrebbe risolvere il problema: si
prevede che il commissario di go-
verno, di intesa con il presidente
della Regione Campania e con i
presidenti delle Province interes-
sate, possa individuare le discari-
che di servizio nel territorio della
stessa regione. In questo modo sa-
rà possibile liberare i magazzini
di stoccaggio degli impianti di cdr
e consentire la ripresa regolare
della raccolta dei rifiuti lungo le
strade. Per accelerare le procedu-
re necessarie per uscire dallo stato
di crisi è stata istituita presso il mi-
nistero dell'Ambiente e della Tu-
tela del Territorio «un'apposita
struttura con funzione di coordina-
mento e di supporto delle attività
svolte dai commissariati delega-
ti».
Treni e traffico bloccato per un
giorno. Sospesa la festa dei Quat-
tro Altari. I quarantamila pendola-
ri della Circumvesuviana ieri non
hanno potuto viaggiare, recarsi al
lavoro o a scuola. Torre del Greco
off limits, non si entra e non si
esce. Fino a quando il Commissa-
rio straordinario per l’emergenza
rifiuti, Corrado Catenacci, non «si
metterà in testa di revocare l’ordi-
nanza che permette a undici co-
muni di utilizzare temporanea-
mente il sito di stoccaggio della
città». Con la destra che prima di
andare al governo, in campagna
elettorale, aveva promesso mari e

monti ai comuni napoletani sem-
pre nell’emergenza rifiuti e che in
cinque anni non ha mosso un dito
ora soffia sul fuoco. C’è stato uno
scontro tra il commissario prefetti-
zio del Comune Ennio Blasco che
aveva deciso di chiudere la disca-
rica agli altri comuni per ragioni
di carattere sanitario. Ma Catenac-
ci, l’altro ieri, l’ha revocata dispo-
nendo la ripresa dello stoccaggio
dei rifiuti. Ennio Blasco è preoc-
cupato, ma nega qualsiasi conflit-
to: «Catenacci - afferma Blasco -
ha assunto queste decisioni di con-
certo con la Fibe e la Fibe Campa-
nia, prendendo le dovute precau-
zioni legate all'aspetto igieni-
co-sanitario. Un conflitto tra pre-
fetti? Niente affatto, ho preso le
mie decisioni in piena serenità, te-
nendo conto di quanto evidenzia-
to dai sopralluoghi effettuati dall'
Asl, il commissario Catenacci ha
fatto delle valutazioni che sono di
sua competenza con la stessa sere-
nità». Adesso si aspetta che deci-
da Roma. Ma Prodi non ha dato
ancora indicazioni. Del resto i co-
muni sono al collasso, con i sacchi
dell’immondizia che si accumula-
no per strada e con il caldo di que-
sti giorni, se non si prendono deci-
sioni straordinarie, si rischia seria-
mente un’epidemia. In questa si-
tuazione, cioè ad alto rischio, ci
sono i comuni di Boscotrecase,
Castellammare di Stabia, Ercola-
no, Gragnano, Portici, Pompei,
San Giorgio a Cremano, Trecase,
Torre Annunziata. I cittadini di
Torre del Greco però non ci stava-
no. E così ieri mattina presto han-
no deciso di bloccare il traffico e
incatenarsi ai binari. Duecento
persone hanno bloccato via Na-
zionale, la strada che dalla città
del corallo conduce a Torre An-
nunziata; poi viale Europa e la sta-
zione Leopardi della Circumvesu-
viana. Non si passa. I treni prove-
nienti da Napoli sono costretti a
tornare indietro e anche quelli pro-
venienti da Sorrento e Poggioma-
rino. Un giorno di paralisi, fino al-
l’epilogo.

Questa volta Benedetto XVI l’ha detto in spagnolo, riceven-
do in udienza il nuovo ambasciatore dell’Uruguay presso la
Santa Sede, Mario Juan Bosco Cayota Zappettini. «Matrimonio
è solo quello tra un uomo e una donna» e «secondo il disegno di
Dio scritto nella natura umana». Lo ha ribadito ieri con decisio-
ne, muovendo anche la sua critica a quegli operatori dei media
che «denigrano o ridicolizzano» la famiglia fondata sul matri-
monio. Così torna a parlare chiaro e lo fa esattamente il giorno
prima dell’apertura del V incontro mondiale delle famiglie cat-
toliche, che si aprirà oggi a Valencia. Sarà un summit dedicato a
«La trasmissione della fede in famiglia», che lo stesso Benedet-
to XVI concluderà il 9 luglio, Il giorno prima incontrerà il pre-
mier spagnolo Zapatero . Al centro ci saranno proprio quei «te-
mi eticamente sensibili» legati alla visione della famiglia propo-
sta dalla Chiesa. Valori da trasmettere. E questo spiega l’affon-
do lanciato ieri da Ratzinger contro i media che influenzerebbe-
ro negativamente i comportamenti dei giovani diffondendo va-
lori negativi proprio sulla famiglia. «Alcuni mezzi di comunica-
zione sociale - denuncia il pontefice - denigrano o ridicolizzano
l'alto valore del matrimonio e della famiglia, favorendo così
egoismo e disorientamento, invece della generosità e del sacrifi-
cio necessari per mantenere vigorosa questa autentica “cellula
primaria” della comunità umana».

■ di Marzio Cencioni / Bari

Allaguida della Beneme-
rita c’è un nuovo coman-
dante alla guida della Bene-
merita. A cinque giorni dal-
la scadenza del mandato
del generale Luciano Got-
tardo, il governo ha desi-
gnato il prossimo coman-
dante generale dei carabi-
nieri: è Gianfrancesco Siaz-
zu, 65 anni il prossimo 20
agosto, l'alto ufficiale che
guiderà l'Arma dei carabi-
nieri per i prossimi tre anni.
Un incarico di medio perio-
do, comunque non «di tran-
sizione» come previsto da
alcuni (e paventato dal Co-
cer, la Rappresentanza dell'
Arma). La successione a
Gottardo, maturata in Con-
siglio dei Ministri, segna la
fine di una partita che si è
trascinata per mesi, dal go-
verno di centrodestra all'at-
tuale esecutivo di centrosi-
nistra, con diversi candida-
ti dati per probabili o quasi
sicuri. Alla fine la scelta è
caduta sull'attuale coman-
dante del Comando Interre-
gionale Pastrengo di Mila-
no.

La protesta delle donne di Torre del Greco sui binari della Circumvesuviana, contro l'apertura di una discarica Foto di Ciro Fusco/Ansa

Puglia, servizi sociali estesi a coppie di fatto e unioni gay
Ddl approvato dal Consiglio regionale. Vendola: «Scritta una pagina alta». La destra: «Atto gravissimo»

DIRITTI Nichi Vendola ha vinto la

battaglia, e da ieri la Puglia ha una

nuova «legge sulla famiglia» che

estende l’accesso ai servizi civili

alle coppie di fatto. Il presidente

della RegionePuglia hasalutato la

novità come «una evoluzione della fami-
glia fondata sul patto d’amore». L’ap-
provazione della legge - passata con
l’opposizione del centrodestra - è stata
accolta da un lungo applauso, che ha sa-
lutato la fine di otto lunghi mesi di iter.
Normale quindi il clima di emozione do-
po quattro giorni di lavori del consiglio
regionale. Un traguardo che l’assessore
regionale alle politiche sociali, Elena
Gentile (Ds), ha festeggiato tra le lacri-
me, ammettendo pubblicamente il «tur-
bamento» che in questi mesi le ha «tolto
serenità» per il fatto di non riuscire a far
comprendere agli avversari, ma a volte
anche ai colleghi del centrosinistra, «il
valore di rinnovamento del provvedi-
mento».

A chi pensava che il centrosinistra fosse
composto «da rudi boscaioli» che vole-
vano eliminare la famiglia, quella tradi-
zionale, quella fondata sul matrimonio,
Gentile replica: «Sbagliavano e sbaglia-
no di grosso, noi abbiamo recuperato il
valore della famiglia, ricordandoci però
che ci sono tante persone in carne e ossa
che vivono e si organizzano in altri grup-
pi familiari, ed è a tutte queste persone,
nella loro complessità, che è diretta la
legge sui servizi sociali».
Una legge - ha aggiunto Gentile - «di in-
clusione, una legge umana», che consen-
te tanto alle famiglie tradizionali che a
persone legate da «vincoli solidaristici»
e che vivono insieme, di poter accedere
ai servizi, a quelli per la prima infanzia
(asili nido, centri ludici, centri di aggre-
gazione per ragazzi), ai centri antiviolen-
za, alla mediazione familiare, ai centri
per il reinserimento dei detenuti, alle
strutture per la salute mentale, ai servizi
per chi ha in famiglia problemi di disabi-
lità, ai bandi per le case popolari.
«Credo che questa legge - ha commenta-
to Vendola - abbia riconosciuto che ci
sono molte più cose di quanto ne esista-

no nei nostri convincimenti etici, ci sono
molte più cose nella realtà».
Voci soddisfatte sono arrivate anche dal-
l’ala cattolica della maggioranza di cen-
trosinistra. Una soddisfazione condivisa
che ha portato Vendola ad affermare
«che sia stata scritta in Puglia una bella
pagina di politica».
Critiche invece dal centrodestra. Per il
capogruppo alla Camera dell’Udc, Luca
Volontè «grazie al governatore Vendola
è stato sferrato un colpo mortale alla fa-
miglia tradizionale, arrecandole inoltre
anche un grave pregiudizio economico. I
leader dell'Unione - ha proseguito
l’esponente dell’Udc - a partire da Rutel-
li, non possono fingere di non sapere co-
sa succede nelle Regioni. L’approvazio-
ne da parte della Regione Puglia della
nuova legge sulla famiglia rappresenta
un fatto gravissimo».
Volontè ha sottolineato - a sostegno del-
le sconfitte ragioni del sì nel recente refe-
rendum - come «la mancata approvazio-
ne della riforma costituzionale consente
alla legislazione regionale il superamen-
to dell'articolo 29». Un’obiezione a cui
lo stesso Vendola ha replicato sottoline-
ando come la legge sia pienamente «nel
solco della Costituzione».

CARABINIERI
Gianfrancesco Siazzu
nuovo comandante

Rifiuti,ungiornodirivoltanelNapoletano
200 persone bloccano per protesta le strade di Torre del Greco e anche la Circumvesuviana

Contestata l’ordinanza che permette a 11 Comuni di continuare ad utilizzare il sito di stoccaggio

QUINTA CONFERENZA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELL'EDILIZIA

Nei cantieri campani 20 morti in 6 mesi
Bassolino: «È il bilancio di una guerra»

LETTERA A FAUSTO BERTINOTTI

«I prodotti del commercio
equo-solidale alla buvette
della Camera dei deputati»

«MATRIMONIO SOLO TRA UOMO E DONNA»
Il Papa contro i Pacs e alcuni media:
«Ridicolizzano il valore della famiglia»

■ di Anna Tarquini

CIFRE DA GUERRA Venti morti in sei mesi,
3000 feriti. Le morti bianche e gli infortuni in
Campania delineano un quadro inaccettabile.
Lo denuncia il governatore Antonio Bassolino:
«Gli ultimi dati riferiti al 2005 e ai primi sei
mesi del 2006 ci dicono di 20 morti e tremila
feriti nei cantieri dell'edilizia. Il bilancio di una
vera e propria guerra. Drammi che hanno un
costo umano incalcolabile ed anche gravi effet-
ti economici. Infatti, incidono sulla spesa pub-
blica per 28miliardi di euro, una cifra enorme,
pari al 3 per cento del prodotto nazionale».
Bisogna agire. «Si tratta di una piaga gravissi-
ma che un paese civile non può tollerare». Ma
una battaglia contro gli infortuni sul lavoro -

sostiene Bassolino - non può non accompa-
gnarsi ad una seria lotta contro l'economia
sommersa. Il governatore ha chiesto un piano
nazionale di contrasto al lavoro sommerso, in-
tervenendo alla quinta conferenza nazionale
per la sicurezza dell'edilizia. Il piano nazionale
servirebbe «da un lato a garantire nuove e in-
genti risorse per ridurre il cuneo fiscale al sud
in una percentuale doppia a quella dell'abbatti-
mento del costo del lavoro al centro-nord; dall'
altro consente di fare emergere una consistente
fetta dell' economia al nero, contribuendo a
contrastare il fenomeno degli infortuni sul la-
voro che lì soprattutto si annida». Bisogna poi
potenziare le ispezioni. A fine 2005 il ministe-

ro del Welfare ha bandito un concorso per 795
posti di ispettore, 236 vanno alla Lombardia,
nessuno alla Campania. Nell'appello, nel corso
della quinta conferenza nazionale per la sicu-
rezza dell'edilizia, anche l'accento su una even-
tuale task force fra le regioni meridionali per
affiancare gli organi di controllo del territorio,
e un ulteriore richiamo sulla parcellizzazione
del sistema delle imprese che lavora sul maxi-
lotto Reggio Calabria-Salerno, rendendo più
difficile il controllo. «È assurdo che in un'area
vastissima come quella di Napoli e provincia si
vada avanti con 80 ispettori che conducono il
loro impegno in condizioni di estremo disa-
gio».Antonio Bassolino Foto Ansa

■ I prodotti del commercio equo e solidale
alla buvette della Camera. È la richiesta che
un gruppo di deputati di maggioranza e op-
posizione ha portato in una lettera al presi-
dente della Camera Fausto Bertinotti. «Gra-
zie anche ai notevoli passi in avanti realizza-
ti dal settore nel campo della qualità - spiega
il deputato dell’Ulivo Ermete Realacci, pro-
motore dell’iniziativa - i prodotti del com-
mercio etico sono diventati una realtà inte-
ressante. È importante che il Parlamento ita-
liano non solo trovi le forme più idonee per
un riconoscimento legislativo del commer-
cio equo, delle sue organizzazioni di base,
del sistema certificativo, ma anche che operi
praticamente scelte etiche, dando un valido
esempio e proponendosi come battistrada in
ambito istituzionale».
Nel testo della lettera inviata al presidente
Bertinotti e firmata anche dai deputati De
Angelis, Di Gioia, Forlani, Francescano,
Mariani, Orlando, Pisicchio, Siniscalchi e
Stradella, si fa notare come «il commercio
equo e solidale sia una forma di lotta alla po-
vertà che si basa su pochi ma ben saldi prin-
cipi: un prezzo più equo pagato ai lavoratori,
relazioni commerciali durature, opere socia-
li per le comunità coinvolte, sostenibilità
ambientale dei processi di lavorazione».

IN ITALIA
Al ministero dell’Ambiente

istituita una struttura per
coordinare e supportare
l’attività dei commissari

In serata il provvedimento
che apre uno spiraglio:
il commissario di governo
potrà individuare altre aree
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IL MINISTRO GIUSEPPE FIORONI ci ha provato

in tutti i modi ad immettere in ruolo più di 23.500 per-

sone tra docenti e personale Ata (ausiliari, tecnici e

amministrativi). Ha chiesto a Padoa Schioppa il rad-

doppio dei numeri delle

assunzioni dei precari nel-

le scuole italiane, ma non

c’è statoniente da fare: si

è dovuto accontentare del granello di sab-
bia nel mare del precariato deciso, appro-
vato e finanziato dal suo predecessore:
Letizia Moratti. Per ora, dunque, il decre-
to firmato ieri da Fioroni contiene le no-
mine fissate dalla “maestrina dalla penna
rossa” e riporta quel numeretto conside-
rato alla stregua di una gentile concessio-
ne. Ma le intenzioni del governo Prodi
sono chiare: la piaga del precariato va sa-
nata. E il ministero di viale Trastevere ha
messo al lavoro una squadra di tecnici
esterni con un compito preciso: effettua-
re l’operazione di verità sui costi del si-
stema scolastico. In pratica, la task-force

dovrà accertare a quanto ammonta la dif-
ferenza tra i costi veri di un precario
(compreso l’aspetto sociale) e quelli de-
terminati dalla sua assunzione.
Ma torniamo al decreto. Le 23.500 nomi-
ne non coprono tutti i precari esistenti. Le
3.500 assunzioni del personale ausiliario,
amministrativo e tecnico sono state inse-
rite dalla Moratti solo dopo le proteste
dei sindacati confederali e di categoria: i
posti liberi per i cosiddetti Ata sono
70mila. Per quanto riguarda i docenti, le

assunzioni di 20.000 persone (da stabiliz-
zare ne restano 80mila) non coprono ne-
anche il turn over di quanti andranno in
pensione dal 1˚ settembre prossimo: dai
25 ai 27mila. Il provvedimento del Consi-
glio dei ministri di ieri è stato quindi ac-
celerato per non incorrere nei tagli per far
quadrare i conti dello Stato. «Si inserisce
in un piano di interventi finalizzati alla
soluzione del problema», ha commenta-
to il ministro Fioroni.
Soddisfatti i sindacati, che però chiedono
al governo di voltare pagina e assumere a
tempo indeterminato altri 150mila preca-
ri. Enrico Panini, segretario generale del-
la Federazioni lavoratori della conoscen-
za della Cgil: «La firma al decreto è un
atto positivo, conferisce certezza alle per-
sone ma anche all’istituzione scuola».
Secondo Panini si «chiude l’era della
Moratti» ma ora, a tappe forzate, «biso-
gna immettere nei ruoli della scuola pub-
blica almeno 150mila precari docenti e
Ata che lavorano per l’intero anno scola-
stico». Altri atti concreti come un piano
pluriennale di assorbimento, li auspicano
anche Francesco Scrima della Cisl-scuo-
la e Massimo Di Menna della Uil-scuola.
Mentre i Cip - Comitati insegnanti preca-
ri - dicono: «Ancora un decreto di grande
impatto mediatico e di scarso effetto pra-
tico. Da questo esecutivo ci aspettavamo
iniziative di sinistra: qualche evasore in
meno e qualche educatore in più».

■ di Saverio Lodato / Palermo

Sono in tutto 20mila gli insegnati assunti a tempo pieno in seguito al
provvedimento approvato di ieri. Appartengono a scuola dell’infanzia
(2.253), primaria (5.545), secondaria di I grado (4.345), secondaria di II
grado (5.143). Sono 2.540 i nuovi insegnanti di sostegno.
La regione che beneficerà dell’assunzione del numero più alto di inse-
gnanti è la Lombardia (3.057), seguita da Campania (2.047), Lazio (1.849)
e Sicilia (1.814). Questo il quadro dei nuovi assunti nelle altre regioni: Ve-
neto (1.602), Piemonte (1.561), Emilia Romagna (1.535), Puglia (1.401),
Toscana (1.306), Sardegna (737), Calabria (608), Marche (522), Liguria
(483), Friuli Venezia Giulia (443), Abruzzo (415), Umbria (278), Basili-
cata (208) e Molise (134).

IL CONVITATO Marcello

Dell'Utri adesso vuole che

Silvio Berlusconi la smetta

di fare il convitato di pietra

nel suo processo. Anche se

non lo dice apertamente, si

è stufato di essere quello che da ol-
tre dieci anni a questa parte prende
gli schiaffi (nelle aule dei tribunali),
anche per conto terzi, come fosse
stata l'unica pecora nera nel gregge
altrimenti immacolato di Forza Ita-
lia. Citato una prima volta, quando
era presidente del consiglio, il cava-
liere si avvalse di una doppia facoltà
e di una doppia aureola: quella di
costringere alla trasferta l'intero tri-
bunale di Palermo a bussare al por-
tone di Palazzo Chigi e quella, subi-
to dopo, di non rispondere. Che
Dell'Utri, a suo tempo, ci rimase
male è cosa risaputa, e umanamente
comprensibilissima. Ragion per cui
ieri, ad apertura del processo d'ap-
pello che lo vede come imputato,
Dell'Utri ha dato mandato ai suoi di-
fensori di tornare a citare in aula l'il-
lustre fondatore di Forza Italia, for-
se fiducioso nel fatto che, con qual-
che aureola in meno, Silvio Berlu-
sconi si faccia tornare un po' la me-
moria. E magari spieghi se il giudi-
zio di «vittima consapevole»,
espresso in primo grado nei suoi
confronti dai pubblici ministeri, An-
tonio Ingroia e Domenico Gozzo,
coglieva nel segno oppure no.
Gli anni passano, i processi vanno
avanti, gli imputati condannati non
ci stanno, le difese cambiano, le
strategie d'aula vengono aggiorna-
te, meno proclami garantisti e qual-
che chiamata di correità in più. Sin-
tetizziamo così la prima udienza di
ieri (processo d'appello a Marcello
Dell'Utri, condannato l'11 dicembre
2004 dalla seconda sezione del tri-
bunale presieduto da Leonardo
Guarnotta a nove anni di carcere per
concorso in associazione mafiosa;

sette anni all'altro imputato, quel
Gaetano Cinà nel frattempo decedu-
to).
L'udienza di ieri è stata la vetrina di
ciò che sarà questo nuovo processo
di fronte alla corte d'appello presie-
duta da Claudio Dall'Acqua, giudici
a latere Salvatore Barresi e Sergio
La Comare, sostituto procuratore
generale Antonino Gatto. In questo
processo: Dell'Utri fa sapere che ac-
cetterà di farsi interrogare dalla cor-
te, disponibilità che in primo grado
non aveva inteso manifestare; Dell'
Utri fa sapere che non commetterà
più «l'errore» di rilasciare dichiara-
zioni spontanee, perché «sono inuti-
li», perché «possono solo aggravare
la tua posizione», perché «non rifa-
rei mai interrogatori di 18 ore con i
pubblici ministeri», perché allora
«ero un imputato sprovveduto» ora
«sono un imputato provveduto»;
Dell' Utri fa sapere che non diserte-
rà le udienze, «perché è giusto che
l'imputato sia sempre presente»;

Dell' Utri fa sapere che dei suoi vec-
chi quattro avvocati ne ha conferma-
to solo uno, Giuseppe Di Peri (esce
di scena, a esempio, l'avvocato En-
zo Trantino, il presidente della Te-
lekom Serbia), e ne introduce altri
tre: Nino Mormino, Alessandro
Sammarco (già legale di Cesare Pre-

viti), Pietro Federico, perché «que-
sto è un altro campionato, si cambia
squadra»; Dell'Utri fa sapere che «l'
accusa del processo di primo grado
era un'accusa politica e oggi lo dico
con più certezza di prima».
Il nuovo catalogo degli argomenti
di Dell'Utri è, in buona sostanza,

quello che vi abbiamo appena de-
scritto. E ancora: disponibilità a far-
si riprendere dai fotografi, occhioli-
no alla stampa («Non ho mai letto la
sentenza di primo grado, leggo solo
i giornali perché si devono leggere
per capire cosa capiscono gli altri.
Non mi interessa leggere le accuse
che mi riguardano»), ostentazione
di serenità: «Mi chiedete come af-
fronto il processo? Non ho tic nervo-
si e dormo benissimo».
In questo processo d'appello, Dell'
Utri proverà per la seconda volta a
smontare l'accusa di essere stato
l'ambasciatore di Cosa Nostra pres-
so Berlusconi, di avere imposto la
presenza dello stalliere mafioso Vit-
torio Mangano nella villa di Arcore,
di avere cenato a Londra con narco-
trafficanti internazionali che festeg-
giavano un matrimonio, di avere ac-
compagnato a Milano boss del cali-
bro di Stefano Bontate, Mimmo Te-
resi, Francesco Di Carlo, Gaetano
Cinà, per presentare loro Berlusco-
ni. E ne dovrà fronteggiare una nuo-
va: i suoi rapporti con Vito Roberto

Palazzolo, finanziare siciliano tra-
sferitosi in Italia e considerato da
tempo in odor di mafia. Dell'Utri:
«Non conosco questo signore, non
o chi sia. È una pura e santa inven-
zione, santa per l'accusa natural-
mente, santa perché ormai se non ti
trovano delle cose che possano riac-
cendere il processo non sono con-
tenti. Una accusa allucinante, sem-
plicemente allucinante».
Ma torniamo a Berlusconi. I giorna-
listi hanno insistito su questo punto.
E lui, minimizzando: «È un teste co-
me un altro. Non so se risponderà.
Potrebbe avvalersi anche ora della
facoltà di non rispondere. Ma non
ha nessuna importanza. Io mi augu-
ro solo che il processo di appello sia
un po' più sereno». Insomma, par di
capire che Dell'Utri intenderebbe
giovarsi di un certo raffreddamento
mediatico attorno alla sua posizio-
ne. Ma si capisce anche che di Sil-
vio Berlusconi pensa e dice: «io qui
lo voglio, al mio processo». Come
dargli torto?

saverio.lodato@virgilio.it

Mafia, appello per Dell’Utri che chiama Berlusconi
Nelle’elenco dei testi inserito di nuovo il cavaliere (che 2 anni fa preferì non parlare). In 1˚ grado condanna a 9 anni

Colpo al precariato
nella scuola: assunti
20mila insegnanti
Le reazioni dei sindacati: «Bene, ma non basta»
3.500 gli ingressi nel settore tecnico-amministrativo

Un insegnante parla agli studenti Foto di Marianna Bertagnolli/Ap

Dopo 14 giorni in cella il sindaco di Cam-
pione d’Italia Roberto Salmoiraghi ha la-
sciato ieri il carcere di Potenza dove era re-
cluso dopo l’operazione che aveva portato
dietro le sbarre, fra gli altri, anche il principe
Vittorio Emanuele di Savoia. Il tribunale
del riesame del capoluogo lucano, infatti,
ha accettato ieri la richiesta dei legali di Sal-
moiraghi e ha concesso al sindaco accusato
di associazione a delinquere e corruzione
gli arresti domiciliari. Un’attenuazione del-
le misure cautelari, relativa alla vicenda del-
la presunta “commissione” sul contratto di
“porteur” che Rocco Migliardi avrebbe do-
vuto siglare col casinò dell’enclave, che
aveva riscosso il parere favorevole anche
del pm che ha coordinato l’inchiesta Henry
John Woodcock. È stata annullata, invece,

l’istanza di custodia cautelare che il gip Al-
berto Iannuzzi aveva emesso nei confronti
di Salmoiraghi per l’accusa di associazione
a delinquere finalizzata allo sfruttamento
della prostituzione, un filone di indagine
che i magistrati lucani avevano già trasferi-
to a Como. Arresti domiciliari anche per il
faccendiere Achille De Luca, accusato da-
gli inquirenti di associazione a delinquere e
considerato tramite nell’organizzazione
corruttiva capeggiata da Rocco Migliardi,
Ugo Bonazza e Vittorio Emanuele e i diri-
genti del Monopoli Giorgi Tino e Anna Ma-
ria Barbarito (indagati entrambi) che ne
avrebbero “facilitato” alcune pratiche per il
rilascio dei nulla osta per i video poker
smerciati da Migliardi. Il tribunale del riesa-
me, invece, ha confermato gli arresti domi-
ciliari per l’imprenditore Ugo Bonazza (in
merito alle stesse accuse carico di Achille

De Luca) annullando però la misura per la
vicenda relativa alla prostituzione già trasfe-
rita a Como. Torna invece in libertà, dopo
quattordici giorni di arresti domiciliari, il
collaboratore di Vittorio Emanuele Giusep-
pe Rizzani. L’attenuarsi delle misure caute-
lari deciso dal riesame, però, non cambia di
molto la posizione degli indagati visto che
nei loro confronti anche i magistrati del tri-
bunale della Libertà hanno ritenuto «solido
e credibile» l’impianto accusatorio della
Procura potentina. Un punto a favore dei
magistrati Iannuzzi e Woodcock dopo alcu-
ni giorni di polemiche e dure critiche.
Novità, dal riesame sono però arrivate dal
punto di vista delle competenze territoriali:
i magistrati hanno, infatti, deciso il trasferi-
mento a Roma del filone di indagine sulla
corruzione dei Monopoli e a Como di quel-
lo del Casinò. Già “traslocati” a Roma quel-

lo sulla concussione sessuale (indagato il
portavoce di Fini Salvo Sottile) e a Como
quello relativo allo sfruttamento della pro-
stituzione, a Potenza resta “solo” il filone
principale dell’indagine relativo all’associa-
zione a delinquere guidata da Vittorio Ema-
nuele. La vena primaria da cui, nel corso
delle indagini, sono poi scaturite le altre ipo-
tesi di reato. Una decisione, questa, che ha
comunque soddisfatto i magistrati lucani, ti-
morosi di vedersi sfilare da sotto il naso l’in-
tera inchiesta. Anzi, secondo indiscrezioni,
a detta della procura le decisioni del riesame
avrebbero addirittura rafforzato l’intero im-
pianto accusatorio. «Sono soddisfatto della
decisione, che ci galvanizza - ha commenta-
to il procuratore della Repubblica Giuseppe
Galante - Manteniamo la competenza sul re-
ato di associazione a delinquere, il che di-
mostra che non siamo andati a farfalle».

IN ITALIA

TUTTE LE CIFRE
I nuovi assunti scuola per scuola, regione per regione

Potenza: Salmoiraghi ai domiciliari, ma per l’accusa è un successo
Il Tribunale del Riesame concede al sindaco di Campione di lasciare il carcere. «Solido e credibile» l’impianto dell’indagine

INCHIESTA MEDIASET

Il pm chiede
il processo
per Mills
e Berlusconi

PROGNOSI RISERVATA

Nuova operazione
per Pessotto
«I problemi restano»

Il provvedimento deciso
durante la gestione Moratti
Sarebbero 150mila
i precari ancora
da regolarizzare

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ di Massimo Solani / Roma

Marcello Dell’Utri Foto Ap

■ di Massimo De Marzi / Torino

Il pm Fabio De Pasquale ha chie-
sto ieri che vengano processati
l'ex presidente del Consiglio Sil-
vio Berlusconi e l'avvocato ingle-
se David Mills durante l'udienza
preliminare in corso a Milano
per corruzione in atti giudiziari,
stralcio del procedimento sui di-
ritti tv Mediaset. La richiesta di
rinvio a giudizio pronunciata in
aula reitera in sostanza quella già
avanzata nel marzo scorso dai
pm Fabio De Pasquale e Alfredo
Robledo al termine dell'inchie-
sta. Iniziata il 5 giugno scorso,
l'udienza preliminare continuerà
nelle prossime date con gli inter-
venti della difesa di Berlusconi e
di Mills e si concluderà con una
camera di consiglio in cui il gup
Fabio Paparella deciderà se rin-
viare a giudizio gli imputati. La
procura sostiene che l'ex-presi-
dente del Consiglio fece inviare
nel 1997 600.000 dollari all'av-
vocato Mills come ricompensa
per non aver rivelato in due pro-
cessi, in qualità di testimone, le
informazioni su società estere
che la procura ritiene essere «la
tesoreria occulta» del gruppo Fi-
ninvest.
Sia Berlusconi che Mills sono
anche imputati insieme a una de-
cina di indagati nel troncone
principale dell'inchiesta Media-
set per cui è già in corso l'udienza
preliminare. L'inchiesta riguarda
la compravendita di diritti tv e ci-
nematografici di società Usa per
470 milioni di euro, che sarebbe
stata effettuata da Fininvest attra-
verso due società off-shore nel
1994-99. Le ipotesi di reato in
questo procedimento, a vario ti-
tolo per i diversi indagati, sono
di falso in bilancio, frode fiscale,
appropriazione indebita riciclag-
gio e ricettazione. Gli imputati
hanno respinto le accuse.

■ / Milano

È tecnicamente riuscita l'operazione al piede de-
stro cui è stato sottoposto ieri mattina Gianluca
Pessotto. Al termine dell'intervento i medici si
sono trattenuti a colloquio per mezz'ora con la
moglie Reana e la dirigenza Juve, in testa il pre-
sidente Cobolli Gigli. Senza l'intervento, l'ex
giocatore bianconero non avrebbe più potuto
camminare. «Ma non si è trattato di un'operazio-
ne salvavita - hanno detto i medici - anche se
fondamentale per riprendere una funzione». Per
escludere il rischio necrosi ci vorranno però me-
si. Pessotto dovrà sottoporsi anche a un inter-
vento alle vertebre. Ma, secondo lo staff sanita-
rio, non resterà paraplegico né (se tutto procede-
rà per il verso giusto) avrà problemi di natura ce-
rebrale.
«Più il tempo passa, più diminuiscono gli osta-
coli», ha detto il prof. Donadio, primario del re-
parto Rianimazione delle Molinette. «L'emato-
ma che ha tra la schiena e i reni è stabile, ora i
problemi che potrebbero spuntare sono un'insuf-
ficienza renale e una polmonite. In quel caso,
potrebbe rischiare: nelle sue condizioni, una dia-
lisi potrebbe non bastare». Ecco perché la pro-
gnosi resta riservata. «Il paziente è attualmente
ancora sedato e ventilato meccanicamente - si
spiega nel bollettino medico - la situazione emo-
dinamica e quella respiratoria sono stabilmente
buone. Si mantiene invece modesta la riduzione
della funzionalità renale».
Reana Pessotto ieri ha raccontato che le due fi-
glie sono all'oscuro di quanto è accaduto al pa-
dre, sanno che è rimasto ferito in un incidente
stradale. Poi ha voluto ringraziare coloro che si-
nora hanno testimoniato il loro affetto nei con-
fronti del marito. «I vostri messaggi pieni di ri-
conoscenza nei confronti di Gianluca e le dimo-
strazioni di solidarietà ci danno la forza per af-
frontare questi momenti. Grazie di tutto cuore».
Oggi i tifosi che scenderanno per le vie di Tori-
no per la “marcia dell'orgoglio bianconero” de-
dicheranno un grosso striscione a Pessotto,
mentre urleranno a gran voce la loro passione,
nonostante il rischio di serie B a seguito dello
scandalo Moggiopoli.
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Unipol sceglie Salvatori e punta sulla banca
Nuovo amministratore delegato e, a settembre, il piano industriale. «Nessun rilievo sulla gestione Consorte»

■ di Marco Tedeschi / Milano

SVOLTA Un manager prestigioso e di gran-

de esperienza per quello che oggi è «un grup-

po che può fare qualsiasi operazione parten-

do da una solidità che pochi hanno in questo

Paese, e pronto a

svolgere in futuro un

ruolo importante».

Carlo Salvatori è da

ieri alla guida operativa di Unipol:
il consiglio di amministrazione del
gruppo bolognese ha scelto l’attua-
le vicepresidente di Unicredit co-
me suo nuovo amministratore dele-
gato. Salvatori è un manager di
grande esperienza nel settore finan-
ziario, avendo ricoperto incarichi
al vertice di diversi tra i maggiori
istituti di credito italiani ed euro-
pei, e in Unipol si occuperà anzitut-
to del completamento del piano in-
dustriale che sarà presentato al
mercato in settembre.
Sarà un piano, assicura il neo ad,
che «esalterà tutte le potenzialità di
crescita del gruppo, che è solido,
ben gestito e con persone di qualità
dai vertici ai collaboratori», ma di
anticipazioni su eventuali nuove
acquisizioni ancora non ne sono
state fatte. Salvatori ha solo spiega-
to come «unendo le mie esperienze
manageriali con quelle del gruppo
daremo un mix di valore aggiunto
ulteriore a Unipol. Faremo cose di
grande peso: credo che riusciremo
a svolgere in futuro un ruolo impor-
tante».
Concluso il tentativo di acquisire
Bnl, tra aumento di capitale e ven-
dita delle azioni della banca roma-
na alla Bnp Paribas Unipol si ritro-
va oggi con risorse disponibili per i
nuovi investimenti pari a circa 4
miliardi di euro. È nel piano indu-
striale che si deciderà come collo-
carli, e per il momento c’è solo la
certezza che «si proseguirà su un
cammino che riesca a sviluppare
entrambi i canali di attività del
gruppo: quello assicurativo e quel-
lo bancario», specifica il presiden-
te della compagnia, Pierluigi Stefa-

nini. Del resto, «il profilo manage-
riale di Salvatori è tale da attana-
gliarsi perfettamente sulle dimen-
sioni di conglomerato che Unipol
ha sviluppato in questi anni».
Il nuovo manager, dal canto suo, si
è già detto disponibile a «un bagno
di umilità per raggiungere un eleva-
to livello di conoscenza del mondo
assicurativo, per creare un know
how che sia il migliore possibile
per questo magnifico gruppo». A
giudizio di Salvatori il modello
banca-assicurazione è «la nostra
impronta strategica: non va né ab-
bandonata né trascurata, e occorre
intelligenza per cogliere le opportu-
nità».
E anche se è prematuro parlare di
nuove acquisizioni bancarie, con
un manager di così larga esperien-
za nel mondo del credito, si sembra
voler puntare decisamente allo svi-
luppo della parte bancaria di Uni-
pol, che nelle indicazioni del cda
deve avvenire, appunto, «attraver-
so la crescita dimensionale e il raf-
forzamento con l’attività assicurati-
va».
Intanto con la nomina del nuovo ad
si conclude velocemente come pro-
messo il processo di rinnovamento
della governance di Unipol. La
strada era quella segnata: oggi il
gruppo assicurativo di proprietà
delle cooperative «si allinea - fa no-
tare Stefanini - alle principali socie-
tà quotate che hanno una chiara di-
visione tra indirizzo manageriale e
proprietà».
E conclusa l’istruttoria chiesta dal
gruppo dirigente alla Deloitte in se-
guito alla vicenda giudiziaria che
ha coinvolto i precedenti vertici -
«non sono emersi aspetti di rilievo
con riferimento alla situazione pa-
trimoniale», cioè alla gestione Con-
sorte - riferisce Stefanini - Unipol
può dare il via a «una nuova fase di
crescita orientata sui valori strategi-
ci tipici della proprietà: trasparen-
za, solidità, serenità e fiducia».

PERIODO NERO Ancora un

dietro-front relativo allo sbarco

di una società nel listino di Piaz-

za Affari. Il consiglio di ammini-

strazione di Pirelli & C., al termi-

ne del periodo di offerta delle

azioni di Pirelli Tyre, ha deciso infat-
ti di rititare l'Ipo a causa dell'anda-
mento negativo dei mercati.
In una nota, la società ha spiegato di
ritenere che «le attuali condizioni dei
mercati finanziari e, in particolare,
l'andamento borsistico dei principali
operatori mondiali del settore pneu-
matici, non permettano di attribuire a
Pirelli Tyre Spa una valutazione che
rispecchi fedelmente e adeguatamen-
te il valore intrinseco della società».
Pirelli, si legge ancora nel comunica-
to, «potrà far fronte, senza operazio-
ni straordinarie a tutti gli impegni
previsti nei confronti dei soci di

Olimpia facendo leva sulle propria
solidità finanziaria e patrimoniale.
Vari analisti finanziari spiegano la
decisione con considerazioni pretta-
mente tecniche: «Pirelli non era di-
sposta a scendere sotto i 6,6 euro e
nemmeno a tagliare in modo signifi-
cativo il flottante. E, comunque, tutte
le misure non sarebbero servite a co-
prire interamente l'offertache era sta-
ta formulata».
La mancata quotazione di Pirelli
Tyre, il cui debutto era previsto il 5
luglio e che giunge nel giorno con-
clusivo del periodo di offerta avviato
il 21 giugno, va ad allungare la lista
delle operazioni saltate o rinviate alla
luce del protratto andamento negati-
vo dei mercati, soprattutto nelle ulti-
me settimane.
Tra le rinunce più significative, oltre
al già avvenuto ritiro di 3 Italia a ini-
zio anno, vanno annoverate quelle di
Value Partners, Api, il gruppo Pm e
Italtel.
L'offerta di Pirelli Tyre prevedeva il

collocamento di massimo 90 milioni
di azioni, pari al 35,04% del capitale
(38,94% in caso di integrale eserci-
zio della greenshoe), a un prezzo pre-
visto tra una forchetta compresa tra
7,4 e 9 euro per azione che avrebbe
valorizzato la società tra 1,9 miliardi
e 2,31 miliardi di euro, pari ad un ran-
ge di prezzo compreso tra 7,4 e 9 eu-
ro per azione.
Già nei giorni scorsi le indiscrezioni
affermavano, sulla base della fiac-
chezza della domanda, che la società
- affiancata da Caboto, Capitalia,
Goldman Sachs, Jp Morgan, Medio-
banca, Merrill Lynch e Morgan Stan-
ley come coordinatori - stava valu-
tando uno sconto dell'ordine del 10%
rispetto alla fascia bassa della for-
chetta.
Uno sconto, però, che avrebbe ridot-
to a circa 600 milioni, rispetto agli
810 previsti in caso di collocamento
al prezzo massimo, gli introiti per Pi-
relli, somme destinate a pagare le
previste uscite da Olimpia da parte di
Hopa e, in autunno, da parte di Uni-
credit e Banca Intesa.

Carlo Salvatori è nato a Sora nel 1941. Sposato, con tre figli,
si è laureato in Economia e Commercio a Bologna e in Scienze
Bancarie a Siena. Ha alle spalle una lunga carriera. Prima della
nomina ad amministratore delegato di Unipol era vice presidente
di Unicredito, dopo esserne stato presidente dal 6 maggio 2002
all'11 gennaio 2006, e vice presidente e membro del comitato
esecutivo di Mediobanca oltre che consigliere e membro del co-
mitato esecutivo dell'Abi.
Salvatori ha iniziato la carriera alla Banca nazionale del Lavoro,
prestando servizio in diverse filiali italiane ed estere dal 1962 al
1980. Rappresentante della Banca in Canada dal 1970 al 1973, è
stato in seguito vice direttore della filiale di Parma prima e della
sede di Torino poi. Dal 1980 al 1987 è stato vice direttore gene-
rale della Banca Emiliana (Gruppo Cassa di Risparmio di Par-
ma) e poi della Cassa di Risparmio di Parma. Nel 1987 è diventa-
to direttore centrale di Bnl per passare poi alla direzione generale
del Banco Ambrosiano, di cui è diventato amministratore dele-
gato tra il 95' e il 96'. Dal 1996 al 1998 è stato direttore generale
della Cariplo e, alla nascita di Banca Intesa, ne è diventato ammi-
nistratore delegato dal gennaio del '98 al novembre del 2000.

StefanoRicucciè indagato a Roma per bancarotta fraudo-
lenta e per distrazione nell'ambito dell'inchiesta sulla fallita sca-
lata a Rcs. L'iniziativa dei pm Giuseppe Cascini e Rodolfo Sa-
belli è automatica perchè legata alla richiesta di fallimento di
«Magiste International» avanzata due giorni fa al tribunale civi-
le dalla procura della capitale.
In carcere dal 18 aprile scorso per aggiotaggio informativo e in-
dagato anche per occultamento di scritture contabili e evasione
fiscale, Ricucci è stato interrogato ieri a Regina Coeli, per un
paio d'ore, dai magistrati romani. Era stato lo stesso immobilia-
rista a chiedere nei giorni scorsi, con tanto di lettera inviata alla
Procura, di poter essere sentito..
Fino ad ora, Ricucci non è mai stato in grado di soddisfare le
aspettative dei magistrati che dall'indagato intendono acquisire
elementi concreti per individuare i soci occulti che avrebbero
dovuto sostenere il finanziere nel suo tentativo di scalata a Rcs.
Nessun dubbio, infine, che con l'ulteriore contestazione di ban-
carotta la posizione processuale di Ricucci si sia fatta ancora più
critica. Il 18 luglio prossimo scadono i termini di custodia per il
reato di aggiotaggio ma con il nuovo reato si potrebbero deter-
minare altri scenari.

Pirelli Tyre, Tronchetti costretto al dietrofront
L’offerta non ha incontrato il favore dei mercati, niente Borsa per i pneumatici

Carlo Salvatori, nuovo amministratore delegato di Unipol Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

CHI È
Una lunga carriera ai vertici del credito

Il progetto di fusione tra Autostra-
de ed il gruppo spagnolo Abertis
ha convinto gli azionisti. A Roma
e a Barcellona le assemblee hanno
approvato l'operazione proposta
dai consigli di amministrazione.
Il progetto è così confermato, con
l'obiettivo di arrivare per novem-
bre all'atto di fusione e alla quota-
zione dei nuovi titoli alle Borse di
Milano e Madri. Ma il percorso
non è in discesa. Anzi. Il tema tor-
na ora sul tavolo del confronto tra
Autostrade e Anas e indirettamen-
te con il ministro Di Pietro, che ha
già da tempo dettato impegni e ga-
ranzie che ritiene necessari, e che
forte del parere del Consiglio di

Stato che gli riconosce un potere
di autorizzazione dovrà dire l'ulti-
ma parola di concerto con il mini-
stro dell'Economia.
Il confronto è ora anche diretta-
mente tra i governi. È anche per
parlare della fusione che il mini-
stro degli esteri spagnolo Miguel
Angel Moratinos ha fatto una visi-
ta lampo a Roma: ha incontrato il
presidente del Consiglio Romano
Prodi ed il ministro degli Esteri
Massimo D'Alema. «Ho trovato
un clima molto favorevole, un at-
teggiamento positivo», ha poi det-
to Moratinos: «Fino a quando non
si concluderà questo processo
non si può dire quale sarà il risul-

tato, ma la mia impressione è posi-
tiva». Intanto il ministro Di Pietro
ribadisce: «La questione posta dal
governo italiano non riguarda la
fusione in sè», ma la concessione
ad Autostrade per il 60% della re-
te italiana che «così come è oggi
formulata, non dà sufficienti ga-
ranzie per l'interesse pubblico».

Rivolgendosi agli azionisti, il pre-
sidente di Autostrade, Gian Maria
Gros-Pietro, ha ribadito «la dispo-
nibilità ad un accordo che sia sod-
disfacente per tutti», ed ha parlato
di «confronto costruttivo». Preoc-
cupano i tempi: «i limiti non sono
giuridici ma il mercato ha le sue
esigenze - dice Gros-Pietro. Tra-
scinare indefinitivamente i tempi
danneggerebbe le società».
Le richieste di autorizzazione par-
tiranno entro luglio: al governo
tramite l'Anas, ma anche alla
Commissione Ue per gli aspetti
antitrust.
Dalla Spagna, l'amministratore
delegato di Abertis, Salvador Ale-
many Mas, parla di «accoglienza
molto buona» anche in Italia, di

un «clima amichevole», anche se
«il fatto che Autostrade gestisca il
60% della rete autostradale ha
portato le autorità italiane a pensa-
re che l'operazione debba essere
attentamente valutata». Confer-
ma la disponibilità ad accettare
impegni, ma con un punto fermo:
su assetto dei soci e valore delle
società «il patto di fusione non si
può alterare».
Intanto c'è soddisfazione per il via
libera degli azionisti.
«Mi piacerebbe - dice Gros-Pie-
tro - vedere una presenza italiana
forte». In un gruppo, la nuova
Abertis italo spagnola, che sareb-
be leader mondiale nel settore,
con una rete di 6.700 chilometri di
autostrade in concessione.

Da Autostrade e Abertis sì alla fusione, ma serve l’ok del governo
Le assemblee degli azionisti delle due società approvano l’operazione. Gli spagnoli: lavoreremo con Di Pietro sulle regole

LA SCALATA A RCS
Ricucci indagato per bancarotta fraudolenta

MICROSOFT TAGLIA IL 5%
DELLA FORZA LAVORO IN USA

Microsoftha annunciato diaver tagliato il 5%
dellasua forza-lavoronegli Usa,pari a 214posti,
nell'ambito diuna riorganizzazione internazionale
chepuntaa una maggioreefficienza e reattività
neiconfronti della clientela. Il più importante
produttorealmondo disoftware ha dettoche
punta invecea rafforzare con66 nuovi posti il suo
repartovendite, e che dunque la perditasarebbe
di148 posti. Il taglio nonsarebbe legatoal
precedenteannuncio di rinvio dell'uscitadella
versionebusiness di Office2007.

Per la Sony è arrivata una maxi-stangata
fiscale da parte dell’Erario nipponico:
dovrà pagare tributi non versati
per 243 milioni di dollari. Secondo il fisco
Sony ha imputato le somme contestate
alle sue filiali negli Stati Uniti mentre
erano imponibili nella madrepatria

RAFFAELE MINELLI
PRESIDENTE DELL’INCA-CGIL

Il Comitato direttivo della Cgil ha eletto
Raffele Minelli nuovo presidente del’Inca.
Minelli ha ricoperto incarichi di primo piano:
responsabile dell'Ufficio studi della Camera
del Lavoro di Roma, ha pubblicato diversi
studi sul mercato del lavoro, sul
funzionamento del collocamento e sullo
sviluppo urbano di Roma. Eletto presidente
del Comitato direttivo della Cgil è stato
responsabile del Dipartimento Studi e
Ricerche. Attualmente è consigliere al Cnel.

■ di Antonella Cardone / Bologna

Le richieste
di autorizzazione
ai ministeri competenti
partiranno entro luglio
tramite l’Anas

Marco Tronchetti Provera Foto Dal Zennaro/Ansa

■ / Milano

ECONOMIA & LAVORO

15
sabato1 luglio 2006



Cambi ineuro

A
Acea 20796 10,74 10,80 1,38 28,18 217 8,38 10,89 0,4700 2287,24

Acegas-Aps 13502 6,97 6,95 -0,03 -10,05 95 6,71 8,14 0,2900 382,41

Acotel 30589 15,80 15,94 6,29 16,32 24 12,92 19,02 0,4000 65,88

Acq. Potab. 32336 16,70 16,70 - -1,71 0 16,32 17,61 0,1000 84,34

Acsm 4297 2,22 2,23 1,82 0,27 22 2,12 2,72 0,0700 83,20

Actelios 17920 9,26 9,37 3,78 8,77 154 8,18 11,62 - 626,38
Aedes 9699 5,01 5,16 5,20 -8,04 141 4,70 6,25 0,1800 503,27

Aem 3487 1,80 1,82 1,91 11,38 6225 1,62 1,83 0,0560 3241,89

Aem To 3865 2,00 2,00 1,21 -2,44 676 1,90 2,33 0,0335 1015,68

Aem To w08 998 0,52 0,52 -0,58 -4,06 39 0,48 0,65 - -

Aerop. Firenze 28628 14,79 14,76 -0,20 7,24 29 12,74 16,09 0,1400 133,58

Alerion 838 0,43 0,43 1,14 -2,33 490 0,41 0,50 0,0050 173,13
Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05

Alitalia 1823 0,94 0,96 4,44 -2,96 38707 0,76 1,28 0,0413 1305,71

Alleanza 17171 8,87 8,86 0,67 -15,60 3853 8,56 10,72 0,4550 7505,42

Amga 3239 1,67 1,69 1,93 1,33 929 1,59 1,95 0,0280 615,54

Amplifon 12903 6,66 6,70 3,41 17,28 196 5,59 8,20 0,3000 1318,24

Anima 4943 2,55 2,53 0,84 -17,16 244 2,54 3,52 0,1250 268,06
Ansaldo Sts 15126 7,81 7,93 4,33 - 352 7,18 9,18 - 781,20

Art'é 13128 6,78 6,75 -0,59 -36,13 3 6,69 11,33 0,4000 24,27

Asm 5445 2,81 2,85 1,64 9,89 230 2,53 2,92 0,1050 2177,35

Astaldi 9025 4,66 4,69 3,21 -3,20 255 4,47 6,36 0,0850 458,76

Auto To-Mi 31093 16,06 16,02 -0,90 1,18 118 15,24 18,43 0,3000 1413,10

Autogrill 23264 12,02 12,02 0,47 3,87 815 11,44 13,36 0,2400 3056,62

Autostrade 42482 21,94 21,98 0,87 6,92 1741 20,11 24,30 0,3100 12543,35
Azimut H. 15798 8,16 8,18 2,70 23,45 1200 6,61 10,57 0,1000 1177,99

B
B. Bilbao Viz. 30889 15,95 15,99 1,27 4,73 0 14,88 17,75 0,1150 -

B. C.R. Firenze 4242 2,19 2,21 1,56 0,64 703 2,07 2,80 0,0520 2824,03

B. Carige 8132 4,20 4,22 0,69 26,93 894 3,31 4,36 0,0750 4113,76

B. Carige risp 8887 4,59 4,54 1,79 -2,09 8 4,41 5,24 0,0950 704,24
B. Desio 12063 6,23 6,27 2,97 -0,16 121 5,97 7,82 0,0830 728,91

B. Desio r nc 11716 6,05 6,05 -0,17 0,62 11 5,78 6,97 0,1000 79,89

B. Fideuram 8839 4,57 4,55 -0,68 -1,36 6321 4,04 5,20 0,1700 4475,03

B. Finnat 1985 1,02 1,03 1,18 -10,95 417 0,95 1,27 0,0130 371,95

B. Ifis 21245 10,97 11,00 2,12 10,04 13 9,88 13,55 0,2400 314,74

B. Intermobiliare 16443 8,49 8,55 1,56 12,69 114 7,51 9,66 0,2500 1311,45
B. Intesa 8826 4,56 4,58 0,79 0,95 22659 4,38 5,17 0,2200 27419,05

B. Intesa r nc 8192 4,23 4,25 1,02 0,24 1223 4,03 4,93 0,2310 3945,37

B. Italease 75476 38,98 39,17 4,06 79,63 719 21,70 51,79 0,4900 2971,94

B. Lombarda 24347 12,57 12,61 0,77 5,20 235 11,95 13,92 0,4000 4052,50

B. Profilo 4353 2,25 2,29 4,48 4,70 261 2,07 2,91 0,1470 281,57

B. Santander 21953 11,34 11,40 2,70 1,54 2 10,52 12,34 0,1376 -
B. Sard. r nc 33606 17,36 17,40 0,58 0,43 4 17,07 18,70 0,5000 114,55

B.P. Etruria e L. 28707 14,83 14,77 0,61 5,16 110 13,15 17,73 0,2200 799,65

B.P. Intra 22931 11,84 11,86 -0,05 -1,12 57 11,76 15,00 0,2000 573,96

B.P. Italiana 14278 7,37 7,43 2,99 -0,93 3811 7,04 9,37 0,2750 3579,33

B.P. Milano 19181 9,91 9,96 2,05 6,28 2917 8,90 10,94 0,1500 4111,33

B.P. Spoleto 19208 9,92 9,92 0,64 -8,77 22 9,71 13,11 0,4000 217,04

B.P. Verona No 40371 20,85 20,95 2,55 20,59 1777 17,29 23,49 0,7000 7775,71
B.P.U. Banca 38996 20,14 20,23 1,19 8,03 1680 18,64 21,61 0,7500 6936,64

BasicNet 2021 1,04 1,03 -1,34 101,82 759 0,52 1,47 0,0930 63,68

Bastogi 403 0,21 0,21 -0,29 -22,79 709 0,19 0,29 - 140,59

BB Biotech 93038 48,05 48,33 2,18 -6,43 7 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 10078 5,21 5,29 4,47 19,88 7 4,25 7,43 - -

Beghelli 1053 0,54 0,54 2,93 -9,88 259 0,52 0,67 0,0258 108,74
Benetton 22488 11,61 11,68 1,85 21,00 560 9,60 12,49 0,3400 2108,62

Beni Stabili 1508 0,78 0,79 2,13 -3,97 6946 0,76 0,96 0,0240 1325,73

Biesse 21830 11,27 11,26 -0,60 66,36 77 6,78 13,60 0,1800 308,83

Bipielle Inv. 16642 8,60 8,60 1,84 43,73 11 5,98 9,14 0,2900 2360,93

Bnl 5666 2,93 2,92 -0,03 4,50 207 2,80 3,25 0,0801 8990,37

Bnl r nc 6517 3,37 3,39 -0,32 35,89 36 2,48 3,66 0,1248 78,09
Boero 31948 16,50 16,50 -0,60 3,13 0 15,25 18,50 0,4000 71,62

Bolzoni 6212 3,21 3,19 -0,16 - 17 3,13 3,25 - 81,91

Bon. Ferraresi 65543 33,85 33,49 -1,06 2,98 3 32,87 37,11 0,1300 190,41

Brembo 14954 7,72 7,73 -0,68 20,41 143 6,14 8,25 0,2100 515,78

Brioschi 800 0,41 0,42 -1,25 -0,91 808 0,38 0,49 0,0038 206,14

Brioschi w 129 0,07 0,07 -1,96 1,37 90 0,06 0,09 - -
Bulgari 17072 8,82 8,85 2,48 -7,27 2784 8,32 10,41 0,2500 2628,47

Buongiorno Spa 7830 4,04 4,05 1,81 24,16 834 3,26 5,45 - 349,09

Buzzi Unicem 34713 17,93 17,96 1,19 35,34 267 13,25 21,91 0,3200 2814,45

Buzzi Unicem r nc 22395 11,57 11,60 1,09 25,54 107 9,21 14,69 0,3440 469,78

C
C. Artigiano 6407 3,31 3,30 -0,06 -1,22 39 3,26 3,62 0,1240 471,19

C. Bergam. 54990 28,40 28,33 0,14 11,11 6 25,56 29,35 0,9500 1753,04
C. Valtellinese 20869 10,78 10,81 0,72 -5,60 60 10,27 12,94 0,4000 980,49

Cad It 15957 8,24 8,21 -0,99 -18,36 9 7,87 10,37 0,1800 74,00

Cairo Comm. 70616 36,47 37,16 3,25 -25,68 16 35,23 53,23 3,0000 285,72

Caltagir. r nc 16710 8,63 8,60 0,58 23,23 0 7,00 9,26 0,1200 7,85

Caltagirone 17194 8,88 8,80 0,59 22,57 6 7,12 9,44 0,1000 961,62

Caltagirone Ed. 12954 6,69 6,64 -1,37 -4,93 19 6,55 7,72 0,3000 836,25
Cam-Fin. 3352 1,73 1,75 1,86 -4,89 176 1,68 2,10 0,0300 623,24

Campari 15713 8,12 8,10 1,28 28,26 860 6,23 8,12 0,1000 2356,60

Capitalia 12411 6,41 6,42 0,11 30,66 11860 4,91 7,31 0,2000 16624,54

Carraro 7306 3,77 3,75 -0,29 9,87 46 3,43 4,05 0,1250 158,47

Cattolica Ass. 80084 41,36 41,17 0,05 -5,31 172 39,25 48,49 1,5000 1960,10

Cdb Web Tech 4486 2,32 2,30 -0,95 -0,78 724 2,31 3,11 - 235,31
Cdc 11021 5,69 5,68 1,52 -38,87 9 5,58 9,83 0,5600 69,81

Cell Therapeutics 2159 1,12 1,10 0,27 -41,44 358 1,06 1,93 - -

Cembre 11083 5,72 5,75 1,23 20,99 7 4,72 6,31 0,1500 97,31

Cementir 10961 5,66 5,76 5,04 13,49 293 4,99 7,15 0,0850 900,78

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28

Cent. Latte To 7960 4,11 4,13 0,49 -8,15 1 4,10 4,62 0,0500 41,11
CHL 1741 0,90 0,90 0,59 65,70 738 0,52 1,30 - 112,56

Ciccolella 4041 2,09 2,10 0,14 81,32 31 1,13 2,91 0,0516 25,04

Cir 4273 2,21 2,23 3,10 -1,34 2953 2,13 2,63 0,0500 1721,55

Class 2703 1,40 1,39 0,80 -15,29 117 1,35 1,71 0,0100 129,30

Cofide 1960 1,01 1,02 2,55 -0,59 387 0,98 1,17 0,0150 727,84

Coin 7768 4,01 3,95 0,95 42,42 10 2,82 4,33 - 532,27

Credem 18689 9,65 9,65 1,29 2,74 461 8,79 11,49 0,3000 2689,68
Cremonini 4060 2,10 2,10 -0,19 5,86 94 1,97 2,44 0,2260 297,40

Crespi 1736 0,90 0,90 - 5,52 9 0,85 0,96 0,0350 53,80

Csp 1806 0,93 0,93 1,33 -12,82 25 0,88 1,10 0,0500 22,85

D
Dada 31741 16,39 16,37 4,92 18,07 18 13,67 19,80 - 261,76

Danieli 16573 8,56 8,69 4,12 35,36 59 6,32 9,78 0,0600 349,89
Danieli r nc 10727 5,54 5,58 2,78 18,53 276 4,48 6,42 0,0807 223,95

Data Service 9964 5,15 5,10 -0,87 0,35 4 4,98 7,40 0,5200 25,83

Datalogic 11250 5,81 5,83 0,80 -6,74 19 5,53 7,55 0,2200 368,93

Datamat 18714 9,66 9,66 -0,31 -0,69 1 9,43 9,88 0,1950 274,08

De' Longhi 5178 2,67 2,70 0,60 16,16 30 2,30 3,08 0,0200 399,76

Digital Bros 8245 4,26 4,29 2,24 -2,14 37 3,77 4,51 - 60,08
Digital M. Techn. 88236 45,57 45,96 1,91 43,21 44 30,55 48,95 - 512,68

Dmail Gr. 17703 9,14 9,10 -0,83 1,53 5 8,50 11,26 0,1000 69,94

Ducati 1267 0,65 0,66 1,82 -6,59 357 0,63 0,82 - 209,76

E
Edison 3040 1,57 1,57 0,32 -8,03 351 1,49 1,76 0,0380 6535,17

Edison r 3243 1,68 1,69 1,57 -7,75 5 1,61 2,23 0,2180 185,24

Edison w07 1467 0,76 0,76 2,70 -9,81 20 0,71 0,90 - -

Eems 13502 6,97 6,96 0,58 - 263 6,70 11,19 - 286,90

El.En 52454 27,09 27,10 0,41 -11,15 6 26,82 34,60 0,5500 127,03

Emak 9236 4,77 4,80 1,42 -0,58 2 4,68 5,57 0,1500 131,91

Enel 13010 6,72 6,74 1,06 0,45 25983 6,53 7,21 0,6300 41450,88

Enertad 6078 3,14 3,14 -0,92 8,32 118 2,37 3,31 0,0207 297,78

Engineering I.I. 56016 28,93 28,97 0,59 -9,88 3 28,16 36,96 0,3600 361,63

Eni 44495 22,98 23,01 1,10 -2,83 28801 21,80 25,01 1,1000 92043,15

Erg 37811 19,53 19,51 0,58 -5,07 1036 16,84 25,30 0,4000 2935,45

Ergo Previdenza 8547 4,41 4,41 -0,94 -14,72 94 4,41 5,52 0,1740 397,26

Espresso 8076 4,17 4,18 1,16 -6,14 1517 3,93 4,68 0,1450 1810,26

Esprinet 27929 14,42 14,48 1,10 56,00 160 9,25 17,53 0,1100 755,88

Euphon 13883 7,17 7,19 0,87 -22,31 6 6,56 9,37 0,6000 51,19

Eurofly 6155 3,18 3,16 -2,35 -49,38 156 3,18 6,34 - 42,46

Eurotech 17566 9,07 9,24 3,31 26,72 557 5,96 11,86 - 168,97

Eutelia 11447 5,91 5,89 0,26 -19,29 31 5,89 7,83 - 386,75

Exprivia 1755 0,91 0,91 -0,67 -18,12 86 0,91 1,25 - 30,75

F
FastWeb 65872 34,02 33,98 0,06 -12,45 657 34,01 42,91 - 2704,87

Fiat 20128 10,39 10,39 0,79 39,59 8164 7,45 11,69 0,3100 11353,90

Fiat priv 16195 8,36 8,34 0,75 39,77 73 5,98 9,37 0,3100 863,94

Fiat r nc 18596 9,60 9,60 0,56 44,40 213 6,64 10,35 0,4650 767,48

Fiat w07 247 0,13 0,13 -0,70 -29,61 55 0,08 0,23 - -

Fidia 7888 4,07 4,04 -3,46 -12,71 66 4,07 5,28 0,1400 19,15

Fiera Milano 17452 9,01 9,02 0,13 1,54 38 8,36 9,42 0,3000 305,34

Fil. Pollone 1821 0,94 0,94 0,65 -12,68 9 0,91 1,14 0,0500 10,02

Finarte-Sem. 1073 0,55 0,55 1,28 -29,78 15 0,54 0,81 0,0362 27,76

Finmeccanica 33625 17,37 17,36 1,52 6,04 1963 16,38 19,53 0,5000 7366,74

Fondiaria-Sai 61709 31,87 31,97 1,33 13,17 901 26,89 34,70 0,9500 4278,13

Fondiaria-Sai r nc 44980 23,23 23,38 1,65 8,86 248 19,13 26,47 1,0020 989,60

Fondiaria-Sai r w 3619 1,87 1,88 1,78 14,45 32 1,35 2,24 - -

Fondiaria-Sai w08 14443 7,46 7,48 1,87 14,14 13 6,13 8,12 - -

FullSix 14656 7,57 7,45 - 0,65 33 6,48 10,64 - 83,39

G
Gabetti Prop. S. 7428 3,84 3,82 0,50 10,84 13 3,46 4,39 0,0700 122,75

Gaiana 3570 1,84 1,86 -1,07 59,19 25 1,15 2,06 0,1000 99,34

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9004 4,65 4,66 -0,11 0,35 22 4,55 5,57 0,2400 66,96

Gemina 5114 2,64 2,66 0,38 31,98 552 2,00 3,23 0,0200 962,58

Gemina r nc 4943 2,55 2,55 0,12 47,57 2 1,73 3,17 0,0500 9,61

Generali 54932 28,37 28,47 0,42 -3,86 7644 27,20 32,29 0,5400 36218,26

Geox 17587 9,08 9,28 7,29 -3,37 597 8,42 11,57 0,0850 2351,08

Gewiss 12040 6,22 6,24 0,63 22,98 37 4,98 6,56 0,0800 746,16

Gim 1372 0,71 0,70 1,39 -5,67 550 0,65 0,83 0,0724 150,18

Gim r nc 1463 0,76 0,76 0,25 -0,40 6 0,75 0,93 0,0724 10,33

Gim w08 423 0,22 0,21 -2,73 -21,32 57 0,21 0,30 - -

Grandi Viaggi 3935 2,03 2,01 0,65 49,30 11 1,33 2,28 0,0200 91,44

Granitifiandre 16253 8,39 8,39 0,12 15,32 1 6,96 8,97 0,1200 309,43

Guala Closures 9083 4,69 4,75 2,46 4,04 133 4,47 6,09 - 317,23

H
Hera 5007 2,59 2,60 0,74 14,93 1061 2,18 2,69 0,0700 2629,32

I
I. Lombarda 386 0,20 0,20 0,81 6,07 3355 0,19 0,26 - 817,78

I.Net 87945 45,42 45,53 2,38 13,61 6 39,02 58,19 1,0000 186,22

Ifi priv 34423 17,78 17,83 1,38 27,29 193 13,97 19,26 0,6300 1365,38

Ifil 8576 4,43 4,44 1,60 22,08 868 3,63 5,05 0,0800 4600,02

Ifil r nc 8148 4,21 4,21 0,55 9,58 44 3,84 4,97 0,1007 157,31

Ima 19614 10,13 10,14 1,04 10,59 32 9,16 11,69 0,4000 365,69

Imm. Grande Dis. 4608 2,38 2,41 1,26 18,35 338 2,00 2,58 0,0220 671,75

Immsi 4233 2,19 2,19 0,97 -4,29 651 1,91 2,74 0,0300 625,20

Impregilo 5332 2,75 2,82 7,02 -0,86 2683 2,63 3,81 0,0300 1093,87

Impregilo r nc 7333 3,79 3,80 0,53 16,20 1 3,26 4,39 0,0404 6,12

Indesit Comp. 16573 8,56 8,56 0,27 -2,48 168 8,47 11,20 0,3610 967,13

Indesit r nc 19200 9,92 9,91 4,00 9,86 0 9,00 12,12 0,3790 5,07

Intek 1274 0,66 0,65 -0,18 4,03 103 0,58 0,83 0,0850 121,22

Interpump 13221 6,83 6,83 0,41 24,67 266 5,42 7,23 0,1500 545,70

Ipi Spa 16602 8,57 8,53 0,27 16,30 3 7,10 10,47 0,5000 349,68

Irce 5356 2,77 2,76 -0,54 -6,27 2 2,67 3,08 0,0200 77,80

Isagro 15289 7,90 7,97 1,40 -14,27 26 7,67 11,96 0,3000 126,34

It Holding 2870 1,48 1,47 -1,01 -7,84 86 1,47 1,91 0,0258 364,39

It Way 11447 5,91 5,93 -0,13 -15,01 15 5,77 7,44 0,0800 26,12

Italcementi 38567 19,92 19,78 0,57 26,66 921 15,34 22,63 0,3300 3527,83

Italcementi r nc 24906 12,86 12,79 0,58 21,02 237 10,38 15,40 0,3600 1356,16

Italmobiliare 131318 67,82 68,11 2,42 16,41 10 57,99 78,09 1,2700 1504,42

Italmobiliare r nc 101693 52,52 53,00 1,92 19,69 37 43,88 62,73 1,3480 858,34

J
Jolly H. 28159 14,54 14,60 0,65 68,85 29 8,31 15,95 0,0500 289,88

Juventus FC 2480 1,28 1,28 0,47 -5,74 597 1,10 2,46 0,0120 154,91

K
Kaitech 718 0,37 0,37 -0,89 -21,52 253 0,34 0,53 - 21,97

Kme Group 739 0,38 0,41 12,74 -5,43 2375 0,35 0,45 0,0230 123,00

Kme Group rsp 781 0,40 0,41 6,09 8,20 532 0,37 0,43 0,0408 23,09

L
La Doria 4746 2,45 2,46 1,11 -1,65 10 2,32 2,59 0,0400 75,98

Lavorwash 4225 2,18 2,19 -1,04 -26,85 7 2,01 2,98 0,0200 29,09

Lazio 562 0,29 0,29 -3,01 -5,23 28 0,25 0,49 - 19,64

Linificio 5836 3,01 3,00 1,35 -1,44 23 2,85 3,55 0,2500 83,33

Lottomatica 57449 29,67 29,72 2,06 8,56 388 26,23 34,51 1,3000 2726,01

Luxottica 41146 21,25 21,22 -0,70 -0,89 1396 19,38 24,06 0,2900 9762,91

M
Maffei 3843 1,99 2,04 3,24 0,71 42 1,94 2,20 0,0510 59,55

Management e C 2016 1,04 1,04 2,45 - 844 1,01 1,18 - 77,55

Marazzi Group 15207 7,85 7,96 3,39 - 93 7,69 10,11 0,2000 802,93

Marcolin 3832 1,98 2,02 3,59 -31,83 7 1,86 3,01 0,0290 89,80

Mariella Burani 38065 19,66 19,65 -0,25 42,69 77 13,58 23,57 0,1300 587,96

Marr 11656 6,02 6,01 - -4,08 226 5,60 6,75 0,3270 397,74

Marzotto 5993 3,10 3,04 -1,27 -23,75 83 2,61 4,06 0,0800 218,87

Marzotto r 5983 3,09 3,09 - -28,14 0 3,09 4,30 0,1000 2,40

Marzotto r nc 5416 2,80 2,77 -0,75 -29,46 28 2,46 3,96 0,1400 6,97

Mediaset 17769 9,18 9,22 2,10 2,03 5581 8,70 10,37 0,4300 10840,13

Mediobanca 29673 15,32 15,31 - -5,43 3218 14,74 18,56 0,4800 12284,14

Mediolanum 10630 5,49 5,49 0,70 -1,40 2984 5,16 7,18 0,1150 3998,92

Mediterr. Acque 7813 4,04 4,08 1,88 -0,27 8 3,82 4,33 0,0880 309,42

Meliorbanca 6967 3,60 3,60 0,36 12,44 487 3,19 3,91 0,1300 454,23

Milano Ass 11017 5,69 5,71 1,88 -1,30 1323 5,30 6,59 0,2800 2483,79

Milano Ass r nc 10868 5,61 5,61 0,72 -2,70 76 5,33 6,61 0,3000 172,54
Milano Ass w07 964 0,50 0,51 2,91 -3,92 451 0,42 0,78 - -
Mirato 16979 8,77 8,78 0,47 5,88 21 7,86 9,72 0,2700 150,83

Mittel 9501 4,91 4,95 2,32 16,92 35 4,20 5,45 0,1200 323,86
Mondadori 14487 7,48 7,56 1,87 -4,58 1089 6,84 8,21 0,6000 1941,05

Mondo TV 51505 26,60 26,67 1,48 -11,51 9 25,64 32,17 0,3500 117,15
Monrif 2322 1,20 1,20 1,61 -8,05 45 1,18 1,37 0,0240 179,85

Monte Paschi Si 9100 4,70 4,70 0,53 19,75 6504 3,75 5,02 0,1300 11507,91
Montefibre 622 0,32 0,32 1,53 5,00 76 0,31 0,37 0,0300 41,76

Montefibre r nc 696 0,36 0,36 0,42 -3,62 9 0,34 0,39 0,0500 9,34

N
Nav. Montanari 6485 3,35 3,34 1,93 13,49 176 2,95 4,17 0,0950 411,45
Negri Bossi 2912 1,50 1,46 1,18 -6,53 224 1,39 1,77 0,0400 33,09
Nice 11680 6,03 6,05 1,63 - 72 5,49 6,55 - 699,71

O
Olidata 1666 0,86 0,85 -1,48 -14,15 36 0,83 1,04 0,0440 29,25

P
Pagnossin 1439 0,74 0,73 1,17 -16,65 104 0,67 0,94 0,0250 14,86

Panariagroup I. C. 12777 6,60 6,55 0,82 18,84 25 5,53 7,34 0,1900 299,30
Parmalat 4736 2,45 2,43 0,50 18,34 5900 2,07 2,74 - 4011,58

Parmalat w15 2796 1,44 1,44 2,41 9,06 190 1,31 1,76 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 26953 13,92 13,90 -0,50 9,26 6 12,74 16,04 0,3000 384,19
Pininfarina 49549 25,59 25,70 - -6,95 4 23,20 32,32 0,3400 238,42

Pirelli & C r nc 1383 0,71 0,72 0,67 -15,02 693 0,71 0,87 0,0364 96,24
Pirelli & C R.E. 101015 52,17 52,44 4,42 12,90 79 46,21 61,71 1,9000 2219,80
Pirelli & C. 1310 0,68 0,68 2,52 -13,21 38296 0,66 0,85 0,0210 3506,66

Poligr. Ed. 2647 1,37 1,38 0,88 -11,00 28 1,27 1,68 0,0240 180,44
Poligrafica S.F. 60044 31,01 31,00 0,06 -6,40 4 28,04 34,90 0,3615 37,03

Premafin 4175 2,16 2,17 0,51 7,42 391 1,85 2,51 0,0120 884,69
Premuda 2968 1,53 1,53 1,12 -9,29 263 1,33 1,80 0,0600 215,79

Prima Ind. 34349 17,74 17,80 2,38 40,33 5 12,57 21,80 0,2800 81,60

R
R. De Medici 1098 0,57 0,57 -1,20 -8,96 2534 0,57 0,75 0,0165 152,69
R. Ginori 1735 791 0,41 0,40 0,55 -21,67 107 0,38 0,53 0,5200 40,79

Ras Holding 37579 19,41 19,45 1,17 -5,92 901 17,46 22,52 0,8800 13020,57
Ras Holding r nc 59076 30,51 31,40 4,84 -43,14 3 29,70 53,66 0,9000 40,88

Ratti 1062 0,55 0,55 - 1,14 33 0,52 0,67 0,0516 28,51
RCS Mediag. r nc 6092 3,15 3,15 1,15 4,59 8 3,01 3,67 0,1300 92,33
RCS Mediagroup 7720 3,99 4,00 1,63 -1,24 649 3,91 4,64 0,1100 2921,15

Recordati 11035 5,70 5,70 -0,11 -2,13 616 5,55 6,68 0,1375 1175,22
Reno De Med. r 1355 0,70 0,70 - -8,20 0 0,63 0,84 0,0275 0,36

Reply 37190 19,21 19,08 0,21 8,23 5 17,75 22,07 0,1500 171,27
Retelit 672 0,35 0,35 0,87 -23,36 1236 0,34 0,52 - 144,90

Reti Bancarie 72649 37,52 37,69 0,69 6,93 17 34,90 41,07 2,0000 1824,39
Ricchetti 2744 1,42 1,43 0,99 -23,78 12 1,32 1,88 0,0400 75,88

Risanamento 11401 5,89 5,91 2,41 55,52 640 3,69 6,23 0,1030 1615,30
Roma A.S. 1992 1,03 0,96 -8,78 97,16 9618 0,47 1,17 - 136,37

Roncadin 507 0,26 0,26 -0,31 -33,37 1019 0,22 0,42 0,0413 34,11
Roncadin w07 181 0,09 0,09 - -43,79 156 0,09 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 26728 13,80 13,83 1,49 4,04 7960 13,03 15,57 0,5700 21957,64
Sabaf 42753 22,08 22,18 2,69 23,40 20 17,61 25,08 0,6000 250,24

Sadi 4374 2,26 2,27 1,11 -5,56 9 2,08 3,23 0,1500 23,27
Saes G. 42946 22,18 22,13 -0,32 10,24 32 20,12 28,58 1,3000 338,72

Saes G. r nc 34164 17,64 17,69 1,89 9,93 11 16,00 22,34 1,3160 131,64
Safilo Group 7170 3,70 3,67 0,05 -22,98 659 3,27 4,84 - 1049,33

Saipem 34435 17,78 17,77 1,06 27,34 2717 13,97 21,14 0,1900 7847,00
Saipem r 33885 17,50 17,50 - 16,67 0 14,42 21,50 0,2200 3,00

Saras 9722 5,02 5,01 1,52 - 4730 4,86 5,42 - 4774,97
Save 43508 22,47 22,50 1,31 20,94 37 18,33 23,65 0,3100 621,74

Schiapparelli 90 0,05 0,05 -0,64 -9,86 449 0,04 0,05 0,0155 28,42
Seat P. G. 697 0,36 0,36 1,73 -9,09 19565 0,33 0,44 0,0050 2934,61
Seat P. G. r 581 0,30 0,30 0,10 -5,66 264 0,29 0,36 0,0101 40,81

Sias 18950 9,79 9,86 1,71 -5,07 79 9,44 11,45 0,2000 1247,84
Sirti 4324 2,23 2,23 0,50 -1,59 303 2,02 2,56 0,2000 495,67

Smurfit Sisa 5137 2,65 2,66 1,03 0,49 20 2,47 2,69 0,0100 163,42
Snai 14956 7,72 7,66 1,40 -9,67 209 7,12 8,82 0,0387 424,38

Snam Rete Gas 6643 3,43 3,44 0,70 -3,13 3883 3,34 3,72 0,1700 6710,24
Snia 162 0,08 0,08 1,20 -7,01 1907 0,08 0,09 0,0487 49,60

Snia w10 45 0,02 0,02 2,73 2,67 812 0,02 0,03 - -
Socotherm 24232 12,52 12,49 0,79 33,79 141 9,35 15,40 0,0800 478,39

Sogefi 10680 5,52 5,50 0,64 19,11 199 4,60 6,21 0,1750 623,42
Sol 8523 4,40 4,41 1,99 5,01 45 4,19 4,92 0,0670 399,26

Sopaf 1480 0,76 0,76 0,90 9,26 383 0,68 0,89 0,0620 322,42
Sorin 2610 1,35 1,35 1,28 -20,89 577 1,33 1,90 - 632,69
Stefanel 7546 3,90 3,91 1,27 5,64 9 3,50 4,57 0,0400 211,21

Stefanel r 8616 4,45 4,45 - 12,66 0 3,70 4,55 0,0750 0,44
STMicroelectr. 24368 12,59 12,58 0,86 -17,32 5783 11,91 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11786 6,09 6,09 1,94 31,90 55 4,62 6,13 0,1400 112,45

Tas 40545 20,94 21,09 0,05 -4,43 2 19,66 25,40 1,7500 37,11
Telecom I. Media 709 0,37 0,37 -0,81 12,35 11417 0,30 0,40 0,1643 1206,44

Telecom Ita Med. r nc 697 0,36 0,36 - 21,51 108 0,29 0,39 0,1679 19,79
Telecom Italia 4188 2,16 2,18 1,78 -12,61 94625 2,12 2,61 0,1400 28942,46

Telecom Italia r 3921 2,02 2,02 -0,10 -3,89 11185 1,91 2,24 0,1510 12202,89
Tenaris 30324 15,66 15,76 2,58 57,65 8581 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4041 2,09 2,08 -0,10 -0,10 4138 2,04 2,26 0,1300 4174,00
Tiscali 4515 2,33 2,33 -0,17 -13,76 1267 2,31 2,89 - 925,19
Tod's 113756 58,75 58,55 2,50 2,49 142 53,24 65,65 1,0000 1777,19

Toro 40429 20,88 20,88 -0,05 41,05 2178 14,80 20,89 0,7000 3796,86
Trevi 12717 6,57 6,50 0,03 50,99 168 4,35 7,83 0,0150 420,35

Trevisan Comet. 5141 2,65 2,64 -2,18 -9,04 287 2,65 3,54 0,0700 72,45
Txt e-solutions 41146 21,25 21,22 0,19 -22,02 1 20,87 27,26 0,4000 55,74

U
Uni Land 2335 1,21 1,19 -1,66 144,33 833 0,49 1,71 0,0050 58,43

Unicredito 11840 6,12 6,12 1,16 4,33 78419 5,56 6,34 0,2200 63642,59
Unicredito r 11784 6,09 6,08 1,37 -0,54 62 5,67 6,50 0,2350 132,11

Unipol 4897 2,53 2,52 -0,28 6,62 3705 2,21 2,83 0,1200 3693,67
Unipol priv 4409 2,28 2,27 -0,83 19,97 6694 1,90 2,48 0,1252 2048,43

V
V.d. Ventaglio 1183 0,61 0,61 -0,16 -41,74 27 0,58 1,05 0,0700 47,24
Valentino F.G. 43740 22,59 22,71 1,43 9,98 142 20,41 26,68 0,5000 1674,06

Vemer Sib. 1071 0,55 0,54 4,75 49,26 2362 0,37 0,79 0,0516 54,02
Vianini I. 6121 3,16 3,10 -0,80 3,40 7 3,04 3,67 0,0300 95,16

Vianini L. 17330 8,95 9,25 2,78 8,93 21 8,21 10,97 0,1500 391,99
Vittoria 20887 10,79 10,76 0,34 14,32 28 9,44 12,58 0,1500 325,85

Z
Zucchi 5842 3,02 3,02 - 10,47 2 2,71 3,46 0,0300 73,54

Zucchi r nc 6099 3,15 3,15 - 9,00 0 2,79 3,89 0,2800 10,80

1,2713 dollari +0,018
145,7500 yen -0,250
0,6921 sterline +0,001
1,5672 fra.svi. +0,003
7,4592 cor.danese +0,001
28,4930 cor. ceca -0,010
15,6466 cor. estone +0,000
7,9360 cor.norvegese +0,053
9,2385 cor. svedese +0,001
1,7117 dol. australiano -0,006
1,4132 dol. canadese +0,011
2,0864 dol.neozelandese -0,023
283,3500 fior. ungherese +0,150
0,5750 liracipriota +0,000
239,6300 tallerosloveno +0,010
4,0546 zlotypol. -0,027

Bota3 mesi 99,68 2,46
Bota6 mesi 98,64 2,73
Bota12 mesi 96,91 2,95

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Piazza Affari ha archiviato anche
l'ultima seduta della settimana
con un convincente rialzo. A
spingere la Borsa Italiana, come i
principali mercati azionari
internazionali, la previsione,
dopo l'innalzamento di un quarto
di punto stabilito giovedì, di una
blocco della politica del rialzo
dei tassi d'interessi adottata fin
qui dalla Federal Reserve. Il
Mibtel è cresciuto dell'1,13% a
quota 27.886 punti, l'S&P/Mib è
salito dell'1,12%, l'All Stars e il
Midex sono migliorati
rispettivamente dell'1,5 e

dell'1,73%. Il future settembre di
fine giornata ha raggiunto i
36.710 punti. Ben impostati i
petroliferi con il prezzo del
greggio a quotazioni sempre
sostenute: Erg +0,58%, Eni
+1,1%, Saipem +1,06%, Saras
+1,52%. Tra gli altri energetici,
Enel +1,06%, Aem +1,91%.
Positivi gli assicurativi (Generali
+0,42%), gli editoriali (Gruppo
L'Espresso +1,16%, Rcs
+1,63%, Mediaset +2,1%) e
Finmeccanica (+1,52%).
Per quanto riguarda i bancari,
Intesa a +0,79%, Unicredit
+1,16%, SanPaolo Imi +1,49%,
Mps +0,53%, Bpm +2,05%.

L’Enel si avvia a completare la
dismissione del proprio
patrimonio immobiliare. Dopo
l'operazione Real Estate che due
anni fa ha visto il gruppo elettrico
far confluire gran parte del
proprio patrimonio immobiliare
e cederlo per 1,4 miliardi di euro
a Deutsche Bank-Cdc (la cassa
depositi e prestiti francese), la
società ha deciso di mettere sul
mercato altri 456 immobili, per
circa 620mila metri quadrati.
Con un annuncio la Dalmazia
Trieste (società del gruppo in cui
era confluito l'immobiliare dopo

l'operazione Real Estate) invita
infatti a manifestare interesse per
gran parte del suo portafoglio. Si
tratta, in particolare, di 619mila
metri quadrati, in 456 unità
immobiliari il 95% delle quali
libere, ubicate principalmente al
Nord (il 70% è tra Piemonte,
Lombardia, Emilia e Liguria).
L'operazione, assistita da
Lazard, prevede che le
manifestazioni di interesse siano
presentante entro il 7 luglio.
Con la cessione di due anni fa
alla cordata Deutsche Bank-Cdc
di 887 immobili, Enel registrò
una plusvalenza di 200 milioni di
euro.

L'assemblea ordinaria di Hopa
ha approvato il bilancio al 31
dicembre 2005 che si è chiuso
con una perdita di circa 1.297
milioni di euro, derivante dalla
svalutazione dei titoli Telecom
detenuti da Hopa attraverso
Olimpia e Holinvest, per 1.410
milioni circa. Dalla cessione a
Bnp Partibas della propria
partecipazione in Bnl, Hopa ha
invece realizzato una
plusvalenza di 63 milioni di euro.
La cessione, che ha riguardato
una partecipazione nell'istituto di
via Veneto del 4,91%, iscritta a

bilancio per 378 milioni, ha
infatti fruttato un corrispettivo
complessivo di 442 milioni di
euro. Nel 2005 Hopa ha anche
ceduto l'intera partecipazione in
Antonveneta e Mediocredito
Centrale realizzando una
plusvalenza, rispettivamente, di
17,5 e 7,6 milioni di euro. Per
quanto riguarda Antonveneta,
sono state cedute 1,75 milioni di
azioni circa al prezzo unitario di
25,97 euro per azione. Nel
bilancio è stato registrato un
decremento di 105 milioni di
euro rispetto al valore di fine
2004 relativo all'andamento
delle quotazioni di Sorin e Snia.

Insintesi

Bot

Petroliferi in vista Addio agli immobili

Csp International,
titolare delle griffe OroblC9,
San Pellegrino, Lepel e Le
Bourget, ha raggiunto
accordi per la distribuzione
dei marchi Puma, Sergio
Tacchini e Miss Sixty. Per
Sixty Group, Csp curerà la
progettazione, la
produzione e la
distribuzione di
abbigliamento intimo per il
triennio 2007-2009; per
Puma, Csp si occuperà
della distribuzione di calze
sportive tra il 2006 e il
2009; infine per Sergio
Tacchini, distribuirà le
collezioni di abbigliamento
per il mare, nel triennio
2006-2008.

Spunta il nome del
produttore di yogurt Muller
per l'acquisto della filiale
tedesca della Parmalat, in
vendita da qualche mese.
Lo scrive Mf aggiungendo
che per i due impianti del
gruppo alimentare in
Germania (valore di circa
40 milioni di euro) i nuovi
termini per la
presentazione delle offerte
vincolanti sono stati fissati
per la fine di luglio.

Il cda della Marazzi ha
approvato un piano di
investimenti di complessivi
50 milioni di dollari che
porterà al raddoppio della
capacità produttiva dello
stabilimento di Dallas. Nel
2005 la business unit
statunitense del gruppo,
formata dagli impianti di
Dallas e Florence
(Alabama), ha registrato
una crescita del fatturato
del 36% che è proseguita
nel primo trimestre 2006
con un ulteriore incremento
del 33%.

Il gruppo Aedes ha
perfezionato la cessione
delle ex aree Prada a un
pool di investitori costituito
da Sopaf, Martignoni e
Class Consulting. Il prezzo
della cessione è pari a 59
milioni di euro e consente
ad Aedes di realizzare un
plusvalenza di circa 21,5
milioni di euro.

Potenziare la capacità
dell'infrastruttura di rete
per la fornitura di servizi di
telefonia fissa e
connettività IP nella
Pubblica amministrazione.
Questo lo scopo
dell'accordo siglato da
Alcatel e Fastweb. Alcatel
metterà a disposizione
dell'operatore di
telecomunicazioni una
capacità di rete maggiore
per far fronte all'aumento
di traffico derivante dalle
nuove commesse per la
fonia della Pubblica
amministrazione.

Kerself, società
quotata nel mercato
Expandi di Borsa Italiana,
ha sottoscritto un accordo
di joint venture paritetica
con un'azienda indiana di
Bangalore, in India,
Atalanta Pumps Private per
la produzione per il
mercato indiano e per
alcuni Paesi mimitrofi di
motori sommersi da 4
pollici in bagno d'olio, di
disegno esclusivo. La
nuova società produrrà a
regime nello stabilimento di
Bangalore oltre 35mila
motori all'anno.
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BTP AG 01/11 105,870 105,970

BTP AG 02/17 107,840 107,780

BTP AG 03/13 100,870 100,880

BTP AG 03/34 104,760 104,700

BTP AG 04/14 100,480 100,530

BTP AG 05/15 96,120 96,180

BTP AG 06/16 95,190 95,290

BTP AP 04/09 98,140 98,150

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 104,990 105,110

BTP FB 02/13 103,830 103,880

BTP FB 02/33 116,140 116,440

BTP FB 03/19 98,300 98,290

BTP FB 04/15 100,130 100,140

BTP FB 04/20 100,220 100,190

BTP FB 05/08 98,820 98,830

BTP FB 05/37 88,600 88,610

BTP FB 06/09 98,260 98,250

BTP FB 06/21 91,460 91,420

BTP FB 97/07 101,960 102,010

BTP GE 03/08 99,980 99,990

BTP GE 04/07 99,860 99,830

BTP GE 05/10 97,300 97,320

BTP GN 04/07 99,740 99,750

BTP GN 05/08 97,940 97,940

BTP GN 05/10 95,910 95,950

BTP GN 06/09 0,000 0,000

BTP LG 97/07 103,250 103,180

BTP MG 98/08 102,460 102,430

BTP MG 98/09 102,000 102,040

BTP MG 99/31 119,150 119,280

BTP MZ 01/07 100,820 100,840

BTP MZ 06/11 98,090 98,110

BTP NV 01/11 92,000 92,920

BTP NV 93/23 153,200 153,090

BTP NV 96/06 101,460 101,520

BTP NV 96/26 134,610 134,630

BTP NV 97/07 103,200 103,290

BTP NV 97/27 125,040 125,050

BTP NV 98/29 108,050 107,990

BTP NV 99/09 101,430 101,440

BTP NV 99/10 106,300 106,400

BTP OT 02/07 101,890 101,980

BTP ST 03/06 99,980 99,970

BTP ST 03/08 99,800 99,800

BTP ST 06/17 99,460 99,120

BTP ST 08ind 100,400 100,400

BTP ST 10 S 96,910 96,920

BTP ST 14ind 101,190 101,050

BTP ST 35ind 99,950 99,510

CCT AG 00/07 100,210 100,210

CCT AG 02/09 100,380 100,380

CCT AP 01/08 100,300 100,310

CCT AP 02/09 100,360 100,360

CCT DC 03/10 100,360 100,360

CCT DC 99/06 100,040 100,040

CCT FB 03/10 100,400 100,390

CCT GE 97/07 100,220 100,250

CCT GN 03/10 100,370 100,360

CCT LG 00/07 100,320 100,290

CCT LG 01/08 100,780 100,840

CCT LG 02/09 100,420 100,410

CCT LG E2/09 100,520 100,520

CCT MG 04/11 100,350 100,350

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,350 100,350

CCT NV 05/12 100,360 100,360

CCT OT 02/09 100,370 100,360

CCT ST 01/08 100,310 100,310

CTZ AP 05/07 97,360 97,360

CTZ LG 04/06 99,800 99,780

CTZ MG 06/08 93,390 93,380

CTZ ST 05/07 95,850 95,860

B Intesa 04/14 92,480 92,270
B Intesa tv IAPC 100,090 100,080
B Intesa/07 Europ3 105,030 105,070
B Intesa/08 Bask 102,150 101,830
B Intesa/08 Goal 94,500 94,500
B Intesa/08 Goal 93,970 94,060
B Intesa/08 IAPC 99,040 99,350
B Intesa/08 IT03 98,550 98,490
B Intesa/08 STIN 98,600 98,250
B Intesa/09 Gen04 96,750 96,700
B Intesa/09 STAP04 96,950 96,720
B Intesa/09 STEG 99,160 99,230
B Intesa/09 STIG 97,570 97,380
B Intesa/09 STMZ04 95,790 95,890
B Intesa/14 STEuro 94,480 94,960
B Intesa04/09 Gen 100,200 99,910
B Sella tv dc06 100,010 100,050
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,430 101,550
Bei 96/16 Zc 65,340 65,260
Bei/09 eu bot 100,290 100,400
Bei/15 Euro Inv 85,550 86,000
Bei/20 EIB CMS 81,060 80,970
Bei/20 EIBeuF 80,470 80,840
Bei/20 EIBFB 87,820 87,720
Bei/20 EIBFC 80,000 79,840

Bnl 05/11 RBP 6a 95,340 94,980
Bnl/07 Val Puro 109,110 108,570
Bnl/09 RBP 3bim04 99,760 99,340
Bnl/09 RBP 3trim04 100,880 100,790
CapIT/07 DJEStox 107,280 107,340
CapIT/07 DJEStox2 107,290 107,320
CapIT/07 Reload BP 100,760 100,780
CapIT/08 I bim 99,930 99,560
CapIT/08 III bim 100,440 100,100
CapIT/09 Reload BP 98,250 97,990
CapIT/14 Lower T 2 97,440 97,300
Capitalia 08 261 Zc 93,150 93,560
Centrob /13 Elc 91,750 91,700
Centrob /18 Rfc 96,990 97,630
Centrob /18 Zc 58,380 58,340
Centrob /19 Sdeb 84,930 84,000
Comit /09 102,520 102,770
Comit 98/08 Sub Tv 99,900 99,810
Comit 98/28 Zc 33,540 33,600
Credem/08 Concer 111,640 111,740
Crediop /14 Fe Cms 103,800 103,980
Crediop /19 Float1 97,500 97,640
Dexia Cr Dollaro Piu' 91,980 92,390
Dexia Cr SR Mar 05 94,220 94,100
Dexia Cr ST Gen 05 94,840 94,400

Dexia Cr/Bot Link 99,300 99,220
Dexia Cred/04/09 96,370 95,890
Dexia Cred/07 IB 114,860 113,550
EBRD/17 83,430 84,280
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 105,660 105,900
Enel TF 05/12 98,280 98,610
Enel TV 05/12 100,780 100,850
Fiat Step up/11 101,810 101,820
Gold Sachs/10 RBP 95,060 94,780
HVB/08 BPm IV 5a 102,530 101,710
HVB/08 BPm V 5a 99,990 99,520
HVB/08 BPm VI 5a 98,210 98,030
HVB/09 BPm I 5a 97,030 96,650
HVB/09 BPr II 5a 99,410 99,460
IBRD/20 85,550 84,590
IntBci 02/07 Mix 109,610 108,940
Interb /13 351 Cal 101,110 101,340
Interb /21 359 Cr 86,000 86,310
Intesa 3 2005/2008 98,780 98,460
Med Cent/11 tv 99,600 99,600
Med Lom /18 Rf C 75 98,190 98,500
Med Lom /19 1 Sd 86,150 86,040
Med Lom /19 3 Rfc 93,060 93,210
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 101,100 101,100
Medio Cen 19 Step Down Zc 83,600 82,660

Medio/06 tri opz 134,880 134,480
Medio/06 WC Bask 108,380 108,910
Medio/07 V Puro 115,260 114,490
Medio/13 Rend Pr 95,040 94,270
Medio/14 Rend TP 94,030 93,900
Mediob /08 Russia 91,580 91,490
Mediob 05/15 ind 92,280 92,300
Mediob 96/11 Zc 80,180 80,110
Mediob 98/08 One Coupon Opz 135,910 136,220
Mediob 98/08 Tt 100,210 100,220
Mediocr C/13 Tf 101,630 101,600
Mpaschi 99/09 2 100,710 100,420
Mpaschi 99/14 3 Sd 94,450 93,250
MPaschi/13 89,040 88,980
P Ital Prest Sub 100,000 100,190
P Ital/06 ind DC 114,060 113,620
P Ital/07 MIX2 97,820 98,010
Pop Bg CV/12 tv 101,900 101,840
Rep Aus/20 Flo.Ra 83,190 83,290
Rep Aus/CMS 2035 86,000 86,500
Spaolo 97/22 115 Zc 49,310 48,980
UniCr 15/11/08 S4 98,320 97,920
UniCr 30/11/10 S6 95,270 95,380
UniCr/10 ind 94,830 95,100
UniCr/10 S-U 105,250 105,170

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,786 17,623 -3,015 9,574
Alberto Primo Re 9,059 9,046 -7,937 3,567
Alboino Re 8,326 8,264 -7,796 15,398
Apulia Az.Italia 14,009 13,882 -2,938 10,945
Arca Azioni Italia 25,373 25,085 -2,257 11,702
Aureo Az. Italia 23,976 23,715 -2,155 12,111
Azimut Crescita Ita. 29,368 29,026 -2,864 12,556
Bim Az.Small Cap It 9,833 9,775 -5,841 13,913
Bim Azion.Italia 9,240 9,146 -4,129 10,659
Bipielle F.Italia 28,126 27,809 -1,815 11,227
Bipiemme Italia 20,430 20,209 -2,774 15,079
Bnl Azioni It PMI 7,235 7,181 -6,849 9,804
Bnl Azioni Italia 24,332 24,073 -3,017 10,314
BPU Pra.Az.Italia 6,647 6,575 -2,836 13,741
BPVi Az. Italia 5,881 5,819 -1,425 14,595
CA-AM Mida Az.Italia 24,569 24,307 -3,515 11,237
CA-AM Mida Mid Cap 6,088 6,052 -5,948 11,339
Capitalg. Italia 21,116 20,815 -5,816 11,324
Capitalia Azionario Italia 16,477 16,286 0,000 0,000
Capitalia Small Cap Italy 5,441 5,389 -9,513 9,323
Carige Az It 6,507 6,444 -2,561 10,701
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,094 4,056 -2,338 0,000
Ducato Geo Italia 17,098 16,931 -3,532 12,037
Dws Italia Lc 24,014 23,778 -3,220 8,818
Dws Italia Medium Cap Lc 15,475 15,312 -5,784 10,221
Dws Italia Nc 14,626 14,484 -3,325 8,349
Eurom. Az. Italiane 27,208 26,901 -3,226 10,476
Fondersel Italia 24,262 24,024 -3,730 10,297
Fondersel P.M.I. 18,768 18,667 -5,802 10,400
Generali Capital 65,108 64,377 -2,728 14,795
Gestielle Italia 16,530 16,371 -5,543 8,636
Gestnord Az.Italia 13,284 13,143 -2,838 11,154
Grifoglobal 13,129 13,091 -4,133 1,815
Imi Italy 27,204 27,204 -3,706 13,682
Leonardo az. Italia 11,069 10,952 -2,852 11,381
Leonardo small caps 11,028 10,961 -4,939 9,535
Mediolanum R.I.Cre. 21,210 20,984 -2,604 12,795
Nextam P.Az.Italia 6,625 6,587 -1,472 11,120
Nextra Az.Italia 15,371 15,196 -3,787 10,886
Nextra Az.Italia Din 22,745 22,473 -4,336 11,359
Nextra Az.PMI Italia 6,625 6,587 -6,991 5,881
Optima Azionario Italia 7,134 7,055 -2,327 11,731
Optima Small Caps It. 7,672 7,615 -5,412 14,218
Pioneer Az. Crescita 18,080 17,893 -3,589 13,582
Pioneer Az. Italia 21,439 21,195 -3,319 12,281
Prim.Trading Az.It.. 6,462 6,387 -3,925 12,304
Ras Capital L 27,941 27,603 -2,417 11,590
Ras Capital T 27,637 27,303 -2,474 11,300
Sai Italia 24,079 23,845 -3,441 11,009
Sanpaolo Azioni Ita. 34,389 34,037 -2,426 10,850
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,869 15,702 -2,200 12,794
Sanpaolo Opp.Italia 5,603 5,547 -3,230 10,469
Systema Az. Italia 13,805 13,649 -2,521 11,845
Vegagest Az.Italia 7,862 7,788 -1,070 11,030
Zenit Azionario 13,863 13,722 -3,232 12,790

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 19,616 19,548 -3,545 8,815
Aureo E.M.U. 11,896 11,694 -4,003 10,991
Bipielle F.Euro 11,772 11,597 -3,768 12,878
Bipielle F.Mediteran 16,246 16,014 -3,269 11,427
Bpm Euroland 5,540 5,458 -4,598 0,000
BPU Az Et 5,672 5,584 -4,286 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,357 6,256 -4,276 21,502
BSI Azionario Euro 4,819 4,743 -6,663 5,379
CA-AM Mida Az.Euro 6,020 5,921 -5,286 11,378
Capges FF Eur Sect. 5,425 5,342 -4,388 12,342
Capitalia Euro Growth 11,387 11,232 -6,931 -0,341
Capitalia Euro Value 6,404 6,305 -6,674 14,664
CariPa Nextra Az.Qeuro 15,413 15,184 -4,510 16,730
Ducato Geo Euro Blue C. 7,045 6,926 -3,308 14,908
Epsilon QEquity 5,506 5,423 -4,823 16,826
Eurom. Euro Equity 4,037 3,975 -3,375 10,361
Intra Azionario Area Euro 6,399 6,299 -4,077 11,132
Leonardo Euro 6,237 6,141 -3,972 12,136
Prim.Azioni Growth 6,154 6,043 -4,987 16,641
Sanpaolo Euro 17,187 16,918 -3,967 12,040
Systema Az. Euro 5,620 5,534 -4,697 10,761
Vegagest Az.Area Eur 8,096 7,983 -3,308 10,571
Zenit Eurostoxx 50 I 5,536 5,433 -4,139 12,566

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,278 6,195 -4,226 8,955
Abis Europa 5,116 5,116 -6,914 -0,234
Anima Europa 4,600 4,546 -4,604 9,005
Arca Azioni Europa 10,699 10,531 -3,924 11,727
Astese Euroazioni 5,913 5,819 -3,508 10,606
Azimut Europa 15,842 15,614 -4,710 9,172
Bim Azionario Europa 10,501 10,367 -6,500 10,946
Bipielle H.Europa 7,733 7,603 -2,827 14,529
Bipiemme Europa 14,125 13,936 -3,794 9,115
Bipiemme In.Europa 7,560 7,481 -5,156 19,639
Bnl Azioni Europa 12,889 12,710 -3,619 13,660
BPVi Az. Europa 4,363 4,300 -3,195 10,232
Capitalg. Europa 7,532 7,415 -4,246 9,716
Capitalia Azionario Europa 13,533 13,261 0,000 0,000
Capitalia Europe Research 6,590 6,480 -5,857 9,432
Capitalia Small Cap Europe 7,636 7,546 -5,448 18,516
Carige AzEu 6,206 6,114 -3,394 12,407
Consultinvest Azione 10,121 9,960 -6,113 11,098
Ducato Geo Eur. Pmi 21,076 20,895 -4,517 25,602
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,815 1,793 -6,588 20,119
Ducato Geo Europa 10,635 10,485 -4,387 14,122
Dws Europa Growth Lc 6,611 6,532 -5,530 7,988
Dws Europa Lc 20,352 20,079 -4,068 10,309
Dws Europa Medium Cap Lc 6,776 6,708 -6,253 15,553
Dws Europa Nc 4,584 4,522 -3,920 8,139
Epsilon QValue 6,288 6,188 -4,597 17,182
Eurom. Europe E.F. 16,636 16,409 -2,776 9,361
FMS - Equity Europe 9,932 9,932 -5,804 0,000
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 95,602 94,135 0,000 0,000
Fondersel Europa 14,540 14,308 -3,645 12,382
Generali Europa Value 28,811 28,364 -3,678 15,926
Gestielle Europa 12,976 12,776 -4,525 9,892
Gestnord Az.Europa 9,436 9,300 -3,852 11,589
Grifoeurope Stock 6,716 6,654 -3,367 13,350
Imi Europe 20,204 20,204 -5,927 10,314
Investitori Europa 5,683 5,595 -3,938 13,842
Kairos Eu Bn 5,938 5,859 -5,355 13,083
Kairos Partners S.C. 9,815 9,717 -0,577 16,278
Laurin Eurostock 4,030 3,968 -3,750 11,511
MC Ges. FdF Eur. 7,202 7,146 -5,249 16,688
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,460 6,370 -3,467 10,997
Mediolanum Europa 2000 17,874 17,590 -2,985 11,566
Nextam P.Az.Europa 5,837 5,760 -2,911 10,801
Nextra Az.Europa 4,114 4,052 -5,469 9,270
Nextra Az.Europa Din 19,475 19,201 -5,498 8,369
Nextra Az.PMI Europa 8,260 8,184 -4,553 17,196
Open Fund Az Europa 4,249 4,225 -5,029 14,405
Optima Azionario Europa 3,394 3,341 -3,934 11,169
Pioneer Az Valore Eur Dis 9,299 9,141 -4,371 10,967
Pioneer Az. Europa 17,836 17,545 -5,062 11,128
Prim.Trading Az.Eur 5,482 5,405 -4,261 13,475
Ras Europe Fund L 17,272 17,019 -4,384 11,902
Ras Europe Fund T 17,083 16,833 -4,436 11,552
Ras Multip.MultiEur. 8,011 7,962 -4,722 12,641
Sai Europa 11,714 11,537 -4,415 12,754
Sanpaolo Europe 8,917 8,797 -3,244 10,894
Talento comp. Europa 132,361 131,554 -5,373 13,124
Uniban Az. Europa 6,275 6,181 -5,582 9,092
Vegagest A.Europa 5,238 5,156 -4,416 9,903

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,378 5,293 -6,290 -0,812
Alto America Az. 4,699 4,613 -6,095 0,213
Anima America 5,775 5,661 -6,659 4,374
Arca Azioni America 18,031 17,732 -4,804 3,270
Aureo Americhe 3,346 3,284 -5,614 -0,209
Azimut America 10,508 10,338 -5,597 -1,481
Bim Azionario Usa 6,001 5,887 -3,428 0,217
Bipielle H.America 7,751 7,592 -6,648 1,373
Bipiemme Americhe 9,433 9,270 -5,557 0,458
Bnl Azioni America 17,017 16,703 -6,950 -0,328
BPU Pra.Az.Usa 4,363 4,263 -6,813 7,543
Capitalg. America 8,647 8,508 -6,650 0,116
Capitalia Azionario USA 4,649 4,561 0,000 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,558 6,374 0,000 0,000

Carige Azionario America 2,756 2,702 -5,746 1,249
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,746 15,437 -6,140 1,509
Ducato Geo America 4,925 4,832 -6,011 -0,806
Dws America Lc 11,301 11,115 -6,796 0,543
Dws New York Nc 9,384 9,226 -6,188 0,224
Eurom. Am.Eq. Fund 15,513 15,297 -6,124 -1,040
FMS - Equity Usa 9,400 9,400 -8,436 0,000
Fondersel America 11,486 11,288 -5,589 0,596
Generali America Value 18,085 17,760 -5,596 2,135
Generali Usa Growth 2,416 2,378 -7,751 -2,226
Gestielle America 12,716 12,476 -6,044 0,181
Gestnord Az.Am. 13,276 13,062 -5,616 0,310
Imiwest 19,213 19,213 -7,581 2,886
Investitori America 3,996 3,922 -6,065 1,370
Kairos US Fund 5,829 5,726 -4,364 -2,623
MC Gest. FdF Ame. 5,873 5,796 -1,921 2,406
Mediolanum America 2000 10,948 10,734 -7,071 -0,191
Mediolanum Cristoforo Col. 14,069 13,788 -7,526 -1,429
Nextam P.Az.America 3,719 3,650 -5,800 -4,665
Nextra Az.N.Am. 5,927 5,820 -6,367 -2,065
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,462 18,130 -6,507 -2,488
Nextra Az.PMI N.Am. 20,979 20,435 -8,329 6,174
Open Fund Az America 3,154 3,125 -7,181 -0,158
Optima Azionario America 4,602 4,525 -4,839 4,425
Pioneer Az. Am. 9,013 8,797 -6,046 7,438
Prim.Trading Az.N.Am 3,853 3,783 -6,276 -1,508
Ras America Fund L 14,707 14,449 -6,080 0,864
Ras America Fund T 14,547 14,293 -6,142 0,532
Ras Multip.MultAm. 5,656 5,626 -8,435 -1,412
Sai America 13,178 12,881 -6,220 -0,136
Sanpaolo America 9,363 9,209 -6,041 0,677
Systema Az. Usa 4,754 4,672 -4,095 2,215
Talento comp. America 108,259 107,460 -6,603 1,114
Vegagest Az.America 4,159 4,073 -5,046 1,936
Zenit S&P 100 Index 4,093 4,027 -5,013 -0,024

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,352 5,284 -11,785 15,894
Anima Asia 6,638 6,567 -9,255 12,834
Arca Azioni Far East 6,478 6,397 -8,876 14,009
Aureo Pacifico 3,936 3,891 -8,889 12,297
Azimut Pacifico 7,390 7,308 -7,671 10,299
Bipielle H.Giappone 5,857 5,782 -9,767 17,163
Bipielle H.Oriente 4,334 4,280 -3,603 11,185
Bipiemme Pacifico 5,001 4,944 -7,748 14,387
Bnl Azioni Pacifico 6,658 6,579 -7,911 15,651
BPU Pra.Az.Pacif. 6,761 6,669 -8,014 17,358
Capitalg. Pacifico 3,743 3,702 -10,197 16,713
Capitalia Azionario Pacifico 5,352 5,287 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 5,571 5,507 -2,741 7,965
Ducato Geo Giappone 3,808 3,761 -10,966 16,098
Dws Asia Lc 4,118 4,069 -10,537 8,855
Dws Tokyo Nc 6,248 6,164 -9,593 21,746
Eurom. Tiger 11,461 11,358 -3,835 9,969
FMS - Equity Asia 9,377 9,377 -10,079 0,000
Fondersel Oriente 5,190 5,130 -4,875 15,436
Generali Pacifico 14,202 14,036 -10,296 12,983
Gestielle Giappone 5,416 5,351 -10,745 18,486
Gestielle Pacifico 11,020 10,897 -3,010 6,628
Gestnord Az.Pac. 7,331 7,257 -8,064 14,636
Imi East 7,241 7,241 -10,858 14,139
Investitori Far East 5,455 5,383 -7,808 16,411
MC Gest. FdF Asia 7,951 7,918 -7,038 11,374
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,368 6,294 -11,959 17,102
Mediolanum Oriente 2000 9,126 9,021 -12,787 14,332
Nextra Az. Asia 7,887 7,808 -6,828 10,107
Nextra Az.Giappone 4,143 4,092 -11,663 10,509
Nextra Az.Pacifico Din. 4,063 4,002 -8,860 11,285
Open Fund Az Pacific 3,675 3,633 -8,764 15,276
Optima Azionario Far East 3,823 3,778 -8,628 15,778
Pioneer Az. Giap. 5,530 5,471 -10,907 18,568
Pioneer Az. Pacif. 5,537 5,474 -4,699 11,543
Prim.Trading Az.Giap 6,001 5,929 -11,594 12,610
Ras Far East Fund L 6,053 5,974 -8,121 16,449
Ras Far East Fund T 5,983 5,905 -8,180 15,972
Ras Multip.MultiPac. 7,524 7,500 -9,054 13,330
Sai Pacifico 4,247 4,196 -9,523 17,353
Sanpaolo Pacific 5,623 5,558 -7,410 15,013
Talento C As 118,913 118,705 -9,511 11,883
Vegagest Az.Asia 5,996 5,927 -9,699 12,559

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,977 6,878 -7,332 9,067
Arca Az. Paesi Emergenti 7,357 7,233 -7,564 19,161
Aureo Mercati Emerg. 6,212 6,073 -6,811 25,091
Azimut Emerging 5,830 5,687 -7,446 13,557
Bipielle H.Paesi Em 12,393 12,144 -8,437 17,883
Bnl Azioni Emergenti 7,795 7,629 -6,411 23,358
Bpm EmMk Eq 5,236 5,146 -8,955 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,579 7,413 -8,698 21,361
Capitalg. Eq EM 18,841 18,371 -6,649 16,699
Ducato Geo Paesi Em. 4,809 4,719 -8,243 16,723
Dws Emergenti Lc 8,020 7,895 -8,531 27,626
Dws Emergenti Nc 6,266 6,114 -6,881 31,088
Eurom. Em.M.E.F. 7,054 6,949 -4,727 16,422
FMS - Equity Gl Em Mkt 9,279 9,279 -9,808 0,000
Gestielle Em. Market 10,895 10,695 -7,237 19,883
Gestnord Az.P. Em. 7,437 7,304 -7,327 19,183
MC Gest. FdF P. Emer 8,695 8,599 -6,010 21,235
Nextra Az.Paesi Emer 6,600 6,458 -9,103 20,746
Pioneer Az. Am. Lat. 11,928 11,395 -8,076 29,568
Pioneer Az. Paesi Em. 8,696 8,496 -9,000 23,786
Prim.Trading Az.Emer 8,817 8,631 -9,215 21,815
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,143 7,983 -8,803 18,963
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,234 8,072 -8,744 19,489
Sai Paesi Emergenti 5,297 5,126 -6,131 21,714
SanPaolo Mercati Emerg. 10,368 10,201 -7,659 19,847

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 12,382 12,136 -5,249 14,935
Dws Francoforte Nc 11,373 11,137 -6,117 14,393
Dws Swiss Lc 28,074 27,708 -5,008 15,593
Eurom. Japan Equity 3,653 3,606 -8,948 19,849
Generali Japan 3,160 3,117 -11,111 21,398
Gestielle Cina 6,073 6,009 -5,124 19,759
Gestielle East Europ 13,481 13,198 -3,920 41,340

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,390 10,228 -5,261 4,717
Alto Internazionale Az. 4,603 4,540 -4,720 7,925
Anima Fondo Trading 14,851 14,634 -6,691 8,767
Arca 27 az. Estere 12,841 12,643 -5,260 7,187
Arca 5stelle-Comp. E 3,948 3,884 -6,156 6,847
Arca Multifondo Comp.F 4,514 4,447 -4,567 5,123
Aureo Blue Chips 4,178 4,108 -4,546 5,478
Aureo Global 10,190 10,017 -5,227 6,590
Aureo WWF Pian.Terra 5,571 5,487 -5,576 4,777
Azimut Borse Int. 12,688 12,506 -5,214 4,137
Azimut C Acc 5,740 5,726 -5,155 2,482
BancoPosta Az. Internaz. 3,916 3,853 -5,707 9,753
BdS Arcob.Crescita 6,652 6,588 -7,354 6,534
Bim Azion.Globale 4,273 4,214 -5,381 10,243
Bipielle H.Globale 18,339 18,078 -5,161 5,767
Bipielle Profilo 5 4,278 4,204 -6,143 5,188
Bipiemme Comparto 90 4,582 4,514 -5,952 8,836
Bipiemme Globale 21,857 21,503 -4,721 6,870
Bipiemme Valore 5,200 5,124 -4,482 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,431 9,293 -9,578 3,161
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,590 4,510 -5,008 10,363
BPU Pra.Az.Globali 5,099 5,010 -6,027 7,893
BPU Pra.Priv 5 6,246 6,200 -6,258 11,416
BPVi Az. Internaz. 3,822 3,767 -4,330 5,202
BPVI Equity 5,749 5,749 -4,215 0,000
BSI Azionario Inter. 4,907 4,811 -6,923 5,323
Bussola FdF Glb Growth 3,084 3,051 -7,858 6,016
Bussola FdF Glb Value 4,461 4,411 -6,104 7,365
CA-AM Mida Az. Int. 3,375 3,322 -5,436 4,425
Capges FF Glob.Sect. 4,717 4,648 -5,679 4,986
Capitalia Azionario Internazionale 4,849 4,764 0,000 0,000
Carige Az 6,162 6,029 -10,044 0,293
CariPa Nextra Az.SR 4,422 4,344 -6,095 8,595
Civ F I Az 5,107 5,034 0,000 0,000
Consultinvest Global 4,385 4,309 -6,742 8,944
Ducato Geo Gl. Selezione 2,946 2,909 -4,691 4,209
Ducato Geo Globale 23,995 23,633 -6,390 13,414
Ducato Geo Tendenza 2,973 2,935 -4,925 4,905
Ducato Portf. Global Eq. 4,007 3,980 -7,588 5,921
Dws Internazionale Lc 13,884 13,689 -6,744 7,204

Dws Internazionale Nc 5,739 5,659 -7,241 7,191
Effe Lin. Aggressiva 4,517 4,493 -4,422 10,278
Eurom. Blue Chips 12,222 12,063 -4,359 6,186
Eurom. Growth E.F. 6,980 6,886 -5,739 5,886
Fideuram Azione 14,116 14,116 -7,485 5,865
G.P. All.Serv.Com.A 4,049 4,048 -5,881 7,401
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,700 6,675 -6,711 7,977
Generali Global 13,305 13,133 -5,215 5,420
Generali Special 8,361 8,343 -1,935 2,778
Geo Equity Globale 1 5,917 5,917 -4,595 10,681
Geo Equity Globale 2 5,766 5,766 -5,830 9,495
Gestielle Internaz. 11,060 10,859 -6,438 5,494
Gestnord Az.Int. 3,007 2,961 -5,500 5,620
Grifoglobal Intern. 8,531 8,322 -6,119 3,506
Intra Azionario Internaz. 5,932 5,830 -4,183 6,979
Leonardo Equity 3,541 3,486 -4,401 11,212
MC Gest. FdF Mega. W 7,781 7,735 -2,113 15,070
MC Gest. FdF Mega.H 5,173 5,159 -5,928 3,647
Mediolanum Borse Int. 16,630 16,365 -5,409 8,240
Mediolanum Elite 95L 5,972 5,899 -6,585 4,919
Mediolanum Elite 95S 11,692 11,548 -6,613 4,608
Mediolanum Top 100 12,810 12,623 -5,489 6,955
MGreciaAz. 6,187 6,069 -6,243 9,427
Multifondo C. D10/90 4,604 4,540 -6,632 4,494
Nextam P.Az.Internaz 4,624 4,554 -4,265 3,307
Nextra Az.Inter. 15,438 15,216 -6,476 5,638
Nextra Az.PMI Int. 15,050 14,793 -8,187 8,751
Nextra Port.Mul.Eq. 3,819 3,793 -7,597 5,966
Open Fund Az Int. 3,414 3,384 -6,312 7,901
Optima Azionario Intern. 5,223 5,142 -5,157 8,586
PIXel Multifund - Globale 3,607 3,589 -3,890 1,720
PIXel Multifund - Tematico 3,987 3,947 -5,162 6,122
Prim. Azioni Value 5,002 4,912 -6,627 5,172
Prim.Azioni PMI 7,406 7,279 -10,372 9,475
Ras Blue Chips L 3,662 3,604 -5,740 2,119
Ras Blue Chips T 3,630 3,572 -5,788 1,795
Ras Global Fund L 13,369 13,184 -6,882 5,144
Ras Global Fund T 13,228 13,046 -6,943 4,818
Ras Multipartner90 4,105 4,088 -7,294 5,990
Ras Research L 3,842 3,789 -6,087 10,118
Ras Research T 3,799 3,747 -6,151 9,703
Sai Globale 10,595 10,417 -6,023 2,964
SanPaolo Azioni Internaz. 11,124 10,966 -5,190 7,416
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,723 12,534 -4,381 6,647
Sanpaolo Soluzione 7 8,320 8,193 -5,164 7,605
Sanpaolo Strat.90 6,936 6,929 -4,908 7,269
Sofid Sim Blue Chips 6,767 6,656 -5,396 12,185
Systema Az. Globale 4,801 4,727 -5,455 -0,291

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,112 5,967 -2,629 16,486
Azimut Energy 7,131 6,991 -2,622 11,631
Gestnord Az.En. 7,098 6,940 -2,366 14,429
Nextra Az.EnMatPrime 8,760 8,565 -1,407 14,750
Ras Energy L 8,870 8,675 -1,423 20,680
Ras Energy T 8,774 8,581 -1,482 20,159

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,235 4,177 -3,487 3,242
Azimut Consumers 5,345 5,274 -3,763 8,815
Nextra Az.Beni Cons. 6,927 6,824 -6,556 2,683
Ras Consum.Goods L 6,445 6,378 -3,720 4,780
Ras Consum.Goods T 6,400 6,334 -3,759 4,507
Ras Luxury L 3,468 3,423 -7,273 3,276
Ras Luxury T 3,441 3,396 -7,351 2,839

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,964 3,899 -6,200 -0,577
Capitalgest Health Care 11,750 11,570 -6,471 -1,608
Eurom. Green E.F. 9,453 9,311 -6,572 -1,254
Gestielle Pharmatech 2,997 2,954 -5,873 2,848
Nextra Az.Ph-biotech 6,740 6,626 -8,112 -2,205
Ras Individual Care L 6,284 6,189 -8,209 -5,176
Ras Individual Care T 6,226 6,132 -8,279 -5,509
Sanpaolo Salute Amb. 15,380 15,153 -6,539 -1,467

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,814 4,734 -4,937 9,959
Azimut Real Estate 8,808 8,686 -5,290 17,503
Gestielle World Fin 4,657 4,580 -5,614 10,329
Gestnord Az.Banche 11,877 11,704 -4,372 9,932
Nextra Az.Finanza 7,118 6,995 -6,268 9,138
Ras Financial Serv. L 5,976 5,902 -5,083 13,915
Ras Financial Serv. T 5,927 5,853 -5,122 13,544
Sanpaolo Finance 27,835 27,413 -4,906 12,333

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,701 1,663 -11,682 -3,462
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,185 10,989 -9,747 -0,781
Gestielle High Tech 1,787 1,750 -11,227 -2,510
Gestnord Az.Tecn. 1,045 1,024 -10,223 -0,854
Nextra Az.Tec.Avan. 3,317 3,259 -10,108 -0,540
Prim.Trading Az.H.T. 3,496 3,439 -10,244 -0,738
Ras High Tech L 2,098 2,058 -11,737 -2,735
Ras High Tech T 2,082 2,043 -11,817 -3,073
Sanpaolo High Tech 4,183 4,107 -10,924 -1,530
Zenit High Tech 1,577 1,542 -9,576 -2,413

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,741 5,663 -4,301 -0,520
Nextra Az.Telecomu. 9,247 9,129 -5,091 3,678

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,585 6,475 -3,488 12,641
Aureo Tecnologia 1,818 1,787 -6,289 -2,153
Azimut Generation 5,804 5,704 -4,665 8,567
Azimut Multi-Media 2,981 2,933 -8,949 -4,821
Ducato Immobiliare 10,509 10,382 -6,876 16,754
Eurom. R. Estate Eq. 6,797 6,732 -5,571 14,235
Gestielle World Uti 5,268 5,193 -0,922 10,348
Gestnord Az.Amb. 7,054 6,958 -7,839 5,916
Optima Tecnologia 2,798 2,747 -7,809 -0,886
Ras Advanced Serv. L 2,847 2,813 -6,656 2,373
Ras Advanced Serv. T 2,824 2,791 -6,706 2,134
Ras Multimedia L 4,769 4,690 -8,041 0,252
Ras Multimedia T 4,728 4,650 -8,105 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 3,980 3,904 -5,598 5,907
Aureo Multiazioni 8,390 8,260 -4,485 7,938
Bipielle H.Crestita 3,965 3,886 -6,618 6,357
Bipielle H.Valore 4,575 4,500 -4,965 4,787
Bnl Azioni Dividendo 3,947 3,896 -1,865 15,974
Bussola FdF Eur. New F. 4,021 3,976 -5,632 13,588
Capitalg. Small Cap 7,411 7,354 -5,424 9,291
Ducato Etico Geo 3,762 3,692 -6,858 5,882
Eurom. Risk Fund 35,668 35,216 -3,940 9,431
Gestielle Etico Az. 5,493 5,417 -4,900 5,879
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,790 6,689 -5,550 6,177
Systema Az. Crescita Attiva 3,848 3,787 -4,398 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,387 5,308 -2,445 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,357 4,300 -5,118 5,064
Arca Multifondo Comp.E 4,634 4,582 -3,297 3,161
Aureo FF 1Classe Crescita 4,030 4,006 -5,466 9,125
Azimut C Equ 5,586 5,578 -3,889 0,921
BancoPosta Prof.Svil. 5,932 5,870 -3,826 5,084
BdS Arcob.Energia 6,288 6,243 -5,557 4,227
Bipielle Profilo 4 4,804 4,754 -5,582 3,068
Bipiemme Comparto 70 4,815 4,756 -5,067 6,503
BPU Pra.Priv 4 6,000 5,960 -5,093 8,440
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,429 5,349 -3,036 11,800
Bussola FdF Sviluppo 3,766 3,729 -5,756 6,025
Ducato Mix 75 4,350 4,293 -6,169 2,498
Ducato Portf. Equity 75 4,440 4,418 -6,012 3,981
G.P. All.Serv.Com.B 4,345 4,344 -5,090 5,821
Imindustria 13,042 13,042 -4,482 5,118
Multifondo C. C30/70 4,616 4,560 -5,911 2,056
Nextra Team 5 4,278 4,243 -4,016 7,030
PIXel Multifund - Aggress. 4,143 4,110 -5,173 3,653
Ras Multipartner70 4,536 4,521 -5,931 4,420
Sanpaolo Soluzione 6 21,150 20,893 -4,294 5,098
Sanpaolo Strat.70 6,534 6,528 -4,151 4,796
Vitamin Long T.Plus 6,177 6,111 -6,139 3,833

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,795 18,635 -2,727 2,136
Alto Bilanciato 16,316 16,235 -2,985 3,521
Arca 5stelle-Comp. C 4,721 4,676 -4,103 2,764
Arca BB 32,870 32,614 -2,872 4,479
Arca Multifondo Comp.D 4,747 4,708 -2,305 1,780
Aureo Bilanciato 25,338 25,113 -2,905 3,679
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,021 4,003 -4,193 5,593
Azimut Bil. Internaz. 6,910 6,849 -3,221 1,023
Azimut Bilanciato 22,626 22,425 -2,200 6,586
BancoPosta Prof.Cresc. 5,687 5,646 -2,736 2,765
BdS Arcob.Equilibrio 5,972 5,936 -4,233 2,806
Bim Bilanciato 21,691 21,506 -3,282 4,833
Bipielle Profilo 3 11,562 11,472 -4,288 0,925
Bipiemme Comparto 50 5,166 5,120 -3,150 5,386
Bipiemme Internaz. 12,378 12,264 -3,009 2,790
Bnl Strategia 90 4,690 4,662 -2,271 3,463
Bnl Strategia Mercati 14,248 14,092 -3,239 4,826
BPU Pra.Priv 3 5,758 5,731 -4,225 5,188
BPU Pra.Prtf.Din. 5,322 5,269 -2,510 6,675
Bussola FdF Crescita 4,460 4,440 -3,043 2,670
Bussola FdF Dinamica 4,056 4,027 -4,452 4,214
Capitalg. Bilanc. 18,876 18,686 -2,946 3,714
Capitalia Allocazione 50 19,182 18,989 0,000 0,000
Capitalia Etico 40 Equity Global 5,302 5,258 -2,894 1,396
Carige Bilanciato Euro 5,841 5,788 -3,038 5,930
Consultin. Bilanciato 5,496 5,444 -4,017 4,885
Ducato Mix 50 4,544 4,497 -5,235 0,598
Ducato Portf. Equity 50 4,590 4,574 -5,087 1,392
Dws Eurorisparmio Lc 22,928 22,727 -2,426 6,089
Dws Professionale Lc 54,958 54,381 -3,098 6,234
Dws Professionale Nc 4,884 4,834 -3,383 3,540
Effe Lin. Dinamica 4,727 4,711 -2,616 3,982
Epsilon DLongRun 6,257 6,219 -2,660 7,379
Etica Val.Resp.Bil. 5,958 5,906 -2,392 3,870
Eurom. Capitalfit 30,353 30,154 -2,201 3,035
Fideuram Performance 11,554 11,554 -5,069 -0,722
Fondersel 45,895 45,569 -2,575 4,210
G.P. All.Serv.Com.C 4,713 4,711 -3,856 3,469
Generali Rend 26,510 26,322 -3,417 2,744
Geo Global Bal.1 7,232 7,232 -4,842 9,725
Gestielle Gl.Ass.3 11,562 11,428 -5,516 1,421
Gestnord Bil.Euro 14,640 14,507 -3,207 4,999
Gestnord Bil.Int. 12,166 12,063 -4,152 0,787
Grifocapital 19,068 18,829 -3,619 4,379
Imi Capital 31,451 31,451 -2,625 4,652
MC Gest. FdF Bilan. 6,049 6,028 -4,575 1,238
Mediolanum Elite 60L 5,645 5,601 -4,111 2,842
Mediolanum Elite 60S 11,002 10,916 -4,438 2,126
Multifondo C. B50/50 4,754 4,713 -4,787 0,592
Nextam P.Bilanciato 5,824 5,784 -3,159 3,153
Nextra Bil. Inter. 8,772 8,738 -5,168 -1,027
Nextra Bilan.Euro 35,541 35,376 -3,348 3,449
Open Fund Bil.Int. 4,351 4,325 -4,792 2,376
PIXel Multifund - Moderato 4,312 4,281 -3,707 1,578
Prim.Bil.Euro 5,726 5,669 -2,586 4,166
Ras Bil Globale T 12,398 12,283 -5,467 4,351
Ras Bil. Europa L 27,342 27,106 -2,576 6,137
Ras Bil. Europa T 27,064 26,831 -2,637 5,826
Ras Bil. Globale L 12,512 12,396 -5,413 4,694
Ras Multipartner50 4,947 4,937 -4,517 2,934
Sai Bilanciato 3,851 3,806 -4,109 0,601
Sanpaolo Soluzione 4 6,118 6,072 -2,951 1,426
Sanpaolo Soluzione 5 25,552 25,319 -3,464 2,507
Sanpaolo Strat.50 6,137 6,134 -3,385 2,454
Veg Sin Din 5,445 5,439 -3,951 1,227
Vitamin Long Term 6,006 5,953 -4,485 2,878

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,112 9,077 -1,150 0,663
Arca 5stelle-Comp. B 4,994 4,957 -3,386 1,114
Arca 5stelle-Comp.A 5,274 5,248 -2,514 -0,491
Arca Multifondo Comp.B 5,007 4,987 -1,204 -0,851
Arca Multifondo Comp.C 4,841 4,811 -1,706 0,457
Arca TE 15,566 15,474 -3,203 0,355
Aureo FF 1Classe Valore 4,874 4,862 -2,325 0,640
Azimut C Con 5,329 5,326 -2,094 -0,038
Azimut Protezione 7,215 7,194 -1,191 1,420
BancoPosta Prof.Opport. 5,500 5,473 -1,856 1,177
BDS Arc. Etico 5,095 5,087 -3,045 0,692
BdS Arcob.Opportun. 5,641 5,619 -2,925 1,148
Bipielle Profilo 2 7,601 7,560 -3,209 -1,375
Bipiemme Comparto 30 5,210 5,180 -2,343 2,499
Bipiemme Mix 5,769 5,744 -2,121 5,139
Bipiemme Visconteo 31,041 30,856 -2,082 2,253
Bnl Strategia 95 20,237 20,162 -1,187 2,487
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,529 5,498 -1,689 3,578
BPU Pra.Priv 1 5,343 5,331 -2,553 0,773
BPU Pra.Priv 2 5,579 5,561 -3,411 3,200
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,385 5,357 -1,554 2,708
Bussola FdF Evoluzione 4,885 4,875 -1,631 1,160
Capitalia Allocazione 30 10,960 10,883 0,000 0,000
Capitalia Etico Euro Balanced 5,141 5,116 -1,833 0,351
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,108 5,096 -3,659 -0,020
Ducato Mix 25 4,847 4,818 -4,096 -2,120
Ducato Portf. Equity 25 4,664 4,654 -3,993 -1,395
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,566 5,539 -1,973 0,615
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,401 5,374 -1,907 1,029
G.P. All.Serv.Com.D 5,190 5,186 -1,983 0,406
Geo Global Bal.3 5,863 5,863 -2,365 1,753
Gestielle Gl.Ass.2 11,581 11,496 -4,273 -2,311
Mediolanum Elite 30L 5,341 5,319 -2,233 0,641
Mediolanum Elite 30S 10,470 10,426 -2,323 0,029
Multifondo C. A70/30 4,936 4,904 -3,988 0,694
Ras Multipartner20 5,538 5,533 -2,944 0,072
Sanpaolo Soluzione 2 6,457 6,444 -0,616 1,017
Sanpaolo Soluzione 3 6,835 6,807 -1,584 0,323
Sanpaolo Strat.30 5,468 5,467 -2,322 0,979
Veg Sin Aud 5,231 5,226 -2,679 -0,305
Vitamin Medium Term 5,569 5,542 -3,215 -0,660

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,187 9,185 0,328 0,470
Alto Monetario 6,494 6,493 0,278 0,589
Arca MM 13,151 13,144 0,221 -0,288
Astese Monetario 5,243 5,241 0,287 0,321
Aureo Monetario 5,605 5,603 0,232 0,284
BancoPosta Monetario 5,551 5,550 0,343 0,416
Bim Obblig.BT 5,855 5,854 0,308 0,515
Bipielle F.Monetario 13,316 13,312 0,324 0,392
Bipielle F.Tasso Var 8,713 8,712 0,369 0,763
Bipiemme Monetario 10,959 10,958 0,376 1,098
Bipiemme Tesoreria 6,256 6,255 0,466 1,476
Bnl Obbl Euro BT 6,651 6,647 0,241 -0,045
BPU Pra.Euro B.T. 5,493 5,493 0,365 0,641
BPVi Breve Termine 5,681 5,681 0,424 1,175
Capitalg. Bond BT 9,468 9,466 0,328 0,510
Capitalia Governativo Breve Termine 8,194 8,190 0,000 0,000
Carige Mon. 10,552 10,548 0,276 0,754
Cariparma Nextra Mon 6,659 6,657 0,347 0,528
Civid Prud 4,996 4,995 0,000 0,000
Consultin. Monetario 5,045 5,043 0,000 0,538
Cr Cento Valore 6,364 6,361 0,299 0,236
Cr.Cento Monetario Plus 5,248 5,248 0,114 0,613
Ducato Fix Euro BT 5,722 5,720 0,280 0,474
Ducato Fix Euro TV 5,572 5,571 0,324 0,705
Dws Euro Breve Termine Lc 7,653 7,650 0,315 0,644
Dws Euro Breve Termine Nc 7,520 7,517 0,293 0,683
Etica Val.Resp.Mon. 5,251 5,250 0,325 0,325
Eurom. Contovivo 11,128 11,125 0,207 0,045
Eurom. Rendifit 7,691 7,689 0,208 -0,013
Fideuram Security 8,900 8,900 0,350 0,861
Fondersel Reddito 12,936 12,932 0,256 0,497
Generali Monetario Euro 15,189 15,184 0,370 0,563
Geo Europa ST Bond 1 6,160 6,160 0,260 0,571
Geo Europa ST Bond 2 6,163 6,163 0,244 0,407
Geo Europa ST Bond 3 6,166 6,166 0,195 0,293
Geo Europa ST Bond 4 6,138 6,138 0,278 0,508
Geo Europa ST Bond 5 6,202 6,202 -0,048 -0,097
Geo Europa ST Bond 6 6,193 6,193 0,243 0,373
Gestielle BT Euro 6,888 6,885 0,277 0,599
Grifocash 6,021 6,020 0,250 0,482
Imi 2000 15,772 15,772 0,344 0,928
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,085 5,083 0,454 1,053
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,065 5,063 0,377 0,516
Intra Obb. Euro BT 5,126 5,124 0,274 0,372
Laurin Money 6,359 6,357 0,316 0,363
Leonardo Monetario 5,315 5,313 0,378 0,739
Mediolanum Ri.Co. 12,457 12,453 0,145 0,371

MGrecMon. 8,831 8,830 0,307 0,592
Nextra Euro Mon. 14,143 14,139 0,333 0,505
Nextra Euro Tas.Var. 6,447 6,446 0,483 1,304
Nordfondo Ob.Euro BT 8,117 8,115 0,346 0,470
Optima Reddito B.T. 5,990 5,987 0,167 -0,449
Passadore Monetario 6,450 6,448 0,358 0,546
Perseo Rendita 6,444 6,442 0,171 0,343
Pioneer Monet. Euro 11,926 11,921 0,218 0,059
Ras Cash L 6,273 6,271 0,272 0,609
Ras Cash T 6,225 6,223 0,193 0,322
Ras Monetario 14,287 14,283 0,281 0,528
Sai Euromonetario 15,641 15,636 0,211 0,643
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,794 6,790 0,205 -0,460
Sanpaolo Soluz. Cash 9,028 9,022 0,211 -0,463
Systema Obb. Euro B/T 8,012 8,010 0,363 0,755
Teodorico Monetario 6,703 6,701 0,359 0,661
Uniban Monetario 5,167 5,166 0,350 0,545
Vegagest Obb.Euro BT 5,268 5,266 0,305 0,496
Zenit Monetario 6,705 6,704 0,329 0,464

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,225 5,220 -0,324 -0,967
Anima Obbl. Euro 6,053 6,046 -0,181 -0,559
Apulia Obb.Euro MT 7,058 7,050 -0,479 -1,562
Arca RR 7,929 7,919 -0,788 -2,352
Astese Obbligazionario 5,113 5,107 -0,718 -2,079
Aureo Rendita 18,178 18,138 -0,878 -2,079
Azimut Fixed Rate 9,080 9,070 -0,830 -2,187
Azimut Reddito Euro 14,095 14,085 -0,318 -1,018
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,029 6,023 -1,002 -2,805
BancoPosta Prof.Risparmio 5,214 5,210 -0,458 -1,567
Bim Obblig.Euro 5,922 5,914 -0,471 -1,856
Bipielle F.Cedola 6,294 6,287 -0,710 -1,959
Bipielle F.Obb.Euro 14,348 14,330 -0,685 -1,874
Bipiemme Europe Bnd 6,306 6,301 -0,630 -1,776
Bnl Euro Obbligazioni 6,113 6,100 -1,036 -2,768
BPU Pra.Euro M/L Te 5,841 5,836 -0,528 -1,434
BPVi Obbl. Euro 5,919 5,913 -0,937 -2,278
CA-AM Mida Obb.Euro 16,791 16,768 -1,026 -1,956
Capitalg. Bond Eur 9,547 9,537 -0,707 -1,971
Capitalia Eurobbligazionario MT 5,756 5,751 0,157 -0,346
Capitalia Governativo Lungo Termine 14,030 14,011 -1,135 -2,691
Capitalia Governativo Medio Termine 8,253 8,246 -0,398 -1,527
Carige Obbl 9,648 9,640 -0,300 -0,700
Carige Obbl. Euro LT 4,862 4,851 -1,179 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,867 8,860 -0,292 -0,861
Ducato Fix Euro MT 6,628 6,619 -1,428 -2,443
Dws Euro Medio Termine Lc 16,362 16,341 -0,758 -2,147
Dws Euro Medio Termine Nc 6,105 6,097 -0,780 -2,802
Epsilon Qincome 6,369 6,362 -0,918 -2,555
Eurom. Euro LongTerm 7,307 7,304 -1,110 -2,690
Eurom. Reddito 13,659 13,663 -0,849 -1,917
Fondaco Eurogov Beta 101,205 101,088 -1,358 -2,382
Fondersel Euro 7,077 7,076 -0,715 -1,476
Generali Bond Euro 8,940 8,931 -0,589 -1,444
Gestielle Etico Obb. 5,494 5,482 -1,240 -1,665
Gestielle LT Euro 6,990 6,976 -0,907 -2,728
Gestielle MT Euro 13,095 13,079 -0,175 -1,445
Imirend 8,648 8,648 -0,792 -1,999
Intra Obb. Euro 5,163 5,160 -1,092 -2,548
Leonardo obbl. 6,463 6,455 -0,905 -2,180
Mediolanum Euromoney 6,682 6,676 -0,960 -1,900
Mediolanum Italmoney 6,595 6,588 -0,704 -1,660
Nextra BondEuro 6,730 6,721 -1,000 -2,633
Nextra BondEuro MT 9,330 9,324 -0,310 -0,766
Nextra Long Bond E 8,281 8,268 -1,988 -3,271
Nextra SR Bond 5,366 5,366 -0,242 -0,685
Nordfondo Ob.Euro MT 15,316 15,299 -0,507 -1,555
Open F.Obb.Euro 5,472 5,468 -1,156 -2,703
Optima Obbligazionario Euro 6,180 6,173 -0,563 -1,764
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,123 6,115 -0,842 -2,197
Prim.Bond Euro 5,146 5,139 -1,057 -2,814
Prof Eu Bond 5,034 5,032 -0,376 -2,138
Ras Obbl. L 28,412 28,376 -0,803 -2,528
Ras Obbl. T 28,127 28,091 -0,867 -2,789
Sai Eurobblig. 11,616 11,606 -0,692 -1,476
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,146 12,128 -0,922 -2,253
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,282 7,266 -1,767 -3,843
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,093 7,085 -0,197 -2,017
Systema Obb. Euro M/LT 5,423 5,416 -0,750 -2,235
Uniban Obb. Euro 5,196 5,192 -0,326 -0,915
Vegagest Obb.Euro LT 5,428 5,422 -1,273 -3,261
Vegagest Obbl.Euro 5,729 5,725 -1,139 -2,585

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 0,000 -0,419
Aureo Corp.Europa 5,332 5,325 -0,578 -1,877
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,482 6,474 -0,491 -1,129
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,523 4,514 -0,550 -1,866
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,224 6,214 -0,734 -2,261
Capitalg. Bond Corp. 6,447 6,437 -0,617 -2,051
Carige Corporate Euro 5,987 5,978 -0,680 -1,917
Ducato Etico Fix 5,048 5,036 -0,884 -2,208
Ducato Fix Imprese 5,971 5,955 -0,929 -1,938
Effe Ob. Corporate 5,891 5,883 -1,058 -2,013
Generali Corp. Bond Euro 6,094 6,083 -0,652 -1,662
Gestielle Corp. Bond 5,857 5,849 -0,695 -1,991
Nextra BondCorp.Euro 6,440 6,429 -0,847 -2,395
Nextra Corp. BreveT. 7,420 7,417 0,203 0,284
Nordfondo Obb.Euro C 6,366 6,355 -0,733 -2,257
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,076 5,068 -0,704 -2,341
Prim.Bond C.Euro 5,252 5,243 -0,850 -2,506
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,404 5,397 -0,789 -2,296
Sanpaolo Tasso Variabile 6,383 6,383 0,377 1,253

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,706 6,699 -0,357 3,600
Gestielle H.R. Bond 5,243 5,233 0,076 4,463
Nextra BondHY Europa 5,945 5,941 -0,034 3,015

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,712 5,710 -2,559 -1,381
Gestielle Cash Dlr 5,486 5,486 -2,627 -0,526
Nextra CashDollaro 12,058 12,060 -3,195 -1,591
Nextra CashDollaro-$ 15,119 15,108 -3,023 -1,638

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,672 7,666 -4,088 -4,920
Aureo Dollaro 5,301 5,279 -3,863 -5,102
Azimut Reddito Usa 5,391 5,381 -4,143 -5,004
Bipielle H.Obb.Amer 6,855 6,846 -4,287 -6,199
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,425 5,420 -4,050 -4,975
Capitalg. Bond-$ 6,154 6,144 -4,456 -5,917
Ducato Fix Dollaro 6,661 6,653 -4,351 -5,611
Eurom. North Am.Bond 7,964 7,958 -4,554 -5,740
Fondersel Dollaro 7,690 7,682 -4,531 -5,852
Gestielle Bond-$ 7,594 7,577 -4,092 -5,477
Nextra BondDollaro 7,286 7,283 -4,845 -6,301
Nextra BondDollaro $ 9,136 9,124 -4,669 -6,334
Nordfondo Obb.Doll. 12,350 12,331 -4,167 -5,797
Ras Us Bond Fund L 5,378 5,372 -4,408 -5,699
Ras Us Bond Fund T 5,326 5,320 -4,484 -5,968
Sanpaolo Bonds Dol. 6,357 6,344 -4,276 -5,105

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,814 7,805 -2,092 -5,216
Alpi Obbligazionario Int. 6,830 6,824 -0,669 -2,261
Alto Intern. Obbl. 5,382 5,376 -2,234 -4,945
Arca Bond 10,862 10,852 -2,197 -4,919
Arca Multifondo Comp.A 5,156 5,150 -1,622 -3,464
Aureo Bond 7,000 6,987 -2,248 -5,085
Azimut Rend. Int. 8,382 8,371 -1,862 -3,909
Bim Obblig.Globale 5,397 5,389 -2,015 -5,149
Bipielle H.Obb.Glob 9,879 9,868 -2,430 -4,808
Bipiemme Pianeta 8,054 8,053 -2,043 -3,556
BPU Pra.Obb.Glob. 4,853 4,855 -2,118 -4,712
BPVI Bond 5,428 5,423 -1,165 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,062 5,058 -2,391 -5,383
CA-AM Mida Obb.Int. 11,022 11,015 -2,374 -3,847
Capitalg. Global B 7,940 7,932 -2,648 -5,645
Capitalia Governativo L/T Internaz 12,841 12,821 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,990 4,980 -2,406 -5,492
Cariparma Nextra Bond 8,218 8,220 -2,838 -5,724
Ducato Fix Globale 7,642 7,630 -3,155 -4,773
Ducato Portf. Gl. Bond 4,919 4,916 -2,748 -3,738
Dws Bond Internaz. Lc 7,284 7,277 -2,084 -5,329
Dws Bond Internaz. Nc 10,591 10,579 -2,135 -5,556

Eurom. Inter. Bond 8,617 8,611 -2,501 -5,640
Fondersel Intern. 11,815 11,806 -2,549 -6,029
Generali Bond Internaz. 12,593 12,583 -2,129 -5,016
Gestielle Obb. Inter 5,591 5,581 -2,409 -4,721
Imi Bond 13,294 13,294 -2,615 -6,486
Laurin Bond 5,283 5,278 -2,203 -5,084
Leonardo Bond 5,212 5,205 -1,864 -5,254
Mediolanum Intermoney 6,402 6,396 -2,059 -4,359
Nextra BondInter. 7,838 7,842 -2,827 -5,600
Nordfondo Obb.Int. 11,314 11,302 -2,407 -6,287
Optima Obbl. Euro Global 6,090 6,084 -0,701 -2,279
Prim.Bond Int. 4,335 4,337 -3,944 -8,698
Ras Bond Fund L 13,872 13,857 -2,509 -5,645
Ras Bond Fund T 13,745 13,730 -2,566 -5,933
Sai Obblig. Intern. 7,653 7,641 -2,385 -5,085
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,490 10,479 -2,618 -5,860
Sofid Sim Bond 6,426 6,428 -2,828 -5,694
Systema Obb. Globale 6,406 6,399 -2,198 -5,265
Vegagest Obb.Intern. 4,912 4,901 -2,771 -5,593

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,091 6,080 -0,975 -2,637
Arca Corporate BT 5,140 5,140 0,312 1,121
Bipielle H.Cor.Bond 4,457 4,449 -1,328 -3,193
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,791 5,777 -1,379 -3,161

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,254 7,233 -1,601 2,821
MC Ges. FdF H.Y. 6,318 6,315 -3,953 0,749

OB. YEN
Aureo Oriente 3,920 3,919 -2,778 -10,009
Capitalg. Bond Yen 4,572 4,572 -2,847 -9,644
Ducato Fix Yen 4,037 4,037 -2,723 -9,565
Eurom. Yen Bond 7,249 7,246 -2,946 -10,793

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,081 11,036 -3,560 1,409
Aureo Alto Rendimento 7,111 7,078 -4,831 -0,392
Bipielle H.Obb.P Em 8,147 8,118 -3,323 1,508
Bnl Obbl Emergenti 18,539 18,493 -4,894 0,526
Bpm EmMk B 4,900 4,890 -3,978 0,000
Capitalg. Bond EM 7,729 7,699 -4,107 -0,065
Ducato Fix Emergenti 11,052 11,016 -2,968 -0,145
Eurom. Risk Bond 5,942 5,926 -2,478 -0,050
Gestielle E.Mkts Bnd 8,013 7,984 -3,225 0,540
Nextra BondEm.VAttiv 10,331 10,305 -6,099 -1,101
Nextra BondEm.VCop. 9,299 9,272 -2,526 0,802
Nordfondo Obb.P.Em. 7,029 7,011 -4,015 -0,354
Optima Obb. Em. Market 6,273 6,250 -6,065 -0,111
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,123 9,102 -3,979 2,797
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,149 5,139 -4,947 -2,110
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,097 5,086 -5,013 -2,450
Vegagest Obb.H.Yield 6,205 6,191 -1,711 2,749

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,623 15,614 0,263 -0,465
Anima Convertibile 5,821 5,795 -3,498 5,798
Aureo Gestiobb 9,066 9,053 -1,904 -4,357
Azimut Floating Rate 6,960 6,960 0,346 0,738
Azimut Real Value 4,954 4,930 -1,098 -2,977
Azimut Trend Tassi 8,135 8,131 0,098 -0,012
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,338 9,336 0,376 1,082
Bnl Tes Liquid. 5,063 5,062 0,476 1,179
BPU Pra.Obblig.USD 4,284 4,277 -4,545 -5,472
Bussola FdF Glb High Y. 5,076 5,071 -4,389 0,575
Capitalia Etico Euro Bond 4,928 4,918 -1,024 -2,992
Ducato Fix Convertibili 8,314 8,261 -2,027 5,736
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,226 5,223 -1,452 -3,168
Geo GL.S.T Bond 1 5,103 5,103 0,020 0,374
Geo GL.S.T Bond 2 5,092 5,092 0,118 0,335
Geo Global Real Bond 5,136 5,136 -1,985 -2,543
Gestielle Glob.Conv. 6,479 6,452 -1,475 4,517
Mediolanum Ri.Re. 12,078 12,064 -2,730 -1,233
Mediolanum Vasco De Gama 10,454 10,438 -2,454 -1,892
MGreciaObb 6,787 6,784 -1,524 -3,443
Nordfondo Obb.Conv. 5,275 5,257 -1,476 5,038
Ras Cedola L 6,102 6,098 -0,033 -1,151
Ras Cedola T 6,044 6,041 -0,116 -1,418
Ras Spread Fund L 5,852 5,840 -0,527 1,193
Ras Spread Fund T 5,789 5,777 -0,601 0,924
Sanpaolo Currency Risk 7,393 7,391 -1,610 -3,271
Sanpaolo Global H.Yield 6,927 6,913 -1,814 2,048
Sanpaolo Ob. Etico 5,264 5,256 -0,922 -2,493
SanPaolo Reddito 6,059 6,058 0,215 0,676
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,589 5,586 -1,585 -1,359
Sanpaolo Vega Coupon 5,976 5,973 -0,334 -0,746
SolidITAS 4,992 4,992 -0,379 0,854

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,593 5,565 -0,303 0,684
Alleanza Obbl. 5,538 5,526 -1,012 0,715
Alto Obbligazionario 7,883 7,867 -1,438 -0,718
Anima Fondimpiego 17,739 17,695 -1,924 0,085
Arca Obbligaz. Europa 7,640 7,619 -1,254 -1,075
Azi Contofon 5,003 5,004 -0,517 0,000
Azimut C Pru 5,241 5,239 -1,113 -0,114
Azimut Solidity 7,327 7,316 -0,651 -0,543
BancoPosta Inv Pr 90 5,354 5,334 -0,778 3,001
BancoPosta Prof.Rend. 5,321 5,309 -1,060 -0,486
Bim Corporate Mix 5,157 5,143 -0,693 0,644
Bipielle F.80/20 9,314 9,274 -2,215 -0,566
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,470 10,453 0,038 1,287
Bipielle Profilo 1 4,717 4,702 -2,461 -3,518
Bipiemme Sforzesco 8,714 8,695 -1,314 -0,126
Bnl per Telethon 5,301 5,285 -1,706 -1,779
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,457 5,443 -0,728 0,664
CA Mult.Dif 5,107 5,106 -0,137 1,450
Capitalia Allocazione 10 5,810 5,788 0,000 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,454 6,444 -1,751 -2,138
Carige Mos.Obbl.Misto 5,099 5,094 -1,354 0,493
CariPa Nextra Piu' 5,196 5,193 -0,154 1,247
CariPa Nextra Pr Din1 5,194 5,189 -0,840 1,287
CariPa Nextra Pr Din2 5,167 5,161 -0,825 1,533
Civid. Rend 5,009 4,987 0,000 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,369 5,364 -1,233 -0,093
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,110 9,091 -0,881 0,066
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,545 5,534 -0,894 -0,198
Dws Protezione 95 Lc 7,213 7,196 -0,387 1,164
Effe Lin. Prudente 4,868 4,861 -1,457 -1,238
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,304 5,294 -0,897 -1,045
Generali Cash 6,176 6,163 -1,890 -1,310
Geo Gl.Conv.Bond 5,656 5,656 -1,635 8,207
Gestielle Gl.Ass.1 8,288 8,248 -1,836 -0,012
Grifobond 6,944 6,907 -3,341 -3,071
Griforend 7,322 7,302 -1,001 -0,577
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,176 5,171 -0,481 0,583
Intesa CC Prot.Dinamica 5,154 5,147 -0,827 1,497
Leonardo 80/20 5,724 5,716 0,263 1,851
Nextam P.Obbl.Mi 5,572 5,553 -0,854 0,433
Nextra Equilibrio 7,303 7,265 -1,841 -1,204
Nextra Rendita 6,263 6,252 -0,650 -0,669
Nextra SR Equity 10 5,438 5,434 -0,857 1,191
Nextra SR Equity 20 5,654 5,646 -1,447 1,636
Nordfondo Et.Obb.M. 5,961 5,942 -1,422 -1,520
Pioneer Obb. Più Dis 8,311 8,286 -1,377 -0,312
Prim.Obb.Misto 5,392 5,364 -1,624 0,093
Ras LongTerm B. F. L 6,150 6,131 -1,363 0,196
Ras LongTerm B. F. T 6,096 6,077 -1,423 -0,098
Sanpaolo Etico VenSer 5,302 5,291 -0,637 0,379
Sanpaolo Protezione 95 5,349 5,332 -0,576 2,707
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,568 5,566 -1,972 -0,143
Systema Obb. Dinamico 6,605 6,587 -1,271 -0,766
Total Return Obblig. 4,956 4,946 0,000 0,000
Veg Sin Mod 5,149 5,147 -1,849 -1,000
Vitamin Short Term 5,340 5,326 -2,144 -2,323
Zenit Obbligazionar. 7,419 7,411 -0,829 -0,121

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,976 5,974 -0,167 -1,239
Bipiemme Risparmio 7,743 7,742 -0,219 -0,539
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,539 7,541 -2,798 -4,388
CA-AM Mida Dinamic 5,120 5,112 -0,350 -0,156
Capitalg. B.Europa 9,234 9,229 0,141 0,874
Capitalia Bond Total Return 7,089 7,085 0,000 0,000
Civid Strat 4,987 4,980 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,342 5,330 -1,111 2,416

Consultin. Reddito 7,122 7,118 -0,028 1,122
Ducato Fix Rendita 17,041 17,010 -2,684 -2,601
Eurom. Total Return Bd 6,078 6,077 -0,082 -0,016
Generali Inst.Bond 5,010 5,008 0,300 0,336
Geo Gl. Div.Strategy 5,181 5,181 0,426 2,048
Geo Global Bond TR 1 5,933 5,933 0,389 1,540
Geo Global Bond TR 2 5,837 5,837 0,465 1,407
Gest CPI TRO 5,103 5,093 -0,196 1,029
GestiL TR Ob 4,998 4,988 -0,180 0,000
Ritorni Reali 5,080 5,062 -1,855 -0,955
Sanpaolo Global B.Risk 7,995 7,991 -2,321 -5,284
Vega Ob Fl 4,890 4,883 -1,590 -2,356

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,924 5,923 0,543 1,612
Arca BT-Breve Termine 8,053 8,052 0,449 1,232
Arca BT-Tesoreria 5,254 5,254 0,517 1,507
Aureo Liquidità 5,262 5,262 0,458 1,465
Azimut Garanzia 11,491 11,489 0,402 1,011
Bipielle F.Liquidità 7,479 7,478 0,470 1,341
Bnl Cash 20,449 20,447 0,457 1,429
Bnl Liquidità Euro 5,493 5,492 0,365 1,142
BPU Pra.Liquidita' 5,185 5,184 0,426 1,309
CA-AM Mida Monetar. 11,305 11,304 0,417 1,254
Capitalg. Liquid. 6,687 6,686 0,496 1,441
Capitalia Cash 5,757 5,756 0,419 1,320
Capitalia Liquidità 5,728 5,727 0,579 1,885
Carige Liquidità Euro 5,829 5,828 0,483 1,480
Cash Plus 5,030 5,029 0,119 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,202 6,201 0,519 1,506
Ducato Fix Monetario 7,822 7,821 0,424 1,177
Dws Liquidità Nc 6,865 6,863 0,498 1,388
Dws Tesoreria Imprese 7,670 7,668 0,485 1,348
Epsilon Cash 5,722 5,720 0,509 1,616
Eurom. Tesoreria 10,401 10,400 0,328 1,089
Fideuram Moneta 13,571 13,571 0,407 1,170
Fondaco Euro Cash 102,625 102,613 0,542 1,786
Fondersel Cash 8,412 8,411 0,478 1,423
Generali Liquidità 6,068 6,067 0,414 1,370
Gestielle Cash Euro 6,576 6,574 0,504 1,528
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,102 5,102 0,512 1,452
Mediolanum Ri.Mo. 5,469 5,469 0,422 1,330
Nextam P.Liquidita 5,349 5,348 0,470 1,364
Nextra Tesoreria 7,055 7,054 0,470 1,380
Nordfondo Liquidità 5,690 5,689 0,388 1,282
Optima Money 5,675 5,675 0,425 1,141
Perseo Monetario 6,825 6,824 0,397 1,051
Ras Liquidita' A 5,143 5,142 0,469 1,380
Ras Liquidita' B 5,185 5,184 0,562 1,766
Sai Liquidita' 10,583 10,582 0,437 1,516
Sanpaolo Liq.Cl B 6,873 6,872 0,468 1,491
Sanpaolo Liquidita' 6,781 6,780 0,400 1,209
Vegagest Monetario 5,466 5,465 0,515 1,391

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,802 4,805 -3,088 -1,132

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,927 4,904 -0,765 1,420
Abis Flessibile 5,287 5,287 -5,387 1,771
AgoraFlex 5,987 5,879 -1,319 6,473
Alarico Re 5,028 5,002 -7,895 -1,547
Alpi Absolute Return 9,356 9,305 -1,671 5,218
Anima Fondattivo 14,409 14,295 -4,589 5,221
Arca Rendimento Assol t3 4,976 4,968 -1,054 0,000
Arca Rendimento Assol t5 4,938 4,938 -1,927 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,235 5,223 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,104 6,053 -1,960 9,607
Azimut Str. Trend 5,207 5,163 -3,413 1,838
Azimut Trend 22,080 21,803 -4,229 5,535
Azimut Trend Italia 19,659 19,433 -3,628 13,616
BancoPosta Centopiu' 4,895 4,872 -2,334 0,000
Bim Flessibile 4,627 4,590 -6,222 3,931
Bipielle F.Free 4,382 4,319 -5,905 6,127
Bipiemme Flessibile 3,035 3,017 -0,946 3,266
Biver Obiettivo Rendimento 5,090 5,084 -0,547 1,012
Bnl Flessibile 20,778 20,547 -6,355 2,360
Bnl Strategia Rend. 5,447 5,442 -0,384 0,461
Bnl Tes Rendimen. 5,075 5,070 -0,334 1,399
BPU Pra.Flessibile 5,240 5,192 -1,818 1,926
CA-AM Absolute 4,955 4,955 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,316 5,283 0,854 0,988
Capgest Fl 4,981 4,974 0,000 0,000
Capgest Fl 4 4,986 4,990 0,000 0,000
Capget Fl 2 4,992 4,996 0,000 0,000
Capitalg. Red.Piu' 6,575 6,537 -3,366 -0,695
Capitalg. Risk 7,039 6,959 -4,866 1,397
Capitalia Obiettivo 2007 5,306 5,289 -0,822 1,221
Capitalia Obiettivo 2010 5,491 5,464 -1,894 1,273
Capitalia Obiettivo 2015 5,680 5,632 -3,533 1,592
Capitalia Total Return 5,170 5,131 -9,993 3,524
CariPa Nextra Redd.TR 5,185 5,145 -1,087 0,407
CrCentoPrem 4,961 4,943 -2,266 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,511 4,481 -2,927 -1,161
Ducato Flex 100 10,432 10,334 -4,774 1,479
Ducato Flex 30 16,519 16,425 -3,791 -1,084
Ducato Mul.Cash Prem 4,971 4,971 -0,778 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,519 4,510 -3,296 3,009
Epsilon QReturn 5,778 5,769 -0,121 10,478
Eurom. Strategic 4,495 4,460 -1,425 5,616
Fondaco Absolute Return 97,894 97,894 0,000 0,000
Fondersel Duemila 96,488 96,488 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 6,815 6,786 -1,631 3,320
Formula 1 Conservat. 6,614 6,599 -0,780 1,801
Formula 1 High Risk 6,791 6,737 -3,441 6,409
Formula 1 Low Risk 6,531 6,517 -0,563 1,634
Formula 1 Risk 6,667 6,617 -2,969 5,574
Generali Inst.Equity 5,079 5,040 -3,331 5,274
Generali Medium Risk 5,364 5,360 -0,445 -0,316
Generali Risk 5,395 5,386 -2,477 -2,158
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,970 5,970 -4,204 12,663
Gestielle Flessibile 12,670 12,538 -2,815 6,497
GestiL TR AD 5,066 5,035 0,178 0,000
Gestnord Asset All 5,613 5,573 -1,353 4,408
Grifoplus 5,370 5,312 -3,521 0,261
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,147 5,142 -0,483 0,606
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,330 5,316 -1,733 1,834
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,416 5,397 -2,379 2,673
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,281 5,272 -1,012 1,519
Intesa Garanz Att- I sem 06 4,892 4,888 -2,433 0,000
Intesa Premium 5,199 5,193 -0,536 1,207
Intesa Premium Power 4,988 4,973 -1,169 0,000
Intra Assoluto 5,156 5,138 -0,578 2,771
Intra Flessibile 5,136 5,126 -0,754 0,371
Investitori Fless. 6,194 6,168 -1,007 6,371
Iride 5,195 5,192 -1,048 2,770
Kair M-Ma As 1014,430 1014,430 -7,831 0,000
Kair M-Ma Gl 1079,935 1079,935 -6,664 0,000
Kairos M-Manager America 928,233 928,233 -7,177 0,000
Kairos Par. Income 6,174 6,169 0,195 -0,065
Kairos Partners Fund 6,409 6,362 -4,272 6,568
M.Gestion Trend Global 5,233 5,222 -3,236 3,521
MC Gest. FdF Flex B. 6,927 6,920 -3,214 9,379
Nextra Obiettivo Crescita 3,040 3,036 -1,009 2,737
Nextra Obiettivo Red 7,549 7,543 -0,593 1,207
Nextra Team 1 5,589 5,584 -0,089 1,049
Nextra Team 2 5,217 5,210 -0,817 1,203
Nextra Team 3 4,698 4,681 -1,757 2,733
Nextra Team 4 4,224 4,198 -2,785 5,468
Nextra Top Approach 5,603 5,559 -0,990 0,937
Nextra Top Dynamic 5,758 5,699 -1,808 4,596
Paritalia Orchestra 70,192 70,205 -2,005 1,708
Pioneer Target Controllo 4,998 4,996 0,000 0,000
Pioneer Target Equilibrio 4,992 4,984 0,000 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,038 21,972 0,000 0,000
Prim.Trading Fl.G 4,988 4,937 -1,927 5,455
Prof El Fle 5,467 5,438 -2,392 3,876
Profilo Best F. 5,956 5,950 -3,780 6,149
Ras Opport. L 4,975 4,973 -3,342 3,301
Ras Opport. T 4,930 4,928 -3,409 2,944
Ras TR Dinamico L 5,189 5,176 -0,689 2,631
Ras TR Dinamico T 5,167 5,154 -0,749 2,398
Ras TR Prudente L 5,148 5,141 -0,155 2,062
Ras TR Prudente T 5,126 5,119 -0,195 1,828
Sanpaolo High Risk 4,274 4,245 -2,017 2,592
Tank Flessibile 5,617 5,590 -2,550 3,692
Total Return 4,791 4,756 0,000 0,000
Unibanca Pluls 4,977 4,970 -0,659 0,000
Vegagest Flessib. 6,030 5,994 -1,148 1,310
Zenit Absolute Return 6,437 6,388 -2,381 2,533
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ITALIAGERMANIA si scrive attaccato, è un

nome solo, una partita di calcio cominciata e

mai finita - un conto aperto, specie per i tede-

schi. Italiagermania è la semifinale del cam-

pionato del Mondo,

loro ci sono arrivati ti-

rando rigori che entra-

noprecisi come sassi

nel mare. Noi largheggiando, nel
punteggio e nella buona sorte
contro questi sazi ucraini, già
campioni del mondo, nella loro
avventura da matricole. Tre a ze-
ro, i gol di Toni, le belle cose di
Totti, il nostro Mondiale si fa ve-
ro.
Noi e i tedeschi, dopo tutto: si sof-
fre, per forza, per scelta, per limi-
ti. Anche ieri in questa benedetta
Amburgo, città libera da nove se-
coli, con i suoi mediani a perdifia-
to e senza grazia, con il suo portie-
re bambino e grande l'Italia s'è af-
francata da tutto quello che le gira
intorno da qualche mese. E si va
avanti, dove ci attende una cosa
nostra, e del calcio intero: Italia-
germania.
Ci si arriva dopo una gara dise-
guale, cominciata con una dozzi-
na di centrocampisti, fra noi e lo-
ro, perché Lippi non concede van-
taggi a nessuno, e accetta la batta-
glia a tutto campo, contando di
prevalere per classe e palleggio.
Totti lavora di tacco i primi due
palloni, il secondo - al 6' - ritorna
a Zambrotta, avviandolo verso
l'area. Il nostro terzino d'attacco
calcia di mancino forte verso il
palo, dove Shovkovskyi non fa
certo un figurone. È il vantaggio
che serve a sbiadire l'entusiasmo

dei gialli ucraini, ma è anche la re-
te che snatura l'Italia, la rende va-
nitosa nello sperpero di almeno
quattro contropiedi promettenti.
Poi ci pensa Blokhin a sostenere
il coraggio dei suoi, mettendo Vo-
robey per fare più robusto il fron-
te d'attacco. Al 28' quarto colpo di
tacco di Totti: è tornato giocatore
vero, nelle gambe e nelle idee, in-
timorito appena un poco solo con
l'avversario vigorosamente ad-
dosso (allora disimpegna como-
do). Ma quando il campo è spia-
nato, il suo calcio si libera fatato.
Il primo tempo scema invertendo
l'inerzia della gara, con gli azzurri
a rimuginare su tanto scialacquo
e quella mistione di razze che so-
no gli ucraini (qualcuno è sciita,
altri russi, poi cosacchi: non c'è

un cognome che rimi con un al-
tro) ormai convinti che non è im-
presa impossibile pattare questo
quarto di finale. In questa perdita
di contatto con la partita conta
molto la stanchezza di Pirlo, che
s'attarda nei passaggi, compro-
mettendo le volate di Perrotta e
Camoranesi. Ma non è Italia se
non c'è fortuna, e quella arriva ga-
ia e abbondante quando serve,
perché è buona sorte per davvero:
tutto quello che resta loro in cor-
po gli ucraini lo buttano sul cam-
po nel primo quarto d'ora della ri-
presa, quando Milevskiy e Voro-

bey affiancano Sheva in un tri-
dente che ci stordisce e ci rifugia
in area. Qui dentro succede di tut-
to, anche perché ci piomba in cor-
sa da sinistra Gusin, infittendo il
giallo davanti a Buffon e costrin-
gendolo a immolarsi sul palo, per
respingere un perfido colpo di te-
sta. Al 15' si arrossisce di vergo-
gna: Gusev, il migliore di loro, è
rimesso in gioco da un nostro er-
rore e avanza verso Buffon, dalla
destra. Ha un comodo passaggio
al centro, per Sheva, ma sceglie il
tiro senza dare granché angolo ed
esaltando il portiere. La respinta

evita sei paia di gambe, e finisce a
Kalinichenko, che crede di pareg-
giare col suo destro sicuro: para
Zambrotta!
A questo punto manca solo un se-
gnale per spianare il nostro Mon-
diale, e sono i gol di Luca Toni -
che per altro si batte bene, trovan-
do anche sponde per gli altri,co-
me mai gli era successo. Eccoli:
«Quando comincia, ne fa uno die-
tro l'altro», aveva detto Lippi, pre-
veggente. Nel primo s'avvita per
insaccare un cross di Totti che era
per Cannavaro, nel secondo con-
clude e onora una prepotente

azione di Zambrotta, frattanto
passato a sinistra (ma questo do-
ve lo metti è al suo posto). Frulla
quella manona, che sembra inver-
tire la storia di un Mondiale che
pareva sprecato. Hanno orgoglio,
gli ucraini, che cercano qualcosa
da mettere nel tabellino, ma or-
mai c'è campo e serenità per vede-
re l'Italia fare contropiede, e per
cantare Azzurro insieme a Celen-
tano. Dentro anche Oddo (e così
hanno giocato tutti, e qualche
energia s'è risparmiata), avanti
coi tedeschi, dove eravamo rima-
sti?

Italia: Buffon, Zambrotta, Cannavaro,
Barzagli, Grosso, Camoranesi (22’ st
Oddo), Gattuso (32’ Zaccardo), Pirlo (22’
st Barone), Perrotta, Totti, Toni. All.: Lip-
pi

Ucraina: Shovkovskyi, Gusev, Rusol
(46' pt Vaschuk), Sviderskiy (19' pt Vo-
robey), Nesmachnyi, Husin, Shelayev,
Tymoschuk, Kalinichenko, Milevskyy
(26’ st Byelik), Shevchenko. All.: Blo-
khin

Arbitro: De Bleeckere (Belgio)

Reti: nel pt 6’ Zambrotta; nel st 14' e
24’ Toni

Ammoniti: Sviderskiy, Kalinichenko,
Milevskyy

■ di Marco Bucciantini inviato ad Amburgo

ITALIA 3

UCRAINA 0

L’ANGOLO
DELRENZACCIO

Tra l’Ucraina e l’Italia c’è
la stessa differenza che c’è
«tra mangia’ e sta’ a vede’».
Porta bene annunciare la
formazione un’ora prima
della gara, porta bene
cambiare modulo tra una
partita e l’altra, porta bene
cambiare sempre gli uomini
davanti, porta bene giocare
male. Ora non bisogna
esagerare. Comunque si va
avanti perché abbiamo un
grande portiere, perché
abbiamo una grande difesa,
perché tutta la squadra,
quando la palla è agli
avversari, sa soffrire e
concede poco. Il principio è
quello di far sfogare
l’avversario, chiunque esso
sia, e poi sfruttare al
massimo tutto quello che
capita. Scelta giusta?
Probabilmente sì perché
nasce dalla constatazione
che gli azzurri non stanno
benissimo sul piano fisico.
Così spendiamo poco e si
fanno risultati. Sino ad ora è
andata bene così; e allora
avanti. Agli avversari non
torna, quando capiranno
avremo già vinto i Mondiali.
Con l’Ucraina la solita
storia. Questa volta siamo
andati subito in gol poi,
dopo un primo tempo alla
pari, abbiamo subito la
reazione violenta
dell’Ucraina e nel momento
di maggior sofferenza
abbiamo segnato il secondo
e terzo gol. Poi non c’è stata
più storia. Il problema Totti
esiste e non è questione di
amici o nemici. Io ne sono un
grande estimatore, quindi
dovrei essere fra gli amici,
però non posso non
considerare che in questo
momento ha dei problemi.
Oggi ha fatto quasi la punta
di fianco a Toni proprio per
non disperdere energie.
Andando avanti avremo
bisogno del miglior Toni e la
speranza di tutti, in primis di
Lippi, è che queste partite gli
siano servite per migliorare
la sua condizione.
Troveremo la Germania,
ancora una squadra che ha
dovuto fare i supplementari.
Questo dovrebbe essere un
vantaggio non
disprezzabile. Giocano in
casa, e questo potrà
incidere. Sul piano tattico
sarà certamente più facile
perché i binari dovrebbero
essere quelli a noi più
congeniali come già
dimostrato a Firenze in
amichevole. Toni dovrà
esserci sempre perché oltre
a segnare, lavora per tutti gli
altri e fa reparto da solo.

Pagelle

LA BANDIERA era sugli spalti.
Scende e finisce tra le mani degli
amici più intimi di Pessotto: Ciro
Ferrara e Fabio Cannavaro.
“Pessottino siamo con te” è la
scritta sullo sfondo tricolore. Vie-
ne portata in giro per il campo
con il sorriso sulle labbra e tanta
speranza. Il primo pensiero è per
lui. Per il compagno di una vita
che lotta ancora tra la vita e la
morte. Anche Zambrotta: «Stase-
ra la forza ce l'ha data Gianluca
che è in queste condizioni e spe-
riamo che riesca a superarle».
Poi sul gol che ha sbloccato la
partita: «Una grande soddisfazio-
ne - spiega Gianluca - era una
partita difficile, ma la abbiamo
giocata in maniera straordina-
ria».
Facce serene in campo e fuori.
Come quella di Guido Rossi, il
portafortuna. Non perde un col-
po: con lui l’Italia è sempre anda-
ta bene. E fra primo e secondo
tempo aveva perfino previsto il

2-0. Lippi, dopo aver dedicato la
vittoria a Pessotto, predica umil-
tà: «Adesso andrò negli spoglia-
toi e dirò ai ragazzi che essere
nelle prime quattro non la dobbia-
mo considerare un punto di arri-
vo: non era il nostro obiettivo. Su
Totti e Toni, il pensiero è lapida-
rio: «Meno male che sono arriva-
ti». Il punto forte dell’Italia?
«L’orgoglio di questi ragazzi fan-
tastici».
Tornando al commissario Rossi,
per lui la fortuna degli azzurri e
del suo ct non va nascosta, ma
sbandierata. «Lippi è un uomo
fortunato, la fortuna è la dote
principale che un uomo deve ave-
re. E dovrebbe restare a furor di
popolo alla guida di questa nazio-
nale. Mi auguro che resti. Gliel'
ho già detto, ma gli parlerò anco-
ra». Rossi sembra quasi coccolar-
si i giocatori come fa con i suoi
studenti. «Sento mia questa squa-
dra - spiega il commissario -
Quando parlo ai giocatori li vedo

che mi seguono come fanno i
miei studenti». Rossi racconta in-
fine di aver incontrato Michel
Platini. «Lui spera che la finale
sia tra Italia e Francia». E rivela
un divertente retroscena: «Tra
noi c'è uno scherzetto. Essendo
io commissario lui mi chiama
Maigret, io lo chiamo Michel.
Ma attenzione: il commissario
Maigret sapeva indagare su quel-
li che non si comportavano in
modo corretto...».
Toni si è sbloccato e tutti lo para-
gonano subito a Paolo Rossi in
Spagna. «Mi pesava non fare gol.
Ero l’unico a non aver segnato. È
stato importante sentire la fiducia
di Lippi anche perché era rimasto
uno dei pochi. È uno dei gol più
importante della mia carriera.
Sul cross avevo Cannavaro da-
vanti, ho sperato che non la pren-
desse e stavolta è andata bene.
Ora c’è la Germania: gioca in ca-
sa, è una squadra tosta, ma lo sia-
mo anche noi».

Porta bene
giocar male

Vittima di un'azione di pirateria, la
televisione della Svizzera romanda
Tsr ha un enorme successo in Africa.
È l’unico modo per vedere i Mondiali.
«Riceviamo tonnellate di complimenti»
dicono a Tsr. La Fifa invece protesta
per violazione dei diritti di diffusione

Festa azzurra ad Amburgo, liquidata l’Ucraina
Travolti Sheva & C. Gol di Zambrotta, doppietta di Toni. In semifinale martedì c’è la Germania

L’esultanza di Luca Toni, autore di una doppietta Foto ANSA

RENZOULIVIERI

Buffon6.5:unapartita in
attesa (magari fosse sempre
così).Quandoè chiamato ad
intervenireè puntuale.Due
belleparate. Non èpoco, per
fortuna.

Zambrotta7,5:comincia
lapartita infilando ungol bello
e importante. Umile e
intelligente, inmodo quasi
involontario, sembra, finisce
peressere indispensabile,
Unodeimigliori.

Cannavaro6,5:è il
capitanoma il titolo è più
meritato. Tiene la squadra in
pugno,ordina i compagni,
dirige il gruppo.Autorevole e
essenzialeè ilperno della
difesae l’animadella
nazionale.

Barzagli6,5:si calanella
partitacon l’ardoredel
giovanemacon lasaggezza
deigrandi.Accetta i consigli
diCannavaro,non si fa
intimidiree dà il suo
contributo.

Grosso6: il rigore
rimediatocontro l’Australia lo
ha fatto diventareun eroe.Lui
si caricadi questo... peso esi
gettanellamischia con
grandeautorevolezza.

Cresce,anche lui, ormai è
unasicurezza.

Camoranesi6,5:
serpentine,dribbling,
smarcamentigli riescono
particolarmente bene. Sarà la
seratamagica, sarà la forma
smagliante, saràmagari che
questaUcraina nonè
granché... resta il fatto che le
sue iniziativesono sempre
pericolose.Dal 22’ stOddo:
sv..

Gattuso6:Lippigli chiede
digiocare incopertura. Il
velocegol diZambrotta gli
facilita il lavoro.Così copre
agevolmentee, fatto assai

raro, anche con poco
Ringhio.Dal 31’ st
Zaccardo:sv..

Pirlo6,5:ha i piedi d’oro e
si sapeva. È un campione di
modestiaesi sapeva. Ma
adesso contro l’Ucrainasi
veste anchedei pannidel
lottatore Dal30’ stBarone:sv.

Perrotta6,5:è rinato,
fantasiae forza sono le sue
armipreferite e quiad
Amburgo le usa apiacimento.
Nel primoquarto d’ora fa a
fette la difesaucraina, poi
rallenta.Ma ha dato tanto.

Totti7: il rigore realizzato
contro l’Australia loha
rinvigorito.Adessoha
ritrovatoanche il passodei
tempimigliori. Gli avversari gli
facilitano il giocoallargandosi
talvoltae lui ne approfitta
rapidamente.Allorasi vede
anchequalche perla rara. Se
cresce ancoraun po’, pergli
altri saranno dolori.

Toni7,5:combattecome
sa fare lui, è insidioso come
pochi.Glimancava soltanto il
guizzovincente. Ora si
ritrova,segna, raddoppia. È
tornato il Toni di sempre.
Sono tutti avvisati...

■ 09,00Eurosport
FiaWorld TouringCar
■ 09,30SkySport1
SkyCalcio
■ 10,45SkySport2
MotorSports
■ 11,00SportItalia
Rally, Irc
■ 11,30Eurosport
BeachVolley, World Tour
■ 12,55SkySport2
Zona Wrestling
■ 13,00SkySport2
Sport Time

■ 13,25Rai2
DribblingMondiali
■ 13,30SportItalia
Si, solocalcio
■ 14,30Italia1
Moto,Gp d’Inghilterra:
qualif. 125, MotoGp, 250
■ 15,00Eurosport
TourdeFrance, prologo
■ 18,35Rai2
Formulauno, qualifiche
delGpUsa
■ 20,00Rai3
Speciale TourdeFrance

Gianluca Zambrotta Foto Reuters

DOPOGARA Il ct euforico: «Siamo nelle prime quattro, ma non basta»

Il primo pensiero è per Pessotto
Lippi e Zambrotta: vittoria per lui

INTV
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VA BENE, questa volta va bene. Totti colpi-

sce più di tacco e che di collo, e illumina il gio-

co. Zambrotta corre anche quando cade. To-

ni ha segnato due volte. Buffon ha salvato la

porta. Adesso non ci

sono molti dubbi. E si

aspetta la Germania.

E pensare che all’ini-

zio la musica sembrava sempre la
stessa. Nel senso tecnico del termi-
ne. Poiché in questo mondiale gli
sponsor contano eccome, ecco
dappertutto la sigletta che ci ricor-
da lo sponsor della nazionale, e
che abbiamo sentito da mesi in tut-
te le pubblicità e in tutte le trasmis-
sioni sportive, al punto che ormai
non te la togli dalle orecchie. In
questa arena amburghese si gioca
la partita dei quarti con la Germa-
nia ad attendere, neanche tanto
quieta. Finita ai rigori con un Ar-
gentina neanche pericolosa. Ma
quei rigori alla tedesca la dicono
lunga sulle psicologie dei calciato-
ri. Da noi il rigore è un dramma di
famiglia. Da loro rientra nella tra-
dizione teutonica e guglielmina: si
tira e tanto basta. E ieri molti posti
erano occupati da genitori e mogli
dei calciatori. Tra tutti va segnala-
ta la mamma di Buffon con la ma-
glia grigia e il numero 1 sulla
schiena del figlio. Proprio perché
da noi il calcio è davvero un affare
di famiglia.
È un affare di famiglia anche que-

sta partita. E sarebbe meglio dire
che è quasi un affare di Stato, e se
non di Stato un affare Federale, e
se non Federale un affare morale.
Ed è stato un eccellente affare.
Man mano che i giorni sono passa-
ti ci si è resi conto che lo scandalo
calcistico non passerà per anni nel-
le coscienze di tutti, ma che questo
mondiale non potrà cancellarlo,
ma almeno risarcirlo sì. E non è
cosa da poco. Anzi. Ci pensa Zam-
brotta a farlo, già al sesto minuto
con un tiro dei suoi. Ci pensano in
molti dentro questa nazionale a da-
re il contributo, quello del gol.
Stanno segnando a rotazione. Ma
soprattutto hanno uno strano mo-
do di condurlo questo mondiale.
Con un metodo che forse racconta
questa Italia. Perché è una tenta-
zione fortissima quella di trasfor-
mare il calcio nella metafora di
questo paese, del sistema di que-
sto paese.
Non è più tempo di nazionali fra-
gorose, come quella della Spagna
del 1982, e neppure nazionali che
gettano il cuore oltre la traversa,
come quella del 1990. Non è più
tempo di mattatori, di capocanno-
nieri, che è espressione bellica una
volta suggestiva, oggi un po' fu-
mettistica. Ma non è più tempo
neppure delle nazionali alla Arri-
go Sacchi delle concertazioni, del
gioco moderno e in qualche modo

totale. È tempo di una nazionale
sfuggente e concreta, indefinibile,
e questa volta decisamente brillan-
te. Di una nazionale che si affida a
risorse diverse, spesso neppure in
equilibrio, che attingono a modi di
giocare lontani. Una nazionale ter-
ritoriale, regionale a suo modo.
Dove l'estro romano di Totti si ag-
gancia alla concretezza calabrese
di Gattuso, alla freddezza di Pirlo,
alla continuità, pur nell'infortunio,

di Zambrotta. Allo spirito della Ri-
voluzione Napoletana del 1799
dell'illuminista Cannavaro. Ma
questa è una nazionale che costrui-
sce e gioca con decisioni di volta
in volta sorprendenti. Sanno come
muoversi. Non pensano mai trop-
po ai sogni calcistici dei tifosi, a
parte lui, Totti, che continua a col-
pire di tacco, e a darla di tacco, a
illuiminare il gioco. La dà di tacco
a Zambrotta quando segna. Cros-

sa a Toni, per il secondo gol. È dif-
ficile, nel calcio, dire cosa succe-
derà, certo però non abbiamo mai
avuto una squadra che gioca così,
come un annuario del paese detta-
to dall'Istat, applicato però al pra-
to erboso di un campo. Non è una
squadra simpaticissima, come
non è simpatico questo paese.
Non è una squadra unitissima, abi-
tuata a capirsi al volo, come altre
nazionali. Anzi in certi casi inter-

preta proprio culture diverse. Tot-
ti e Toni ad esempio sono due gio-
catori opposti. Il genio di Totti e
l'operaismo volenteroso di Toni
sembrano non riuscire ad andare
assieme, ma solo all'inizio perché
poi tutto diventa semplice, come a
volte è semplice un certo modo di
vivere dalle nostre parti. Si soffre
e ci si inventa di tutto, e le due co-
se coesistono. Mica come quelle
partite rigide e buie come la fore-
sta nera, dove la Germania vince
certo, ma senza piacerci. Un'Italia
a ripartenza lenta, perché è chiaro
che questa è un'Italia della ripar-
tenza, e non solo nel senso della
squadra. E che tra pochi giorni an-
drà a giocarsi la più classica, ma la
più classica di tutte le partite pos-
sibili. Quella Italia Germania che
fa parte ormai dell'immaginario
nazionale più di ogni altra cosa. E
questa volta Italia Germania suo-
nerà ancora diversa rispetto al pas-
sato. Non c'è solo in gioco l'identi-
tà nazionale, come le altre volte,
ma il nostro ruolo europeo. L'idea
in Europa di questo strano paese.
Contraddittorio, indefinibile, non
sempre come lo vorremmo, e an-
che misterioso. Questa è una squa-
dra d'attacco o da difesa? Una squ-
dra che si inventa il gioco, o che
ha la capacità di interpretare, capi-
re e razionalizzare l'avversario?
Non ci sono risposte. Ma sarebbe
meglio dire: non c'è un paradig-
ma. Solo che questa volta la sensa-
zione è strana, questa è una squa-
dra senza retorica e senza gesti
plateali talmente concreta da vin-
cere senza aver mai preso un gol
dagli avversari. Adesso tocca con
la Germania, ma le cose son cam-
biate. E si sente. Almeno fino alla
prossima partita.

rcotroneo@unita.it

Estro e concretezza, l’Italia della ripartenza
È la Nazionale del genio di Totti e della praticità di Toni: le cose ora sono cambiate

Germania: Lehemann, Friedrich, Mer-
tesacker, Metzelder, Lahm, Schneider
(17'Odonkor), Ballack, Frings, Schwein-
steiger (29' Borowski), Podolski, Klose
(40' Neuville). All: Klinsmann
Argentina: Abbondanzieri (26' st Fran-
co), Coloccini, Heinze, Ayala, Sorin, Ma-
scherano, Gonzalez, Maxi Rodriguez, Ri-
quelme (27' st Cambiasso), Tevez, Cre-
spo (33' st Cruz). All: Pekerman
Arbitro: Michel (Slovacchia)
Reti: nel st 3' Ayala, 34' Klose
Ammoniti: Podolski, Sorin, Odonkor,
Friederich, Rodriguez, Cruz

■ di Roberto Cotroneo inviato ad Amburgo

Suscitano tenerezza. Vanno in
onda in ora post-prandiale,
quando l'ascoltatore già
s'appressa a un pomeriggio di
bulimia pallonara. E per
mezz’ora reggono la scarsa
audience coi denti pregando
che l'aldangrisana o
l'aspirante tronista Antinelli
non narcotizzino quel che
resta del pomeriggio
mondiale in Rai.
Sovrintendono anche ai
servizi di Simona Rolandi, che
passerà alla storia per la
diretta da una pizzeria tedesca
subito dopo Italia-Repubblica
Ceca, ove strenuamente difese
il microfono dalla presa di un
pizzaiolo calabrese; e
ascoltano rassegnati gli
aggiornamenti quotidiani
dalla Germania forniti da
Sandro Mazzola e dal suo
badante Enrico Varriale.
Sono Paola Ferrari e Italo
Cucci, dagherrotipi mondiali
alla ricerca di un guizzo in
Dribbling, icone seppiate
della tv di Stato affogate nel
colore da un mago degli effetti
speciali; di quelli che
avrebbero conferito alle
immagini di un Congresso del
Pcus la verve di rave-party, e
trasformato l'imbalsamato
Cernenko in un Boy George.
Un'opera di magia cromatica
a creare un'atmosfera flou, da
spazzare via il ricordo della
calza di nylon sulla
telecamera per stirare
l'immagine del signor B.
Anche perché bisognava
tenere impegnata un mese
intero una linea di produzione
della Golden Lady.
E allora, dentro
quell'acquario di tinte
incipriate, eccoli. Lei,
orecchini grandi come blocchi
di tufo a spianarle i lobi e
colletto della camicia aperto a
parapendio; e lui, seduto e
serioso, a esibire di tanto in
tanto le prime pagine di
quotidiani tedeschi di cui dà
idea di capire una beata
mazza. È un continuo
rimpiattino. Stacco su lui che
dispensa perle di saggezza e
rimembra i bei dì, stacco su lei
che sorride in favore di
telecamera come colta da
paresi. «Come vedete oggi la
Bild metteva in prima
pagina…», e stacco sul
sorriso colorato di rosa
pastello; «Questa situazione
mi ricorda i tempi di
Germania '74, quando io c'ero
e… » , e stacco sul bianco
ripassato in digitale dei denti;
«Mi torna alla mente di
quando a Messico '70 fui
testimone di… », e stacco sugli
occhi luccicanti color triglia
del Baltico; «Tutto ciò mi
rimanda ai tempi in cui fui
inviato alla battaglia delle
Termopili… » (stacco da
pennica).

surrealityshow@yahoo.it

Marcello Lippi Foto di Ronald Wittek/Ansa

BERLINO Partita equilibratissima. Gli argentini sbloccano il risultato, gli uomini di Klinsmann riacciuffano il pareggio. Inutili i supplementari. Ai penalty definitivo errore di Cambiasso

Ayala e Klose, poi ai calci di rigore passano i tedeschi
GERMANIA 5

ARGENTINA 3

TELESCHERNI

C’è sempre una prima volta, ma-
gari amara, da chiudere nel cas-
setto del passato più triste. Mai
prima d’ora l’Argentina aveva
perso ai calci di rigore nella storia
del Mondiale, proprio come la
Germania. Solo che ai padroni di
casa è riuscita l’impresa di conti-
nuare il filotto, mentre la prima
volta dei sudamericani è una co-
cente bocciatura. Ancor più dolo-
rosa per come s’era messa la par-
tita, col vantaggio argentino in
apertura di ripresa, un colpo che
poteva essere da ko. Ma, chiusa
all’angolo, la Germania s’è desta-
ta dal suo torpore, ci ha messo
cuore se non acume, ha condotto
in porto la rimonta, poi premiata
nella roulette dagli 11 metri. Ga-
ra dai due volti, di rara bruttezza
nel primo tempo, vivace nella ri-
presa. Questione di ritmo, di
“sound”. Perché c’è chi preferi-
sce il rock, duro e metallico. E chi
predilige il tango, lento e malin-

conico. Il problema è avere gli
strumenti adatti per suonarlo e la
partner giusta per ballarlo. Alla
Germania ne manca uno essen-
ziale, il p
allone, nascosto dagli abili pal-
leggiatori argentini. E senza quel-
lo è impossibile dare il là alle
aspre note di un calcio a tutti deci-
bel. All’Argentina fa difetto chi
le consenta di condurre il tango al
passo finale, chè se gli altri se ne
stanno ben rannicchiati è arduo
trovare il varco giusto. Così per
un tempo il canovaccio risulta
stucchevole: Argentina che co-
manda il gioco, Germania che
contiene, ma
senza squilli, malgrado l’eccel-
lente vena di Tevez. Una palla
buona, per Ballack, che al 16’ di
testa spedisce al lato. La gara è
asfittica, ci vorrebbe un episodio
per cambiarne la trama. Episodio
che arriva a inizio ripresa: corner
di Riquelme, testa vincente di

Ayala. Germania avanti tutta, Ar-
gentina ben chiusa, con Peker-
man che punta a coprirsi più che
a offendere. Ballack ha la palla
buona, respinta da un difensore.
Maxi Rodriguez potrebbe chiu-
dere la sfida, ma la mira non è
quella di sempre. Quando pare fi-

nita, spunta la testa di Miroslav
Klose, tedesco di Polonia, che
sfrutta un assist di Borowski e pa-
reggia i conti. Si va ai supplemen-
tari, uno ciascuno. Il primo di
marca tedesca, senza esito. Il se-
condo dominato dagli argentini,
complice un Ballack infortunato,
in campo solo per onor di firma e
per attendere il momento-clou.
Nessuna occasione, se non un
cross di Coloccini che, complice
il sonno di Lehmann, sbatte sulla
parte alta della traversa. Poteva
pagare cara la
sua indecisione il portiere del-
l’Arsenal, poi divenuto l’eroe di
Berlino, perfino incitato da
Kahn, il nemico di una vita. Ger-
mania infallibile dal dischetto,
con Neuville, Ballaci, Podolski e
Borowski a trafiggete Leofranco,
subentrato ad Abbondanzieri nel-
la ripresa. Due errori per l’Argen-
tina, firmati da Ayala e Cambias-
so. Germania avanti, Argentina a
casa. Via alle danze nelle strade
di Berlino.

Èunarivincita. Per i brasi-
liani la partita di stasera alla
Commerzbank Arena di
Francoforte, rappresenta una
chance importante per rifarsi
di quel 3-0 subito nella finale
del 1998. La partita è crucia-
le e il ct verdeoro Carlos Par-
reira deve fare i conti con gli
infortuni di Kakà ed Emer-
son. I medici alla vigilia del
match li danno al 70 per cen-
to della forma. Il ct francese
Domenech riconferma la for-
mazione che ha ben figurato
contro la Spagna: un 4-2-3-1
con Herny unica punta, sup-
portato da Ribery a destra,
Zidane (che non è al meglio
della forma fisica) al centro e
Malouda a sinistra.

Dagherrotipi
mondiali

FRANCOFORTE
Brasile-Francia
la notte delle stelle

LO SPORT

Per la sfida di oggi pome-
riggio, l’Inghilterra potreb-
be recuperare Lampard. A
Gelsenkirchen, il centrocam-
pista si è allenato. «Ha insi-
stito per tornare in campo»,
dicono nel clan inglese.
Eriksson è intenzionato a
schierare in attacco il solo
Rooney, vista l’assenza del
gioiellino Michael Owen,
che ha riportato la lesione
dei legamenti del ginocchio
nella gara contro la Svezia.
Il Portogallo dovrà fare a me-
no di Deco e Costinha (squa-
lificati) ma recupera Cristia-
no Ronaldo. Intsanto, Scola-
ri dice: «Non escluderei di
diventare un giorno l'allena-
tore dell'Inghilterra».

PARTITE MONDIALI

PIPPO RUSSO

GELSENKIRCHEN
Portogallo-Inghilterra
Alle 17 big match

■ di Ivo Romano
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BREVIOGGI IL VIA

La «Grande boucle» ripiomba nell’incubo
Dallo scandalo Festina ai dubbi su Armstrong

ESCLUSOESCARICATO Ivan Basso è do-

vuto fuggire da Strasburgo e dal Tour uscen-

do da una porta laterale dell’albergo che ospi-

ta la suaCsc mentre il suo mentore e direttore

sportivo Bjarne Riis

invece che difender-

lo, come aveva fatto

fino a giovedì sera,

spiegava che «l’indizio a suo cari-
co è grave». È finito in quel mo-
mento, prima di iniziare a pedala-
re, il sogno di Ivan Basso di entra-
re nella storia del ciclismo assie-
me ai grandissimi che hanno com-
piuto la doppietta Giro-Tour.
Un’ora e venti prima, alle 12 e 29
era arrivata la decisione dell’orga-
nizzazione del Tour di escludere
nove ciclisti: oltre a Basso, Ullri-
ch e il suo compagno di squadra
Sevilla, gli altri spagnoli Beloki,
Mancebo e Nozal, il portoghese
Paulinho, l’americano Davis e il
tedesco Jaksche. I nove fanno par-
te dell’elenco di 56 corridori
“clienti” di Fuentes presenti nel
dossier EGB 116 che la Guardia
Civil spagnolo ha indirizzato al
giudice istruttore, trasmesso poi
al ministero dello sport francese.
Ullrich già in mattinata era stato
sospeso assieme a Sevilla e il te-
am manager belga Rudy Pevena-
ge dalla Duetsche Telekom men-
tre la Csc sembrava continuare a
difendere il suo campione. Poi la
svolta che Basso non ha voluto
commentare. Il vincitore del Giro
si è limitato a dire: «Non ho fatto
nulla, per me parleranno gli avvo-
cati». Chi lo ha consolato, come il
ct azzurro Ballerini, lo ha trovato
«sereno». Si difende anche Jan Ul-
lrich: «È il giorno più brutto della
mia carriera. Sono semplicemen-
te scioccato. Mi ci vorrà qualche
giorno per rimettermi, comunque
tenterò di provare la mia innocen-
za». Un altro dei favoriti, come
Francisco Mancebo ha invece an-
nunciato il ritiro: «Basta, sono stu-
fo di questo mondo, appenderò la
bici al chiodo», ha confidato al
suo ds dell'Ag2r.
La decisione dell’esclusione dei
nove si rifà al codice etico del
Tour sottoscritto da tutti i gruppi
sportivi. È previsto che l’organiz-
zazione possa decidere di esclude-
re ciclisti coinvolti in inchieste do-
ping. L’esclusione implica che i
ciclisti siano sospesi dalle loro
squadre. Come sottolinea un co-
municato dell’Unione ciclistica
internazionale «il coinvolgimen-
to non significa che i corridori ab-
biano violato il regolamento anti-
doping. Tuttavia, le indicazioni
contenute nel fascicolo della ma-
gistratura, sono sufficientemente
serie e l'Uci ha informato le squa-
dre per permettere ai team di pren-
dere le decisioni appropriate in
conformità al codice di condot-
ta». In serata anche la Asta-
na-Wurth di Vinokourov ha an-
nunciato il ritiro perché non rag-
giunge il minimo di corridori per
partecipare alla corsa.

Gli effetti della “operazione Puer-
to” hanno quindi travalicato i con-
fini spagnoli e si sono abbattuti
sul Tour de France, creando una
selezione che nulla ha da spartire
con salite e fughe, come già capi-
tato troppo spesso negli ultimi an-
ni.
L'inchiesta parte a febbraio ma
raggiunge effetti dirompenti a fi-
ne maggio, sollevando il velo sul-
lo scandalo doping spagnolo lega-

to al team Liberty Seguros di Ma-
nolo Saiz e sulle pratiche sospette
(autoemotrasfusione, vietata dai
regolamenti internazionali e clas-
sificata come doping) del medico
Eufemiano Fuentes. Le indagini -
portate avanti anche con ampio ri-
corso alle intercettazioni telefoni-
che - hanno permesso di stilare
una lista di 58 corridori che si sa-
rebbero avvalsi dell'attività di
Fuentes, un elenco che - secondo

“El Pais” - è il risultato della deco-
dificazione di una serie di sopran-
nomi contenuti in un bigliettino
sequestrato all'ematologo Josè Lu-
is Merino, arrestato anche lui a
metà maggio durante l'operazione
della Guardia Civil. Ai nomi e alle
cifre corrisponderebbero diverse
sacche di sangue che gli atleti
avrebbero conservato per reim-
metterlo in circolo durante le fasi
più impegnative della stagione.
Il primo nome di questo elenco,

affiancato dal numero 1, è “Hijo
Rudicio” che, secondo gli inqui-
renti andrebbe interpretato come
“figlio” di Rudy Pevenage, il ds
della T-Mobile, padre putativo di
Jan Ullrich. Poi altri nomi in codi-
ce che corrispondono alle sacche
di sangue trovate a casa di Meri-
no. Incrociando i nomi con gli
schedari sequestrati a Fuentes gli
inquirenti hanno identificato la da-
ta di consegna di alcune sacche ai
corridori.

L’opinione

B asta col ciclismo
immerso dal collo
ai piedi nel letame
del doping. Basta

con gli elogi ai vincitori di
ogni gara. Ho già scritto e ri-
peto che in calce ai vari servi-
zi bisognerebbe mettere un
P.s. dal seguente tenore:
«quanto sopra è valido se il
primo classificato ha rispetta-
to le regole vigenti». Non mi
ritengo un disfattista, però vie-
ne da pensare che l’intero
gruppo sia figlio della farma-
cia del male sempre in vantag-
gio sui laboratori dove vengo-
no effettuati i controlli. Sco-
prire non è semplice, di gior-
no in giorno s’inventano tre-
mendi miscugli per la gioia
degli spacciatori, ma sia chia-
ro che sul banco degli accusa-
ti non ci sono soltanto i cicli-
sti. C’è in primo luogo un si-
stema rovinoso, quello mano-
vrato dai padroni del vapore
che sostengono un calendario
sempre più folle, quasi tripli-
cato rispetto ai tempi di Barta-
li e Coppi, cosa che spinge i
pedalatori all’uso dei prodotti
incriminati su consiglio di me-
dici senza scrupoli. Abbonda-
no i lestofanti, manca un vero
sindacato di categoria, è am-
malata di gigantismo l’Uci,
cioè la massima autorità cicli-
stica, sono pochi i direttori

sportivi, degni di tale qualifi-
ca e in sostanza è un mondo
che ho descritto più volte con
la richiesta di una bella scopa
per una bella rivoluzione. In
primo luogo cercarsi dirigenti
capaci ed onesti. C’è una men-
talità da cambiare a partire
dalle categorie minori. Siamo
al cospetto di un ambiente do-
ve è scomparsa la santa pover-
tà che era l’emblema di una
vera passione e di un’eccitan-
te fantasia. Abbiamo di conse-
guenza un Tour de France az-
zoppato e ancora una volta mi
rivolgo a Massimo Besnati,
presidente dell’Associazione
Medici di Ciclismo. Doman-
da: cosa fare per portare ordi-
ne nel gravissimo disordine?
Risposta: «Sintetizzando pen-
so ad un’attività agonistica
meno stressante e ad un’assi-
stenza idonea nei riguardi di
ciascun corridore. Indispensa-
bile una generale campagna
di educazione a salvaguardia
dell’etica e della salute. Non
lesinare negli sforzi economi-
ci per la ricerca dei veleni, al-
lontanare definitivamente le
persone che barano. Si è toc-
cato il fondo e tergiversare sa-
rebbe un delitto…». Parole
chiare e massima urgenza se
vogliamo dare una faccia puli-
ta al vecchio e glorioso sport
della bicicletta.

Formulauno
Domani ilGp d’Indianapolis, oggi le qualifiche

Domanisidisputerà il Gp di Indianapolis diF1. Ieri le prove libere: il
miglior tempo (1’12’’083) è stato fatto registrare da Davidson (Hon-
da), ma i principali piloti, dai fratelli Schumacher a Montoya, da
Fernando Alonso a Fisichella, mentre i collaudatori giravano in pi-
sta, seguivano sui monitor dei rispettivi garage Germania-Argenti-
na.Oggi lequalifiche.

Motomondiale
Riflettori su Donington,nelle libereRossi settimo

Al termine delle prove libere del Gp d'Inghilterra è di Pedrosa il mi-
glior tempo in MotoGp. Lo spagnolo della Honda, con 1’28”970,
precede Hopkins (Suzuki 1’29”025) e Stoner (Honda 1’29”064).
Quarto tempo per Marco Melandri (Honda 1’29”196), settimo per
Valentino Rossi (Yamaha 1’29”416). Loris Capirossi, ancora dolo-
ranteper la caduta inSpagna,ha preferito risparmiarsi.

Tennis
AsorpresaeliminataMartina Hingis

Martina Hingis è fuori dal torneo di Wimbledon. La tennista svizze-
ra, vincitrice del1997,è stata eliminatanegli ottavi daAi Sugiyama
per7-5, 3-6,6-4.

Vela
CoppaAmerica,NewZealand battutada Oracle

NelLouisVuitton Act12, aValencia, ieri asorpresa EmiratesTeam
New Zealand, finora sempre vittorioso nel mese di giugno, è stata
sconfittadaBmwOracle Racing.

■ di Massimo Franchi

■ di Valerio Raspelli

GINO SALA

«NON SI PUÒ FINIRE il Tour de
France tra i primi 50 senza doparsi».
Così, cinque giorni fa, Greg Le-
mond. Parole, quelle del vincitore di

tre edizioni tra il 1986 ed il 1990, che oggi, se
possibile, appaiono ancora più pesanti. Decine
di corridori non prenderanno il via domani nel-
la 93esima edizione della Grande Boucle. Per
il Tour si tratta solamente della pagina più fre-
sca di una serie di scandali reali, sospetti pe-
santi e accuse incrociate che nell'ultimo decen-
nio hanno dilaniato la corsa più prestigiosa al
mondo, il simbolo per eccellenza del ciclismo.
Nel 1998 la prima scossa, fortissima, alla cre-
dibilità del mondo dei pedali e della corsa d'ol-
tralpe. Nell'automobile di Willy Voet, diretto-
re del team Festina, viene trovato un vero e
proprio arsenale di sostanze illecite. La magi-
stratura francese si mette all'opera e scattano
perquisizioni che portano le forze dell'ordine
negli hotel delle squadre iscritte. La Festina è
in ginocchio e diventa il simbolo del ciclismo

sporco, sui Campi Elisi trionfa Marco Pantani,
che festeggia la leggendaria accoppiata Gi-
ro-Tour. L'anno seguente la Grande Boucle
scopre un eroe: è Lance Armstrong. Texano
doc, passato per l'incubo di un tumore ai testi-
coli. Lui, nel 1999, vince il primo dei suoi 7
Tour consecutivi. Da dominatore, da canniba-
le, da chiacchierato per la possibilità di assu-
mere farmaci che, secondo lui, servono per i
postumi della malattia, per altri a doparsi. Gli
anni passano e nel 2002 c'è un nuovo scandalo.
Raimondas Rumsas, lituano in forza alla Lam-
pre, sale sul podio di Parigi. È terzo, a sorpre-
sa, ma la moglie Edita viene fermata alla doga-
na di Chamonix mentre fa ritorno in Italia. Da
un controllo nella sua vettura emergono grandi
quantitativi di sostanze illecite. La donna fini-
sce in manette, Rumsas viene sospeso dalla
sua squadra.
Armstrong, intanto, continua a dominare. Nel
2005 nel bel mezzo del Tour finisce in manette
Dario Frigo. Il caso-Rumsas si ripete. Nell'au-
tomobile della moglie del corridore italiano
della Fassa Bortolo vengono trovate 10 dosi di

eritropoietina, l'Epo, la sostanza illecita che
permette di aumentare la resistenza allo sforzo
prolungato. Giancarlo Ferretti, team manager
della Fassa, è durissimo con il ciclista: «È una
canaglia». Dalle pagine de L'Equipe, a corsa
finita, il fulmine che scatena un anno di tempe-
ste. Secondo il quotidiano sportivo francese il
laboratorio di Chatenay-Malabry avrebbe rin-
venuto tracce di Epo in 6 dei 17 campioni di
urine prelevati ad Armstrong nel corso del
Tour del 1999, quello della sua prima afferma-
zione. Il cowboy dei pedali reagisce furiosa-
mente protestando la sua innocenza, poggiata
anche sull'impossibilità di svolgere delle con-
troanalisi, decisive per regolamento ai fini
dell'esito di un test antidoping.
Il direttore del Tour, Jean-Marie Leblanc, ha
affermato che la corsa partirà regolarmente og-
gi da Strasburgo (cronoprologo di 7 km), per-
ché «non è falsata. Il tour mantiene la sua cre-
dibilità sportiva. Continuo a pensare - ha sotto-
lineato Leblanc - che la gran parte del plotone
è pulita». Le notizie sono arrivate a Strasburgo
ed hanno comunque provocato nel gruppo dei
corridori irritazione ed abbattimento. Oggi tut-
ti in sella. Ma con quale credibilità?

LO SPORT

Dopo averlo difeso
la Csc lo sospende
Riis: «Indizi gravi»
L’Uci: le esclusioni
non significano doping

Relazione pesante
della Guardia Civil
La Deutsche Telekom
anticipa le decisioni
e blocca Ullrich

Basso e Ullrich fuori
Lo scandalo doping
infanga il ciclismo
La società del Tour esclude 9 corridori
Ivan: «Sono innocente, mi difenderò»

Ivan Basso Foto Guy De Vuyst/Ansa

Basta con i «santoni»
basta ai vincitori
con il «post scriptum»

Da sinistra a destra, dall’alto in basso, 6 dei 9 ciclisti sospesi: Oscar Sevilla, Jan Ullrich, Ivan Basso, Francisco Mancebo, Joseba Beloki e Isidro Nodal
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Bertolucci: addavenì Berlinguer...

S
ono passati trent’anni ma è ancora lì, piantato
come un chiodo nella migliore parete del no-
stro cinema. Film classici che segnano irrime-
diabilmente un prima e un dopo, mettendo al
laccio una memoria storica capace di strisciare
la crescita a strappi di un secolo, perlustrarlo
dal basso nel cozzo con i suoi eventi drammati-
ci, fino a scioglierlo emblematicamente nella
carne familiare di alcune traiettorie biografi-
che significative. Che sono individuali e al

tempo stesso collettive, perché in fondo è su
questo pendolo politico, frizionato dalle forze
«centrifughe» dell’epica e quella «centripete»
del melodramma, che si muove il long récit del
Novecento di Bernardo Bertolucci. Oggi, a
trent’anni di distanza da quel 1976 in cui uscì
per la prima volta la pellicola, Bologna festeg-
gia la ricorrenza, aprendo i suoi schermi alla
copia restaurata del film per trasformarla in
una sorta di cerniera tra i suoi due festival citta-
dini. Quello delle «Parole dello schermo» che
giunge oggi alla sua ultima proiezione in piaz-
za Maggiore e quello del «Cinema ritrovato»
che con il suo carico di pellicole d’annata an-
drà a sdraiarsi lungo l’arco della prossima setti-
mana. Passaggio di testimone che ieri si è fatto
ancor più significativo, perché «virato» sotto
lo sguardo diretto di alcuni dei protagonisti di
quell’avventura cinematografica. A partire dal-
la Ada di allora, una Dominique Sanda in ele-
gante capello di paglia, fino allo stesso Bernar-
do Bertolucci, cui non potevamo non chiedere
di ripassare quel «passato novecentesco» sulle
punte dell’oggi.
«Proprio stamattina - ci racconta il regista - ri-
cordavo l’aneddoto del forte disappunto con
cui Pajetta accolse la seconda parte del film. In
particolare quel finale che lui accusò di “falso
storico”, proprio perché in Italia c’erano mai
stati processi popolari ai padroni. Il fatto che
un film, ambientato nel ’45, potesse inscenarne
uno era una cosa che metteva molta paura, tan-
to più che allora ci si muoveva nelle fasi delica-
te del compromesso storico. L’episodio allora
mi amareggiò, anche perché solamente più tar-
di ho preso coscienza di quanto i politici consi-
derino i film solo come oggetti sfruttabili nelle
loro dinamiche elettorali. Poi, però mia moglie
mi ha sollevato un dubbio: ma secondo te, la
gente oggi sa chi era Pajetta, quello che allora
era uno dei pilastri di riferimento del nostro
partito? E allora lì mi è nata una riflessione: in
fondo penso che oggi sia passato molto più
tempo dal 1976 in poi rispetto a tutto l’arco di
tempo che viene chiamato in causa nel mio No-
vecento. E a farne le spese, purtroppo, è tutto
quel patrimonio culturale che ci arriva dalla
memoria storica e che oggi sembra essere stato
succhiato via dalle nuove generazioni, come
per una sorta di amnesia indotta».
Secondolei,com’èstatopossibilearrivare

aquestasortadiprivazione?
Le cause sono tante, ma l’effetto è sempre quel-
lo: è impossibile poter elaborare pienamente il
presente senza avere la possibilità di riattraver-
sare il passato. Basti pensare alla tristezza del-
l’ultima campagna elettorale. Non c’è stato
nessuno che abbia voluto spendere del tempo a
parlare di cultura, nemmeno la parte politica
cui da sempre appartengo. E questa è una cosa
che mi dà molta angoscia, perché ci porta lonta-
no dalla reale comprensione di eventi come
quello del 2001, quando una massa di entusia-

sti si è fatta abbacinare da Berlusconi, gente
che forse non aveva nemmeno gli strumenti per
riflettere su quello che andava facendo. E allo-
ra, proprio perché queste cose non accadano
più, perché non si ripetano cinque anni come
quelli che abbiamo vissuto e che non sembrava-
no finire mai, occorre tornare con forza a quei
luoghi della memoria. E da questo punto di vi-
sta, anche il mio Novecento può aiutare, rinver-
dendo le ragioni della sua necessità.
Unfilm, ilsuo,cheabbracciaglianniche
vannofinoal1945,concludendosinella

fatidicadatadel25
aprile.Essendopiù
brevedelsecolobreve
diHobsbawm,a
distanzadi tempo,
credechecisia
qualcosadi importante
rimastofuoridalsuo
«Novecento»?
Questo te lo dico appena ri-
vedrò il film, perché io
non l’ho più guardato inte-

gralmente dal festival di Cannes del 1976. Pos-
so dirti tuttavia che avevo in progetto un terzo
atto, ma che non sono riuscito a realizzarlo, per-
ché nel frattempo si è sfarinata tutta quella piat-
taforma di valori e sensibilità su cui si reggeva
il film. Allora, negli anni ‘70, c’era una febbre
politica meravigliosa che anche per merito del-
la spallata del ’68 creava l’urgenza di un forte
coinvolgimento collettivo.
Epoic’eraancheBerlinguer.
Ecco, se ripenso al famoso discorso sull’auste-
rità che pronunciò all’Eliseo e che in fondo si
presentava come la «risposta politica» agli at-
traversamenti critici di Pasolini sul consumi-
smo contemporaneo, be’, non posso non guar-
dare a Berlinguer come a un grande politico e a
una figura che, per certi versi, si avvicina a
quella di un santo. Oggi alcune sue intuizioni
intorno al compromesso storico purtroppo ven-
gono rivisitate in chiave sospettosa, anche per
quel coefficiente di superficialità che alberga
in certi settori della nostra parte politica. Io pe-
rò devo ammettere che l’idea semplice e forse
anche un po’ populista di unire le forze popola-

ri cattoliche e quelle di orizzonte comunista ha
sempre esercitato su di me un fascino sostan-
zioso. Era una sorta di percorso dovuto, pur-
troppo ferocemente avversato da chi, come
per esempio i socialisti, aveva paura di rimane-
re fuori dal gioco.
Tantopiùchesubitodopoèiniziata
l’eclissidiquelladimensionecollettiva,
cheoggièdifficile rintracciarenel
tessutodellanostrasocietà?
Guarda, l’estate scorsa stavo girando con ami-
ci per le strade interne della Toscana, ogni tan-
to arrivavamo di fronte a una vecchia casa del
popolo e immancabilmente la trovavamo con
il cartellino del «chiuso». Una volta, due volte,
tre volte. Alla fine ho chiesto spiegazioni a un
mio amico comunista dalla lingua salace e lui
mi ha risposto: «il popolo è in week-end». È
una battuta cattiva ma altamente significativa,
perché in fondo sta lì a testimoniare che il po-
polo c’è anche se non si vede o sembra in va-
canza. Ha solo bisogno di raggrupparsi intor-
no a delle idee. Ma noi siamo ancora in grado
di trasmettere quelle idee?

Una scena da «Novecento», nella foto piccola Bernardo Bertolucci

A
nche noi, come Bernardo Bertolucci, non
rivediamo per intero Novecento dal lonta-
no 1976. Il dvd è là, su uno scaffale, ma

non è il film di Bertolucci che più si ha voglia di
rivedere (a differenza di Strategia del ragno o del
Conformista, o del più recente, e secondo noi bel-
lissimo, The Dreamers). Sarà la lunghezza, poco
adatta a una visione domestica, o sarà il ricordo
di un film immenso e discontinuo, con «stagio-
ni» bellissime (soprattutto la prima, l’estate dedi-
cata all’infanzia) e altre meno perfette. Ma qual-
che settimana fa ne abbiamo rivisto un pezzo,
cercando una sequenza in cui compariva Alida
Valli, la grande attrice da poco scomparsa. Quel-
la sequenza, l’abbiamo trovata: e ci è sembrata
un «assolo» della diva, la grande romanza di una
divina del belcanto. E forse questa è la chiave:

Novecento non è un film, è un’opera, che non a
caso si apre – con licenza poetica – sulla notizia
della morte di Giuseppe Verdi, che avvenne il 27
gennaio del 1901. Sì, per raccontare il ‘900 Ber-
tolucci ha scelto di rifarsi alla forma espressiva
che era il cinema dell’800: il melodramma. E al-
lora, dentro la struttura dell’opera, le licenze so-
no obbligate, perché il melodramma è fatto così:
racconta la storia tradendola. In questo senso ha
ragione Bertolucci, nell’intervista di questa pagi-
na, quando ricorda l’eccesso di zelo di Pajetta nel
rimproverare al film l’invenzione dei processi di
popolo ai padroni: il melodramma – e come lui il
cinema – ha il diritto di inventare perché l’inven-
zione restituisce il respiro di un momento storico
in modo più forte di quanto non sappia fare il ri-
goroso rispetto dei documenti. Probabilmente
nel ’76 eravamo tutti più «legati». L’ortodossia
del Pci era un legame forte, anche per chi scrive,

che aveva appena 19 anni. Del resto lo stesso
Bertolucci rivendicò allora, e rivendica oggi,
l’urgenza di fare un film «comunista» usando i
soldi di Hollywood, cosa che allora sembrava a
lui, e di fatto era, il gesto più rivoluzionario possi-
bile. Il Pci era una casa madre potente, in cui
l’ideologia era importante, ma sapeva anche es-
sere una poderosa centrifuga di emozioni. Que-
sto valeva (a volte) anche per la classe dirigente,
e non a caso oggi Bertolucci rivive il rapporto
emotivo che tutti avevamo con Enrico Berlin-
guer, e arriva addirittura a chiamarlo «santo».
Ma valeva soprattutto per la base, e valeva per gli
artisti che nel Pci si identificavano. A rileggerlo
come opera, o come balletto (la scena finale del-
l’immensa bandiera rossa), Novecento sembra
racchiudere quella ricca contraddizione: un’ope-
ra ideologica ed emotiva al tempo stesso, in cui
Bertolucci calò, insieme, tutto il proprio cervello

di ex sessantottino e tutta la propria pancia di
emiliano verace. Bisognerebbe proprio riveder-
lo, questo film: per vedere se regge meglio, oggi,
il cervello, o la pancia. Bologna è un’occasione
preziosa, come prezioso è il restauro portato a
termine dal direttore della fotografia Vittorio Sto-
raro. E sarà bello rivederlo proprio lì, a Bologna,
a pochi chilometri da dove è nato, anche se qua-
lunque emiliano potrebbe intrattenervi per ore ed
ore sulle differenze antropologiche e politiche tra
i bolognesi, i parmensi, i modenesi e i reggiani
(per non parlare dei romagnoli, che sono tutta
un’altra gente). Su una cosa ci sentiamo di scom-
mettere: la cosa più bella del film rimarrà ancora
il duetto fra i nonni, il contadino e il possidente,
che nei loro valori arcaici e condivisi sembrava-
no davvero incarnare il sogno berlingueriano del
Compromesso Storico. La cosa buffa è che erano
due attori hollywoodiani (stupendi): Burt Lanca-
ster e Sterling Hayden. Ma il primo aveva lavora-
to con Visconti e il secondo, già vittima del mac-
cartismo, era probabilmente il più comunista che
c’era sul set. E a ripensarci, per quanto erano bra-
vi e credibili, Burt e Sterling Novecento l’aveva-
no capito benissimo.

MEDUSA: «MORETTI SPECULA SU UN DISGUIDO»
CHE PROBLEMA C’È? SI SUPERI IL DISGUIDO

■ di Lorenzo Buccella / Bologna

IDEE Tra il Pci e Hollywood, una pellicola ideologica ed emotiva al tempo stesso con tanti momenti sublimi

«Novecento» non è un film, è un’opera lirico-politica

Nanni Moretti ha accusato, per iscritto nel pieghevole del calendario
estivo del suo Nuovo Sacher a Roma, che Medusa Film ha giocato
sporco: gli ha negato pellicole facendo saltare la rassegna su nuovi
autori italiani «Bimbi belli» «per rappresaglia» perché lui non ha dato
ai cinema del gruppo il suo Caimano. Che è sul berlusconismo e su un
Berlusconi come minaccia per la democrazia. L’amministratore

delegato della società Giampaolo Letta allora
accusa il regista di «strumentalizzazione
politica». «Siamo spiaciuti, ma non sorpresi,
per la speculazione di Moretti. Dico ancora
una volta che i film della Medusa sono a

disposizione, se vorrà chiederli, per la sua rassegna “Bimbi Belli”
come sempre negli anni passati - commenta il dirigente -
Generalmente per le rassegne estive non concediamo i film usciti
nella stagione e alla richiesta dell'entourage di Moretti è stata data una
risposta standard. È stato un disguido, la sua è una rassegna di qualità
con dibattiti, incontri con autori e attori e cineforum per cui facciamo
sempre eccezione. E noi abbiamo sempre lasciato la politica fuori
dalla porta». Medusa ha reputazione di azienda che guarda più ai
quattrini che alle implicazioni politiche. D’accordo, resta però un
dubbio: Moretti voleva presentare altri registi italiani, lui non ha
particolare bisogno di pubblicità (Il Caimano è andato benissimo), ha
messo nero su bianco la sua accusa, ha avuto tempo di rifletterci su,
non l’ha sparata, né ci guadagna qualcosa, ad attaccare frontalmente
Medusa. Non avrà trovato qualcuno più realista del re?  Stefano Miliani

CINEMA«Novecento» compie

trent’anni e, restaurato, va in

piazza a Bologna. Il regista rac-

conta: è passato più tempo dal

‘76 a oggi che non nell’arco rac-

colto nel mio film. Ma la memo-

ria storica è monca, risucchiata

daunasorta di amnesia indotta

IN SCENA

Volevo un terzo atto
ma quella realtà si era
sfarinata. Ora alcune
intuizioni di Berlinguer
son viste con sospetto
per superficialità...

■ di Alberto Crespi

■ Estate, stagione dei restauri - almeno al cine-
ma. Mentre a Bologna inizia il «Cinema ritro-
vato», a Narni (in Umbria, provincia di Terni)
inizia la XII edizione delle «Vie del cinema»,
manifestazione ormai storica che ogni anno ri-
propone film italiani di recente restaurati. È un
settore nel quale il Comune di Narni può riven-
dicare una sorta di primogenitura: fu da lì che
partì la campagna «Adotta un film», poi fatta
propria (nel '96) dall'allora ministro dei Beni
culturali Walter Veltroni. Quest'anno si parte
con un capolavoro di Sergio Leone, Il buono il
brutto il cattivo, in programma stasera, e si pro-
segue con Mamma Roma di Pier Paolo Pasolini
(2 luglio), La vita agra di Carlo Lizzani (3 lu-
glio), Le avventure di Giacomo Casanova di
Steno (6 luglio), Una giornata particolare di
Ettore Scola (7 luglio) e, per il gran finale, L'ar-
mata Brancaleone di Mario Monicelli (8 lu-
glio). Avrete notato che mancano, in questo ca-
lendario, le serate del 4 e del 5 luglio: sono le
serate delle semifinali del Mondiale di calcio…
ma Narni non si ferma, perché in quell'occasio-
ne saranno proposti due classici del cinema
d'animazione italiano. Si tratta di I fratelli Di-
namite di Nino e Toni Pagot, e di La rosa di Ba-
gdad di Anton Gino Domenighini, entrambi
del '49 ed entrambi restaurati di recente. La spe-
ranza è quella di proporre un'alternativa intelli-
gente all'overdose di calcio televisivo. Tutti i
film saranno proiettati nel parco di Narni Scalo,
all'aperto, ingresso gratuito.

NARNI Da oggi il festival «Vie del cinema»

Leone, Monicelli, Scola...
Grandi registi restaurati
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D
unque i magnifici tre - al secolo Al-
do, Giovanni e Giacomo - non sa-
ranno insensibili al «grido di dolo-
re» che il loro affezionatissimo pub-
blico, impossibilitato per via degli
esauriti a vederli in teatro dove so-
no tornati dopo qualche anno di as-
senza, ha lanciato attraverso una va-
langa di mail sul loro sito. Così è na-
to il film che prende le mosse dal
fortunatissimo Anplagghed, lo spet-
tacolo più visto nella stagione
2005-2006 con dati che parlano da
soli: 16 città toccate, 86 repliche
con la cifra record di 210 mila spet-
tatori in soli cinque mesi. Il film,
che si intitolerà come lo spettacolo,
prodotto da Paolo Guerra e distribu-
ito dalla Medusa, programmato nel-
le sale dal 24 novembre, ha una sto-
ria che merita di essere raccontata.
«Nasce - ci raccontano i tre parlan-
dosi addosso e rubandosi le battute
come spesso fanno a teatro -, da di-
verse riprese del nostro lavoro fatte
a Modena alla presenza del pubbli-
co. Registrare uno spettacolo dal vi-

vo non è certo una novità ma per la
prima volta le riprese sono state fat-
te con 16 telecamere ad alta defini-
zione e con il sistema dolby digitale
(costo un milione e mezzo di euro,
regia televisiva di Rinaldo Gaspari,
regia teatrale di Arturo Brachetti)
in modo da potere restituire agli
spettatori una maggiore qualità
d'immagini e di suono oltre alle
emozioni dal vivo. Non solo ma al
pubblico presente in sala, una volta
finito lo spettacolo, abbiamo spie-
gato che avremmo registrato altri
pezzi che non avevano visto quella
sera e che se volevano potevano re-
stare: tutti sono rimasti». Come ci
spiega il loro produttore Guerra «a
deciderci sono state proprio le rimo-
stranze del pubblico e il suo eviden-
te affetto». E così con un tempo più
cinematografico (un'ora e quaranta
contro le due e oltre dello spettaco-
lo), la nave spaziale dei tre con la

compagnia di Silvana Fallisi è pron-
ta a salpare sui nostri schermi bru-
ciando sul filo di lana tutti i film di
Natale prossimi venturi per quello
che Giampaolo Letta della Medusa
non esita a definire «un esperimen-
to che potrà contare su 500 copie di-
stribuite» e nel quale gli spettatori
potranno percepire tutta la vitalità
del teatro. Alla velocità del cinema
che si scontra con la presunta len-
tezza della scena, del resto, Aldo

Giovanni e Giacomo non solo sono
abituati ma, in questo caso, si sono
addirittura esercitati cercando di an-
dare veloci «come se volessimo ab-
battere qualche record, correndo
contro l'orologio», dicono.
Una scommessa , dunque, questo
loro Anplagghed senza per questo
sentirsi dei pionieri, ma con la vo-
glia di portare avanti un discorso
dove il teatro possa dialogare con il
cinema e viceversa. E se è vero che
i loro film hanno potuto contare su
milioni di spettatori è probabile che
la stessa sorte toccherà ad Anplag-
ghed (che riprenderà la sua tournée
da ottobre al 18 di novembre in città
come Roma, Perugia, Palermo, Ca-
gliari). Ma già i tre pensano a un
dvd e a due serate su Mediaset con
spezzoni dell'esilarante back stage
che ha accompagnato la nascita del-
lo spettacolo e a un nuovo film di
cui non vogliono ancora parlare.

COMICI In teatro, il

loro«Anplagghed» ha

fatto sfracelli. Allora

lo portano al cinema,

in cinquecento copie,

un diluvio. Volete

scommettere che sa-

rà unsuccesso?

L’ altra sera a Roma ci
hanno provato a
dirottare ragazze e

ragazzi, avvisando con garbo
all’ingresso del concerto: questo è
un rasta omofobo, non dategliela
vinta, andatevene a passare la
serata da un’altra parte. Ma
attorno all’«omofobo» c’era
ormai una matassa intrigata di
sensi fuori geometria che
vaporava al caldo umido di Roma,
estate 2006. Per esempio: non si
capisce se Buju Banton, il rasta
contestato, sia un testimone
inconsapevole della sua vita o un
furbetto della giamaichetta. E
guarda caso è la stessa domanda,
tolta la Giamaica, che ti poni di
fronte a Fabri Fibra, un altro
«eroe» di questa estate così
marcata da una versione
destroversa del politicamente
scorretto. Intanto, il fascicolo Buju
Banton: è stato costretto a
difendersi dall’accusa di aver
picchiato alcuni omosessuali.
Assolto, dice. Ma ha scritto un
brano, cancellato dalla scaletta, in
cui rispolvera il termine «froci»
mentre manifesta una aggressiva
antipatia per chi nutre gusti
sessuali diversi dal monosapore
etero; eccovene un efficace
estratto: «Sparando loro alla testa,
versando loro addosso dell’acido,
dando loro fuoco e bruciandoli
come vecchi copertoni d’auto»,
questa è la sua ricetta antigay. Non
solo, interrogato sull’argomento,
risponde a muso duro: se gli dò
tanto fastidio, chi li obbliga a
venirmi a sentire? Un talebano
interprete di un aspetto storico
della cultura giamaicana, omofoba
davvero, che ha attraversato e
attraversa ancora il gran fiume
della musica reggae. Insomma, da
quelle parti, uno degli sport più
praticati dalla bande giovanili è la
caccia al «frocio»; li menano di

santa ragione e se poi qualcuno
muore, pazienza. L’Arcigay si
arrabbia quando si annuncia la
presenza sui palchi d’Italia del
rappresentante di questa
sanguinolenta way of life. Chiede
alle amministrazioni di sinistra,
ospiti di questi concerti, che gli
show di Banton siano cancellati.
Ma la richiesta, condivisibile nello
sdegno che la muove, sfonda il
muro della censura, costruito con i
mattoni del politicamente corretto.
Tutto questo, mentre tra gli
organizzatori della collana di
concerti, tra i quali si colloca pure
quello dell’ammazzagay
giamaicano, si conta anche l’Arci.
Situazione complicata in famiglia.
Meglio, come poi si è fatto, lasciar
cadere la richiesta di negare il
palco e manifestare
democraticamente disappunto per
quel feeling violento e stupido che
si nasconde tra le onde del grande
reggae. Marcare le differenze,
svelare identità, spiegare,
convincere: è quel che hanno fatto
l’altra sera a Villa Ada, bel parco
romano, molto lontano dalla
Giamaica. Ma Fabri Fibra non
viene da Kingston, è nato a
Senigallia, ciònonostante canta su

un letto di battute rap: «questo gay
mi si avvicina quindi io gli volto le
spalle, ma sto gay mi tocca le
palle, io mi scanso verso
l’uscita...ma c’è un gay che mi è
dietro e tocca un altro gay che mi
lecca il collo, io fuggo in
corridoio». Una specie di incubo
«tremens», in cui i gay hanno
occasionalmente sostituito gli
scarafaggi per essere poi
opportunamente macellati
dall’insetticida Banton e che il
giovane rapper dovrebbe intonare
domani dal palco del Cornetto
Free Music Festival di Roma
assieme ad altri brani che gli
hanno meritato l’attenzione della
stampa. Come quel pezzo dedicato
a Erika e Omar, gli assassini di
Novi Ligure. Arcigay, Arcilesbica
e Amnesty protestano per lui più
che per Banton e si capisce. Fabri
Fibra ha gran seguito tra gli
appassionati del rap che
scambiano quelle stupidaggini di
testi per manifestazioni di un
feeling diretto, senza fronzoli,
ruvido ed eccessivo in modo
eccitante. Nei blog, gli entusiasmi
si sprecano: per i fan, Fibra è
«grandeeee», «spacca» etc. Una
sorta di ovazione riservata a chi,
con la sua brutalità, sembra averle
cantate all’egemonia di una parola
coniata dall’intelletto e non da uno
stomaco contratto e rabbioso.
Come se la «verità» possa
risiedere in una colite cronica che
bypassa la riflessione sul dolore
piuttosto che in cuore e cervello. A
forza di canticchiare «per
quest’anno non cambiare, stessa
spiaggia stesso mare», ci
dev’essere sfuggito qualcosa. A
questo campanello d’allarme che
ci avvisa come parte della cultura
giovanile di massa stia
deragliando, conviene che ci
svegliamo e non lasciamo da soli i
fratelli dell’Arcigay.

■ di Maria Grazia Gregori TONI JOP

Gay
come
insetti
nocivi

Aldo Giovanni e Giacomo? Li vedo al cinema

Aldo, Giovanni e Giacomo Foto Ansa

IN SCENA

ALLARMI

Sfondare il
cinema con un
pezzo di teatro
è un miracolo
che loro
possono fare
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C
amminando si procede, si va da qualche parte,
comunque si lascia il punto di partenza. Osser-
vazione ovvia, ma che ci serve per non stupir-
si della piega che ha preso l’incontro fissato
con Francesco Careri per discutere del suo li-
bro Walkscapes (Einaudi, pagine 171, euro
17,00) durante il quale invece abbiamo parla-
to solo di quello che è successo dopo la stesura
del libro. Ora, per capire meglio, ritorniamo al
punto di partenza. Francesco Careri è un ar-
chitetto romano, tra i fondatori del gruppo
Stalker, collettivo di artisti e architetti il cui
nome è ispirato al film di Tarkovskij, nato do-
po il movimento studentesco della Pantera
che, leggiamo nel Manifesto del 1996, «com-
pie ricerche e azioni sul territorio, con partico-
lare attenzione alle aree di margine e ai vuoti
urbani, spazi abbandonati o in via di trasfor-
mazione». Spazi che Stalker chiama Territori
Attuali, «aree interstiziali, luoghi delle memo-
rie rimosse e del divenire inconscio dei siste-
mi urbani, il lato oscuro delle città». Principa-
le attività di Stalker è stata quella di percorrere
a piedi i territori attuali, costruendo nel corso
del tempo un «osservatorio nomade» delle pe-
riferie e delle zone degradate delle metropoli.
In Walkscapes, costruito a partire dalla sua te-
si di laurea, Careri tratta del camminare - giro-
vagare, andare a zonzo, vagare, perdersi - co-
me forma d’arte, pratica di intervento urbano,
sia di esplorazione che di trasformazione, e
come atto primario di trasformazione del terri-
torio (quindi come primo atto architettonico).
Nutrito da un excursus storico-artistico (si par-
te dall’erranza paleolitica e dal nomadismo
neolitico per arrivare alle escursioni dada, alla
dérive situazionista e alla land art) e da un ric-
co apparato di citazioni, immagini, mappe e
inserti tematici, il saggio propone e spiega
questa tesi: la città è uno dei più importanti
problemi irrisolti della cultura architettonica.
Camminare si rivela utile all’architettura co-
me strumento conoscitivo e progettuale e co-
me mezzo attraverso cui inventare nuove mo-
dalità per intervenire negli spazi pubblici me-
tropolitani. E il gruppo Stalker ha camminato
parecchio: a Roma, Milano, Parigi, Orléans...
Finché non ha deciso di fermarsi. Piantare i
piedi per terra, stanzializzarsi, seppure «mo-
mentaneamente».
Due i progetti più importanti realizzati, en-
trambi a Roma, uno terminato, l’altro ancora

in corso: Campo Boario a Testaccio e Corvia-
le (tutte le attività di Osservatorio nomade so-
no riportate nel sito www.osservatorionoma-
de.org). Eccoci quindi arrivati al seguito di
Walkscapes.
Edaqui «partiamo».Perchévisiete
«fermati»?
«Abbiamo capito che questi territori attuali
erano abitati. Sempre più spesso incontrava-
mo persone alle quali chiedevamo indicazioni
su dove andare. Erano per esempio pastori ru-
meni a Torpignattara: chi abitava questi spazi
era per lo più straniero, si nascondeva, però
aveva costruito una rete di conoscenze. In
questi luoghi transita un certo tipo di persone
che si conoscono tra loro, quando percorri
questi spazi trovi sentieri, qualcuno ha messo
dei mattoni per scavalcare un muro, dietro al
muro continua il sentiero, c’è una tavola sopra
il fossato… insomma assisti a un’autorganiz-
zazione di questo spazio. Abbiamo sentito la
necessità di capire chi erano queste persone,
di fermarsi e invece di chiedere solo informa-
zioni, di andare avanti, chiedere chi erano loro
e poi stare con loro. E per lavorare in questa
direzione, abbiamo scelto il Campo Boario,
che già è la pattumiera dove va a finire tutto
ciò che non trova posto in città. È sia un am-
massarsi di problemi che un luogo dove anda-
re a studiare cosa succede in una città. Nuove
dinamiche della città multiculturale, politiche
urbane…».
ParliamodelCampoBoario,dove
avete lavoratoconcurdienomadi.
Finoallosgomberodeicurdidello
scorsoanno,apropositodelquale
aveteanchescrittouna letteraal
sindacocheforsenonconosceva il
vostroprogetto.Comeavete
lavorato?
«Per alcuni anni abbiamo condiviso con la co-
munità curda il centro Ararat dove, con il so-
stegno della Fondazione Olivetti e di Villa
Medici, abbiamo costruito un luogo di incon-
tro tra le arti, le culture e la società civile, un
progetto di arte pubblica che ha trasformato il

Campo Boario in terreno comune di studio e
di confronto. Abbiamo vissuto con loro, fatto
dei lavori insieme, abbiamo partecipato a un
matrimonio che è durato tre giorni, mio figlio
giocava con i bambini del campo... All’inizio
siamo stati noi a spingere per allacciare un
rapporto, adesso abbiamo dei progetti in co-
mune, ci chiamano quando hanno bisogno di
assistenza, ad esempio per presentare una do-
manda in circoscrizione… Il rapporto con i
rom del Campo Boario mi ha fatto capire che i
rom hanno tutto il diritto di vivere come, dove
e quando gli pare, senza calpestare i diritti di
altri. La loro è una cultura studiata pochissi-
mo. Abbiamo anche raccolto storie. Ci sono
due persone che durante il fascismo sono state
internate in un campo di concentramento vici-
no Campobasso e, insieme, siamo andati a ri-
trovare quel campo, abbiamo riscritto la storia
e siamo riusciti a far avere loro la cittadinanza
italiana, dopo 50 anni. Sono iscritti alla circo-
scrizione, mandano i figli a scuola… I nomadi
di Testaccio ci dimostrano che è possibile
un’integrazione. Certo, esiste anche il rom
che conosciamo noi - il ragazzino che ruba il
portafoglio nella metropolitana - ma non è so-
lo quello. Per capire un po’ di più bisogna ave-
re anche il coraggio di attraversare un campo
nomadi».
Inpratica ilsuo-vostro lavorosiè
allontanatodall’artificialeper
avvicinarsialnaturale: lavita.
«Sì, c’è stato un passaggio dalla natura, natura
ibrida, alla vita, sì. Dallo spazio naturale allo
spazio vissuto. Necessario. Che poi era già lì,
in nuce. Sia narrazione che ricerca, percezio-
ne e rappresentazione. Succede quando ti im-
mergi nella realtà sgombro di pregiudizi e pre-
concetti. Nel momento in cui rallenti il passo,
ti fermi in un luogo, ti poni come essere che
viene permeato dalle tensioni, dalle relazioni
che esistono nello spazio, ogni tanto cerchi di
collegarne qualcuno, giocare. Alla fine, al
Campo Boario era molto difficile sapere chi -
cosa - eravamo. Chi ti ci aveva mandato, per-
ché, e perché eravamo lì: non eravamo archi-

tetti, non eravamo artisti, non eravamo attivi-
sti politici, non eravamo assistenti sociali. Era
un’immersione totale in cui siamo stati un po’
tutte queste cose, siamo stati anche grandi ma-
estri di gioco. Ci siamo messi in gioco, loro e
noi. E questo ci ha cambiato tantissimo».
IlcollettivoStalkerènatonel ’90
dalmovimentodellaPantera.Oltre
alsituazionismo,viha ispirato
anchePasolini?
«Certamente. Nel ’96 gli abbiamo dedicato un
omaggio. Avevamo trovato una poesia senza
titolo che raccontava Roma dopo una giornata
di pioggia, l’acqua sull’asfalto e questa città di
prostitute, gru e palazzoni in costruzione che
si rifletteva in questo specchio blu. Diceva:
“In questa strada blu d’asfalto”. Abbiamo
scelto il Mandrione, del quale abbiamo dipin-
to di blu 300 metri di strada. Abbiamo fotoco-
piato la poesia su fogli blu e li abbiamo attac-
cati per terra. La gente camminava sopra la
poesia. In quegli anni nessuno pensava a Paso-
lini come a un camminatore. E invece, se si
guardano i suoi film questo aspetto è evidente:
in Mamma Roma c’è una sequenza lunghissi-
ma del bimbetto che cammina nel parco del-
l’acquedotto, il film è tutto sull’andare. E sia-
mo in sintonia con la sua etica. Abbiamo que-
sta utopia dell’impegno, del riuscire a trasfor-
mare le cose da dentro. Almeno, ci si prova».
Camminando?
«Anche. Ed è importantissimo il concetto di
durata. Tu decidi di fare una passeggiata di un
pomeriggio, che poi dura cinque giorni e cin-
que notti. Cammini in questi luoghi, tra fabbri-
che abbandonate e ortiche, e poi non torni a
casa ma pianti la tenda, riparti il giorno dopo,
e ancora il giorno successivo. Alla fine di quei
cinque giorni, la camminata ti ha cambiato la
vita. E come quando, da ragazzino, giocando
a pallone, tiri la palla dall’altra parte del muro.
Scavalchi, stai lì, trovi la cicoria o delle perso-
ne, se stai con una ragazza ci stai di più, ti fai
una canna, fai l’amore… prolungare questo
per cinque giorni, quell’intensità dello spazio,
fa scattare qualcosa in più, fa cambiare il pun-
to di vista. Torni a casa tua e Roma non è più
Roma. Hai un’altra visione della città».
Eadesso, fermandosi,hachiuso il
cerchioapertodalsuolibro?
«Siamo cresciuti, abbiamo fatto tantissimi al-
tri progetti. Di camminate ne abbiamo fatte
tante in tutto il mondo. Uno dei motivi della
nascita del progetto di Campo Boario è stato
quello di non voler diventare “artisti cammi-
nanti”, il cliché degli architetti che non costru-
iscono ma che camminano. Dopo tanto cam-
minare ho capito da che punto di vista guarda-

re, quali domande porre, come entrare in una
situazione. Ora mi piacerebbe fare architettu-
ra. L’architettura, in sé, sarebbe un bellissimo
mezzo con cui esprimersi e con cui trasforma-
re la realtà. Il linguaggio architettonico non mi
interessa minimamente, la cosa interessante è
come l’architetto interpreta la realtà e cerca di
capire quali sono i problemi da risolvere. Fac-
cio un esempio. Ci sono due architetti di Bor-
deaux che avevano avuto l’incarico di ridise-
gnare una piazza. Sono andati in questa piazza
e hanno visto un giardinetto un po’ demodé
ma che funzionava abbastanza bene, panchi-
ne non proprio new style ma la gente ci si sta-
va comoda, tante nonne con i bambini, i cani,
un sacco di vita. Hanno avuto il coraggio di
prendere il catastale che avevano avuto dal
Comune per il progetto, lo hanno riconsegna-
to così com’era al Comune e si sono fatti paga-
re. I pratica hanno detto: questa piazza bene
così, non c’è bisogno di spendere denaro pub-
blico per rifare uno spazio che funziona benis-
simo così com’è. E quello era il loro progetto.
Per me questa è architettura non è antiarchitet-
tura».

«R emigio, fotografo di quartiere».
Accanto alla targa sbiadita una
piccola insegna al neon per

molti anni ha avvertito che in quel laboratorio
si potevano prenotare «Riprese nuziali».
Stimato fotografo, Remigio aveva fotografato
per anni tutti o quasi gli abitanti del quartiere,
soprattutto per uso passaporto, licenze di
caccia, carte d’identità. Poi la città era stata
invasa dalle macchinette fotografiche
automatiche e Remigio aveva visto diminuire
sempre più le richieste, fino a svanire. Allora
con un guizzo di fantasia si era inventato di
filmare prime comunioni e matrimoni con una
piccola videocamera. Era stato il primo in
assoluto di Roma a realizzare brevi filmati
matrimoniali e la sua piccola azienda si era
irrobustita. Poi poco a poco la concorrenza nel
settore era divenuta spietata e quasi nessuno si
rivolgeva più a lui, preferendo ditte
specializzate, in grado di realizzare veri e
propri film, con tanto di sposa sull’altalena
fiorita, spinta dal giovane marito, cerimonia in
chiesa vista da più punti, anche dall’alto e
pranzo nuziale con tanto di ballo finale. Aveva
pianto, Remigio, assistendo a uno di quei
piccoli colossal intuendo che il destino ancora
una volta lo avrebbe abbandonato. Poi si era
presto consolato perché era venuta
d’improvviso l’idea che gli avrebbe consentito
di vivere una serena vecchiaia. Il referendum
sul divorzio era stato vinto dai sì e questa
vittoria clamorosa sarebbe stata anche la sua
fortuna. Una nuova targa, questa volta
definitiva era apparsa all’ingresso del suo
laboratorio «Riprese di cerimonie d’addio».
Era un modo delicato ed elegante di riferirsi
allo scioglimento del matrimonio attraverso il
divorzio. L’idea era questa. Suo cognato,
usciere del tribunale, gli avrebbe passato
l’elenco di quelli che chiedevano il divorzio e
lui li avrebbe avvicinati proponendo di filmare
la cerimonia di addio. «Così ognuno di voi
potrà dire in libertà le sue ragioni, senza essere
interrotto o inteso male». Concludeva Remigio
lusingando il senso di difesa dei propri diritti
usurpati che albergava sempre o quasi nel
cuore di ambedue i coniugi offesi. Quasi tutti i
divorzianti erano provvisti di un film sul loro
matrimonio, risultava quindi logico e per certi
versi rasserenante entrare in possesso di un
film sul loro divorzio. Ieri Remigio, mi ha fatto
la sua rivelazione. «Son più quelli che
divorziano ormai di quelli che si sposano, ma
vuoi sapere la cosa più strana? Molti, dopo
aver visto il film sul loro divorzio si rimettono
insieme.Un po’ perché si vergognano e un po’
perché tornano a vedersi per la prima volta».
 www.silvanoagosti.com

IL GRILLO PARLANTE 

La cerimonia
dell’addio

SILVANO AGOSTI

Una famiglia rom in una foto di Roberto Canò

EXLIBRIS

Camminando sul lato
oscuro delle città

Laserie

■ di Stefania Scateni

Questa vita
è un ospedale
in cui ogni paziente
è posseduto
dal desiderio
di cambiare letto

Charles Baudelaire

IDEE LIBRI DIBATTITO

Conil titolo «Immaginare la città»,abbiamo avviato unaseriedi reportagee intervistesul tema
dell’abitarecontemporaneoesugli interventi che permettonodi «viveremeglio» nelle metropoli.
Laserie si è avviata il 14 giugnocon un resocontodelProgetto Corviale col qualeOsservatorio
Nomade eFondazione AdrianoOlivetti hannocoinvolto gli abitanti delpalazzone allaperiferia di
Roma inun lavorodi ri-progettazione degli spazidi vitacomune. Il 25 giugnoabbiamo proposto
una riflessione dell’architetto Franco Purini sulla «reinvenzione»delle cittàattraverso la
fotografiadiGabriele Basilico.Oggi, con FrancescoCareri, camminiamonelle periferie italiane.

IMMAGINARELACITTÀ/3

A colloquio con Francesco Ca-

reri: da Stalker a Osservatorio

Nomade, i progetti di un collet-

tivo di architetti per capire, vive-

re e trasformare le aree margi-

nali delle metropoli in spazi di

vitae relazione

ORIZZONTI
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A
proposito di Che noia la poesia
(Einaudi), libro che ho scritto
con Hans Magnus Enzensber-
ger, in un articolo uscito merco-
ledì scorso su questo giornale
Canali mi chiedeva: Caro Berar-
dinelli, davvero il commento uc-
cide la poesia? La mia risposta è:
sì e no. Dipende. Da che dipen-
de? Dipende da quello che i gre-
ci chiamavano kairos: cioè dal
momento e dal modo, dall’op-
portunità, dalla reale utilità e dal-
la misura giusta.
Vorrei rassicurare Canali e preci-
sargli che per quanto mi riguar-
da credo nella funzione della cri-
tica letteraria e anche nell’utilità
del commento ai testi. Ma oggi
la critica è poco autocritica ed è
in crisi di sovrapproduzione. Po-
chi la leggono, ma se ne scrive
troppa. Università e scuola ne so-
no intossicate. Viene prodotta
una tale massa di interpretazio-

ni, commenti, prefazioni, glos-
se, spiegazioni, recensioni e
istruzioni per l’uso forse perché
una vera funzione non ce l’han-
no: proprio perché la civiltà del-
l’interpretazione e del commen-
to sono fuori misura, come il cal-
cio parlato e la pubblicità.
I prodotti culturali vengono in-
terpretati prima di essere perce-
piti. Quanto meno si percepisco-
no le qualità di un testo, di un
quadro, di un film, tanto più si
moltiplicano i commenti. Prima
di guardare quello che abbiamo
sotto gli occhi, si leggono le in-
terpretazioni della guida. E que-
sto vale non solo per le visite tu-
ristiche, è lo stesso anche a scuo-
la e all’università per i rapporti
che gli studenti e gli stessi inse-
gnanti hanno con le opere lette-
rarie, in particolare con la poe-
sia. Anziché essere letta viene in-
terpretata. Non interpretata allo
scopo di leggerla, ma letta (appe-
na) per essere interpretata, tra-
dotta in una più o meno sibillina
formula critica.
Canali dice che Dante ha biso-
gno di un commento. Ma an-
ch’io parlo di questo e dico qual-
cosa (nei limiti di un libro «per
lettori stressati») sia di Auerba-
ch che di Spitzer. Poi Canali ag-
giunge che anche Montale deve
essere interpretato, altrimenti
non si capisce. In Che noia la po-
esia si parla anche della poesia
oscura e si dice che se è oscura è

perché l’autore non voleva che
fosse chiara. Chiarirla può voler
dire tradirla, travisarla.
Se Canali ricordasse a quanti vo-
lumi e saggi ammonta la critica
montaliana avrebbe anche lui un
momento di nausea. Forse oggi
è meglio imparare a memoria
che interpretare. La memoria ri-
chiede un maggiore investimen-
to mentale e focalizza il testo in
se stesso, mentre l’interpretazio-
ne e la definizione critica ready
made sposta subito l’attenzione
altrove, su un altro linguaggio,
parassitario e più generico.
Canali dice che queste cose sono
vecchie, le aveva già dette Geor-
ge Steiner vent’anni fa in Vere
presenze. Non vorrei precisare
che Steiner l’ho letto già prima

che dicesse queste cose, all’ini-
zio degli anni Settanta. Ne discu-
tevo con Fortini, uno dei pochi,
mi pare, che in Italia si fosse ac-
corto della pubblicazione di Lin-
guaggio e silenzio (1971). Co-
munque se una cosa è vera non
invecchia e va ripetuta, soprat-
tutto se ci si rivolge a lettori che
non l’hanno ancora capita, o a
lettori giovani, a non specialisti,
a insegnanti frastornati da termi-
nologie analitiche di cui non san-
no che fare quando cercano di
far leggere la poesia agli studen-
ti.
Ma Canali dimentica o non sa (è
più che scusabile) che Enzen-
sberger ed io fummo d’accordo
nell’aprire una polemica contro
l’intossicazione interpretativa,

contro le griglie strutturalistiche
e semiologiche già nel 1977-78
su riviste come Tintenfisch e
Quaderni piacentini (allora le ri-
viste venivano lette). Si schiera-
rono con noi parecchi altri, fra
cui Cesare Cases (che se la prese
con i «logotecnocrati»), Franco
Brioschi, Costanzo Di Girola-

mo, Giovanni Giudici.
L’Unità ospitò molti interventi.
La polemica andò avanti, in cre-
scendo, per alcuni anni, finché la
corazzata strutturalistica, ritenu-
ta inaffondabile, si inabissò da
un anno all’altro, lasciandosi
dietro una quantità di naufraghi
sconcertati.
Insomma, più di quanto Canali
creda, questo piccolo libro, un
po’ provocatorio e disinvolta-
mente didattico, ha dietro una
storia complessa. Ricordo solo
un precedente piuttosto noto: il
saggio di Susan Sontag Contro
l’interpretazione, uscito nel
1964. Ne sentii parlare da Giaco-
mo Debenedetti in uno dei suoi
corsi. Ero uno studente universi-
tario del secondo anno.

POESIA E INTER-

PRETAZIONE Il criti-

co Berardinelli rispon-

de a Canali: il proble-

ma, oggi, è che i pro-

dotti culturali vengo-

no interpretati prima

diessere percepiti

■ di Stefano Miliani

■ di Alfonso Berardinelli

■ di Enrico Palandri

D
efinire Antonio Natali neodirettore
degli Uffizi «fresco di nomina» suo-
na come uno sberleffo, con l’afa

che tappa Firenze. Comunque lo storico del-
l’arte 55enne ha da poco ricevuto il timone
della Galleria d’arte dello Stato più visitata
d’Italia. Nato a Piombino, gran conoscitore
del Manierismo e del ’500 toscani, guida il
museo in cui è cresciuto per uno stipendio di
1.600 euro al mese con 25 anni di anzianità.
«Vergognoso, non per me, per tutti quelli
come me dei Beni Culturali», commenta.
Aqualeproblemavuolmetteremano,
per iniziare?
«Premetto che eviterei i proclami altisonan-
ti. Per iniziare, aspiro a distanziare meglio le
opere perché siano viste come testi poetici e
non come feticci del turismo. Ad esempio

nella sala di Tiziano la concentrazione è tale
che la gente si stordisce. Ci sono appena 20
centimetri tra un quadro e l’altro. Penso a un
sfoltimento per creare intervalli più adegua-
ti: di conseguenza le opere scorreranno lun-
go le sale, ad esempio il Tondo Doni di Mi-
chelangelo dall’attuale sala 35 andrà in una
successiva, come la 45. Riconosco d’aver
contribuito io stesso a questo affollamento,
per non tenere quadri nei depositi. Come
l’ultimo arrivato di Tiziano, il Cristo risor-
to, che ho messo sopra una delle due porte
della sala, ma non è il posto migliore».
Quisicadenel temadeinuovi,ampliati,
Uffizi:quandolivedremo?
«Secondo i piani fra due anni avremo le pri-
me consegne».
Neidepositisonoconservati tantidipinti
cheproprio leihaespostocon lemostre
dei «maivisti».E labellissimacollezione

ContiniBonaccossièvisitabilesolosu
prenotazione.
«La Contini Bonacossi avrà il suo spazio, è
in una sorta di appartamento che sarà nel cir-
cuito visitabile. Chiarisco di aver allestito le
mostre dei «mai visti» per far capire l’im-
portanza dei depositi dai quali, tutto somma-
to, non c’è da aspettarsi capolavori come tal-
volta si dice. I depositi sono serbatoi del gu-
sto, fondamentali perché il gusto può cam-
biare e un domani può far salire in Galleria
opere ora nei depositi e viceversa».
IlCorridoiovasariano: lo immaginacono
senzaquadri?
«Auspico - senza voler fare polemiche - che
si possa puntare non a un luogo di trasferta
aerea dagli Uffizi a Palazzo Pitti ma a un
luogo espositivo per una parte della colle-
zione degli autoritratti: ne abbiamo 1.600,
più un migliaio di ritratti dalla raccolta ico-

nografica. Fanno 2.600 pezzi, non tutti de-
gni d’essere esposti, molti su carta, però ve-
drei bene un museo nazionale del ritratto un
po’ come a Londra c’è la National Portrait
Gallery, magari nel vicino palazzo in San
Firenze quando ci non sarà più il tribunale».
L’uscitadelmuseoprogettatada
Isozaki:si faràmai?
«A mio parere andrebbe fatta, l’attuale sci-
volo sghembo non è adeguato. D’altronde
l’architetto ha vinto un concorso internazio-
nale con i massimi organismi dello Stato.
Oppure abbiamo scherzato?».
Ilmuseohaproblemidicustodi.
«Sono problemi reali. Con i sindacati, e la
direttrice del personale Silvia Sicuranza, ab-
biamo concordato due riunioni fisse al mese
oltre a quelle per evenienze straordinarie.
Mi rallegra che siano arrivate le divise dei
custodi: sembra cosa da poco, non lo è».

Ele lunghecodeall’ingresso?
«Per le giuste norme di sicurezza non pos-
siamo avere più di circa 940 persone nello
stesso momento nel museo. La velocità di
smaltimento delle file dipende da chi fre-
quenta la Galleria: più la visita è meditata e
lunga, più lunga sarà l’attesa. Con visitatori
“mordi e fuggi” si aspetta meno. È un para-
dosso, lo so».
AgliUffizipiovonorichiestecontinuedi
prestiti.Leièfavorevole?
«Non sono contrario a priori, ma concederli
è sempre un rischio per il museo e occorre
valutarlo. Abbiamo opere capitali e intangi-
bili, cito solo i Leonardo o il Tondo Doni di
Michelangelo, ci sono prestiti utili per mo-
stre scientificamente importanti, altri non li
ritengo proprio possibili. Avverto che la
mia opinione riguarda più l’etica che la pra-
tica, esprimo un giudizio e non decido io».

C
he i nostri dati personali,
a prescindere da tutti i
moduli sulla privacy che

firmiamo quando scarichiamo
una cosa qualunque da internet,
siano in realtà disponibili a molti
e su diversi archivi, per me è pro-
vato da un fatto assai semplice:
ricevo decine di lettere spam di
natura erotica mentre mia mo-
glie e i miei figli prebuscenti non
ne ricevono affatto. Sono chiara-
mente lettere che si rivolgono a
uomini della mia età: come po-
tenziare la vita sessuale ingran-
dendosi il pene o ingerendo dro-
ghe. Non credendo che all’origi-
ne di questa corrispondenza non
richiesta ci sia una lega di perso-
ne che mi conosce personalmen-
te, l’ipotesi più ragionevole è che
io faccia parte del target di indu-
strie farmaceutiche che indirizza-
no la loro pubblicità in modo mi-
rato. Le catene di grandi magaz-

zini in Inghilterra che offrono ai
propri clienti carte fedeltà, utiliz-
zano in realtà queste carte per
monitorare i consumi dei propri
clienti, quanto spendono, cosa
comprano, con che frequenza si
recano a far la spesa. Se un clien-
te si stufa di una catena di negozi
e si rivolge a un altro gruppo o
semplicemente rinuncia a com-
prare certe cose e, in questo caso,
gli si inviano a casa buoni sconto
che non sono ovviamente rivolti
a tutti ma proprio a lui, perché
non rinunci così facilmente ai
servizi di questa catena di nego-
zi. Un po’ come un giochino ter-
ribile che faceva uno dei miei fi-
gli al computer, fatto di scenari
di guerra e costruzione di paesag-
gi, che quando mi irrito perché ci
ha sprecato mezza giornata e gli
impedisco di continuare a gioca-
re si mette a gridargli, mentre io
lo forzo a non occuparsi del suo
giochino, come back!, ritorna,
non ci lasciare...

Ai messaggi che mi incoraggia-
no a migliorare le mie prestazio-
ni sessuali si accompagnano, cre-
do perché provengono dagli stes-
si database, messaggi che mi in-
vitano a visitare siti pornografici
di vario tipo. Premetto che sia io
che i miei figli abbiamo gli stessi
filtri alla posta elettronica e che
la mia università inglese, di cui
uso il server per la posta, ha una
severa politica contro la porno-
grafia per cui io non ho mai aper-
to un singolo documento di que-
sto tipo. Cosa significa? Che evi-
dentemente rientro nel target
(maschio bianco cinquantenne)
che di solito utilizza questo tipo
di siti, i miei figli e mia moglie
no, e quindi sono io il destinata-
rio di questa pubblicità.
Ma c’è anche un’ipotesi più sini-
stra e fantapolitica che si può fa-
re. Purtroppo guardando il modo
in cui gli inglesi stanno cercando
di sviluppare la carta d’identità a
me pare che un’agghiacciante

ipotesi che avevo fatto in un rac-
conto pubblicato su il manifesto
una ventina d’anni fa per una se-
rie cura di Gianni Celati (Il certi-
ficato di pubblica esistenza), sia
tristemente vicino a quando il go-
verno britannico si appresta dav-
vero a fare. Vogliono introdurre
una carta che registra ogni infra-
zione, dal codice della strada a
qualunque altra cosa, persino tut-
te le volte che si ritirano più di
200 sterline dalla banca, una car-
ta d’identità che il governo può
anche ritirare, togliendo l’identi-
tà ai cittatidini.
C’è naturalmente una battaglia
furiosa sul diritto dello stato di
conoscere questi dati, ma il vero
problema è che, come ci insegna-
no i pizzini di Provenzano, in re-
altà questi dati sono già accessi-
bili a banche e polizia, non po-
trebbero non esserlo perché la ba-
va elettronica della comunicazio-
ne è tutta costantemente registra-
ta e rintracciabile. Quando can-

celliamo delle informazioni dal
nostro computer, persino quan-
do facciamo un totale restauro
del nostro pc, rendiamo invisibi-
le al sistema operativo certi dati e
liberiamo dello spazio, ma questi
stessi dati non vengono realmen-
te cancellati. In realtà, con stru-
menti adeguati, è sempre possibi-
le accedervi. Qualunque cosa
passi per un computer è lì per
sempre.
Torno alla mia sinistra ipotesi
sulle sollecitazioni farmaceuti-
che ed erotiche che ricevo, e sic-
come non voglio cedere a una pa-
ranoia persecutoria immagino
che ci siano molti uomini della
mia età ai quali arrivano messag-
gi simili. La pornografia e la fre-
quentazione di siti pronografici è
un crimine. Mi chiedo quanto il
transito di questo materiale non
richiesto per il mio computer e
per quello di chissà quanti altri
renda comunque perseguibili
dalla polizia per crimini collegati

alla pornografia. Se basta cancel-
larli o se anche cancellati lascino
una traccia. E quanto utile po-
trebbe essere, per uno stato che
intendesse utilizzare questo stru-
mento, avere la possibilità di pro-
vare che una persona (che po-
trebbe essere un avversario poli-
tico, un giornalista scomodo, un
giudice che fa un’inchiesta sgra-
dita ecc.) ha avuto nel suo com-
puter materiale pornografico. Se
cioè questi siti pornografici non
fossero in realtà una magnifica
opportunità per uno stato che vo-
lesse esercitare autorità, di avere
vasti settori della popolazione
già ricattabile, cittadini già tutti
colpevoli prima ancora che inizi
un confronto. Se in futuro, inve-
ce di trovarci a discutere del fa-
moso editto bulgaro di Berlusco-
ni, non possa essere più semplice
che la polizia trovi sui computer
di Biagi, Santoro e Luttazzi di
turno del materiale pornografico
e quindi non sia neppure necessa-

rio discutere dell’opportunità dei
loro programmi di natura politi-
ca, perché sono persone comun-
que riprovevoli che avevano nel
loro portatile immagini di bambi-
ni sodomizzati. Un’incursione
nei computer dei giudici di Mila-
no che rivela che il pool di mani
pulite era pieno di pedofili e turi-
sti sessuali.
Chissà, forse non è neppure ne-
cessario aprire questi spam inde-
siderati, forse semplicemente,
nell’arrivare, lasciano una trac-
cia che potrebbe, nel momento in
cui una autorità politica si trovas-
se nella necessità di agire contro
un cittadino, o volesse semplice-
mente intimidirlo, risultare deci-
sivi. Dirgli desisti, perché sei nel-
le nostre mani e non per reati
d’opinione, perché la tua opinio-
ne è diversa dalla nostra, ma per-
ché la tua vita privata è oscena.
Lo scrivo sperando con tutto il
cuore che questa sia solo una fan-
tasia.

La critica di oggi? Manca di autocritica

L’INTERVISTA Tra le priorità del programma del nuovo direttore del museo fiorentino Antonio Natali, agevolare la visita distanziando maggiormente le opere

«Agli Uffizi quadri meno fitti: non sono feticci turistici»

MOSTRE A Torino
un «incontro» artistico

Sol Lewitt
il freddo
e Mertz il caldo

ORIZZONTI

Dove gli autori
espongono una tesi
che si rifà a un
celebre saggio
di Susan Sontag
uscito nel 1964

Disegno di Doriano Strologo

Il dibattito nasce
da una recensione
a «Che noia
la poesia», scritto
insieme a
Enzensberger

PRIVACY Riflessioni fantapolitiche sulla mole di «posta indesiderata», soprattutto di argomento sessuale, che ingombra quotidianamente la nostra casella e-mail

Se le spam e i siti porno entrassero nel nostro certificato di pubblica esistenza...

■ diMirellaCaveggia

È
in corso a Torino il primo
evento artistico che la Fonda-
zione Merz ha previsto nel

suo programma di affiancare periodi-
camente interventi di insigni prota-
gonisti dell’arte contemporanea alle
opere di Mario Merz, l’artefice dei
famosi igloo, che in questa città ha
vissuto la sua intensa esperienza cre-
ativa. L’invito inaugurale è pervenu-
to a Sol LeWitt, uno dei più autore-
voli rappresentanti della corrente
americana dell’arte concettuale, l’in-
dirizzo che punta sul pensiero del-
l’artista ed esclude il coinvolgimen-
to emotivo dell’osservatore. Gli spa-
zi dove avviene l’incontro sono quel-
li della ex-centrale termica delle offi-
cine Lancia (fino al 24 settembre).
Mario Merz, scomparso nel 2003, è
stato il protagonista di spicco di quel
filone artistico definito arte povera,
che contestava la società dell’indu-
stria e dei consumi ed era caratteriz-
zato dall’impoverimento di segni e
dall’essenzialità. Nata in Italia a me-
tà dei Sessanta, questa tendenza ric-
ca di autentici fermenti, com’è noto,
ha trovato egregi rappresentanti an-
che in Pistoletto, Zorio, Kounellis,
Boetti, Anselmo e in altri protagoni-
sti del panorama artistico di quel
tempo. La sperimentazione di Mario
Merz, autodidatta di genio, tesa al re-
cupero dell’energia che anima la na-
tura e dei materiali che le apparten-
gono, lo ha portato alla realizzazione
di opere inconfondibili, accolte nei
principali musei di tutto il mondo:
dalla serie di igloo ai tavoli traspa-
renti, dagli assemblages con materia-
li diversi alle progressioni numeri-
che percorse da correnti luminose.
In questa occasione di confronto con
le intenzioni espressive di Sol
LeWitt sono subentrate a rotazione
nuove opere raccolte dalla Fondazio-
ne, alcune raramente esposte.
Nello spazio torinese, bianco, essen-
ziale e inondato di luce, Sol LeWitt
ha realizzato alcuni wall drawings, i
suoi storici murales. Sono dipinti a
carattere temporaneo, sviluppati su
un disegno progettuale dove una fitta
rete di linee orizzontali, verticali,
oblique si dispone in base alla strut-
tura e alla luce del luogo che le acco-
glie. La loro singolarità dipende dal
fatto che l’artista, che usa forme mo-
dulari, considera la fase progettuale
il reale principio determinante lo svi-
luppo successivo, sviluppo che può
essere realizzato anche senza l’inter-
vento diretto dell’autore. Così l’arti-
sta, assente e presente, porta avanti
la sua idea, la trasforma attraverso
l’opera dei suoi esecutori in forma vi-
sibile secondo regole ben precise, as-
segnando ad ogni minimo stadio del
processo la sua importanza.
Nel confronto fra i due artisti si co-
glie subito la prima differenza: il
freddo e rigoroso Sol LeWitt, ricono-
sciuto uno dei più significativi artisti
dell’arte minimale che nega il conte-
nuto espressivo del dipinto, mette in
piena luce il suo contrario: la viva,
intensa e drammatica sensualità del-
l’artista italiano.
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SEGUE DALLA PRIMA

I
n tutte queste analisi, il trasformismo meri-
dionale appare sempre legato alla coloniz-
zazione della politica nel Mezzogiorno, at-
tuata dagli apparati dei partiti nazionali,
propensi a considerare le regioni del Sud
come «giacimenti elettorali» da sfruttare e
da coltivare, attraverso il clientelismo spic-
ciolo e, più tardi, attraverso i «cantieri a
strozzo». Le opere pubbliche iniziate e
mai finite. Con il rubinetto dei finanzia-
menti, aperto, chiuso e riaperto, in una sa-
ga interminabile di appalti e subappalti,
propizia all'intreccio perverso tra politica
e affari. E alle ricorrenti infiltrazioni ma-
fiose. Tra le responsabilità che alcuni par-
titi romani hanno avuto, vi è anche quella
di avere impedito, attraverso la colonizza-
zione di cui ho parlato, che si formasse nel
Mezzogiorno, in tutto il Mezzogiorno, una
vasta e articolata classe dirigente locale,
consapevole del debito che assume verso
le popolazioni chi esercita la rappresentan-
za politica in una società democratica.
Nelle ultime elezioni politiche, a causa di
una legge elettorale vergognosa una dozzi-
na di persone ha di fatto deciso la composi-
zione del Parlamento della Repubblica,
giacché si è votato con liste bloccate, sen-
za che i cittadini potessero esprimersi sui
candidati decisi a Roma. Proprio questa
circostanza avrebbe dovuto indurre i parti-
ti a cercare un raccordo sul territorio, coin-
volgendo nelle loro scelte, in qualche mo-
do, i loro iscritti e i loro elettori. In Cala-
bria, ma forse anche altrove, la Margherita
ha scelto diversamente. E io ho espresso il
mio profondo e accorato dissenso, senza
che fosse possibile ricomporlo.
L'onorevole Bindi, di cui apprezzo la pas-
sione politica, velata in qualche caso dall'
impulsività, ha posto dunque un problema
serio, ma lo ha fatto - credo - con qualche
leggerezza. Veniamo ai fatti. Un delitto
politico non è una banale questione che
possa rientrare nelle beghe di un partito.
L'onorevole Fortugno è stato ucciso dalla
‘ndrangheta. Un delitto politico impone
una riflessione politica e decisioni conse-
guenti, anche diverse da quella di stretta
competenza della magistratura.
Nel corso delle indagini sono emersi lega-
mi molto stretti tra i presunti mandanti dell'
omicidio e un esponente della Margherita
che è diventato consigliere regionale, in
quanto primo dei non eletti, in seguito all'
assassinio dell'onorevole Fortugno.
Ho detto che al suo posto mi sarei dimes-
so. Non ho emesso giudizi moralistici.
Non solo lo credo ma mi auguro che sia
estraneo all'azione delittuosa.

C'è tuttavia una evidente questione che
non può essere risolta esclusivamente nel-
le aule di giustizia. E che chiama in causa
alcuni partiti e il loro modo di essere nel
Mezzogiorno. L'onorevole Bindi ha dato
l'impressione di voler liquidare la questio-
ne con il solito, ma questa volta davvero ir-
ricevibile, «da che pulpito viene la predi-
ca». La predica non c'è. C'è un ragiona-
mento politico e un atto di responsabilità,
che ho compiuto nella mia veste di Presi-
dente della Giunta Regionale, eletto quale
candidato del centrosinistra con un suffra-
gio altissimo, espresso dalle donne e dagli
uomini della Calabria e da tantissimi gio-
vani in nome di un cambiamento che ab-
biamo promesso e che vogliamo attuare.
L'onorevole Bindi, sfidata da me a spiega-
re il mio pulpito ha precisato e circoscritto
la sua improvvida dichiarazione attribuen-
domi la colpa di aver cambiato sette casac-
che. Non è cosi. Ma se anche avessi milita-
to in cento partiti diversi, il problema da
me posto non potrebbe essere sottaciuto.
C'è una mafiosità inconsapevole, e tutta-
via in grado di suscitare guasti, nella super-
ficialità con la quale in qualche caso si re-
clutano sul territorio non le persone ma
pacchetti di voti. O quando alcuni apparati
di partito pretendono di governare il terri-
torio attraverso un rigido sistema di coop-
tazione della classe dirigente, senza ren-
dersi conto che scavano come talpe sotto il
terreno della democrazia. Il governo regio-
nale di centrosinistra in Calabria ha rappre-
sentato e rappresenta una rottura rispetto
ai metodi del passato. L'assassinio dell'
onorevole Fortugno, le stesse minacce ri-
volte contro di me, sono colpi sferrati con-
tro il cambiamento. Ma la Calabria che ab-
biamo ereditato è una terra stremata, in gi-
nocchio. In condizioni oggettivamente dif-
ficili, dobbiamo suscitare lo sviluppo, le
condizioni minime affinché i nostri giova-
ni abbiano e vedano un avvenire.
Le forze che in Calabria hanno costituito
l'alleanza di centrosinistra sono la speran-
za di tantissimi calabresi: il consenso di
cui godono i partiti di centrosinistra nel lo-
ro insieme continua a crescere. Nel Refe-
rendum la Calabria ha fatto registrare la
più alta percentuale di No e per raggiunge-
re l'82,5 per cento non sarà stato certo
estranea la mia battaglia di cinque anni.
Noi non possiamo essere una delusione.
Quanto a me, sono quasi obbligato a fare
qualche precisazione sulla mia biografia.
Per evitare che prenda corpo, se fosse in at-
to, il tentativo di isolare, con improvvide
polemiche, chi è impegnato, insieme a tan-
ti altri, nella lotta quotidiana per una svolta
possibile: in Calabria e nel Mezzogiorno.
Nella diaspora della Democrazia Cristia-
na, dopo la solitudine nella quale era stato
lasciato l'onorevole Martinazzoli, io e altri
scegliemmo di militare nel Ccd, giacché al-
lora «la gioiosa macchina da guerra» che
pensava di aver costituito l'onorevole Oc-
chetto a sinistra, rendeva impraticabile una
collaborazione tra il riformismo di ispira-
zione liberal-democratica e cristiana, e

quello erede delle tradizioni socialiste. Ri-
cordo che il cosiddetto berlusconismo non
si era ancora disvelato, e che anzi Berlusco-
ni sembrava preannunciare la nascita di
una forza liberal-democratica di massa, di
ispirazione cristiana. Era un inganno e una
illusione. Nel giugno del '98, dopo avere
assistito in Bicamerale alle manovre di Tre-
monti volte a ricostruire il rapporto tra Ber-
lusconi e Bossi che culminò nel voto ina-
spettato della Lega sul semipresidenziali-
smo e nel «Patto» depositato qualche tem-
po dopo da un notaio milanese, aderimmo
in tanti con convinzione, entusiasmo e sen-
za alcuna rete di protezione al tentativo co-
raggioso dell'onorevole Francesco Cossi-
ga di correggere un bipolarismo ambiguo.
Con la crisi del primo Governo Prodi che è
- si faccia caso alle date - del successivo ot-
tobre del '98, evitammo l'avventura delle
elezioni anticipate.
Con il nostro contributo nacque, infatti, il
governo presieduto dall'onorevole D'Ale-
ma. Piaccia o no, quel governo, del quale
faceva parte l'onorevole Bindi, ha rappre-
sentato una svolta decisiva per il paese: ha
fatto cadere vecchie pregiudiziali verso l'as-
sunzione di alte responsabilità istituzionali
da parte di esponenti della sinistra. Quel go-
verno ha rappresentato la premessa per la
formazione del centrosinistra di oggi. E per
la nascita, con Romano Prodi e con la sua
guida, di una nuova formazione, il Partito
Democratico, nella quale trovino finalmen-
te una ricomposizione le diverse culture del
riformismo democratico italiano.
Per parte mia, dopo la scelta operata con il

presidente Cossiga, sono sempre rimasto
nelle file del centrosinistra anche, e ovvia-
mente, negli anni dell'opposizione al go-
verno del centrodestra. Non ho quindi nul-
la in comune con chi è salito per opportuni-
smo o per altri motivi sul carro del vincito-
re. Al successo del centrosinistra ho dato il
mio contributo, in parlamento e nella re-
gione che oggi presiedo. Nelle ultime ele-
zioni politiche la cosiddetta «lista del Go-
vernatore» in Calabria, direttamente ricon-
ducibile all'alleanza guidata da Prodi, ha
evitato che una parte non piccola dell'elet-
torato che dissentiva dai metodi della Mar-
gherita romana, scivolasse nell'astensio-
ne. Se questo fosse accaduto - i dati lo di-
mostrano - il centrosinistra avrebbe perso
le elezioni. Ma avrebbe perso anche l'Ita-
lia.
Nella lunga, tormentata ricerca di nuovi e
più moderni assetti politici, è accaduto che
nella Margherita confluissero personalità
che avevano alle spalle esperienze diver-
se: democristiani, liberali, radicali e anti-
clericali. Personalità che avevano pratica-
to un intransigente laicismo hanno poi
aperto una porta ad autorevoli, rispettabili
e significative espressioni del conservato-
rismo cattolico. C'è stato trasformismo?
Le risposte semplificatorie non aiuterebbe-
ro a capire e non sarebbero costruttive. Mi
preoccupo di lavorare per il successo del
Governo Regionale Calabrese e per il suc-
cesso del Governo Prodi. Due realtà che si
intrecciano nel tentativo non impossibile
di ricongiungere il Mezzogiorno all'Euro-
pa.

AGAZIO LOIERO

MALATEMPORA Cara Bindi ti dico...
L a nostra stampa,

una decina di giorni
fa, riportava, con
scarso rilievo, una

notizia riguardante un annun-
cio di refusnik dell'esercito di
Israele (soldati ed ufficiali che
rifiutano di andare a servire e
a combattere nei Territori Oc-
cupati), pubblicato sull'impor-
tante quotidiano israeliano
Ha'arets, in cui si dichiarava
che i cosiddetti omicidi mirati
di dirigenti palestinesi attuati
nel territorio palestinese sono
da considerarsi crimini di
guerra. Il manifesto dei refu-
snik spiegava la ragione di una
dichiarazione così grave e pe-
rentoria con questa motivazio-
ne: operazioni di questo tipo,
condotte in aree fra le più den-
samente popolate del pianeta,
non possono non colpire quasi
certamente, insieme all'obietti-
vo prescelto, civili innocenti.
Dunque l'azione rientra nella
fattispecie del crimine di guer-
ra. Per ragioni di equilibrio,
sulla facciata di fronte a quella
dell'annuncio, Ha'arets ospita-
va un articolo in difesa della
scelta degli omicidi mirati spie-
gando che, dopo l'evacuazione
di Gaza da parte dell'esercito
Israeliano, varie organizzazio-
ni combattenti palestinesi ave-
vano lanciato contro obiettivi
civili all'interno dello Stato
d'Israele quasi mille missili
Qassam o simili. Dunque gli
omicidi mirati non sono altro
che la risposta alle violenze
terroristiche palestinesi. Ora,
questa logica diretta e prima-
ria è stata ed è molto popolare
fra i governanti israeliani. È
una vecchia logica inaugurata
dalla leggendaria Golda Meir
all'epoca degli attentati di Mo-
naco da parte di feddain pale-
stinesi contro gli atleti della
squadra olimpionica dello Sta-
to ebraico: nessuno ucciderà
mai più un cittadino israeliano
senza pagare con la vita il suo
atto omicida. Il grande regista
Steven Spielberg nel suo capo-
lavoro «Munich» ha mirabil-
mente raccontato le terribili
conseguenze di una tale logi-
ca. Essa è basata sulla suppo-
sta legge del taglione che una
ignobile vulgata vorrebbe
espressa nel versetto biblico:
«Occhio per occhio dente per
dente». Questa è una traduzio-
ne improvvida che legittima
una lettura depravata del ver-
setto e che purtroppo è accredi-

tata anche da molti ebrei. La
radice profonda dell'ethos
ebraico è estranea a questa
porcheria. Tuttavia essa è indi-
scutibilmente una logica, ed
esercita un fascino magnetico
sulla fragile natura umana in
virtù della sua semplice coe-
renza. Ma a causa del caratte-
re spietato della sua conse-
quenzialità, produce effetti de-
vastanti perché si basa su un
pensiero pietrificato che igno-
ra e bypassa la complessità dei
contesti, ovvero la devastante
condizione esistenziale del po-
polo palestinese sotto occupa-
zione e colonizzazione vessato-
ria. Lo vediamo proprio in que-
sti ultimi terribili giorni: un
commando palestinese attacca
una postazione militare israe-
liana e rapisce un giovane ca-
porale. La foto del giovane mi-
litare dall'aria di fanciullo in-
difeso viene diffusa in tutto il
mondo e fa inorridire l'idea
che possa subire violenze, con-
temporaneamente un giovanis-
simo colono altrettanto indife-
so viene rapito e due giorni do-
po è assassinato nel modo più
vile e brutale, con un colpo in
testa. Il governo israeliano
«perde la testa», lancia una du-
rissima operazione militare,
arresta ministri di un governo
legittimo, democraticamente
eletto. Tutto questo dopo l'en-
nesimo piccolo passo (l'incon-
tro fra Olmert e Abu Mazen),
per l'ennesima volta un boome-
rang, per l'ennesima volta un
atto politico inutile e pericolo-
sissimo. Rabin lo aveva capito,
unico fra i governanti israelia-
ni del dopo '67. Per questo era
stato disgustosamente calun-
niato dai nemici della pace,
per questo ha pagato con la vi-
ta il coraggio di Oslo. È ora
che la comunità internaziona-
le, i veri democratici nel cam-
po israeliano, in quello palesti-
nese e nei paesi arabi lancino
una conferenza seria e globale
come fu Oslo. In quella sede gli
israeliani potranno chiedere
alle organizzazioni palestinesi
di abbandonare i metodi vio-
lenti riconoscendo in cambio il
loro il pieno diritto ad avere un
vero stato nei territori occupa-
ti nel sessantasette, con Geru-
salemme est come capitale.
Ogni altra soluzione furbesca
e pasticciata di piccoli passi, di
ritiri unilaterali avrà solo l'ef-
fetto di far scorrere altro san-
gue innocente.

Piccoli passi
grandi disastri

Afghanistan/1
Nonpossiamofareregali
aquestadestra

Cara Unità,
come molti italiani sono contrario a qualsiasi
guerra. Però c'è un impegno importante: finan-
ziare la missione in Afghanistan. Il cuore mi di-
ce di essere contrario ai militari italiani in quel
paese martoriato. Purtroppo, meglio per fortu-
na, la nostra parte politica deve prendere una de-
cisione. Lascio da parte il cuore e dico ai senato-
ri dissidenti di votare il finanziamento, perché, a
mio modestissimo parere, non possiamo dare
alibi alla destra per attaccarci. Il risultato alla fi-
ne sarebbe ben peggiore di un voto a sostegno
alla missione in Afghanistan.

Claudio Zadra

Afghanistan/2
Nonpossiamolasciarli
inbaliadei talebani

Cara Unità,
concordo pienamente con quanto chiede il com-
pagno (si può ancora dire?) Fusari ai senatori

«dissenzienti»: basta, basta con queste prese di
posizione del tutto nocive all'Unione. Guardate-
vi intorno, il nostro Paese ha bisogno di tutto: la
giustizia, le carceri, gli ospedali, il lavoro, que-
sti sono impegni di sinistra. Lavorate sodo, ripa-
gate la fiducia dei compagni che vi hanno vota-
to.
Lavorate per l'Italia, l'Afghanistan è una trage-
dia per tutti, come sono tutte le guerre. La guerra
non ha colore, ma non possiamo lasciare un po-
polo ai Talebani, è come lasciare un popolo all'
inquisizione, pensateci e lavorate per l'Italia.

Luigi Monge, Torino

Afghanistan/3
Dopoduemesisiamo
giàallacrisi?

Cari 8 Senatori, non pensavo che a giugno sa-
remmo già stati alle prese con la tenuta della
maggioranza. Certo che se io omosessuale, aves-
si fatto come voi sul principio dei PACS (per me
fondamentali), il 10 Aprile non sarei andato a
votare per il Centrosinistra con le 7 righe con le
quali è stato liquidato nel programma dell'Unio-
ne questo per me importante problema.
Non mi sono soffermato però solo su questo
principio, e mi sono accorto che le questioni da
risolvere sono tante, e quindi ho rinunciato a
una parte del mio orticello, pensando che fosse
giusto per tanti motivi, mandare a casa Berlu-
sconi. Ora sembra che i principi del «vostro orti-
cello», (con il termine vostro orticello, non vo-
glio certamente sminuire l'importanza del pro-
blema della partecipazione ai conflitti e alle mis-
sioni di pace, perché io sono pacifista) siate di-
sposti a mandare a casa Prodi (trovo infatti giu-
sto come dicono Parisi e D’Alema che senza

maggioranza si torna alle urne), ma ricordatevi
che probabilmente a disertare le urne non saran-
no gli elettori del Centrodestra delusi da Berlu-
sconi, ma saranno quelli del Centrosinistra. Non
toglieteci la speranza di un Governo migliore e
un’Italia migliore per i prossimi 5 anni.

Lettera firmata

Afghanistan/4
L’unicorisultatodegli8
sarà il ritornoalleurne

Cara Unità,
chissà se saranno contenti gli elettori degli otto
personaggi che voteranno contro al rifinanzia-
mento della missione ONU. Io credo che man-
dare in minoranza il Governo e comunque tener-
lo in ostaggio con continui ricatti porti ad una
unica soluzione: ritornare alle urne con il conse-
guente pericolo di altri 5 anni berlusconiani, con
i vari colonnelli della casa delle illibertà talmen-
te incattiviti da sognare Pinochet.

Lara,Bologna

Afghanistan/5
Chisiècandidato
conoscevailprogramma

Da una elettrice e sostenitrice, con relativa fami-
glia, dell'Unione. Ai Sigg. Senatori De Petris
(Verdi), Bulgarelli (Verdi), Silvestri (Verdi),
Giannini (Rifondazione), Grassi (Rifondazio-
ne), Turigliatto (Rifondazione), Rossi (Pdci),
Malabarba (Rifondazione).
Noi, elettori dell'Unione, non accettiamo né tol-
leriamo più posizioni che, a dir poco, sono da de-
finirsi «intellettualmente disoneste», perché chi,
come voi, ha accettato di candidarsi, conosceva

il programma dell'Unione e lo ha sottoscritto,
candidandosi appunto. Il dissenso, quindi, si sa-
rebbe dovuto manifestare NON candidandosi.

Flora Todeschinie famiglia

Afghanistan/6
SonodueguerrediBush
acuiègiustodireno

Cari parlamentari Ds, non vedo alcuna differen-
za fra Iraq ed Afghanistan. Le due guerre sono
altrettanto immorali. Sono entrambe guerre di
Bush, guerre di aggressione. Noi non abbiamo
alcun diritto di trovarci, armati, su quel territo-
rio. Bene fanno quegli 8 che voteranno contro il
rifinanziamento di quella sciagurata missione.
Per favore, non ricominciate con inciuci e pa-
sticci vari, con accordi sottobanco. E, non di-
menticate: vi abbiamo eletti perchè, in prima
istanza, cancelliate la vergogna delle leggi ad
personam. Finora non avete fatto nulla in questo
senso, e ci stiamo chiedendo se mai lo farete.
Siate seri e soprattutto siate di sinistra!!

GiulianoPilloni dalla Svezia

Partitodemocratico
Vorreiprimadiscutere
conRutellididiritticivili

Cara Unità,
ho letto con molto interesse l'intervista a Cesare
Salvi e mi trovo in perfetta sintonia con quanto
afferma circa la necessità che la scelta di andare
verso il Partito Democratico sia discussa pre-
ventivamente da e con coloro che sono i titolari
del Partito, ovvero gli iscritti. Oltre questo
aspetto metodologico, mi preme anche entrare
un poco nel merito di due questioni, una delle

quali sollevata dallo stesso Salvi: 1) il nostro at-
tuale vincolo con il Socialismo democratico Eu-
ropeo di cui non si parla e al quale, come uomo
convintamente di Sinistra, non intendo rinuncia-
re, credendo che ancora esista una ragione «ide-
ologica» per definirsi di Sinistra contro una ge-
nerica appartenenza democratica; 2) che prima
di iniziare a parlare di Partito Democratico do-
vremmo parlare di ciò che ancora ci divide dalle
legittime posizioni di coloro che si richiamano
al cattolicesimo democratico, una delle gambe
di questo nuovo soggetto politico. Infatti conti-
nuo a pensare che un Partito nasce da idealità
comuni che si traducono in politica e successi-
vamente in programmi ed azioni, quindi, cosa
ne facciamo della profonda differenza di visio-
ne su fondamentali aspetti etici quali: divorzio,
aborto, procreazione assistita, ricerca sulle cel-
lule staminali, diritti civili ecc.? Come è sperabi-
le che si riescano a trovare idealità comuni su
questi temi con Rutelli e l'ala cattolica dei DL?
Siccome non vedo nessun dibattito su ciò ma so-
lo l'esaltazione, come dice Salvi, di sindaci che
fanno fughe in avanti e comitati che propongo-
no utopie, seguirò l'esempio di tanti compagni
che continuano a pensare di poter stare in un
Partito solo fin quando in esso vi siano idealità
che accomunano e non correnti di democristia-
na memoria, con rispetto parlando, che si tene-
vano insieme con il potere, l'unico collante che
unisce coloro che la pensano in modo diverso.
Saluti Socialisti

Giorgio Maioli, SestoSan Giovanni

MONI OVADIA
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SEGUE DALLA PRIMA

È
impossibile, dicono, chiederci di fare il
contrario di quello che abbiamo sempre
fatto in questi anni: votare e marciare
contro tutte le missioni. Insomma, l’im-
perativo categorico è non contraddirsi.
C’è poi un no di contenuto contro le mis-
sioni: le decine di migliaia di morti inutili
e controproducenti causati dall’occupa-
zione dell’Iraq e dell’Afghanistan.
Chi non vuole sentire ragioni difficilmen-
te coglierà le tante differenze tra le due si-
tuazioni. Visto, per dirne una, che in Iraq
la presenza militare italiana è stata una
scelta politica del governo Berlusconi,
desideroso di compiacere Bush. Mentre

siamo a Kabul, insieme alla Nato, con
l’Unione europea e sotto mandato delle
Nazioni Unite. La Nato, ti rispondono,
non è meglio dell’esercito di Bush, anzi è
la stessa cosa.
Tutti ragionamenti legittimi, ancorché le-
gati a una visione radicale dei problemi a
cui però manca qualche cosa. Il destino
del popolo afgano. E la lotta al terrori-
smo. L’intervento armato in Afghanistan
scattò, infatti, nel 2001 per l’ospitalità da-
ta ad Al Qaeda dopo gli attentati dell’11
settembre. La tesi degli otto senatori (e
dei loro partiti di riferimento) è che Osa-
ma bin Laden e i suoi accoliti furono fi-
nanziati dalla Cia durante l’occupazione
sovietica; e che dunque di quel terrori-
smo gli americani sono responsabili. Ma
è il silenzio sui talebani quello più incom-
prensibile. Ieri, su queste pagine l’artico-
lo di Gabriel Bertinetto era un memoran-
dum dell’orrore. Rileggiamolo. Poteva
accadere a due adultere di essere impicca-
te a una gru. O a una bambina di sette an-

ni di essere frustata per espiare la colpa di
avere indossato un paio di graziose scar-
pe bianche. E se una moglie e madre si ri-
bellava alle quotidiane violenze esercita-
te dal marito contro di lei e le figlie ucci-
dendo l’aguzzino si metteva a morte la
rea davanti a trentamila persone accalca-
te nello stadio olimpico di Kabul. Un’op-
pressione fanatica che precipitò quel di-
sgraziato paese in un incubo permanente
che proibiva ai bambini perfino il volo
degli aquiloni, gioco contrario a chissà
quale dettame religioso.
È vero, i cinque anni di occupazione han-
no prodotto scarsi risultati. La gran parte
del territorio è sotto il controllo o dei si-
gnori della droga o dell’esercito dei vari
mullah Omar (mai catturati) che a caval-
lo della frontiera con il Pakistan hanno
creato una sorta di Talibanistan. Certo, la
debole democrazia afgana resta in piedi
soltanto grazie ai fucili degli americani.
La cui mano pesante genera a Kabul la
crescente insofferenza popolare. Scarseg-

giano i generi di prima necessità, i prezzi
sono alle stelle e, come ha scritto Gino
Strada, in molti afgani la disperazione è
tale da generare il rimpianto dei talebani.
Quanto alle donne, nonostante siedano in
Parlamento continuano a essere cedute,
scambiate, imprigionate, accusate di rea-
ti come l’adulterio o la fuga da casa (leg-
gere il bel libro di Tiziana Ferrario «Il
vento di Kabul»).
L’Afghanistan non è certo un caso risol-
to. Ma non è irrisolvibile. La guerra al ter-
rorismo va certamente ripensata. Ma non
abbandonata. Il fatto che si poteva fare
molto di più è una buona ragione per non
fare più nulla? Per andarsene via e lascia-
re quel popolo al suo destino? Questo è il
vero centro della questione. A parte, s’in-
tende, la coerenza morale, la Cia, il sacro-
santo amore per la pace. Cari senatori dis-
senzienti ditelo chiaramente se tutto è
preferibile all’occupazione militare del-
l’Afghanistan. Anche il ritorno dei tale-
bani. E pazienza per gli aquiloni.

Lettera sui talebani
ANTONIO PADELLARO

Governo, è cambiata la musica
SEGUE DALLA PRIMA

I
noltre, la manovra approvata dall'
esecutivo non ha messo, come sem-
pre avvenuto durante la gestione del

centrodestra, qualche toppa su una si-
tuazione di finanza pubblica dissestata,
né ha piantato qualche bandierina pro-
pagandistica nel campo della crescita
economica. Sono stati, invece, avviati,
per iniziativa dei ministri Bersani e Pa-
doa-Schioppa e del vice-ministro Vi-
sco, provvedimenti strutturali per lo svi-
luppo e per il risanamento dei conti.
Complessivamente, un pacchetto da 7
miliardi a regime, dove il rigore finan-
ziario viene alimentato dall'equità e
dall'efficienza e non va a scapito del so-
stegno agli investimenti pubblici. Anzi,
vengono ripristinate le dotazioni mini-
mali di risorse necessarie a non far chiu-
dere i cantieri dell'Anas, ad assicurare
l'operatività delle ferrovie, a reintegrare
le dotazioni finanziarie per le politiche
sociali, per il servizio civile e per la cul-
tura. In sintesi, la cosiddetta «manovri-
na» di inizio estate si rivela, in realtà, co-
me il primo, importante, tassello nell'
esecuzione del programma economico
dell'Unione, il cui impianto è stato pie-
namente confermato: risanamento e svi-
luppo economico e sociale insieme,
nell'equità, senza cadere nella trappola
dei due tempi (prima risanamento e poi
sviluppo).
Sul piano dei diritti di cittadinanza, dell'

equità, della promozione di pari oppor-
tunità e del rilancio della produttività
(in calo da venti anni in Italia), è diffici-
le sottostimare la portata delle misure
proposte dal ministro Bersani, da un de-
cennio al centro del dibattito politico e
delle segnalazioni dell'autorità anti-
trust: i) promozione della concorrenza
nel settore dei servizi professionali, at-
traverso l'eliminazione delle tariffe mi-
nime, del divieto di pubblicità, delle li-
mitazione all'associazione dei professio-
nisti e alla prestazione di servizi interdi-
sciplinari; ii) liberalizzazione della di-
stribuzione commerciale e delle attività
di panificazione; iii) liberalizzazione
della vendita dei farmaci da banco e ri-
mozione di anacronistici limiti all'acqui-
sto di farmacie; iv) eliminazione dei vin-
coli oggi esistenti alla vendita da parte
dei Comuni di nuove licenze per i taxi e
redistribuzione della maggior parte dei
proventi della vendita di tali licenze tra i
tassisti che non acquistano una seconda
licenza; v) eliminazione dell'atto notari-
le per i passaggi di proprietà delle auto;
vi) eliminazione nel settore delle poliz-
ze auto del vincolo di esclusività tra
compagnia assicurativa e agente di ven-
dita; vii) cancellazione dei poteri unila-
terali delle banche nei confronti dei
clienti per quanto riguarda la modifica
delle condizioni e dei costi dei conti cor-
renti; viii) soppressione di numerose
commissioni ministeriali e comitati; ix)
rafforzamento dei poteri dell'autorità
Antitrust; e, infine, potenziamento e
apertura alle Regioni, alle Province e ai

Comuni del sistema informativo sui
prezzi dei prodotti agroalimentari.
Esattamente sullo stesso piano etico, po-
litico ed economico degli interventi pro-
posti dal ministro Bersani insistono le
misure fiscali definite dal vice-ministro
Visco. Innanzitutto, in coerenza con
quanto scritto ed annunciato prima delle
elezioni, mai più condoni, interventi
che negano la parità di trattamento tra
cittadini, ledono i fondamenti dello sta-
to di diritto, promuovo l'evasione. Quin-
di, cancellazione del concordato + pia-
nificazione fiscale voluta da Tremonti.
Poi, un insieme di misure strutturali, fi-
nalizzate a: i) prosciugare lo spazio nor-
mativo per l'evasione e l'elusione fisca-
le, in particolare nel settore delle com-
pravendite immobiliari; ii) potenziare
gli strumenti dell'Agenzia delle Entrate
nella lotta ai comportamenti illeciti; iii)
promuovere attività di ricerca, sviluppo
ed innovazione; iv) rendere il sistema fi-
scale meno iniquo nel trattamento dei
redditi da lavoro, attraverso l'elimina-
zione degli ingiustificati privilegi godu-
ti dai manager remunerati con le stock
options; v) semplificare gli adempimen-
ti fiscali per i lavoratori autonomi, me-
diante l'eliminazione dell'obbligo di sot-
tostare al regime IVA nei casi di volumi
di attività inferiori a 7000 euro l'anno;
vi) ridurre gli adempimenti di tutti i con-
tribuenti, prevedendo la possibilità di
pagare l'Ici mediante la dichiarazione
dei redditi a compensazione dei crediti
maturati dall'imposta sul reddito.
Dopo poco più di un mese, nonostante

alcune difficoltà iniziali e la «distrazio-
ne» indotta dalle elezioni amministrati-
ve e dal referendum costituzionale, pre-
sentate come rivincita dal capo dell'op-
posizione, incomincia a venir fuori il
profilo riformista del governo Prodi, ali-
mentato in particolare dall'Ulivo e dai
Democratici di Sinistra, la forza cardine
della maggioranza. Nelle scorse settima-
ne nella politica internazionale, ieri nel-
la politica economica risaltano, non sul-
la carta, ma nel mondo reale e difficile
dell'azione di governo, i contorni dell'
identità culturale e programmatica delle
forze impegnate nella costruzione del
Partito Democratico. È un buon inizio,
non solo per il centrosinistra, ma per
l'Italia. Ora la sfida si sposta in Parla-
mento e nella società. Le leadership e le
forze politiche, culturali ed economiche
riformiste devono mobilitarsi. Gli inte-
ressi economici e sociali organizzati de-
vono sostenere la spinta decisiva data
dal governo, decisiva per invertire la rot-
ta del paese. Anche gli interessi toccati
direttamente dai provvedimenti di rifor-
ma devono guardare ai destini dell'Italia
e, come nei momenti migliori della no-
stra storia, tenere a bada il proprio «par-
ticulare»: le iniziative messe in campo
non sono «a somma zero», nel breve pe-
riodo, probabilmente, ledono alcune ren-
dite ingiustificate. Nel medio periodo,
però, determinano un gioco «a somma
positiva», dove tutti vincono, perché il
paese torna a crescere, a generare mag-
giore e migliore occupazione, maggiore
ricchezza, migliori opportunità.

SIEGMUND GINZBERG

STEFANO FASSINA

C’è un giudice
in America

BRUNO GRAVAGNUOLO

Cultura, i cocci di An

SEGUE DALLA PRIMA

L
a decisione, presa con 5 vo-
ti contro 3 dissenzienti, sta-
bilisce che i detenuti a

Guantanamo non possono essere
giudicati da corti marziali inven-
tate ad hoc, come avrebbero volu-
to la Casa Bianca e il Pentagono,
e che il conflitto con Al Qaeda,
per quanto eccezionale, è regola-
to dall'articolo 3 della Convenzio-
ne di Ginevra, che prevede «tribu-
nali regolari, che consentano tut-
te le garanzie giudiziarie ricono-
sciute come indispensabili dai po-
poli civilizzati». Due anni fa, la
Corte aveva deliberato che i
«combattenti nemici» detenuti a
Guantanamo avevano il diritto di
contestare la loro detenzione. La
nuova decisione riguarda il ricor-
so presentato alla Corte dal yeme-
nita Salim Ahmed Ramadan, so-
spetto di essere stato guardia del
corpo e autista di Osama bin La-
den, e altri nove detenuti in pro-
cinto di essere processati da un
tribunale speciale. A presiedere i
giudici era l'86enne giudice John
Paul Stevens, significativamente
l'unico sopravvissuto della gene-
razione che aveva combattuto la
Seconda guerra mondiale, l'ulti-
ma «buona guerra» per definizio-
ne. Il giudice capo John G. Rober-
ts, recentemente nominato da Bu-
sh, aveva dovuto ricusare perché
si era già pronunciato in materia
(a favore delle tesi della Casa
Bianca) in un giudizio preceden-
te. L'opinione dominante tra i
commentatori è che, con questa
sentenza, la Corte suprema, nella
scelta tra Bush e la Costituzione
Usa, tra le esigenze di una «guer-
ra al terrorismo» senza regole e la
Costituzione Usa, abbia scelto
ostentatamente la Costituzione.
In sostanza, si è rifiutata di conce-
dere al «comandante supremo» la
«cambiale in bianco» che questi
pretendeva.
Si è notato che la decisione della
Corte suprema non mette diretta-
mente in discussione la legittimi-
tà di Guantanamo, tanto meno im-
pone la chiusura del famigerato
campo di detenzione e di tortura
appeso giuridicamente e territo-
rialmente (si trova in una base na-
vale Usa a Cuba) al di fuori di
ogni regola. Non libera nessuno
dei circa 450 prigionieri che con-
tinuano ad esservi rinchiusi senza
processo, e, ancora, senza nem-
meno accuse e incriminazioni
precise. Si limita a sostenere che
quelli per cui ci sono accuse (una
decina appena) non possono esse-
re tradotti di fronte a corti ad hoc
(che non sono nemmeno corti
marziali, che darebbero almeno
un minimo di normali garanzie).
Non commenta e non cambia le
condizioni in cui vengono detenu-
ti e interrogati. Non modifica in
sé nulla, anzi accentua lo stato di
incertezza sul dove e come si an-
drà a parare da ora in poi. Il co-
mandante americano del campo,
il contrammiraglio Harry B. Har-
ris si è affrettato a dichiarare che
«dal suo punto di vista», «l'impat-
to diretto (della sentenza) sarà ne-
gligibile». Quando un paio di set-
timane fa tre detenuti si erano sui-

cidati aveva definito il loro gesto
«un atto di guerra asimmetrica
contro gli Stati Uniti». Dal dipar-
timento di Stato un vice-segreta-
rio aveva fatto eco condannando-
lo come «gesto di pubbliche rela-
zioni per attirare l'attenzione» da
parte di terroristi incalliti. È an-
che possibile che il peggio sia alle
spalle, che le condizioni di deten-
zione siano - di fronte allo sdegno
che hanno suscitato -meno disu-
mane, che gli interrogatori avven-
gano ormai, come rassicurano
(forse non rendendosi conto ap-
pieno dell'orrore che l'accosta-
mento dei termini suscita) sotto
«stretta supervisione medica».
Abbiamo letto che gli avevano
persino dato il permesso di assi-
stere in differita alle partite dell'
Arabia saudita nel mondiale di
calcio (è stata eliminata subito).
Ma evidentemente non cambia la
sostanza.
Non è neppure detto che questa
sentenza della Corte suprema faci-
liti una «exit strategy» da Guanta-
namo, incerta e in forse quanto la
«exit strategy» dall'Iraq. «Vergo-
gna nazionale» l'una (la definizio-
ne è dello storico e consigliere di
John Kennedy, Arthur Schlesin-
ger). Angoscia cronica nazionale
ormai l'altra. Guantanamo e Iraq
hanno in comune probabilmente
l'assoluta inutilità di qualcosa (e
Guantanamo forse più ancora
dell'Iraq) che ha sortito un effetto
assolutamente opposto a quello
che si desiderava, ha fatto agli Sta-
ti Uniti, alla loro immagine e al lo-
ro prestigio nel mondo, molto più
danno di quanto abbiano fatto gli
attentati terroristici, ha insomma
danneggiato la «guerra al terrori-
smo», molto più di quanto possa
essere riuscito a contenere il terro-
rismo. George W. Bush a questo
punto vuole sinceramente «usci-
re» da Guantanamo almeno quan-
to vorrebbe «uscire» dal pantano
iracheno. Continua a ripeterlo.
L'ha detto di nuovo qualche gior-
no fa in Europa, ai suoi interlocu-
tori che lo esortavano a smantella-
re Guantanamo come, molti anni
fa, Ronald Reagan esortava Gor-
baciov ad abbattere il Muro di
Berlino. Gli ha risposto che atten-
deva una decisione della Corte su-
prema. Questa è venuta. Ma non è
detto gli basti per prendere l'unica
decisione giusta, anzi indispensa-
bile.
Il problema, per Bush, non è solo
Guantanamo. È che questa deci-
sione della Corte suprema mette
in discussione l'insieme delle pre-
rogative che si era arrogato in que-
sti anni come «difensore supre-
mo» della sicurezza degli Stati
Uniti. Le implicazioni si estendo-
no a molti altri temi, i programmi
di sorveglianza elettronica, la pri-
vacy violata degli americani, le al-
tre leggi eccezionali. L'altolà è
che anche un «presidente in guer-
ra» non può agire come se fosse al
di sopra del Congresso e della Co-
stituzione. Non è una ribellione
contro una «fascistizzazione»
dell'America che non c'è. È, se si
vuole, come è successo altre volte
nella storia di questo grande pae-
se, una sorta di forte avvertimento
«preventivo», perché non passi a
qualcuno l'idea nemmeno per l'an-
ticamera del cervello.

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

I
n realtà, malgrado il titolo altisonante
del «Secolo» di ieri («Destra e cultu-
ra: la scommessa è lì») la «scommes-

sa» è già andata persa. E la «cultura di
destra» nell’era Berlusconi ha fallito alla
prova dei fatti. Liquefatta e a pezzi nel
momento in cui ha avuto la possibilità di
condensarsi al governo del paese. E poi
trafitta rovinosamente con la triplice
sconfitta del centrodestra, alle politiche,
alle amministrative e infine al Referen-
dum.
E dire che le premesse per un rilancio in
grande c’erano, con l’inaugurazione del
ciclo conservatore divenuto impetuoso
in Italia a far data dai primi anni 90. Di-
fatti, con la rottura del sistema politico
italiano, si scoperchiarono le cataratte
del populismo e dell’antipolitica che ben
conosciamo. Di tutti i vecchi mali di un
paese a eterno tradizionalismo «medio-
ceto» in sottofondo. Mali riattivati dalla
novità aziendalista berlusconiana, che
aprì praterie alla destra post-fascista sdo-
ganata. E inoltre, fin dagli anni 80, era
stata tutta la cultura europea a riscoprire i
grandi autori della crisi anni Trenta: Sch-
mitt, Heidegger e un certo Gentile. Ricco
arsenale di «rivoluzione conservatrice»
contro i «guasti della civiltà democrati-
ca». Tanto che proprio in quegli anni si
parlò da noi di «nuova destra» culturale
alla riscossa, sull’onda della crisi inci-
piente del Pci e della sua capacità espan-

siva. Nel mentre il Welfare State «spre-
cone e inflattivo» finiva nel mirino liberi-
sta. Fu così che, grazie alla discesa in
campo del Cavaliere, il vecchio Msi potè
riscattarsi dal ruolo di appoggio subalter-
no a eversione e neocentrismo, a cui lo
avevano condannato gli equilibri geopo-
litici. Per candidarsi a forza di governo
nazional-democratica, capace di ripulire
la parola stessa «destra» dal disdoro. E
dalla colpa di aver coinciso col fascismo,
o di averlo assecondato. E allora venne
Fiuggi, anno 1995. «Grande Azione Pa-
rallela» post-fascista e con in testa una
grande ambizione: ricucire la storia
d’Italia nel segno di una destra moderna.
Che non dannava né adorava il fascismo,
riconoscendo persino l'ineluttabilità del
25 aprile, e che aspirava a «riordinare» il
paese su gerarchie di efficienza e tradi-
zione. Di atlantismo presidenziale e neo-
gollista. Di populismo temperato non
alieno dal localismo comunitario (di qui
la futura alleanza con la Lega compensa-
ta con un esecutivo «federale» forte). Di
confessionalismo moderato su famiglia
e stili di vita. Di liberismo assistito dal
ruolo forte dello stato, a beneficio del la-
voro dipendente.
Ma chi fu per inciso l’architetto culturale
di tutto questo, oltre a Fini? Fu quel Mar-
cello Veneziani gran visir delle «Tesi di
Fiuggi» e teorico del «comunitarismo
democratico» rivolto contro «l’indivi-
dualismo di sinistra». Quel Veneziani
che all’inizio fu spinta propulsiva da esi-
bire all’occhiello. E che oggi - passata la
sua stagione in Rai- langue in disparte e

maledice la «destraccia» clientelare e di
governo, attirandosi l’accusa di traditore
dal «Secolo d’Italia» come compagno di
strada de «l’Unità». L’«inciso Venezia-
ni» è istruttivo. Poiché serve a spiegare
l’abisso tra sogno e realtà di An. Lo iato
tra il Progetto degli inizi e il triste epilo-
go di questi giorni. Che ne è infatti di An,
della sua identità e della sua «Utopia»?
Dunque da una parte c’era lo slancio ide-
ale: rinnovare e rinverdire (laicizzando-
lo) lo spirito della destra italica. Il suo
immaginario etico-politico. All’insegna
di una destra di massa capitanata da una
elite nazionale già figlia di Almirante: Fi-
ni, Storace, La Russa, Alemanno. Con i
buoni consigli del saggio Tatarella e l’in-
nesto di «competenze» emergenti: Na-
nia, Urso, Mantovano. D’altro canto c’è
l’amara realtà: un partito inchiodato al
12%. A lungo in bilico tra neocentrismo,
destra sociale, partito dei moderati e
qualche tocco di diritti civili (immigrati
e distinguo sulla fecondazione). Non so-
lo. Perché quel che è più grave è altro. È
il fallimento della speranza chiave che
aveva animato la strategia di Fini.
L’obiettivo di sostituire al vertice Berlu-
sconi stesso, ereditandone prima o poi la
creatura partitica, assieme al consenso
incorporato. Previa ascesa del Cavaliere
al Quirinale e come premio di indefetti-
bile fedeltà. Ben per questo An aveva
espulso di fatto il suo vero fondatore mo-
derato. Quel Fisichella sacrificato sul-
l’altare di una «devolution» indigesta al
popolo post-fascista vecchio e nuovo.
Ovvio che in tutto il tramestio, l’ideale

sia andato a farsi benedire. Che An sia
andata in depressione, scoprendo alla ra-
dice di sè quei vizi di sottogoverno da cui
si pretese immune in virtù dell’eredità al-
mirantiana. Ecco dunque le amare sor-
prese di lobbies familistiche all’ombra di
Storace in Regione Lazio. E lo shock del-
le pieces da Bagaglino in Rai, con porta-
voce, e responsabili comunicazione tar-
gati che non vanno per il sottile quanto a
cinismo o a «goliardia» sessuale. Ecco
l’assalto lottizzatorio alle holding di sta-
to, giusto in tempo prima delle elezioni
con leggi ad hoc. Ed ecco l’indignazione
e lo stupore di Donna Assunta Almiran-
te, e delle nuove leve. A disagio e spauri-
te queste ultime nel nuovo basso impero
di An: da Giorgia Meloni alla combatti-
va Renata Polverini leader dell’Ugl. Mo-
rale: la «questione culturale» in An è
questione politica oltre che morale. E na-
sce anche da un abbaglio di fondo che fu
quello teorizzato a suo tempo dallo stes-
so Marcello Veneziani: credere di poter
sfruttare «l’occasione berlusconiana».
Per poter guidare l’onda e aprirsi un var-
co nello stato. Come pretendere allora
che un partito subalterno e indefinito co-
me questa An - naufragata sugli scogli
quotidiani - possa dettare una credibile
agenda culturale? Incidere nel senso co-
mune di giovani e anziani vogliosi di
«valori»? Attirare studiosi e artisti? Si
sono lasciati scappare persino Buzzanca
e Barbareschi! Ma in compenso hanno
venduto l’anima alla Lega e regalato la
«Gasparri» a Berlusconi. Pessimo affa-
re. Ma i cocci stavolta sono loro.

La tiratura del 30 giugno è stata di 141.538 copie
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Lunedì ore 21.30 CIPPUTI - CRONACHE DAL BEL PAESE di Francesco
Tullio Altan e Giorgio Gallione, regia Giorgio Gallione - c/o Acciaie-
rie Cornigliano (via Muratori)

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 21.00 PARTENZE - UNO SPETTACOLO SUL MARE di L. Sicignano
e A. Vannucci, regia L. Sicignano - c/o Gru Galleggiante Maestrale
(Calata Gadda) - Partenza con il battello da Porto Antico - il 3
luglio partenza anche da Pegli ore 20.15

UltravioletLa casa
sul lago del Tempo
Kate (Sandra Buullock) e Alex (Keanu
Reeves) hanno una relazione epistolare
che potrebbe trasformarsi in una storia
d'amore. I due si accorgono però che
stanno vivendo in due anni diversi (lei
nel 2006, lui nel 2004): sarà proprio il
gap temporale che li spingerà ad aprirsi
e a confidarsi. Decisi a superare la
"distanza", sfideranno il destino e
accettano di incontrarsi, rischiando di
perdersi per sempre. Remake del
coreano "Il mare".

di Alejandro Agresti  drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti -21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Radio America 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 L'amore sospetto 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Imagine me & you 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Shutter 16:10-18:20-20:30-22:40-00:35 (E 7,30)

Sala 2 122 Hot Movie 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35-00:30 (E 7,30)

Sala 3 113 Curioso come George 14:30-16:30-18:30 (E 7,30)

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:15-22:30-00:35 (E 7,30)

Sala 4 454 Il Codice Da Vinci 14:40-18:10-21:40-00:35 (E 7,30)

Sala 5 113 Il custode 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:25 (E 7,30)

Sala 6 251 Chiamata da uno sconosciuto
 14:30-16:35-18:40-20:45-22:50-00:40 (E 7,30)

Sala 7 282 Bandidas 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,30)

Sala 8 178 La spina del diavolo 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,30)

Sala 9 113 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,30)

Sala 10 113 The Sentinel 16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,30)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Le Temps Qui Reste 16:00-18:00-20:30-22:30

Sala 2 13 - Tzameti 16:00-18:00-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

The Breed 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Il Codice Da Vinci 16:00-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La casa sul lago del tempo - The Lake House
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Un po' per caso, un po' per desiderio
 16.00-18.00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Volver 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Verso il Sud 16:00-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Le Temps Qui Reste 18:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 13 - Tzameti 16:00-18:00-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Bandidas 17:45-20:20-22:40-00:45 (E 7,20)

Sala 1 143 Il Codice Da Vinci 19:15-22:30 (E 7,20)

Sala 2 216 Il custode 17:45-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 3 143 Shutter 17:50-20:40-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 4 143 Slither 17:30-20:20-22:25-00:30 (E 7,20)

Sala 5 143 Curioso come George 17:10 (E 7,20)

Poseidon 20:30 (E 7,20)

The Dark 22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 6 216 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 17:40-20:10-22:30-00:50 (E 7,20)

Sala 7 216 X-Men 3 - Il conflitto finale 17:55-20:15-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 9 216 La spina del diavolo 17:30-20:35-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 10 216 Chiamata da uno sconosciuto 17:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,20)

Sala 11 320 Hot Movie 17:35-20:35-22:45-00:45 (E 7,20)

Sala 12 320 Il Codice Da Vinci 18:15-21:30 (E 7,20)

Sala 13 216 The Sentinel 17:40-20:15-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 14 143 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 17:20-20:10-22:20-00:30 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 The Sentinel 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Bandidas 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Shutter 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Mission Impossible 3 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Orgoglio e pregiudizio 21:15 (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Mai più come prima 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 150 Riposo

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Match Point 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Radio America 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Riposo

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Sentinel 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Hot Movie 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

L'estate del mio primo bacio 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Shutter 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Una magica notte d'estate 15:30-17:10-18:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Il custode 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

American Dreamz 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

� Megacine Tel. 199404405

Bandidas 16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Chiamata da uno sconosciuto
 16:15-18:15-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Shutter 16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 16:30-18:30-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Hot Movie 16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 The Sentinel 16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Curioso come George 16:00-18:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Dark 20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Il custode 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Ultraviolet 20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:15-18:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Il Codice Da Vinci 17:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Il regista di matrimoni 18:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Chiamata da uno sconosciuto 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Half Light 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Curioso come George 20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Hot Movie 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

The Yes Men 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Notte prima degli esami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Anche libero va bene 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

One last dance 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Shutter 17:40-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Una magica notte d'estate 17:45-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Hot Movie 17:50-20:40-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Il custode 15:35-17:55-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:40-17:50-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 The Sentinel 15:25-17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Arena Ondina Tel. 019692910

Crash - Contatto fisico 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Omen 666 - Il Presagio 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Curioso come George

Genova

La scimmietta George, protagonista di
uno dei più famosi e amati libri per
bambini nato dalla fantasia dei
coniugi Rey nei primi anni '40, si
"anima" e inizia il suo viaggio verso
New York sulla nave del suo nuovo
amico, l'Uomo dal cappello giallo. I
realizzatori hanno cercato di rifarsi il
più possibile alle illustrazioni
originali avvalendosi soprattutto di
disegnatori in carne ed ossa e
pochissimo del computer. Colonna
sonora di Jack Johnson.

di Matthew O'Callaghan animazione

My Father

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter
Schneider, racconta l'incontro
realmente avvenuto negli anni
Settanta tra uno dei più efferati
criminali nazisti, ora rifugiatosi in
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il
padre, il famoso dott. Morte degli
esperimenti genetici nei campi di
concentramento, non ha mai voluto
riconoscere le proprie colpe; il figlio
è incapace di denunciarlo, ma non
riesce nemmeno a comprenderlo,
ripartirà lasciandolo solo.

di Egidio Eronico drammatico

Il codice da Vinci

Jacques Saunière, curatore del
Louvre, viene assassinato all’interno
del museo. Il cadavere viene trovato
nella posizione del celebre Uomo
Vitruviano disegnato da Leonardo.
Uno studioso di simbologia
americano, Robert Langdon (Tom
Hanks) è sospettato, ma la nipote di
Saunière, Sophie Neveu (Audrey
Tautou), una criptologa che lavora
per la polizia crede nella sua
innocenza. Dall’omonimo romanzo
di Dan Brown.

di Ron Howard thriller

VolverL'amore sospetto

Raimunda (Penelope Cruz), ha una
figlia adolescente e un marito
disoccupato. La sorella Sole lavora a
casa come parrucchiera. Irene
(Carmen Maura) è la madre defunta
«tornata» sulla terra per sistemare
questioni ancora aperte e per aiutare a
vivere e a morire.
Il racconto, tra mélo e noir, è un
omaggio al mondo femminile, alle
donne, alla loro tenacia e al loro senso
pratico. Gli uomini invece appaiono
marginali e inutili, traditori e violenti.

di Pedro Almodòvar commedia

L'architetto parigino Marc Thiriez
(Vincent Lindon) sprofonda in una
crisi d'identità dopo essersi tagliato i
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse
fingono di non notare la novità, e
cercano di convincere l'uomo che i
baffi non li ha mai avuti. Dapprima
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi
comincia l'incubo: comincia a
credere di essere pazzo e va in
paranoia. Inizia così la deriva del
personaggio tra immaginazione e
realtà. Dal romanzo "Le Moustache".

di Emmanuel Carrère tragicommedia

Alla fine del XXI secolo un gruppo di
umani geneticamente modificati a causa
di una malattia simile a quella dei
vampiri (ematofagia), si distingue dal
resto dell'umanità per un'elevata
velocità, un'intelligenza superiore e una
grande resistenza.
Tra loro e gli umani cosiddetti "normali"
è in corso una spietata lotta per la
sopravvivenza. Una donna infetta,
Violet (Milla Jovovich), deve
proteggere un ragazzo condannato a
morte dal governo…

di Kurt Wimmer  fantasy
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Ti va di ballare? 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 Una top model nel mio letto 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Volver 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Cacciatore di teste 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Shutter 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 2 117 Il Codice Da Vinci 15:00-18:00-21:00 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 3 127 Il custode 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 4 127 Omen 666 - Il Presagio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 5 227 Hot Movie 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La damigella d'onore 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Radio America 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Volver 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 The Sentinel 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 La spina del diavolo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Zona 3 16:45-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Bombon el Perro 18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 18:35-20:35-22:30 (E 6,50)

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

The Constant Gardener 16:15-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Niente da nascondere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Bubble 16:00-17:30-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Chiamata da uno sconosciuto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Il Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Due per un delitto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Hot Movie 15:30-17:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Il Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Half Light 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Curioso come George 15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Chiamata da uno sconosciuto
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 The Dark 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ultraviolet 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Verso il Sud 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Radio America 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Le mele di Adamo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Chiamata da uno sconosciuto
 16:35-18:40-20:45-22:50-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 The Sentinel 17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 16:05-18:15-20:30-22:45-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Il custode 16:00-18:15-20:25-22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 X-Men 3 - Il conflitto finale 16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il Codice Da Vinci 19:00-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Bandidas 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Hot Movie 16:10-18:10-20:10-22:20-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Curioso come George 16:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Shutter 18:05-20:15-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Imagine me & you 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Shutter 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 X-Men 3 - Il conflitto finale 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 La spina del diavolo 15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Slither 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:40-18:00-20:20-22:35-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Chiamata da uno sconosciuto
 15:45-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Il Codice Da Vinci 15:45-19:00-21:45-22:15-00.40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 The Sentinel 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Il custode 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 X-Men 3 - Il conflitto finale 17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Curioso come George 15:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Bandidas 15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:55-18:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Shutter 20:30-22:40-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Hot Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Bandidas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 The Sentinel 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 American Dreamz 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Hot Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Un po' per caso, un po' per desiderio
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 L'amore sospetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

X-Men 3 - Il conflitto finale 17:30

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Sentinel 15:10-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Il custode 16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Hot Movie 16:45-18:40-20:35-22:30-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Il Codice Da Vinci 15:00-18:00-21:00-23:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Bandidas 15:50-17:55-20:00-22:00-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Chiamata da uno sconosciuto
 16:25-18:20-20:20-22:20-00:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 15:15-17:20-19:30-21:40-23:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 16:40-18:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:15-22:25-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Curioso come George 15:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Poseidon 17:35-19:40-21:50-00:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Volver 17:30-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Cinema Sotto Le Stelle Tel. 0119716525

Riposo

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Un po' per caso, un po' per desiderio 20:10-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

American Dreamz 21:00

Sala 2 149 Volver 21:00

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

I fantastici quattro 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

American Dreamz 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

L'era glaciale 2 - Il disgelo 22:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

The Dark 20:30-22:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cine' Cite' 45 Tel. 0116813718

Bandidas 16:30-18:30-20:25-22:25-00:20

Sala 2 Slither 16:30-18:30-20:25-22:25-00:20 (E 7,20)

Sala 3 Chiamata da uno sconosciuto
 15:35-17:20-19:05-20:55-22:45-00:35 (E 7,20)

Sala 4 Shutter 16:40-18:45-20:45-22:40-00:35 (E 7,20)

Sala 5 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,20)

Sala 6 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti
 15:35-17:20-19:05-20:55-22:45-00:35 (E 7,20)

Sala 7 Il Codice Da Vinci 17:30-20:30-23:30 (E 7,20)

Sala 8 Il Codice Da Vinci 16:10-19:05-22:15 (E 7,20)

X-Men 3 - Il conflitto finale 16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20)

Sala 9 Hot Movie 15:35-17:20-19:05-20:45-22:25-00:10 (E 7,20)

Sala 10 The Sentinel 16:05-18:10-20:25-22:30-00:40 (E 7,20)

Sala 11 Poseidon 18:30-20:35-22:35-00:40 (E 7,20)

Sala 12 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30 (E 7,20)

Sala 13 Ultraviolet 15:35-17:20-21:00 (E 7,20)

The Dark 19:05-22:45-00:35 (E 7,20)

Sala 14 Il custode 15:50-18:00-20:10-22:20-00:25 (E 7,20)

Sala 15 Curioso come George 16:15 (E 7,20)

Sala 16 Volver 18:00-20:20 (E 7,20)

Omen 666 - Il Presagio 22:40-00:45 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Il Codice Da Vinci 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Hot Movie 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Il custode 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 One last dance 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

One last dance 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Il Codice Da Vinci 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 American Dreamz 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Radio America 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

I segreti di Brokeback Mountain 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Volver 17:30-20.00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Il custode 15:45-18:00-20:00-22:20

Sala 2 178 The Dark 15:40-18:00-20:20-22:20

Sala 3 104 Il custode 20:30-22:40

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 15:20-17:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Il Codice Da Vinci 21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Notte prima degli esami 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 La casa sul lago del tempo - The Lake House
 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il Codice Da Vinci 20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Ultraviolet 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

L'estate del mio primo bacio 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Il Codice Da Vinci 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 biglietteria feriali ore
10.00-22.00/ domenica e festivi ore
15.00-22.00

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 rinnovi e nuovi abbona-
menti: Alfieri, Erba e Gioiello. Biglietteria
feriali ore 10.00 - 22.00 / domenica e
festivi ore 15.00 - 22.00

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 21.30 STUDIO PER GENESI di Clari-
ce Lispector - c/o Area spettacoli dell'ex
ospedale psichiatrico di Racconigi

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

Domani ore 15.00 DON CARLO con l'Or-
chestra e il Coro del Teatro Regio. Musi-
ca di G. Verdi

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 19.00 PUNTO VERDE IDENTITÀ E

DIFFERENZA "Parole migranti - Les Tam-
bours du Sènègal" - c/o Centro Intercultu-
rale - Corso Taranto 160

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
Oggi ore 18.00 NIETZSCHE ECCE HOMO di e
con Valter Malosti - c/o Pinacoteca dell'
Accademia Albertina delle Belle Arti

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
Lunedì ore 21.30 TORINO INTERNATIONAL

JAZZ FESTIVAL concerto jazz con Madelei-
ne Peyroux - c/o area alta dei Giardini
Reali

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore n.d. 28MO FESTIVAL INTERNAZIONALE

DI DANZA E ARTI INTEGRATE "Notte Shakespe-
riana" con la Compagnia Teatro Nuovo

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
Oggi ore 21.00 CONCERTO con la "City
Band" - c/o Piazza Umberto I

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICAcinema2
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